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GIOVEDÌ' 2 GIUGNO 


Numero spedale dell'Unità 
per 120 anni della Repubblica 

Superiamo la media di diffusione domenicale 


I comunisti nel 
governo finlandese 

L A STAMPA italiana ha cercato fino all’ultimo di 
« minimizzare » quello che pure è uno degli avveni¬ 
menti politici più importanti e « nuovi » verificatisi 
in quest’ultimo periodo in Europa: l’ingresso dei co¬ 
munisti nel governo finlandese in un ministero di 
coalizione insieme ai socialisti di sinistra, ai social- 
democratici e al partito del Centro. Il motivo di 
questa « reticenza » è ben comprensibile. In un mo¬ 
mento in cui una profonda crisi politica (che tende 
ogni giorno di più a prendere il carattere d’una crisi 
di regime) viene provocata in Italia dalla sempre 
più palese incapacità dei gruppi dirigenti dei partiti 
della sinistra e della DC ad uscire da vecchi schemi 
ideologici astratti e logori, ciò che accade in Finlandia 
è un’altra testimonianza della tendenza di tali schemi 
— nei quali la vita dell’Europa e dell’Occidente è 
imprigionata dagli anni della guerra fredda — a 
crollare in modo sempre più accelerato. 

Si dirà — e qualche giornale vi ha apertamente 
accennato — che ciò che è accaduto in Finlandia è 
stato facilitato dalla collocazione internazionale di 
questo paese, dalla sua estraneità ai blocchi militari, 
da una politica estera dalla quale, da parte di ogni 
partito, è stato almeno formalmente bandito l’antiso- 
vietismo. Ed è certamente vero. Ma è anche vero che 
questo non fa che sottolineare a chiare lettere l’ipo¬ 
teca che « l'atlantismo » fa ancora pesare in modo 
così sciagurato sulla politica interna italiana, limitan¬ 
done di fatto l’indipendenza e l’autonomia, non fa che 
mettere in luce come la cosiddetta « area democra¬ 
tica » coincida in effetti con « l’area americana ». 
cioè con un’area delimitata da interessi e prepotenze 
estranee alle nostre dirette esigenze nazionali. La 
svolta politica che si è verificata in Finlandia è oltre 
tutto, e anzi in primo luogo, un segno della maggiore 
indipendenza e autonomia di cui questo paese, e i suoi 
partiti, godono rispetto allTtalia. 


SU CIO’ che si è verificato in Finlandia merita 
richiamare la riflessione delle forze politiche, socia¬ 
liste laiche e cattoliche, della sinistra italiana, e di 
tutta l’opinione pubblica democratica per due altre 
ragioni soprattutto. Lo spostamento a sinistra che si 
è verificato nelle ultime elezioni finlandesi e il suo 
sbocco rappresentato dalla costituzione di un governo 
con la partecipazione dei comunisti, è il risultato della 
vasta e profonda opposizione suscitata nel paese da 
una situazione economica in cui hanno giuocato. un 
ruolo decisivo un processo di espansione e concen¬ 
trazione monopolistica assai simile a quello in corso 
in Italia, e le pesanti conseguenze provocate dalla 
partecipazione della Finlandia alla « comunità econo¬ 
mica j> della Zona di libero scambio (EFTA) : il MEC 
dell’Europa nord-occidentale. 

1 Ciò aveva spinto il governo « centrista » che gover¬ 
nava la Finlandia da anni ed anni ad una politica 
economica e sociale « alla Colombo », la quale aveva 
chiuso la via ad ogni riforma e aveva aggravato la 
condizione delle grandi masse popolari, specie ope¬ 
raie. Questa politica era in sostanza il corrispettivo 
di quella condotta in Italia — in un quadro interno e 
intemazionale pressoché identico — dal governo di 
centro-sinistra. A questa politica, però, in Finlandia, i 
socialdemocratici si sono rifiutati di partecipare e se 
ne sono anzi fatti, nel corso della campagna elettorale, 
i più aspri critici. Bisogna dire — chè sarebbe diso¬ 
nesto non dirlo — che il programma del nuovo go¬ 
verno non si distingue per particolari audacie. Si 
muove, però, in una direzione opposta, ed è per questo 
che i comunisti hanno accettato di sostenerlo come 
un primo passo avanti, sia pure con riserve critiche 
non nascoste. 


ALTRA questione sulla quale le forze della sini- 
•stra italiana sono chiamate a riflettere è che, di fronte 
alla possibilità di realizzare una svolta, sia pure non 
di novanta gradi, nella politica finlandese, i social- 
democratici non hanno esitato a cercare la collabora¬ 
zione con i comunisti: ed è questo, cioè il fatto che 
comunisti socialdemocratici e socialisti di sinistra, 
disponevano da soli di una maggioranza (sia pure 
lieve) in Parlamento, che ha piegato il partito del 
Centro alla necessità di partecipazione ad un mini- 
itero di coalizione con un programma assai diverso 
la quello ch’esso aveva sostenuto e portato avanti 
juand’era la forza dirigente del governo. La forza 
:ontrattuale dei socialdemocratici, e di tutta la sini¬ 
stra, è enormemente aumentata in ragione della sua 
mità. Insomma, i socialdemocratici finlandesi si sono 
iossì in una direzione opposta a quella in cui si muo¬ 
iono i nostri socialdemocratici e i nostri socialisti, 
ìalgrado ch’essi dispongano in Finlandia d’una forza 
;n maggiore di quella di cui dispongano in Italia e 
ìalgrado che le forze moderate e conservatrici non 
lispongono in Finlandia d’un baluardo massiccio come 
luello di cui dispongono in Italia con la DC. 

Eppure, la socialdemocrazia finlandese non si può 
lire si collochi fra le più avanzate dell’Europa capita- 
astica. Al contrario. Si pensi che ancora nel I960 essa 
»rcò di spezzare, senza grande successo, l’unità sin¬ 
dacale e di creare un proprio sindacato c socialista », 
)h, come si ripete la storia 1 .). 

Stretta dalla realtà dei fatti, essa s’è tuttavia pie- 
ita alla realtà dei fatti: in primo luogo, aU’impossi- 
^ilità di disconoscere che non è concepibile in Finlandia 
un paese in cui i comunisti, come in Italia e in 
rancia, organizzano e influenzano la maggioranza 
fella classe operaia — l’avvio di una politica di sini- 
ra senza o contro i comunisti. 

Che ne pensano di tutto ciò i nostri compagni soda¬ 
sti e i socialdemocratici italiani? Non si accorgono 
l’essi, invece di « camminare coi tempi ». come di- 
_.io nei loro slogans elettorali, camminano a ritroso 
ime i gamberi? Anche rispetto a ciò che bolle nella 
itola della socialdemocrazia europea. 

Mario Alicata 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per le provocazioni USA a Guantanamo e le dichiarazioni di Rusk 

Lo stato d'allarme 
prodamato a Cuba 

Il soldato cubano è stato assassinato dalle sentinelle americane - Gli ambasciatori dei paesi socialisti informati dei dramma¬ 
tici sviluppi della situazione - Fidel Castro: « Se gli USA lanciano una guerra aperta contro di noi, non la concluderemo 
finché gli imperialisti non saranno stati scacciati da tutti i paesf dove stanno perpetrando aggressioni e genocidi» 


Dove porta 

il marasma del 

\ 

centro-sinistra? 

a Sulla Legge per l'amnistia la maggioranza si A di 
nuovo spaccata 

# sono emersi nuovi contrasti fra gli « alleati » sulla 
politica economica 

a si prospetta una nuova spaccatura sulla Scuola 
materna 

# Moro e Colombo ribadiscono II « no » alle riforma, 
umiliando il PSI. 

Il «Corriere della sera > ba scritto ieri: 

SCOLLAMENTO DELLO STATO 
DISFACIMENTO DEL GOVERNO 

o. dopo avere elogiato la DC, ha riba¬ 
dito la richiesta del grande padronato 
di un « governo forte », apertamente 
reazionario. 

# Con la sua incapacità ad Interpretare la volontà del 
Paese, con il suo servilismo verso i monopoli, con 
I suol Insanabili contrasti interni 

Il cenlro-sinisfra apre sempre di più la porta al 
ricatto e alle pressioni della deslra. 

Bisogna liquidare il suo fallimento. Bisogna ne¬ 
gargli la fiducia. 

PER UNA SVOLTA DEMOCRATICA 
NEL GOVERNO LOCALE E NAZIONALE 

Vota comunista! 



Una veduta di Guantanamo, la base aggressiva degli Stati Uniti nell'isola di Cuba. 


Nuovo impegno del PCUS 

Breznev illustra 
i piani di bonifica 


Entro il 75, la superficie delie terre fertili aumenterà di 37-39 mi 
lioni di ettari — Il CC dedicherà all’agricoltura altri dibattiti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

A conclusione dei suoi lavori, 
il Plenum del Comitato Centra¬ 
le del PCUS ha approvato ieri 
un ampio programma decenna- 
ne di bonifica, di sistemazione 
fondiaria e di allargamento 
della rete dei canali di irriga¬ 
zione cosi da aumentare le 
zone irrigue di sette-otto milio¬ 
ni di ettari e le terre bonificate 
di quindici-sedici milioni- In to¬ 
tale il piano prevede che, entro 
il 1975. la superficie delle terre 
fertili aumenterà di 37-39 mi¬ 
lioni di ettari. 

c Una agricoltura sviluppata 
— dice il documento finale Ulu¬ 


li vice presidente del PC finlan¬ 
dese. Erkki SaVomaa. attualmen¬ 
te in Italia a capo di una dele¬ 
gazione osprt edel Partito comu¬ 
nista italiano, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione, a proposi¬ 
to della costituzione del nuovo go¬ 
verno di coalizione in Finlandia: 

« fi popolo di Finlandia ha ma¬ 
nifestato la sua opinione nelle re¬ 
centi elezioni: esso ha eletto un 
parlamento con maggioranza di 
sinistra, fi governo appena forma¬ 
to, è un'espressione di questa vo¬ 
lontà popolare. 

« Il programma del governo 
comprende molti obiettivi che a 
nostro giudizio sono importanti, 
ad esempio una politica estera di 
pace, la sicurezza del lavoro per 
tutti i cittadini, la riforma sco¬ 
lastica e il miglioramento delle 
condizioni sociali. 

4 La collaborazione dei tre 
partiti operai nel governo, i ozia¬ 
li dispongono in parlamento di 
una maggioranza decisiva, apre 
nuove prospettive per la soluzio¬ 
ne di molti problemi attuali, nel- 
rinteresse della classe lavoratri¬ 
ce. I rappresentanti dei comu¬ 
nisti nel governo sono uomini di 
larga esperienza nel lavoro par¬ 
lamentare e legislativo e nella di¬ 
rezione del movimento operaio. 
Di qui la nostra persuasione che 
Vazìone della nostra delegazione 
al governo avrà l’appoggio di 
tetti gli elettori che homo dato 
H Uro voto alU liste deWUnione 


strato dal compagno Breznev 

— è oggi una condizione neces¬ 
saria per lo sviluppo di tutta 
l'economia, in tutti i suoi setto¬ 
ri, e per aumentare il livello 
di vita della popolazione ». 

Il documento afferma poi che 
il livello economico raggiunto 
oggi dal paese permette di 
dare vita ad un complesso di 
misure che investiranno tutta 
la superficie dello Stato e so¬ 
prattutto le zone colpite dalla 
siccità e quelle — per contro 

— danneggiate per la presenza 
eccessiva delle acque. Misure 
particolari vengono proposte 
per le zone cerealicole, per 
quelle dei pascoli e deU’alleva- 
mento (si prevedono in parti- 


democratìca. ed avrà in partico¬ 
lare l’appoggio di tutti i militan¬ 
ti del Partito comunista finlande¬ 
se. 

4 II partito comunista di Finlan¬ 
dia auspica che la collaborazione 
fra i partiti operai, iniziata ora 
anche nel governo, possa svilup¬ 
parsi ulteriormente e rafforzar¬ 
si. Noi crediamo che questa nuo¬ 
va collaborazione governativa ri¬ 
fletta i nuovi sviluppi che vanno 
registrandosi nel movimento ope¬ 
raio europeo, e pensiamo che in 
un futuro non lontano governi di 
questo tipo saranno una realtà 
anche in altri paesi deWEuropa 
occidentale ». 


A causa dello scio¬ 
pero dei tipografi, che 
ha colpito anche ieri 
per alcune ore lo stabi¬ 
limento dove si stampa 
« l’Unità », siamo co¬ 
stretti a uscire anche 
oggi con un notiziario 
ridotto e incompleto ri¬ 
nunciando ad alcune 
pagine e a gran parte 
delle consuete rubriche 
domenicali. Ce ne scu¬ 
siamo eoi nostri lettori. 


colare opere per il migliora¬ 
mento dei prati per nove mi¬ 
lioni di ettari e dei pascoli 
per cinquanta milioni di etta¬ 
ri). Altre indicazioni vengono 
date per la lotta contro le ero¬ 
sioni e per la difesa e il po¬ 
tenziamento della superficie fo¬ 
restale. 

Il Plenum ha infine racco¬ 
mandato a ministeri, enti, isti¬ 
tuti scientifici perché siano ela¬ 
borate proposte da presentare 
entro il primo gennaio 190 per 
dare vita a nuovi piani di svi¬ 
luppo agricolo della durata di 
dieci-quindici anni. 

Queste, in sintesi, l e conclu¬ 
sioni del Plenum: si tratta chia¬ 
ramente di uno sforzo senza 
precedenti per affrontare in mo¬ 
do organico realistico e con 
mezzi eccezionali — mezzi che 
la società sovietica può mette¬ 
re oggi a disposizione dell’agri¬ 
coltura — i problemi delle cam¬ 
pagne. e quelli, soprattutto, 
della produzione cerealicola. 

Illustrando il piano, il segre¬ 
tario generale del PCUS ha 
messo in rilievo che si tratta di 
porre fine ad una situazione 
che ha negativamente pesato 
su tutta l’economia sovietica : 
negli ultimi dieci anni, ha det¬ 
to Breznev, i raccolti sono sta¬ 
ti troppo fluttuanti (la produ¬ 
zione media per ettaro di fru¬ 
mento. per esempio, è oscillata 
da 8.3 a 11.4 quintali) il che 
non è certo positivo. Da qui la 
particolare attenzione con cui 
il partito ha affrontato i pro¬ 
blemi agricoli con il Plenum 
del marzo dello scorso anno, 
con i numerosi provvedimenti 
presi per il miglioramento del¬ 
le condizioni di vita nelle cam¬ 
pagne <•. infine, col dibattito 
sul piano quinquennale che ha 
avuto il suo momento culmi¬ 
nante nel XXUI Congresso, così 
largamente dedicato ai pro¬ 
blemi agricoli. 

Breznev ha detto che le più 
grandi opere per l’irrigazione e 
per la bonifica sorgeranno nel 
Caucaso del sud. nell’Ucraina 
meridionale, nella Moldavia, 
nel Kasakistan, nel basso Voi 
ga e nell'Asia Centrale. 

Nell’esaminare criticamente 
alcuni aspetti della politica 
agraria di questi ultimi anni. 1 
il segretario del PCUS si è in ] 
particolare soffermato sul fat 
to che le opere per le irriga 
rioni sono sorte prevalentemen 
te nelle zone a coltura indù- 

Adriano Guerra 

(Segue a pagina 8) 


Dopo la costituzione del nuovo 
governo finlandese 

Dichiarazione all'Unifà 
del compagno Salomaa 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 28 

Fidel Castro ha formulato 
stasera due fermissime dichia¬ 
razioni ed a Cuba è stato pro¬ 
clamato lo stato di allarme in 
seguito alle pericolose accuse 
di tipo scopertamente provoca¬ 
torio emesse dal dipartimento 
di Stato americano e dal Pen¬ 
tagono sulla situazione intorno 
alla base di Guantanamo. Alle 
8.30 (ora cubana, corrispon¬ 
dente alle due e trenta del mat¬ 
tino in Italia) il presidente Dor- 
ticos, assistito dal ministro de¬ 
gli Esteri Raul Roa e dal re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri del PC cubano Osmani Cien- 
fuegos, ha informato tutti gli 
ambasciatori dei paesi socia¬ 
listi sugli sviluppi della situa¬ 
zione. 

La clamorosa falsità delle 
accuse americane è stata pro¬ 
vata dinanzi a 35 giornalisti 
stranieri fra i quali i corri¬ 
spondenti della Associated 
Press. United Press. France 
Presse e Reuter. 

Tutti i giornalisti stranieri 
presenti all’Avana erano stati 
accompagnati giovedì a visita¬ 
re il luogo dove era stato ucci¬ 
so. con evidente premeditazio¬ 
ne, il soldato cubano Luis Ra- 
mirez Lopez. Su questa ucci¬ 
sione da parte delle sentinelle 
americane, il Pentagono aveva 
fornito tre diverse versioni. 
Solo nell’ultima si riconosce¬ 
va che Ramirez era stato col¬ 
pito da una sentinella america¬ 
na, ma si inventava, nel con¬ 
tempo. ma assurda vicenda 
secondo la quale il Ramirez 
sarebbe penetrato nel territorio 
della base americana e quin¬ 
di. ferito da una sentinella, sa¬ 
rebbe tornato indietro a morire 
sul territorio cubano. 

Abbiamo tutti potuto consta¬ 
tare. senza ombra di dubbio, 
che questo è materialmente im¬ 
possibile. E riassumiamo qui 
le prove: 1 ) Ramirez avrebbe 
dovuto saltare, dopo essere sta¬ 
to ferito a morte due sbarra¬ 
menti di filo spinato alti dai 
due ai tre metri, distanti 40 
metri l’uno dall’altro: 2 ) all’in¬ 
timazione di fermarsi, secondo 
la tesi del Pentagono, il solda¬ 
to cubano avrebbe continuato 
ad avanzare e per questo sa¬ 
rebbe stato preso di mira e 
ferito. Ma la diagnosi del pe¬ 
rito settore e le evidenti foto¬ 
grafie messe a disposizione 
dei giornalisti, dimostrano che 
Ramirez venne ferito da un 
colpo penetrato dalle spalle ed 
uscito dal collo . passando at¬ 
traverso l’apice del polmone 
destro e tagliando l’aorta: 3) 
se veramente Ramirez fosse 
stato ferito alTintemo del ter¬ 
ritorio della base americana 
non si comprende perchè il Di¬ 
partimento di Stato e il Pen¬ 
tagono abbiano dapprima ac¬ 
cusato i cubani di avere feri- j 
fo il loro commilitone e solo I 

Saverio Turino 

(Segue a pagina 8) | 


Santo Domingo 

Provocatorio 
tentativo di 
Balaguer di 
rinviare le 
elezioni 

SANTO DOMINGO 28. 

Una gravissima provocazione 
è stata inscenata questa sera 
dal fascista Balaguer. il candi¬ 
dato appoggiato dagli USA per 
le elezioni presidenziali fissate 
per il 1. giugno. Di fronte alla 
certezza della vittoria di Juan 
Bosch — che Washington intende 
però impedire con tutti i mezzi 
— Balaguer si è ritirato dalla 
competizione, e ha fatto sapere 
che tornerà a presentarsi solo se 
la legge elettorale sarà modifi¬ 
cata fin modo da consentire un 
risultato non conforme alla 
maggioranza dei voti), n presi¬ 
dente provvisorio Godoy ha ri¬ 
cevuto questa sera i * consiglie¬ 
ri > impostigli dalle forze di oc 
eupazione. Si ritiene che il ge¬ 
sto di Balaguer miri in sostanza 
a fare rinviare le elezioni e a 
prolungare Q regime di occupa¬ 
zione. 


Mentre si ammette lo sfacelo della maggioranza 

La destra elogia Moro 
per la sua «fermezza» 
contro i lavoratori 


Firma col sangue 
contro Johnson 



HUE — Un monaco buddista seduto in terra (in primo piano) 
firma, con una matita intinta nel sangue di una sua ferita al 
collo, una petizione di protesta per l'appoggio dato dagli ameri¬ 
cani al « governo » del criminale Cao Ky. In alto, nella telefoto: 
la mano di una persona solleva la benda che ricopre la ferita 

(A pagina 8 il servizio) 

Nella prima settimana 

La sottoscrizione 
è a 126 milioni 


La sottoscrizione per la 
stampa comunista alla prima 
settimana è già a quota 126 
milioni 22 mila 350 lire. E’ un 
rimarchevole successo, politi¬ 
co prima che finanziario, te¬ 
stimonianza deirimpegno che 
a tutti i livelli e in tutte 
le regioni il Partito ha posto in 
questa fase di avvio della rac 
colta dei fondi — obiettivo 2 
miliardi — per la nostra stam¬ 
pa che. oggi più di ieri, ha bi¬ 
sogno del sostegno caloroso, 
concreto dei milioni di italia 
ni. militanti e simpatizzanti. 

Fra i primi più cospicui ver¬ 
samenti di questa settimana, 
meritano di essere segnalati 
quelli delle Federazioni di Bo¬ 
logna (7 milioni e nel comples¬ 
so ha già toccato i 10 milioni), 
Torino (5 milioni). Reggio E 
milia (3 milioni 500 mila). Ra¬ 
venna (2 milioni 500 mila). 
Arezzo (1 milione). 

Ma, nel rapporto obiettivo- 
versamenti, vanno sottolineate 
alcuna organizzazioni. In pri¬ 


mo luogo Biella, che con 4 
milioni già sottoscritti ha rag¬ 
giunto il 30"*: seguono, nell’or¬ 
dine. Nuoro con 582.500 e il 
17.6'*. Chieti, con 565 000 e il 
14.1*. Brescia con 4 milioni 
27 mila 100 e il 13.8". ancora 
Tonno che ha già raggiunto i 
7 milioni 272.000 pari a! 12,9"*. 
Cagliari con 750 000 e IT 1.9"*. 
Cosenza con 1.125.0UO e 1TI.6'*. 
Vengono, inoltre. Reggio Ca¬ 
labria. con oltre 900 mila li¬ 
re. Salerno, con oltre l milio¬ 
ne 100: mentre, fra le grandi 
Federazioni, vanno ancora se¬ 
gnalate Napoli con 4 milioni. 
Roma con 6 milioni. Firenze 
con 4 milioni. Milano con 6 
milioni. Ravenna che è nel 
complesso a 3.700.000. 

Le condizioni tecniche in cui 
è costretto a uscire il nostro 
giornale per gli scioperi dei 
tipografi, ci impediscono og 
gi di pubblicare la graduato¬ 
ria dei versamenti. Lo fare¬ 
mo nei prossimi giorni. 


Un rabbioso articolo del 
« Corriere della Sera » 
Discorsi anticomunisti di 
Rumor e Nenni - Domani 
l’amnistia alla Commis¬ 
sione giustizia del Senato 

A due settimane di distan¬ 
za dal voto del 12 giugno, 
mentre si stringono i tempi 
del dibattito politico e un va¬ 
sto movimento di lotta scuo¬ 
te il mondo del lavoro, la 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra non sa offrire al Paese 
che uno spettacolo di impo¬ 
tenza, di litigi e di disfaci¬ 
mento senza precedenti nel 
passato. Gli episodi clamoro¬ 
si accaduti durante la discus¬ 
sione suU’amnistia ne sono 
stati nel tempo l’ultima con¬ 
ferma; essi vanno inquadrati 
in un clima che trae la sua 
origine dal bilancio fallimen¬ 
tare con il quale l’alleanza 
DC-PSI-PSDI-PRI si presenta 
all’opinione pubblica, dopo 
due anni e mezzo dall’inizio 
c tre mesi dalla ultima rein¬ 
carnazione del centro-sinistra. 

Si tratta ormai di un go¬ 
verno che corrisponde soltan¬ 
to agli interessi delie forze 
conservatrici, i cui giornali, 
pur registrando lo stato di 
disgregazione della coalizio¬ 
ne, la invitano a sopravvivere 
al proprio fallimento, ad op¬ 
porsi al Parlamento, a respin¬ 
gere le rivendicazioni sinda¬ 
cali. Tipico in questo senso 
il rabbioso editoriale apparso 
ieri sul Corriere della Sera, 
nel quale, per giungere alla 
esortazione reazionaria, fi 
traccia prima un quadro ca¬ 
tastrofico della situazione po¬ 
litica. Il giornale del grande 
padronato parla di « disordi¬ 
ne e scollamento della mag¬ 
gioranza parlamentare », ne 
dà la colpa al governo che 
non sarebbe sufficientemente 
autoritario c in particolare 
ai socialisti, < che non sanno 
accettare le regole e gli ob¬ 
blighi di un governo di coa¬ 
lizione ». In queste condizio¬ 
ni, aggiunge il giornale mi¬ 
lanese. « il governo può ca¬ 
dere da un momento all’al¬ 
tro. E non per la spinta di 
forze esterne, ma per interno 
disfacimento, per autolesioni¬ 
smo ». Dopo avere espresso 
preoccupazione per l’eventua¬ 
lità di una crisi provocata 
magari da una parte della 
DC che costringesse Moro al 
ritiro, il Corriere della Sera 
passa all’esortazione nel con¬ 
fronti dello stesso Moro, or¬ 
mai sempre più chiaramente 
qualificato dalla fiducia del¬ 
la destra economica. Egli de¬ 
ve parlare al Parlamento, se¬ 
condo il Corriere, come ha 
parlato giorni fa a Roma, 
contro la « demagogia », a fa¬ 
vore della « gradualità -, del- 
l’« ordine », della « visione di 
insieme », e respingere le 
pretese dei socialisti (che poi 
si limitano a un povero pla¬ 
no senza alcuna efficacia di¬ 
sciplinatrice, tranne che nei 
confronti dei salari). E anco¬ 
ra: Moro deve « saper resi¬ 
stere, anzi opporsi alle pres¬ 
sioni e alle improvvisazioni 
demagogiche, deve saper di¬ 
fendere il bilancio dello Sta¬ 
to contro l’assalto dei dema¬ 
ni. gh. 

. (Segue a pagmm •) 
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della FIOM dopo i primi incontri 


A Forlì l'alternativa alla n 12 giugno Metallurgici: mantenere 

paralisi è il voto al PCI f .!TKSìo^ viva la | Unitariamente 48 ore 

F4^*U OC HO’ A DESTRA ‘ 

■ M PRUA 


Il centro-sinistra è già stato condannato nelle precedenti elezioni del 
novembre *64 - Ai temi dell'anticomunismo il nostro Partito risponde 
con l'appello unitario e con proposte concrete • Numerosi costruttivi 

incontri fra cattolici e comunisti 



Dal nostro inviato 

FORLÌ’. 28. 

L’on. Venerio Cationi die da 
enni ormai predica alle penti il 
verbo socialdemocratico, na par• 
lato domenica scorsa a tirisi- 
ghetta, un cornane del ravennate 
dove si vota il 12 giugno, e ha 
detto chiaramente che la batta¬ 
glia « dura c generosa » che il 
PSl sta conducendo in Romagna 
ha due obicttivi * dichiarati srn 
za mezzi termini e senza infin¬ 
gimenti: realizzare amministra 
/ioni di centro sinistra nei Coma 
ni e nelle Rrovnce dove si stan¬ 
no svolgendo le elezioni: realiz¬ 
zare l’unità socialista ». Tale no¬ 
bile scopo dovrebbe essere rag¬ 
giunto per t ridurre la schiaccian¬ 
te egemonia del PCI in questa 
parte del paese » e ver « contra¬ 
stare ad armi pari la pressione 
comunista ». 

Di quale « pressione i si trat 
ti Von. Cattaui non ha detto, e 
gli sarebbe stato molto difficile 
dirlo. Se invece di fare sfoggio 
di espressioni truculente, il parla 
mentore socialista, avesse infatti 
scelto di spiegare agli elettori co 
me stanno effettivamente le cose, 
avrebbe dovuto Innanzitutto dire 
che queste elezioni in Romaona 
si tengono proprio perché il par¬ 
tito socialista non ha saputo re 
sistere alle pressioni detta Do- 
mocrazia Cristiana, il cui dise¬ 
gno è quello di rompere ovun¬ 
que. costi quel che costi, le giun¬ 
te unitarie di sinistra. 

Vediamo come si sono svolti i 
fatti in questa zona della Roma¬ 
gna. dove gli elettori, a nemme 
no due anni di distanza, devono 
nuovamente votare per il rinno¬ 
vo dei Consigli provinciale e co¬ 


munale di Forti II 22 novembre 
del 1964 gli elettori avevano già 
espresso una severa condanna 
nei confronti del centrosinistra. 
Al Comune i partiti che si richia¬ 
mano a una tale coalizione erano 
scesi da 23 a 20 consiglieri: alla 
Provincia da 17 a 14. 

La prima osservazione seria 
che si deve fare, dunque, è che 
se queste elezioni si tengono, do 
po che sia alla Provincia che al 
Comune sono stati insediati i 
commissari prefettizi, è per 
esclusiva responsabilità dei par- 
liti che si richiamano al centro¬ 
sinistra. per il fallimento dèlia 
loro politica. 

Il nostro partito nelle ultime 
elezioni amministrative conquistò 
due nuovi consiglieri al Comune, 
passando da là a 17. e un nuovo 
consigliere atta Provincia, pas¬ 
sando da 12 a 13. Atta Provincia, 
che è sempre stato amministrata 
da una giunta di sinistra, esiste¬ 
va una sola maggioranza, senza 
alcuna alternativa: 13 consiglia 
ri del PCI. 2 del PSl e uno del 
PSIUP. e cioè la maggioranza 
assoluta. Quali furono allora, per 
usare l’espressione dcll’on. Cat¬ 
taui, le nostre * pressioni »? 
Semplicemente quelle di ridare 
vita, nel risvolto delle indicazio 
ni fornite dagli elettori, a una 
giunta unitaria di sinistra. 

I socialisti non accolsero que¬ 
sta proposta e. accampando mil¬ 
le pretesti, pretesero la discrimi¬ 
nazione del PSIUP. la forza poli¬ 
tica senza la quale, fra l’altro, 
non era possibile raggiungere la 
maggioranza Si giunse allora al¬ 
la formazione di una giunta com¬ 
posta da soli comunisti; e i so¬ 
cialisti. che in questi giorni han¬ 
no accolto tranquillamente i voti 


Il centro-sinistra in crisi 

Napoli: la giunta 
messa in minoranza 

Il sindaco Principe, con un pretesto procedurale, 
ha rinviato al 3 giugno il dibattito sulla fiducia 


NAPOLI. 28. 

Ieri sera la giunta di centro 
sinistra. nel corso di una riu¬ 
nione del Consiglio comunale, par¬ 
ticolarmente combattuta, è stata 
messa In minoranza. Ma il sin¬ 
daco Principe, per evitare un 
voto che, dall’assenza deliberata 
dei consiglieri democristiani del¬ 
la sinistra, avrebbe costretto la 
amministrazione alle Immediate 
dimissioni, ha fatto ricorso ad 
un colpo di mano: appellandosi 
infatti alla procedura ha rinviato 
la discussione ed il voto sulla 
fiducia alla prossima seduta del 
Consiglio fissata per il 3 giugno. 

Lo stratagemma procedurale non 
è servito però a nascondere il 
senso politico della seduta di 
ieri sera: la giunta di centro 
sinistra è stata sconfitta: nei suoi 
confronti vi è stata una dichiara 
zione di sfiducia da parte di 
tutti 1 gruppi della opposizione e 
da parte dello stesso partito 
repubblicano. Contro la giunta 
ieri sera si è manifestata an¬ 
che la sfiducia della sinistra 
de. 1 cui consiglieri non si erano 
presentati all'assemblea in segui 
to alle misure disciplinari adot¬ 
tate dalla maggioranza dorotea 
contro U consigliere Daniele. 

Il dibattito politico era stato 
aperto dalle dichiarazioni del sin¬ 
daco Principe che. rispondendo ad 
un ordine del giorno comunista, 
affermava con estrema impru¬ 
denza che non ri era alcuna crisi 
nello schieramento di centro- 
sinistra al Comune: ri erano state 
sì delle divergenze, normali pe¬ 
rò tra partiti che formano una 
maggioranza, e mantengono allo 
stesso tempo ciascuno la propria 
autonomia. Su questa tesi hanno 
insistito anche i socialisti (per i 
quali il rispetto della autonomia 
degl! altri partiti della coali¬ 


zione arrivava al punto tale da 
non ritenere < determinante » l'en¬ 
trata nella DC di un esponente 
del partito monarchico), mentre I 
repubblicani — che non fanno 
parte della attuale giunta — non 
solo hanno confermato che la 
crisi esiste, ma hanno espressa- 
mente chiesto un rilancio pro¬ 
grammatico attraverso la costitu¬ 
zione di una « nuova e stabile » 
amministrazione. 

Di fronte però alle argomenta¬ 
zioni del PCI e del PSIUP (i qua¬ 
li non solo hanno confermato la 
esistenza delia crisi, ma hanno 
anche denunciato la Incapacità di 
questa giunta che continua a re¬ 
stare in carica senza avere anco¬ 
ra reso noto il proprio program 
ma) e di fronte alla dichiarazione 
di sfiducia delle stesse opposi¬ 
zioni di destra (PLI e MSI) il sin¬ 
daco Principe si è visto costretto 
a prendere atto del dibattito e 
della volontà politica che esso 
esprimeva, ma. rifiutando che la 
discussione arrivasse alle sue con¬ 
clusioni con un colpo di mano 
ha sospeso la seduta. 


Pesaro: 21.562 
iscritti (100%) 

Alla Direziona del partilo è 
giunto il seguente telegramma: 

« Slamo lieti comunicarvi cha 
in data odierna la fedarazione 
di Pesaro e Urbir.o ha raggiun¬ 
to 21.562 iscritti pari al lOO'Tr, 
con 1512 reclutati. Continua 
l’opera di proselitismo - Del 
Bianco ». 


L’IDEA VOLKSWAGEN nella clas¬ 
so 1600 : linea sportiva, filante e 
le tipiche doti VOLKSWAGEN di 
robustezza e di durata. 

E LA 1600 PIU A BUON MERCATO 
DEL MONDO. 



Olw 710 pwtt Assistervi con ricambi ori|Uvt. m lo M novtweio. 


determinanti dei liberali a Vige¬ 
vano, tuonarono contro dì noi per¬ 
chè all'atto dell'elezione erano 
presenti i consiglieri del PLI, i 
quali però non votarono a favo 
re come hanno fatto nella città 
lombarda bensì contro la giunta. 
Ma anche quando venne forma 
la la giunta, quali furono le no 
sire * pressioni »? .Sempre le 
stesse Sfai tenemmo un atteggio 
mento di carattere esclusivisti¬ 
co. sempre il nostro partito ri¬ 
volse l’invito unitario a tutte le 
forze di sinistra, dai socialisti ai 
repubblicani. Ma i socialisti for¬ 
livesi preferirono il commissario 
prefettizio, votando contro il bi¬ 
lancio. a una giunta unitaria. Il 
loro insistere nello dtscrnninazio 
ne contro il PSIUP risultava qui 
tanto più assurdo, se si pensa che 
ad appena pochi chilometri di 
distanza; n Ravenna, esiste tut 
toro una giunta alla Pwvincta 
composta dal PCI. dal PSI c dal 
PSIUP. 

La stessa cosa, anche se in for¬ 
ma un po' diversa, si è ripetuta 
per il Comune. Qui sta il centro 
sinistra che il PCI e il PSl pote¬ 
vano contare su 20 consiglieri su 
40. Non esisteva per nessuno la 
maggioranza. Anche qui il nostro 
partito propose una giunta unita¬ 
ria aperta a tutte le forze di si¬ 
nistra. I partiti del centro sinistra 
dettero invece vita a una giunta 
di maggioranza, nella speranza 
di riuscire a conquistare, attra¬ 
verso un iotterfiupn il voto del 
consigliere pacciardinno detta li¬ 
sta « Fede e avvenire ». Respinte 
ostinatamente le nostre proposte 
unitarie, anche al Comune si aiuti 
se al commissario prefettizio. 

Questi, al di là di ogni bizan 
tinismo. i motivi per cui il 12 
pillano i 367 000 elettori della pro¬ 
vincia di Forlì (70 836 dei quali 
voteranno anche per il rinnovo 
del Consiglio comunale1 si reche¬ 
ranno alle urne. Tali elezioni 
avrebbero potuto, dunque, essere 
evitate sola che le proposte uni¬ 
tarie dei comunisti — ripetute an¬ 
che nel corso di questo campa¬ 
gna elettorale quale sola prospet¬ 
tiva valida anche dovo le elezio¬ 
ni — fossero state accolte. Ma i 
partiti che si richiamano al cen¬ 
tro sinistra. rifuggendo dai prò 
hleilli reali della provincia, an 
che ni questa campnana elettola 
le preferiscono insistere sta temi 
vieti dell'anticomunismo Riso- 
(pia dire. anzi, che i socialisti e 
i repubblicani (questi ultimi in 
Romagna detengono ancora una 
certa forza politica e elettorale) 
sono più accesi dei democristia¬ 
ni nell'àttacco sfrenato al .nostro 
partito. ’ L'esperienza dette dure 
sconfitte non ha giovato. Il parti¬ 
to repubblicano, per esempio, che 
nette prime elezioni dei dopo 
guerra conquistò in questa pro¬ 
vincia il 20.80% dei suffragi, il 
22 novembre del 1964 è sceso al 
9.78%. ed è probabile che il 12 
giugno, grazie al suo anticomu 
nismo che lo accomuna atta de 
stra detta Democrazia cristiana, 
scenda ancora più in basso. 

Che senso ha. in questa provin¬ 
cia dove il PCI detiene il 40.39'o 
dei voti, insistere sulla discrimi¬ 
nazione contro il nostro partito? 
Come è possibile pensare di go 
vernare prescindendo dalla forza 
politica di gran lunga più impor¬ 
tante? Qui o si amministra con i 
comunisti oppure la sola alterna¬ 
tiva è il commissario e la para¬ 
lisi degli istituti democratici. Che 
senso ha inoltre rinnegare tutto 
un passato unitario per accordar¬ 
si alle tesi della destra democri 
stiano? Per di più la DC qui a 
Forlì, come nel resto del paese, 
ha eliminato dalle proprie liste 
tutti gli esponenti della sinistra 
Come si fa a parlare di progres¬ 
so sociale e di democrazia, ri¬ 
manendo legati a un partito che 
subordina gli interessi delle mas¬ 
se popolari a quello del grande 
capitale? Che senso ha insistere 
su una formula screditata, che ha 
fatto fallimento ovunque nel pae¬ 
se e che. per giunta, qui in Ra 
magna non ha nessuna possibili¬ 
tà di affermazione? 1 problemi 
detta Provincia e del Comune po¬ 
tranno essere affrontati e avvia¬ 
ti a soluzione soltanto con l’ap¬ 
porto dei comunisti. 

f dirigenti dei parlili del cen¬ 
trosinistra si ostinano nell'anti¬ 
comunismo. nella discriminazio¬ 
ne. ma i cittadini questa verità 
elementare l'hanno capita da un 
pezzo. Sanno che soltanto dando 
ancora più forza alla lista del 
PCI vedranno difesi i loro inte 
ressi. Lo hanno capito anche mol¬ 
ti repubblicani, molti socialisti e 
numerosi cattolici di sinistra. Lo 
hanno capito i lavoratori che 
hanno sempre visto i comunisti 
atta testa delle dure lotte che si 
sono dovute sostenere. E" conso¬ 
lante che in questa provincia , do¬ 
rè il rescoro di Cesena offri l’a¬ 
nello episcopale ai lavoratori del 
l'Arrigoni in lotta, la Chiesa ab¬ 
bia mantenuto sino ad oggi un 
atteggiamento sereno nei confron¬ 
ti della campagna elettorale, non 
abbia preso posizione per nessu¬ 
no. Se un tale giusto atteggia¬ 
mento preoccupa fortemente la 
Democrazia Cristiana, conforta 
le masse cattoliche, che, scon¬ 
tente della politica governativa, 
in numero sempre più grande, ri¬ 
fiutano la discriminazione antico¬ 
munista. Di ciò et si è potuti ren 
dere conto nel corso dei numero¬ 
si irutontn che i comunisti han 
no acuto con i cattolici in moltis¬ 
sime zone della provincia. Ad al¬ 
cuni di questi incontri hanno par¬ 
tecipato anche i parroci dei pae¬ 
si. Una ventò elementare è sca¬ 
turita nel corso di questi dibat¬ 
titi: l’anticomunismo giova sol¬ 
tanto al grande capitale, non al¬ 
la religione. Detta religione i de¬ 
mocristiani. da sempre, si sono 
serviti strumentalmente, per raf¬ 
forzare la loro politica reazio¬ 
naria e conservatrice. Ci auguria¬ 
mo che Questo atteggiamento del¬ 
la Chiesa venga mantenuto. I co¬ 
munisti ri battono infatti netto 
stesso interesse dette masse cat¬ 
toliche. chiedono il voto per di¬ 
fendere i diritti di quegli stessi 
lavoratori ai quali, con un no¬ 
bile gesto, il vescovo dì Cesena 
ha offerto il proprio anello epi¬ 
scopale. 


i ■ 

il 



gerito proeMeete delle DC. I Sospensione del Scrutarli) , 
reflui »l« dai*En»llie, Corghl, esponente delie sinistra®E*clu- j 
•ione di La Pira (e degli eliti rappr-sMnlantl della sinistra) j 
dada Seta per il Comune di Firenze®Inclusione dot missino 
rnmpsl nelle Urie per li Comune di Romei* Napoli acquisto - 
di oonrigBerf taurini e punizione dal consiglieri di sinistre de ] 
■ Grandi indualrlalr ed agrari nelle liste DC di tutta Italia. 3 

TRA IL CATTOLICO LA PIRA 
E IL MISSINO POMPEI 
LA DC HA SCELTO POMPEI 
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A PER ANDARE A SINISTRA 

«ISOLO VOTO VALIDO 

VE’QUELLO COMUNISTA: 


viva la 
mobilitazione 

Martedì sciopero nazionale degli edili 
Convocazione per i dolciari dopo la 
ripresa di lotta alla Perugina 


Unitariamente 48 ore 

Postelegrafonici 
fermi da martedì 

Vivo fermento fra statali e ferrovieri 


* » * 


Si è riunita ieri la delega/io 
ne trattative del Comitato ceri 
trale FIOM. unitamente alla 
Segreteria nazionale, per va¬ 
lutare la situazione alla luce 
degli incontri per il rinnovo 
del contratto dei metalmcccani 
ci. avvenuti nel corso della set¬ 
timana sia con l’Intcrsind e 
PASAP. sia con la Confili- 
dustrin. 

In merito alla trattativa con 
rintersind e PASAP. — infor¬ 
ma una nota — la delegazione 
ha confermato il giudizio nega 
tivo già espresso sulle risposte 
date, relativamente ni diritti 
di contrattazione, valutando da 
altra parte come l'incontro 


Appassionato dibattito per la ricerca 
di una piattaforma comune d'azione 

I 

Concluso l'incontro degli 
autonomisti siciliani 

La battaglia per la difesa e il rilancio della autonomia regionale nei 
discorsi di Ingrao, Macaiuso, La Torre e Colajanni • Superato il « veto » 
della DC e della destra socialista • Vasta eco dell’incontro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28 

La ricerca di una piattaforma 
comune di azione |>er il rilancio 
dell’istituto regionale è da ieri 
pomeriggio al centro dell’appas- 
sionato dibattito sviluppatosi al¬ 
l'Incontro degli autonomisti si¬ 
ciliani sulla base della relazia 
ne del compagno Simone Gatto, 
del PSL La ripresa di un colle¬ 
gamento tra forze politiche, cul¬ 
turali e sindacali anche lontane 
tra di loro (cattolici di sinistra, 
comunisti, socialisti e socialisti 
proletari, correnti separatiste, 
repubblicani, indipendenti) non 
appare priva di ostacoli, talora 
anche di riserve e di pessimi¬ 
smi — lo si è visto con lo svi¬ 
luppo della discussione — : ma 
al centro sta chiaramente un 
dato obiettivo, largamente posi¬ 
tivo: la volontà di queste forze 
di discutere, di cercare, a costo 
anche di scontri e di fatiche, di 
imboccare una strada nuova che 
porti alla edificazione di una so 
cietà siciliana moderna, democra¬ 
tica, effettivamente libera. 

E qui si coglie il senso — ed 
anche la vacuità — dei « ve¬ 
ti » imposti dai dorotei e dalla 
destra socialista a partecipare 
a questa verifica, a questo con¬ 
fronto. A parte il fatto che cat¬ 
tolici e socialisti non mancano 
all'Incontro, è nella coscienza di 
settori sempre più larghi del¬ 
l'opinione pubblica (non soltanto 
siciliana) che l'autonomia, per 
essere effettivamente tale e per 
avere uno scopo, deve oggi di¬ 
ventare uno strumento di conte¬ 


stazione della strategia dei grup 
pi dominanti, spezzare la cappa 
di piombo dell'autoritarismo, pre- 
figurare la formazione e l'arti¬ 
colazione di nuovi schieramenti, 
di forze democratiche. L'Incon¬ 
tro avrà sortito il suo effetto se 
costituirà appunto una tappa di 
questo cammino. 

Di questa « tappa » molti sono 
già i significativi momenti. Al 
contributo del compagno Tuccari 
per un rinnovamento degli isti¬ 
tuti autonomistici si era affian¬ 
cato. già ieri sera, quello del 
compagno Colajanni per una in¬ 
dividuazione dei termini e delle 
componenti di una programma¬ 
zione democratica regionale, ele¬ 
mento-chiave della contestazione 
delle scelte nazionali, fattore es¬ 
senziale della linea di difesa de¬ 
gli interessi autonomistici, e. in¬ 
sieme. dell’opera di « costruzio¬ 
ne » di una nuova classe diri- 
i gente. 

Ancora: a qualche tendenza a 
fughe in avanti (di cui è testi¬ 
monianza. ad esempio, l’inter¬ 
vento del socialista Doglio, nel 
quale si coglievano elementi di 
moralismo, di astrattezza e di 
economicismo) si è contrapposto 
un forte richiamo del compagno 
Macaiuso. della direzione del par¬ 
tito. alla prospettiva generale in 
cui si collocano i problemi di tut¬ 
te le autonomie locali e quindi, 
in definitiva, quelli dello stesso 
sviluppo democratico del paese. 
La battaglia per la difesa della 
autonomia regionale e per il suo 
rilancio non può essere, inoltre, 
separata da quella per la rina- 


Convocate le parti dal ministro 

Sospeso lo sciopero del 
personale dell'Alitalia 


Ibio Peducci 


Dopo sette giorni di sciopero 
che hanno visto La parteciparla 
ne compatta di tutto il personale 
a terra dell’Alitalia. il ministro 
del Lavoro ha convocato, per 
venerdì 3 giugno. ì sindacati ade¬ 
renti alla CGIL. CISL, UIL e 
Tlntersind. I sindacati, in un te¬ 
legramma inviato ai ministro — 
informa una nota — hanno ac¬ 
colto Tinvito sospendendo o scio 
pero dalle ore 8 di stamane. I 
sindacati ritengono, essendo ben 
note al ministro le po-izioni che 
avevano portelo «ila rottura, per 
quanto riguarda i punti fonda 
mentali del contratto (con par¬ 
ticolare riferimento alla pane 
economica, i diritti sindacali e 
la parte normativa), che il mi¬ 
nistero abb’a acquisito elementi 
nuovi e tati da consentire una 
concreta np^e«3 delle trafame 
e il suo positivo sviluppo. 

I sindacati — conclude il co 
manicato — men’re esprimono il 
loro più rivo compiacimento per 
la compattezza e la decisione di¬ 
mostrata dai lavoratori nel cor¬ 
so dello sciopero, invitano tutto 
0 personale a mantenersi unito 
e vigilante per sostenere la trat¬ 
tativa ed essere pronti, se ne¬ 
cessaria a riprendere la lotta. 

Intanto ancora ieri gli aerei 
dell’Alitalia sono rimasti blocca- 


I deputati comunisti tane 
tenuti ad ettaro presenti sin 
dalla seduta di martedì. 


ti negli hangar e nei piazzali 
dell'aeroporto di Fiumicino con¬ 
trariamente agli annunci dj voli 
che i giornali hanno pubblicato 
su pagamento della compagnia di 
bandiera. Centinaia di lavorato¬ 
ri (8500 in tutta Italia) hanno 
manifestato sui piazzali e davan¬ 
ti all'aerostaziooe. distribuendo 
anche un volantino ai passegge 
ri per denunciare l'atteggiameiv 
to dell'Alitalia che. nonostante 
un aumento del 40 per cento del¬ 
la produttività, nega i migLora- 
rr.cnt. ai suoi dipendenti. 


la delegazione 
del PCI 

al Congresso del 
P.C. cecoslovacco 

Parte oggi per Praga la dele 
gazione del PCI che parteciperà 
al xm Congresso del Partito 
Comunista Cecoslovacco. Della 
delegazione, diretta dal compa¬ 
gno Armando Cossutta. membro 
della Direzione, fanno parte an¬ 
che i compagni: Massimo Ca- 
prara ed Elio Querdoli, membri 
del Comitato Centrale, e Mario 
Stendardi, della Sexioee Esteri. 


scita di tutto il Mezzogiorno, clic 
viene sempre più emarginato da 
un tipo di sviluppo come quello 
imposto dal centrosinistra. Una 
delle ragioni, del resto, della cri¬ 
si siciliana è nel fatto che l’auto 
nomia dell’isola costituisce una 
contraddizione nel qundro di uno 
stato accentratore. Da qui tutto 
il valore emblematico della crisi 
siciliana. Ma nessuno pensi — 
ba detto ancora Macaiuso — di 
poter salvare le istituzioni auto¬ 
nomistiche discriminando le for¬ 
ze popolari e i grandi partiti 
che le rappresentano. Bisogna ap¬ 
prontare una piattaforma prò 
grammatica, su questa raggiun 
gere un accordo: solo così sarà 
possibile dare all’autonomia una 
prospettiva per gli anni futuri. 

E’ sintomatico che questo tema 
essenziale delle scelte politiche 
sia stato, subito dopo l’intervento 
di Macaiuso, ripreso proprio da 
un dirigente siciliano della sini¬ 
stra de di base, il proL Riccio. 
Questi ha accolto molto franca¬ 
mente l'invito al dibattito dichia¬ 
randosi disponibile per una « di¬ 
sinteressata » ricerca comune. 
Atteggiamento sostanzialmente 
analogo sf è colto più tardi negli 
interventi di uno dei dirigenti 
region/li del movimento giova¬ 
nile repubblicano (Vaccarella), 
di un esponente delle disperse ed 
esasperate forze separatistiche 
(Scalisi) e deU'e.v presidente del¬ 
la Regione Milazzo. 

A questa ricerca di unità si è 
riferito, nel suo intervento di sta¬ 
mane. il segretario regionale del 
PCI. compagno La Torre, ricor¬ 
dando come ad essa corrisponda 
già alla base un forte movimento 
unitario sperimentato nelle gran¬ 
di lotte contadine, nell'unità sinda¬ 
cale, nelle battaglie per la sal¬ 
vezza e lo sviluppo dell’industria 
mineraria, nelle lotte di grande 
prospettiva politica dei metalmec¬ 
canici di Palermo, nell’ondata an¬ 
tifascista che ha scosso le univer¬ 
sità siciliane nel mese scorso. 

Bisogna convncersi che il nlan 
ciò dell'autonomia non si fa. non 
si può fare contro i comunisti e 
con :1 centrosinistra, come preten 
derebbe la DC: o attagliando alia 
Siciba o ad altra regione, i panni 
deH'unificazicre socialdemocrati¬ 
ca. come pretenderebbe la destra 
autonomista de! PSL L’autonomia 
deve invece essere uno strumen¬ 
to di contestazione di queste 
strategie, e i gruppi che più vi¬ 
vacemente animano il movimen¬ 
to autonomista debbono poter 
prefigurare, con la loro unione, 
la formazione e l'articola rione di 
un nuovo schieramento autono 
mista. 

Tutti 1 temi m discussione a 
questo Incontro del resto — non 
esclusi quelli della moralizzarlo 
re e degli errori di cui è parte¬ 
cipe anche il mori mento popola¬ 
re sottolineati nell'ntervento dei 
-egretar.o regionale del PSIUP 
compagno Corallo — hamo ava 
o in valore generale nel conte 
sto della vita nazionale e delie 
altre reg.om a statuto speciale: 
questo è stato testimoniato non 
.-o’.tanto dall'attenzione con cui i 
, 3 von venivano seguiti dalle de¬ 
legazioni delle grandi regioni me 
-,d : onab e del'e altre regioni au¬ 
tonome. ma zi particolare dal 
caloroso saluto che ì compagni e 
gli indipendenti sardi (presenti a 
Palermo con una folta rappresen¬ 
tanza) hamo voluto rivolgere al 
convegno tramite il compagno 
Card : a. segretario regionale del 
partita 

Questa sera è Bitervenuto moi¬ 
re verso la conclusione del di¬ 
battito e qutvdi dellTncontro. il 
compagno Pietro Ingrao. dell’Uf¬ 
ficio politico. Dei suo discorso 
riferiremo ampiamente nella no- 
stra edizione di domani. 

Giorgio Frasca Polara 


previsto per venerdì 4 rappre¬ 
senti un impuitunle e decisivo 
momento di verifica della vo 
lontà effettiva della contropar¬ 
te. Infatti in questa sessione do • 
vranno essere recepite lo ri¬ 
sposte su altri punti fondamen¬ 
tali della piattaforma quali i 
diritti sindacali, la parità nor¬ 
mativa operai-impiegati che 
comprenda anche 11 nuovo in¬ 
quadramento professionale, e 
probabilmente l’orario di la- 
\ oro. 

In merito alla sessione di 
trattative svoltesi con la Con 
findustria — prosegue la nota 
— la delegazione ha valutato 
positivamente l’intesa raggiun¬ 
ta con la controparte di fissa¬ 
re per il 15 giugno il limite ulti¬ 
mo per l’accertamento delle po 
sizioni confindustriali. In me¬ 
rito alla singole rivendicazioni 
contenute nei cinque punti della 
piattaforma unitaria. Malgrado 
questo risultato, la delegazione 
non può non rilevare negativa¬ 
mente il fatto che la controparte 
si è rifiutata di tenere una ses¬ 
sione di trattativa la prossima 
settimana. 

Lo Segreteria FIOM — con¬ 
clude la nota — ha impegnato 
tutta l’organizzazione ad infor¬ 
mare ampiamente i lavoratori 
sulla sitauzione e a tenere viva 
la mobilitazione della catego 
ria, ed ha deciso di convocare 
nei prossimi giorni il Comitato 
centrale. 

ALIMENTARISTI - Lo scio¬ 
pero alla Perugina, dopo una 
fase di stasi nelle lotte, ha 
convinto gli industriali dolciari 
a convocare trattative per i 
40 mila; l’incontro avrà luogo 
fra il 15 e il 20 giugno. I sin¬ 
dacati hanno sospeso gli scio 
peri articolati in corso, invitnn 
do i lavoratori a rimanere vi¬ 
gilanti. anche in relazione al¬ 
l’andamento delle trattative 
piuttastn ardue dei metallurgi¬ 
ci e dei minatori. Scioperi con¬ 
fermati invece per le altre ca¬ 
tegorie: acque e bevande gas¬ 
sate Sud, idrotermali, conser¬ 
ve. pastai e mugnai, risieri, 
mangimisti. alimentari vari, 
estratti e dadi. vini, aceti e li¬ 
quori. Si tratta per le acque e 
bevande gassate del Nord, per 
le conserve animali, per i lat¬ 
tiero caseari, con incontri già 
fìssati. 

EDILI — Continuano gli scio¬ 
peri provinciali decisi dai tre 
sindacati nell’ambito della lot¬ 
ta contrattuale; hanno già scio¬ 
perato gli edili di Roma. Mila¬ 
no, Venezia. Alessandria. Pe¬ 
saro. Genova. Rimini. Piacen¬ 
za. Ravenna. Perugia. Bologna. 
Matera. Parma. Reggio Emi¬ 
lia. Ferrara e tutta la Toscana 
con Firenze. Martedì nuovo 
sciopero nazionale della catego 
ria. Scioperi sono già previsti 
anche per gli 80 mila fornaciai 

MINATORI — Trattative ve¬ 
re e proprie non sono ancora 
iniziate per i 40 mila minatori: 
soltanto un primo sondaggio. 
Gli scioperi restano sospesi; 
nuovo incontro il 6. Prosegue 
invece la lotta per gli 80 mila 
cavatori, che attendono da due 
anni il rinnovo del contratto. 

AUTOFERROTRANVIERI - 
Incontro il 7 per i 150 mila au¬ 
toferrotranvieri delle aziende 
municipalizzate private e IRI. 
sui contratti. 

TERMALI - I 15 mila lavo 
ratori delle aziende termali, 
quasi tutti dipendenti IRI. scio¬ 
perano il 7 unitariamente per 
il contratto. 

ONMl — I sindacati del- 
l’ON’MI sono stati convocati dal 
sottosegretario al Tesoro per 
mercoledì per l’esame delle 
rivendica7.ioni della categoria 
(istituzione e ampliamento dei 
ruoli, miglioramenti economi¬ 
ci). Pertanto i sindacati han¬ 
no sospeso lo sciopero già in¬ 
detto per domani, martedì e 
mercoledì. 


Autofinanziamento: 
incontra 
al vertice 
CGIl-CISL-UIL 

L’autofinanziamento del «inda- 
calo è stato discusso nel nuovo 
incontro « al vertice » fra le tre 
confederazioni CGIL, CISL c UIL, 
che stanno in questo modo por¬ 
tando avanti ii foro dialogo uni¬ 
tario. scaturito dalla proposta 
fatta da Novella nella confe¬ 
renza-stampa di fine anno Le 
tre segreterie si sono riunite 
nella sede della UIL: erano pre¬ 
senti Novella. Mosca. Scheda. 
Didò. Verzelli. Fermariello e 
Cini per la CGIL: Storti. Scalia. 
Santoni e Baldini per la CISL; 
Vìglianesi, Benevento, Raffo. 
Dalla Chiesa, Ravenna. Tìsselli 
e Vanni per la UIL. 

I tre sindacati hanno avviato 
l'esame dei problema, nel me¬ 
rito. per formulare insieme ibi 
testo comune da proporre ai pa¬ 
droni privati e pubblici come 
base di discussione contrattuale, 
sia a livello confederale sia a 
livello di categoria. Le discus¬ 
sioni proseguiranno nei prossimi 
incontri. Il dialogo va avanti. 


Martedì e mercoledì tornano 
a scioperare unitariamente i 
160 mila postelegrafonici e i 
telefonici dell’azienda di Sta¬ 
to. dopo il primo sciopero e 
dopo gli incontri infruttuosi con 
il governo. La categoria riven¬ 
dica un immediato riassetto 
delle carriere e delle retribuzio¬ 
ni, in stretto legame con la ri¬ 
forma delle PTT. La prima 
astensione decisa dai sindacati, 
a cui doveva far seguito una 
altra, non è servita al governo, 
clie ha rifiutato una trattativa 
responsabile; c’è stato anzi il 
diniego a trattare anche solimi 
to Kull’nidemiifù ili esercizio, 
che il conglobamento ha assor¬ 
bito riduccndo di fatto le re¬ 
tribuzioni. La lotta nazionale 
raccoglie anche quelle in corso 
a Milano. Roma, e servirà a 
dare un nuovo monito al gover¬ 
no. che por bocca del ministro 
Colombo ha ribadito in questi 
giorni il rifiuto a qualsiasi spe 
sa pubblica per il personale. 
(Annoto, segretario della 
CISL, dice che « manca una 
controparte: ei sembra che Co¬ 
lombo non sia una nostra in¬ 
venzione). 

Domani intanto i ferrovieri 
attendono la risposta del go¬ 
verno. in merito a problemi 
analoghi: da essa dipende o 
meno l’agitazione dei 200 mila 
lavoratori. Il SFI CC.IL ha in¬ 
tanto confermato la ripresa del¬ 
la lotta negli appalti FS. deci¬ 
sa unitariamente per le 24 ore 
di martedì. I problemi degli 
appalti ferroviari — licenzia¬ 
menti. mancata estensione del 
conglobamento, retribuzioni — 
non son stati infatti neppure 
posti all'ordine de! giorno del¬ 
l’incontro di domani col mini¬ 
stro dei Trasporti. 


F.ntro mereoledì, data dal 
nuovo incontro, decideranno 
inoltre l'azione tutti gli stata¬ 
li, se ii governo non accette¬ 
rà di affrontare subito e se¬ 
riamente i problemi della ri¬ 
forma della Pubblica ammini¬ 
strazione, insieme alla richie¬ 
sta di impiego immediato dei 
25 miliardi non spesi nell’ope- 
rnzinne conglobamento. Uno 
sciopero è già stato deciso, a 
se il governo non muterà li¬ 
nea. verranno comunicate fin 
da mercoledì le modalità di 
attuazione. 

Lo sciopero di 3 giorni nl- 
l’ONMI è stato r '*speso per 
una convocazione ministeriale: 
eom’ò noto, i fi mila lavoratori 
dell’Opera maternità c infanzia 
rivendicano 1 ’ attuazione già 
concordata dei ruoli organici. 
Sospeso anche lo sciopero di 7 
giorni (tei previdenziali, i qua¬ 
li hanno accettato la soluzio¬ 
ne proposta dal ministro per 
la « scala mobile ». che non 
avevano Essa decorrerà dal 
1. gennaio dell’anno prossimo: 
rimangono nperli i problemi 
formali della soluzione per i 
vari settori: vari scioperi vi 
erano stati anche ieri e l’altro 
ieri. niriNPS e alI’ENPAS. a 
Roma e a Milano, per imporre 
un accordo positivo ni go 
verno. 

Negli Enti di sviluppo è sta¬ 
to attuato ieri e verrà ripetuto 
domani lo sciopero per il con¬ 
globamento e il regolamento 
organico. Un messaggio di so¬ 
lidarietà è stato inviato al per¬ 
sonale dall’Alleanza contadini, 
che appoggia quelle rivendi¬ 
cazioni anche per stimolare 
un passo avanti nella funzio 
nalità dell’Ente. 


Processo Bebawi 


Incriminata 
una giurata 

In un'infervista alla TV ha rivelafo 
particolari sulla riunione di 29 ore 
in camera di consiglio 


Una giurata del processo Be- 
badi, la signora Altera D’Ange¬ 
lo. è stata incriminata per rive¬ 
lazione di segreto d'ufficio. Nel 
corso di un'intervista rilasciata 
al settimanale televisivo « Cor¬ 
dialmente » avrebbe fatto di¬ 
chiarazioni su quanto è avvenu¬ 
to in camera di consiglio du¬ 
rante la riunione di 29 ore che 
ha preceduto la lettura della 
sentenza di assoluzione per Jous- 
sef Bebawi e Claire Ghobnal. 

Il servizio, curato dal regista 
Salvatore Francesco Nocita e 
dai collaboratori Giampaolo 
Cresci e Bartolo Ciccardim. non 
è andato in onda, nonostante 
che fosse stato annunciato. Uf¬ 
ficialmente il cambiamento di 
programma è stato spiegato co¬ 
si: erano stati preparati q lat- 
tro o cinque servizi per « Cor¬ 
dialmente » — hanno detto i re¬ 
sponsabili delia TV — mentre 
ne sono stati trasmessi solo tre: 
si è trattato quindi d. un pro¬ 
blema di scelta. 

Si sa invece che da venerdì 
pomer.gg.o. go mo della tra- 
smisisone. fino al momento di 
mettere in onda «Cordialmente ». 
vi sono ;:a:e mo'.:e riunioni alla 
TV e che alia f ne è stato de¬ 
ciso di evitare guai maggiori, 
rinunciando al ghiotto program¬ 
ma 

Comunque all'ultimo momen¬ 
to è intervenuta anche la Pro¬ 
cura della Repubblica: il sosti¬ 
tuto procuratore dotL Pedote 
ha visionato il filmalo dell’in- 
temsta e ha sequestrato (po¬ 
che decine di minuti prima della 
trasmissione) la pellicola e il 
resoconto stenografico. Ad av¬ 
viso della procura della Re¬ 
pubblica. non vi sono dubbi: la 
signora D'Angelo ha parlato di 
quanto avvenuto in camera di 
consiglio ed è perciò responsa- 
b le di nve!az.one di segreti d; 
uff.c.o. reato punito con la re- 
clus.one fino a tre annL La pro¬ 
cura ha e sa m. nato anche la pos- 
sib l.tà di emettere ord.ne di 
cattura per la giudice popolare. 
Alla fine. però, ha dee,so d: 
convocare la signora D’Angelo 
cvxi un semplice ordine di com¬ 
parizione. 

L'istruttoria sommaria è stata 
affidata al sostituì procurato 
re dotL Mar.o Schiavo*ti ed è 
segjita in ogni fase dal procu¬ 
ratore capo. prof. Giuseppe Ve¬ 
lotti. il quale ha personalmente 
esaminato k> stenografico della 
intervista 

La procura sta studiando an¬ 
che l'opportunità di procedere 
penalmente nei confronti degli 
autori del servizio televisivo, 
annunciato con il titolo « 29 ore 
in camera di consiglio». In ca¬ 
so di incriminazione del regista 
e degli intervistatori fl reato 
contestato — ma. ripetiamo, non 
vi i ancora una decisione in 
merito — sarebbe quello di de¬ 
terminazione a commettere ibi 
reato. 


Per la vertenza 
medici-mutue 

Martedì Bosco 
e Mariofti alla 
Commissioni 
della Camera 

I presidenti delle Commissioni 
Lavoro e Sanità della Camera 
hanno imitato i ministri del la¬ 
voro. Bosco, e della Sanità, Ma- 
notti. ad una riunione congiunta 
delle commissioni, convocata per 
le 9 di martedì prossimo, per un 
esame della vertenza tra i me¬ 
dici e le Mutue. I due ministri, 
che dovranno fornire chiarimenti 
sull'aggravarsi della vertenza, 
hanno assicurato la loro parteci¬ 
pazione. 

Come è noto, la settimana scor¬ 
sa la riunione delle Commissioni 
era stata rinviala formalmente 
per « motivi tecnici ». in realta 
perché — dato il disaccordo esi¬ 
stente aU'intemo del governo — 
i due ministri non intendevano 
parteciparvi. 


« Boom » della 
produzione 
e ottimismo 
dei padroni 

La ripresa economica ha avute 
una * punta > abbastanza rile¬ 
vante in marzo. In base ai dati 
dell'Istituto di statistica, la pro¬ 
duzione industriale è aumentata 
del 12% rispetto al mese pre 
cedente e rispetto al marzo del 
1965. La media dei primi tre 
mesi del '66 è risultata piu ele¬ 
vata del 10,5%. se confrontata 
alla media de! primo trimestre 
1965. Le variazioni più vistose 
si sono avute nel settore estrat¬ 
tivo ( + 11.7%). in quello mani 
fatturiero (-*-12%) ed in quello 
elettrico (+8.7%). Risulta con¬ 
temporaneamente scesa in marzo 
la disoccupazione. 

A questo nuovo « boom » pro¬ 
duttivo fanno riscontro i pareri 
ottimisti degli imprenditori, con¬ 
sultati periodicamente dallTSCO. 
In merito alle prospettive « a 
breve » — prossimi tre o quat¬ 
tro mesi — gli imprenditori ta 
sono manifestati abbastanza eu¬ 
forici in tutti i settori. Ma il 
blocco salariale lo vagite®» Io 
stesso. 
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Roma: centro-sinistra minoritario al Comune e alla Provincia 

LA PC GUARDA ALLE IMMOBILIARI 

Vecchi e nuovi problemi non hanno trovato soluzione — Il <• nodo » della rendita fondiaria — Colossali interessi die¬ 
tro il nuovo piano regolatore — Il traffico « impazzisce », ma i lavori per la nuova metropolitana sono bloccati — La 
grande avanzata dei comunisti: alle elezioni provinciali del 1964 solo diciottomila voti dividevano il PCI dalla DC 


CALPESTATA LA DEMOCRAZIA IN VAL D'AOSTA 

. . • Una catena di 
illegalità per 
imporre il 
centro - sinistra 


Primavera romana 19G0: ora 
il ponentino, quando spira nelle 
ore di punta, porta ai turisti 
die sciamano sul colle capito¬ 
lino il fumo azzurro delle auto 
bloccate, motore acceso, nel 
caos del traffico. I mezzi cala¬ 
no giù a decine di migliaia dal¬ 
la periferia verso le mura au- 
reliane, verso i ministeri, i 
centri di attività commerciale, 
alla ricerca il più delle volte 
vana di un parcheggio. E la 
statistica ne registra il folle 
movimento: i veicoli privati, 
affluenti e defluenti effettuano, 
tra le ore 7 del mattino c le 
21. un totale di oltre un milione 
di attraversamenti: gli autobus 
e i mezzi pubblici raggiungono 
velocità commerciali molto in¬ 
feriori a quelle del vecchio 
tram a cavalli: un cittadino ro¬ 
mano spreca ogni anno un me¬ 
se di vita per attraversare il 
centro. 

Nel quartiere Tuscolano. in¬ 
tanto. un informe fossato, che 
in qualche tratto si va riem¬ 
piendo di rifiuti e erbacce, av¬ 
verte che si aveva l’inlenzione 
di costruire una rete metropo¬ 
litana. Doveva congiungere Ci¬ 
necittà a piazza del Risorgi¬ 
mento, attraverso Termini. T 
progetti risalgono a decine di 
anni fa. poi una legge votata 
dal Parlamento nel 1959 consen¬ 
ti i primi stanziamenti. Si co¬ 


minciò a lavorare nel ’G4: un 
intero quartiere sconvolto da¬ 
gli scavi in superficie, alberi 
e rotaie dei vecchi tram divel¬ 
ti. attività commerciali blocca¬ 
te. Poi l'alt: i progetti erano 
sbagliati. Nessuno ancora sa 
per colpa di chi: ditta appalta- 
trice. Comune e ministero dei 
Trasporti si accusano a vicen¬ 
da. ognuno tirando l'acqua al 
suo mulino. Quindi si decide di 
continuare scavando in galle- 
t 4 c. con progetti nuovi; que¬ 
sti si dice, esatti. Ma ancora 
tutto si ferma di nuovo: avanti 
non si può andare se i muta¬ 
menti non sono approvati dagli 
organi superiori. 

Le auto continuano a strom¬ 
bazzare. il Comune spende otto 
o nove miliardi per nuovi sot¬ 
tovia tra Porta Pia e piazza 
della Croce Rossa e per im¬ 
pianti semaforici elettronici 
(un’onda verde quasi sempre 
rossa) che non servono a nulla, 
e qualcuno, paradossalmente 
propone: assumiamo qualche 
migliaio di edili disoccupati, ar¬ 
miamoli di pale e badili e ri¬ 
copriamo tutto, e che della me¬ 
tropolitana. per carità, nessuno 
parli più. 

Questo c un aspetto, uno so 
lo. della vita a Roma, nel 190,6. 
Ora la città si va riempendo 
dei manifesti elettorali per le 
amministrative del prossimo 





NOVITÀ 
DE DONATO 
EDITORE 


Vinci Occhio di perla 


« Sorprende in questo 
autore la tranquilla epi- 
dtà del racconto, per 
cui tutto si livella nella 
solennità dell'episodio, 
sia esso minimo o qua¬ 
si atroce... Un libro au¬ 
tentico che d rimanda 


alla vita e non soltanto 
all’arte dello scrivere... 
assolutamente tra i mi¬ 
gliori di questo scorcio 
di stagione ». 

Piero Dallamano 
su Paese Sera 
412 paline, lire 2.500 


Fortini L'ospite ingrato .. 

Nota solo a pochi è la miare neppure se stes- 
vocazione di Franco so, alterna ad cpigram 
Fortini per. la satira c mi impeccabili polemi- 
l’epigramma. Questo vo- che pagine di diario c 
lume, che nel titolo prose ironiche, 
scopre il proposito del¬ 
l’autore di non rispar- 140 pagine, lire 1.200 

In cono di Rampa 

Luzzatto Giochi di coltello 

Il racconto si ambienta e afosa di città, nella 
in una dttà di provinda temperie di una vacan- 
della bassa padana e si za tutta ideale, come di 
risolve nell’arco di una vuoto e di attesa. * 
estate, un’estate umida 168 pagine, lire 1.200 





LE GRANDI 

EPOCHE 

DELL’ARTE 

Realizzata in quattro anni da una redaxiono inter- 
nazionale, questa storia universale delie espressioni 
artistiche esce contemporaneamente in Inghilterra 
• negli Stati Uniti. 

12 volumi C4000 pagine complessive 

400 illustrazioni a colori ~ 5000 iHustraziOm In nero 

1 volume ogni quattro mesi 

L 10.000 prezzo di ciascun volume 
L. 9.000 prezzo speciale per chi prenota 

l'intera opera entro il 31 luglio 1990 

PRENOTATEVI SUBITO 
PRESSO IL VOSTRO LIBRAIO 


È uscito: 

Giovanni Becatti 
L’ETÀ 1 CLASSICA 


SANSONI EDITORE 


L'opera può essere acquistala a rata presso 
la filiali a la agenzia della 

UNIONE EDITORIALE 


giugno. Si vota per il rinnovo 
dei Consigli provinciali e comu¬ 
nali, e non vi ò dubbio che il 
significato del voto, l’uomo 
della strada, il cittadino sem¬ 
plice. lo coglie nella vita che 
gli fanno vivere. L’edile fa i 
conti con i bassi salari c la di¬ 
soccupazione (oltre 47 mila so¬ 
no i senza lavoro), medita sui 
20 mila appartamenti che non 
trovano inquilini per i fitti 
proibitivi e. per contro, sulle 
100 mila e più famiglie che 
hanno bisogno di una casa; e 
dalle borgate prive di servizi, 
ai margini della città, o dai 
quartieri dormitorio dove il ce¬ 
mento copre la vista del cielo, 
guarda verso il mare, a Capo¬ 
cotta, tra Castelfusano e Po- 
mezia, dove una società im¬ 
mobiliare, la « Marina Reale » 
lottizza abusivamente, offrendo 
terreni su cui costruire villini 
completi di servizi, piscina, ac¬ 
cesso al mare, campo da ten¬ 
nis. E li ritrova, simbolicamen¬ 
te. i suoi nemici di sempre, i 
nemici della città, che ancora 
non sono stali stanati: Lonni- 
potente società Immobiliare, i 
Pallavicini, i Torlonia, i Vasel¬ 
li. sotto il cui impero si è svi¬ 
luppata la Roma di oggi, ma¬ 
stodontica (due milioni e mez¬ 
zo di abitanti), caotica, con po 
ca aria e verde, i tripli turni 
nelle scuole (mancano 4 mila 
aule), i trasporti pubblici in 
sfacelo, le strade colabrodo e 
un’amministrazione comunale 
elio, ponendo i soldi della col¬ 
lettività al servizio deH’usura 
fondiaria, ha accumulato negli 
anni un debito di 800 miliardi: 
320 mila lire a testa per ogni 
cittadino. 

E le riflessioni deH’edile. in 
fondo, sono le stesse della don¬ 
na. deH’operaio metallurgico in 
sciopero, dello statale che con¬ 
suma due ore al giorno sul¬ 
l’auto e sui mezzi pubblici, del 
senza tetto che per un apparta¬ 
mento di tre stanze si sente 
chiedere 70 mila lire al mese. 
Dopo anni di lotte del movi¬ 
mento democratico e del nostro 
partito, la coscienza che il no¬ 
do da sciogliere è quello del¬ 
l’usura fondiaria si è allarga¬ 
ta. ha preso più corpo, diven¬ 
tando in certa parte dell’opinio¬ 
ne pubblica senso comune. E* 
un nodo che si è stretto all’epo¬ 
ca del centrismo, delle giunte 
clerico fasciste, con i Rebec¬ 
chini e i Cioccetti. quando il 
consigliere Lupinacci poteva in 
Campidoglio urlare: « Earepi 
sinnori, prima viene la difesa 
della proprietà privata, e poi. 
se mai. quella del verde pub¬ 
blica ». Ma è un nodo che ncn 
ò stato allentato, anche se a 
intrecciarlo sono venute forze 
nuove (Valletta nel consiglio 
d’amministrazione dell’Tmmobi- 
liare. la Edison. le Condotte 
d'Aeoua. Pirelli accanto al 
marchese delLAppia Cerini e 
ai vecchi gruppi dell'edilizia 
romana) e anche se in Comune 
e alla Provincia dal '62 hanno 
amministrato giunte di centro- 
sinistra. 

E qui il discorso si fa noliti- 
camente concreto. L'edile, il 
metallurgico, il giovane. Io sta¬ 
tale. la donna, misurano oggi 
la fondatezza delle speranze 
sollevate dall’ingresso dei so¬ 
cialisti in Campidoglio e a Pa¬ 
lazzo Valentini e dal « nuovo 
corso » della DC romana, da 
andreotliana fattasi morodoro- 
tea. e confrontano queste spe¬ 
ranze con la realtà. T termini 
di paragone ci sono. Uno — 
forse il più complicato a deci¬ 
frarsi. ma certamente il più 
importante — è all’EUR. dove 
ha sede l’ufficio speciale del 
piano regolatore. I colori delle 
mappe che indicano le destina¬ 
zioni del piano. le cartografie, 
le norme tecniche di attuazio¬ 
ne. la complicata grafia urba¬ 
nistica sono il risvolto di inte¬ 
ressi colossali e il frutto, nuo¬ 
vo. della mediazione fra i grup¬ 
pi dominanti capitolini e la ren¬ 
dita fondiaria. 

Il piano regolatore fu appro¬ 
vato dal Consiglio comunale 
nel dicembre del 1962 (41 voti 
favorevoli su 80 : 40 del centro 
sinistra e uno. determinante, di 
un consigliere monarchico). H 
gruppo comunista non sottova¬ 
lutò alcuni aspetti positivi del 
piano (densità della concentra¬ 
zione edilizia più sparsa rispet¬ 
to al passato, più verde, nor¬ 
me tecniche più razionali), ma 
votò contro. La critica fonda- 
mentale che i comunisti rivol¬ 
sero aH’imposta7Ìone data a! 
piano del ’62 riguardava le sue 
dimensioni: ipotizzare, nel giro 
di due o tre decenni, una città 
di 4 milioni e mezzo di abitanti, 
significava nei fatti recepire 
come dato significativo il feno 
meno migratorio degli ultimi 
dodici anni, e dare una siste¬ 
mazione razionale e uno sfogo 
« moderno * alle esigenze e 
agli interessi della rendita fon¬ 
diaria che. apparentemente 
cacciata dalla porta, rientrava 
agevolmente dalla finestra. 

Il piano del ’€2 è diventato 
legge quest’anno, ma il gover¬ 
no l’ha modificato sancendo il 
diritto delle società immobilia¬ 
ri di costruire al di fuori dei 
piani biennali dei Comune. 
LTmmobiliare. Pallavicini, i 
Torlonia, Vaselli e soci posso¬ 
no per il governo Moro, e per 
il ministro socialista ai lavori 
pubblici, continuare a fare il 
bello e il cattivo tempo. Sotto 


la spinta dell’opposizione comu¬ 
nista il Comune ha controde¬ 
dotto riproponendo, in una va¬ 
riante al piano, il principio del¬ 
la programmazione biennale, 
ma ancora tutto è da decidere. 

Ecco dunque un primo con¬ 
fronto valido, che ha un valore 
di fondo: Patteggiamento del 
centro sinistra verso l’usura 
fondiaria. Un piano regolato¬ 
re è stato varato, ma le Im¬ 
mobiliari vi fanno da padrone. 
Cosi non meraviglia che l’as¬ 
sessore all’urbanistica, il de¬ 
mocristiano Principe, ricono 
scendo davanti alla commissio¬ 
ne urbanistica che la lottizza¬ 
zione di Capocotta è abusiva, 
possa concludere affermando 
che ormai non c’è altra cosa 
da fare che accettare e legaliz¬ 
zare l’abuso. E diventa natura 
le Patteggiamento inerte della 
Giunta di fronte alla clamorosa 
inchiesta giudiziaria che ha 
portato all’incriminazione del 
direttore della ripartizione ur¬ 
banistica e di un gruppo di 
funzionari per una serie di ir¬ 
regolarità edilizie compiute 
nella zona della Camilluccia in 
via Cortina d’Ampezzo, dove 
strade e verde sono state 
« mangiate » dal cemento, gli 
scantinati sono diventati appar¬ 
tamenti. le soffitte superattici. 
Tutto quello che ha saputo fare 
il centro-sinistra è stato di pro¬ 
porre la cessione ai proprietari 
della zona — con una conven¬ 
zione capestro per il Comune — 
le aree da cui ricavare il verde 
e i servizi che ia speculazione 
edilizia si era divorale SI ri¬ 
pete insomma il vecchio mec 
panismo in auge con le giunte 
di centro destra: la specula 
zione costruisce dove e quando 
le pare, e il Comune la rincorre 
con i servizi, i trasporti, il 
verde, regalandole miliardi, 
quei miliardi che poi il deficit 
comunale registra ogni anno a 
carico della collettività. 

Nè il piano per l’applicazio¬ 
ne della « 167 » ha dato grandi 
frutti: votato anche dai consi¬ 
glieri comunisti, prevede il vin¬ 
colo di 5 mila ettari di arce. 
Finora tuttavia è operante solo 
nelle zone a sud (Spinaceto e 
Tor de* Cenci) già di proprie¬ 
tà comunale e non ha messo in 
moto il meccanismo dell’espro- 
prio. E un altro test è la po¬ 
litica dei trasporti: il centro- 
sinistra capitolino ha saputo 
fare una cosa sola, aumentare 
le tariffe sui mezzi pubblici. 
Risultato: in un anno i pas¬ 
seggeri sono diminuiti di 95 mi¬ 
lioni. E intanto la motorizza¬ 
zione privata ha raggiunto vet¬ 
te impreviste: è stata superata 
la targa Roma 900.000: si cal¬ 
cola che le automobili di Roma 
messe in fila coprirebbero una 
estensione di 2.400 chilometri 
di strade. 

Dunque l’alleanza di centro¬ 
sinistra che a Roma era nata 
attraverso il compromesso tra 
gli € ex Primavera ». diventati 
morodorotei. e la destra socia¬ 
lista, abdicando via via ad ogni 
serio tentativo di rinnovamento 
della vita politica capitolina e 
di reale rottura con gli orienta¬ 
menti e gli indirizzi delle pre¬ 
cedenti giunte di centro-destra, 
affronta oggi le elezioni sotto 
accusa: in Campidoglio è vis¬ 
suta con l’appoggio determi¬ 
nante di un consigliere monar¬ 
chico e del « federale » fascista 
Pompei (ora c ingaggiato » uf¬ 
ficialmente nelle liste de), e 
alla Provincia ha aperto la 
strada al commissario prefetti¬ 
zio. E oggi Ledile, il giovane 
che ha partecipato alla lotta 
contro il fascismo nell’univer¬ 
sità. il lavoratore che aveva 
sperato in un corso nuovo, co¬ 
statano che dal programma de 
è sparita perfino la parola an¬ 
tifascismo. mentre l’impegno 
regionalista, sfumato in frasi 
nebulose e ambivalenti, viene 
sostituito dal rilancio della vec¬ 
chia politica degli incentivi, 
tanto cara all’Unione degli in¬ 
dustriali del Lazio. Nè si parla 
più di legge urbanistica e di 
esproprio generalizzato. 

Certo, la lotta delle forze de¬ 
mocratiche. in tutti questi anni 
ha ottenuto anche dei successi: 
finalmente una parte di villa 
Doria Pamphili. il cui espro 
prio era sancito nel piano re¬ 
golatore del '31. è stata aperta 
al pubblico. E’ stato sventato 
un «baratto» fra il Comune e 
il marchese Gerini che avrebbe 
consentito l’edificazione nella 
zona dell’Appia Antica. Ma la 
sostanza del dominio della spe¬ 
culazione e del profitto è an¬ 
cora da aggredire. 

« Roma ha sonno, dorme ». 
ha scritto in un suo fondo un 
giornale della sera. No. Roma 
è sveglia, almeno una certa 
Roma. Lo dico-la grande lotta 
antifascista all’Università e lo 
dicono i risultati elettorali. An 
cora nel I960, circa 128 000 voti 
diridevano la DC dal PCI. Tre 
anni dopo, nelle provinciali del 
novembre del ’64. la differen¬ 
za fra ì due partiti sì è ridotta 
ad appena 18.000 voti. La mar¬ 
cia in avanti del PCI è stata 
formidabile: 23.3 per cento nel 
’60; 22.8 per cento nel ’62 (co¬ 
munali): 24.5 per cento nel ’63 
(politiche) e oltre il 27 per cen¬ 
to nel ’64 (provinciali). Roma 
ha già condannato il centro-si¬ 
nistra. Ora si appresta, con le 
elezioni del 12 e 13 giugno, ad 
aggravarne la pena. 

Gianfranco Barardi 


La rapina alla Banca Commerciale di Firenze 


Nessuna traccia dei tre banditi 
Fermati i soliti pregiudicati 



FIRENZE — Mario Gori c (a destra) una macchia di sangue in via dei Pescioni nel punto dove il cassiere è stato ferito 

(Telefoto ANSA-1’« Unità ») 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 28 

Nessuna traccia dei tre ban¬ 
diti che dopo aver ferito a col¬ 
pi di pistola un commesso del¬ 
la Banca Commerciale sono 
fuggiti con due sacchi di ban¬ 
conote (quindici milioni) a bor- 


Manifesto 
contro la 
cerimonia 
per Rocco 

Centinaia di firme sono state 
già raccolte al Palazzo di Giu¬ 
stizia per convincere 11 Consi¬ 
glio dell’Ordine degli avvocati a 
tornare sulla decisione di com¬ 
memorare Alfredo Rocco, il crea¬ 
tore del codice fascista e uno 
dei maggiori responsabili del 
« regime ». La commemorazione 
è fissata per il 18 giugno. Il di¬ 
scorso sarà tenuto (ma dubitia¬ 
mo molto che gli antifascisti per¬ 
mettano lo svolgimento della ce¬ 
rimonia) da Alberto Asquini. già 
deputato e sottosegretario fasci¬ 
sta e aderente alla repubblica 
di Salò. 

Gli avvocati antifascisti hanno 
preparato anche un manifesto 
del seguente tenore: «Il Consi¬ 
glio dell’Ordine degli avvocati e 
procuratori di Roma ha dato in¬ 
carico al prof. Alberto Asquini, 
deputato e sottosegretario fasci¬ 
sta e aderente alla repubblica 
di Salò, di commemorare Alfredo 
Rocco, ministro di grazia e giu¬ 
stizia di Mussolini. Si devono al 
Rocco, fra le altre leggi liberti¬ 
cide: la istituzione del Gran Con¬ 
siglio: il ripristino della pena di 
morte; la istituzione del Tribu¬ 
nale speciale che emise 42 con¬ 
danne a morte e distribuì tre 
ergastoli e 27.735 anni di carcere 
a 4.596 cittadini accusati di reati 
di pensiero. Gli avvocati e pro¬ 
curatori antifascisti di Roma de¬ 
nunciano alla pubblica opinione 
tale iniziativa ». 


Duro condanna 
chiesta dal PJW. 
per gli speculatori 
edilizi di Catania 

NAPOLI. 28 

Il P.M. dr. Lupo ha concluso 
questa mattina la sua requisi¬ 
toria contro gli imputati per lo 
scandalo edilizio di Catania, for¬ 
mulando le sue richieste e pre¬ 
gando il tribunale di non conce¬ 
dere alcuna attenuante agli im¬ 
putati. nonché di interdirli per 
sempre dai pubblici uffici. Ecco 
le richieste del P.M.: 8 anni di 
reclusione e 60 nula lire di mul- 
: ta per Lex-vicesindaco DC ed 
• assessore ai Lavori Pubblici Suc¬ 
ci: 7 anni e 450 mila lire di mul¬ 
ta per Nicolosi. ingegnere del 
Comune; 5 anni e 6 mesi non¬ 
ché 360 mila lire di multa per 
Diego Costa, e.vingegnere capo 
del comune di Catania, colui che 
rendeva rapidissimo l'iter dei 
progetti di suo figlio Salvatore 
e faceva ostruzionismo agli altri 
professionisti : 5 anni e 320 mila 
lire ad Ottavio Giorgianni. inge- 
gnere del comune; 4 anni e 200 
mila lire per Pardo, altro inge¬ 
gnere del comune; 3 anni e 6 
mesi nonché 400 mila lire di mul¬ 
ta ciascuno per ì costruttori Gril¬ 
lo. Morello e Libra. E* stata in¬ 
fine chiesta l’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove per gli im¬ 
prenditori Cibino e Nicolosl. 


do di una «Giulia» ritrovata 
successivamente abbandonata 
nel viale di Circonvallazione. 

Le tracce sulle quali sono 
costretti a « lavorare » polizia 
e carabinieri sono piuttosto in¬ 
consistenti. La « Giulia » bian¬ 
ca, usata per la rapina, è 
stata passata al setaccio da¬ 
gli agenti della squadra scien¬ 
tifica della questura. Sono sta¬ 
te rilevate numerose impronte 
che sono al vaglio degli inve¬ 
stigatori. L’auto era stata ru 
bata tra le 19 e le 21 sul lun¬ 
garno Colombo dove il proprie¬ 
tario l’aveva parcheggiata per 
recarsi a giocare al tennis. Si 
presume che i malviventi aves¬ 
sero studiato il colpo nei mi¬ 
nimi dettagli. Infatti, dopo il 
furto dell'auto, essi si sono di¬ 
retti in via dei Pescioni, una 
traversa di via Strozzi, in pie¬ 
no centro, nei pressi della Ban¬ 
ca Commerciale dove sapeva¬ 
no che di li a pochi minuti 
sarebbe giunto il commesso 
con il denaro ritirato dai su 
permercati. Erano le 21.35. 
quando il commesso Mario Co¬ 
ri. di 52 anni, abitante a Brez¬ 
zi. in via Frate Elia 34. insie¬ 
me all’autista Vincenzo Testa, 
è giunto davanti alla sede del¬ 
la banca. E’ sceso e con i tre 
sacchi di juta, si è avviato 
verso la porta d’ingresso del¬ 
la banca dove lo attendevano 
i custodi Fortunato Mattioli e 
Vitaliano Barbacci. Contempo¬ 
raneamente da una « Giulia » 
accostata vicino ai marciapie¬ 
de di via del Campidoglio, 
scendeva un giovane il quale, 
favorito dalla penombra — la 
strada è scarsamente illumi¬ 
nata — si portava alle spalle 
dei Gori. Prima ancora che il 
commesso potesse suonare il 
campanello, il giovanotto lo ha 
affrontato con in pugno una 
grossa pistola. Forse il Gori 
ha tentato di allungare la ma¬ 
no sulla fondina della sua pi¬ 
stola. ma non ha fatto in tem¬ 
po neppure a staccare il bot¬ 
tone. A bruciapelo Laltro ha 
aperto il fuoco, esplodendo 
quattro colpi di cui tre sono 
andati a segno. 

Mario Gori. colpito all’emi- 
torace, alia spalla e alla cla¬ 
vicola destra, si è abbattuto 
in una pozza di sangue. Il ban¬ 
dito, afferrati due sacchi col¬ 
mi di denaro, è balzato sulla 
« Giulia ». L'auto con il motore 
al massimo ha imboccato via 
del Campidoglio, sfrecciando 
per via Calzaioli. piazza del 
Duomo, via dei Servi, piazza 
SS. Annunziata, via Gino Cap 
poni. La sparatoria aveva ri¬ 
chiamato numerose persone fra 
cui due ufficiali dei carabinie¬ 
ri. All’inseguimento della « Giu 
lia * si gettavano due cittadi 
ni, ma Lauto, giunta sul viale 
di Circonvallazione, spariva. 
Veniva ritrovata poco dopo sul 
viale Giovane Italia. Mario Go 
ri. intanto, era stato soccorso 
(in un primo momento aveva¬ 
no creduto che fosse morto) e 
con un’autoambulanza veniva 
trasportato al pronto soccorso 
di Santa Maria Nuova. Polizia 
e carabinieri hanno iniziato 
febbrilmente le indagini. Veni¬ 
vano fermate numerose per¬ 
sone: si tratta dei soliti indi¬ 
vidui che per aver nel passato 
commesso reati contro la legge 
devono ora subire i primi in¬ 
terrogatori. 

g. s. 



Rivendicata per LENI 
una politica contro 
il cartello mondiale 

Critiche di Anderlini alla linea del governo 


Un nuovo indirizzo rivolto a 
contestare e a combattere il 
cartello mondiale del petrolio 
sul piano internazionale e a 
promuovere una politica di svi¬ 
luppo sui piano interno, è sta¬ 
to rivendicato ieri dai conve¬ 
gno sulla politica delLENI. pro¬ 
mosso dal sindacato autonomo 
(SALA) e dal SILPCGIL. 

Sia il relatore, dr. Perna, se¬ 
gretario del SALA, che i nu¬ 
merosi intervenuti, fra cui 
l’on. Anderlini del PSI, il com¬ 
pagno senatore Mario Mam- 
mueari. il segretario del SILP. 
leeoni, o il segretario generale 
della FILCEP CGIL. Trespidi. j 
hanno sottolineato l’esigenza 
che le industrie di Stato in 
generale e LENI in partico¬ 
lare svolgano un’azione anti- 
monopolistica nel quadro dello 
sviluppo economico del Paese 
ed in relazione ai rapporti col 
terzo mondo, partendo da una 
attenta e documentata analisi 
della politica fatta in questi 
ultimi anni dalle aziende pub¬ 
bliche. Il dr. Pema. che ha 
preso la parola subito dopo la 
lettura delle numerosissime e 
qualificate adesioni pervenute 
al convegno, ha rilevato an¬ 
zitutto che il grave calo del¬ 
l’occupazione verificatosi nel 
gruppo ENI (tremila unità in 
meno nei 1965 rispetto al 1964) 
va posto in relazione alia li¬ 
nea aziendalistica e privatisti¬ 
ca portata avanti dall’ente pub¬ 
blico fino al punto da meri¬ 
tare — egli ha detto — « gli 
elogi del foglio confindustriale 
24 Ore ». Citando una serie 
di accordi conclusi dall’ENI 
con la Esso, la Gulf. la Shell, 
LEdison e altri gruppi mono 
polistici. il relatore ha quindi 
denunciato la gravità di que¬ 
sta linea che ha portato gra¬ 
dualmente ad inserire LENI 
stesso nel quadro della poli¬ 
tica delle « sette sorelle ». Cri¬ 
ticando subito dopo il disim¬ 
pegno delLENI nel campo del¬ 
ia produzione petrolchimica, il 
dr. Perna ha ricordato fra 
Laltro che questa grave ri¬ 
nuncia si verifica proprio nel 
momento in cui il colosso Mont- 
Edison sta concentrando nel 
settore il massimo sforzo. Per¬ 
na ha poi criticato la proposta 
avanzata dal senatore demo- 
cristiano Lo Giudice — che sa¬ 
rebbe stata fatta propria an¬ 
che dal governo — per modi¬ 
ficare la legge istitutiva del¬ 
l’ente nel senso di consentirgli 


di partecipare alla ricerca e al¬ 
la coltivazione del petrolio e 
del gas naturale insieme con 
i gruppi privati. 

Concludendo, dopo aver ac¬ 
cennato alla progettata costi¬ 
tuzione di una rete nazionale 
di metanodotti e ai difficili 
rapporti esistenti fra LENI e i 
sindacati, il relatore ha detto 
che i lavoratori si batteranno 
per l’occupazione e i diritti per 
impedire che il gruppo statale 
diventi puramente e semplice- 
mente un fornitore di servizi 
alla grande industria privata, 
come già avviene largamente 
per le altre aziende pubbliche. 

Severe critiche al governo 
sono state rivolte, a questo 
proposito, anche dall’on. An¬ 
derlini. « Non è da sottovalu¬ 
tare — egli ha detto — la 
presenza delle aziende di Sta- 
to nella produzione di base, 
mirando esclusivamente alle 
aziende di trasformazione. In 
realtà le responsabilità Qui so¬ 
no del governo, che non adope¬ 
ra l’enorme forza di cui di¬ 
spone nelle produzioni di base 
(acciaio, fonti di energia) se¬ 
condo una visione strategica 
che punti a realizzare Io svi¬ 
luppo equilibrato del nostro si¬ 
stema economico in dichiara¬ 
ta funzione antimonopolistica *.. 
Riferendosi alLENI, il compa¬ 
gno Anderlini ha rilevato « che 
ci troviamo di fronte ad una 
caduta della linea antimono¬ 
polistica e di scontro con il car¬ 
tello internazionale, che l’En¬ 
te aveva portato avanti fino a 
qualche anno fa ». « Questa ri¬ 
tirata delLENI su un terreno 
aziendalistico — ha precisato 
l’esponente socialista — che Io 
ha portato all’inserimento nel 
gioco del. cartello internazio¬ 
nale e ai rischi di una margi- 
nalizzazione nel sistema econo¬ 
mico nazionale, lungi dall'ap- 
parire una valida linea di at¬ 
testazione e di consolidamento, 
comporta il pericolo di un ul¬ 
teriore schiacciamento dell "ENI 
che se dovesse perdere i con¬ 
tatti con il terzo mondo e con 
i paesi dell’Est (questa ten 
denza è stata rilevata da vari 
oratori, n.d.r.) finirebbe presto 
in balia delie «sette sorelle», 
cosi come un suo appeasement 
con la Montedison porrebbe le 
basi della sua liquidazione ». 


Solo il ricorso alle elezio¬ 
ni può ripristinare una si¬ 
tuazione di diritto • Do¬ 
mani si riuniscono i con¬ 
siglieri convocati dal 
« governatore » 


Dal nostro corrispondente 

AOSTA. 28. 

Ai primi di maggio Li .sni¬ 
daci e l ice snidaci della Val¬ 
le d'Aosta avevutto indirizzato 
al Presidente della Repubblica 
una petizione nella quale reni- 
vano richieste nuore elezioni re- 
inoliali, muco mezzo democrati¬ 
co per risolvere la crisi al Con- 
si pi io regionale valdostano, in 
ter venuta dopo che la destra so 
ciclista accia repentinamente 
fatto cambiare colore ai roti 
chiesti aulì elettori per una piun¬ 
ta unitaria ed ora travasati nel 
calderone del centro - sinistra 
condizionato in inculo detenni 
nante dai liberali. 

La risposta del poverini è 
piunta i piasi subito, pesante, il¬ 
legittima, incostituzionale, con la 
nomina di un commissario, un 
« yovcrnatore ». come è stato 
subita definito, incaricato di riu 
ture i re.sti di un Consiglio re¬ 
gionale non più funzionante c di 
imporre alla l olle d'Aosta un re 
pane di cenilo sinistra inviso al¬ 
la popolazione. 

Il contrasto di fondo, infutti. 
può essere co.si delineato: da 
una parte l’Vniun Yaldòtaine t 
il Partito comunista richiedono 
che siano pii elettori a pronun 
darsi, dall'altro i partiti del 
centro sinistra sanno di non ave¬ 
re la fiducia della maggioranza 
della popolazione e tentano per 
ciò di impedire una democrati¬ 
ca consultazione elettorale e di 
insediare una laro pianta mino 
rifarla con l'appoggio determi¬ 
nante dei liberali. 

Im paura delle elezioni ha fat 
to compiere al centrosinistra 
tutta una serie di tllepaldà ma¬ 
croscopiche e di violazioni dello 
statuto speciale valdostano, a co¬ 
minciare dalla nomina, con de¬ 
creto Moro, del commissario pa¬ 
ventai ivo. non previsto da alcu¬ 
na norma di teppe. 

Troppo lunpo sarebbe, per al¬ 
tro. elencare tutte le illegalitd 
cui si è assistito in Valle d'Ao¬ 
sta nel corso dell'ultimo mese. 
La più grossa illepahtà, grotte- 
sca addirittura, è dell’inizio di 
questa settimana. Lunedì 23. in¬ 
fatti. su convocazione del « go¬ 
vernatore » inviata dall'on. Moro 
si sono riuniti 17 consiglieri re¬ 
gionali, c pur non essendo evi¬ 
dentemente in numero sufficien¬ 
te per poter deliberare (il Con¬ 
siglio reptonale della Valle è in¬ 
fatti composto di 35 consiglieri), 
hanno finto di essere in numero 
legale e hanno adottato tutta una 
serie di deliberazioni. In nessu¬ 
na parte del mondo 17 uomini 
possono essere maggioranza su 
35. ma questo non preoccupa 
l'on. Moro e i partiti del centro 
sinistra che hanno dimostrato 
di aver un ben strano concetto 
Arila democrazia e della lega¬ 
lità. 

Sulla scia di questa incredibile 
illepalità, il « Club dei 17 » ha 
poi eletto un socialdemocratico, 
ex repubblichino, alla carica di 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale, che ha preso possesso del 
suo ufficio con la scorta di un 
paio di dozzine di poliziotti. Ma 
non è fluita. Ver lunedi è annua 
data la riunione del gruppo di 
consiglieri autoproclamatisi con¬ 
siglieri regionali. All’ordine del 
giorno è la votazione sulla sfi¬ 
ducia e la revoca nei confronti 
della attuale Giunta regionale; 
ma nessun articolo dello .Statu¬ 
to speciale valdostano o del re¬ 
golamento interno del Consiglio 
regionale, prevede l'istituto della 
revoca nei confronti della Giun¬ 
ta regionale. 

Sulle vicende raldosfane. ì 
giornali democristiani e padrura¬ 
li. la radio, la televisione han¬ 
no concertato tuia vergognosa 
campagna denigratoria, distor- 
cendo i fatti e ricorrendo allo 
menzogne più palesi. La demo¬ 
crazia e la legalità, però, non 
possono essere agli occhi di neo- 
suno dalla parte di chi pur essen 
do in diciarette pretende di esse¬ 
re maggioranza, su trentacinguo. 
per paura del voto degli elettori, 
né dalla parte di chi, come l'on. 
Moro, tnrfa commissari porer- 
nativi perché queste illepalità ti 
compiano. 

1 valdostani hanno risto per 
diciotto anni calpestati i loro 
diritti autonomistici da parerai 
centrali democristiani che. rio 
landò una legge costituzionale, 
non hanno realizzato quanto sta 
bilisce lo statuto speciale raldo 
stano. Cosi, la zona franca non 
è stata attuata; i diritti della 
regione sulle acque sono stati 
violati: il trasferimento dei be¬ 
ni del demanio dallo Stato alla 
Regione, non c ancora totalmen¬ 
te attenuto: il riparto delle en¬ 
trate erariali fra lo Staio e la Re 
Olone, è il peggiore fra quelli di 
tutte le regioni autonome. 

Per questo la DC e gli altri 
parlili del centro-smistra temo¬ 
no le elezioni; p*r questo l'at¬ 
tuale lotta dei valdostani è lotte 
contro un centro sinistra domina¬ 
to dai democristiani, che mani 
festa eridenL tendenze al re ga¬ 
me e che ricorre alla illcoalitè: 
ed "è lotta per la democrazia e 
per il rispetto dei diritti autono¬ 
mistici della Valle d'Aosta. 

Sergio Cornili 

Condonate 
ai militari le 
•. • ' punizioni 
disciplinari 

n ministro della difesa Tremel- 
lonj ha disposto die in occasione 
del ventesimo anniversario della 
proclamazione della Repubblica 
siano condonate ai militari la pu¬ 
nizioni disciplinari in corso, com¬ 
prese quella ili ri| 
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r Unità / Jominlea 29 màggio 1966 


Demani all'Adriano 


Bilancio del «referendum» sul programma comunista per II Campidoglio 


I " ...... - ■ - 

IL DIBATTITO 1 Occupazione, tosa, trasporti: quindicimila 
MMlH i testimonianze del dramma che vive la città 


Al contraddittorio parteciperanno Alleata, Tri- . 
velli e Natoli; Andreotti, Signorello e Petrucci 
Altoparlanti posti anche in piazza Cavour, I 


nllUUdlIdilli ' UUoti diibiic m pia*™ v»—— , » ___ • j ’ 1 1 

ilcr „ , i Tre risposte al referendum 

suscitato dal dibattito fra il PCI e la m. 

INIEKEME dc sul tema * “«ni . Roma > è I Tante ri (e tanl| prob , e . - 

andato aumentando in modo eccezionale in questi ultimi due i so jj evati; tutt j j par . 

giorni, dibattito, come già annunciato,' si terrà domani, | m^icarruna^fo^te f 

lunedi, alle ore 18.30 nel Teatro; Adriano CavwgL . ade 8 £j, degU abitanti del | a J *»»' * r?** £^ 

• Erano stati messi a disposizione dei due partiti 3200 | Tuscolana. che niù delle I h* *"?"&*'* r M /* “>* 1 




continuano a pervenire, ciononostante, numerassimo. Visto I ^ . st f mbr avano « fot og ra - « àim» * * 1111 nee J un Programma popola 

l'interesso suscitalo. per permettere ad un pubblico piu I « re attraverso le quali Biungo 

vasto di quello che il grande teatro potrebbe contenere di ■ , y trovarlo nroorio per chiedevamo al Comune di fa- to? Hanno rotto il marcia- re - con consultazione del L 

seguire il dibattito, è stato deciso di piazzare gli altopar | “ elemento più vivo re un marciapiede in una stra- piede che c'era e con il ma- e. 13 giugno, ad amministrazio 

lauti anche fuori del locale, su piazza Cavour, in modo che . immoHinin rii nnn <?i! da dietro casa mia: soltanto teriale hanno assestato una ni stabili e democratiche ir 

. . ■ . 1 _ll>. _ ___ il /.nntnnrlrlil . IIIUIH.UHUU UI U 1 IU al __i____; „. „ Ji __,l„H n Pnmnlrtn01 In n a Pnln-rm Un 


chiunque si trovi all'esterno, possa seguire il contraddit 
torio. 


Ì tuazione tipica della Roma di 
oggi. 

i | « Sono tanti anni che vivo 


. " «Il centro-sinistra ha risolto poco o nulla» • Il 

►st© sii referendum ^ e ^ direzione delia c ° sa pubblica*, ciò che 

dicono alcuni elettori che non voteranno comu- 
** * T S nista - L’opinione d’un dirigente di Azione cattolica 

f.+L lU li zrirzz Slx c. I 

/ ,/ 0 ’^ 1*4 O .-4 wtih ,w, J Le risposte giunte alle se- hanno risposto vi sono molti 

’ r Ji. ti>i ch. C zioni del PCI o direttamente che non solo non sono comuni- 

g ' I a * la cronaca dell'Unità per il sti, ma che probabilmente non 

* - .uT . • * q —,—i y —. f a r. / r» • È referendum lanciato dalla Fe- voteranno nemmeno comunista, 

^ I .. K U ^ derazione comunista sulle li- ,)erchè del PCI non accettano 

11 nee di un programma popola il programma. Rene, questi 

re attraverso le quali giunge- stessi elettori, che per esempio 
chiedevamo al Comune di fa- to? Hanno rotto il marcia- re> con consultazione del 12 si sono dichiarati contrari ai¬ 
re un marciapiede in una stra- piede che c'era e con il ma- e. 13 giugno, ad amministrazio l’ordinamento regionale o al de- 

da dietro casa mia: soltanto teriale hanno assestato una ni stabili e democratiche in centramento, affermano con 

un mese fa hanno cominciato specie di marciapiede dalla Campidoglio e a Palazzo Va forza la necessità non solo del 


/• u 


Dalle baracche dell'Idroscalo 

Ostia : sfratto 
per 15 famiglie 


i lavori e sa cosa hanno fat- 1 parte opposta della strada >. 

v I «Sono tanti anni che vivo __ ■ • • *— — •** *- »•»-• »<■! mimi l-«m; ui-um preseuzìi 

U PAPHIA quindi * domaal -. ai se» rappresentanti | ^ via deJ Quadraro _ cl ha « HattllO ClllUSO l UìllCO DaVCO » d ’ fctt< ?; P^chà è indubitabile del PCI alla direzione del Cam 

lAKULH^ dc i du(? maggiori partiti, che a Roma, detto — e ho visto la crescita _ altre risposte giungeranno pidoglio Vi è insomma una no 

nelle ultime elezioni, furono divisi da appena 18 mila voti | j o jj e de jj a zona> cbe adesso nei prossimi giorni. tevole caduta dell’anticomuni 

di differenza 1 significa per noi tutti, man- -■—— -— - I tratta, come è evidente, smo considerato ormai tome un 

Al dibattito, per il PCI, parteciperanno 1 compagni l d : verdp sporcizia, di- f ^9 * OK ' Ci Dc~ r £ •&. <\fìi7ì » finto ^ a P j. e , a }! n P r * mo sommario ostacolo alla edlcienza e alla 

Mario Alicata, membro dell'Ufficio Politico del PCI e di | t nrd : ne insufficiènza di sor- § ‘ . CaSu è'<o,. u ToHa«. Ltrfufe Jt»a giudizio, di un grande sticccs stabilità dell’aniniinistrazionc 

rettore de «l'Unità», Aldo Natoli, capolista per il Campi • . . . tr} .fn co insoDDor- m ‘tene, AffaTe ou punvie» cea A Quindicimila persone che comunale Così vi ò chi rifiuta 

doglio, e Renzo Trivelli, segretario della Federazione co I ^ihìle TI l'sienor Galimberti I page 1 si prendono la cura di leggero Pordinamento regionale perchè 

' munisti, romana La DC sarà invece rappresentata dal mi /^fda Lei aL con una 1 - * ^'*•*-*?& ' I nttentamon e *e numerose do « aumenterebbe (fli intrallazzi e 

nistro dcH'lndiistrin Giulio Andreotti. dal sindaco Amerigo ““ d j 19 m i la lire con la V ^ S’r r - P- M mande poste nel pieghevole ,a ìa burocrazia» o perche tradi 

Petrucci e dal segretario del Comitato romano. Nicola Si- JJf 0Rlie e i’ u itima delle sue sei pou/cné sei facciate distribuito dalla rebbe ^ (]U i(lcali Uni(arì (ìel 

gnorello I sei oratori si alterneranno al microfono in que I n J e u ^ encro e un nipotino. Federazione, di rispondere, di jus 0r pimento » (posizioni que 

scordine: Trivelli. Signorello. Natoli. Petrucci. Alicata e \ ia C S paga 11 mila li- n U1 a n affrancare e di spedire di n- t discU ti b ,li in cui è 

Andreotti. ciascuno dei quali avrà la parola per un quarto . £ as p&o bloccato. Qui , «Problema della mancanza Sannipoli. che fa 1 mura- torno il modulo opportunamen ^ rinfluen/a dèli, cm 

d'ora. Al termine parleranno ancora per cinque minuti | £ sono proprio cam . totale di parchi, di giardini, tare, vive con la madre e la te riempito dimostrano che la ,S dei grunni 

Alicata e Andreotti. per una breve replica. . Sate da quando c'è il centro- è stato anche uno dei temi cognata vedova con un figlio cosiddetta crisi dei rapporti fra ‘“J fc ™ PI 

I . . . u 1 , d onni sui quali piu hanno insistito da quasi venti anni in via partiti e popolazione esiste so- 111 ULI >ir<u. ma accetta per a 

_ ___ __ _ ... __ - _ —. __ _ — —J sinistra, anzi. Pens . j e risposte che abbiamo rice- Lanuvio. « Siamo riusciti sol- lo per determinate forze poli- resto g ran parte delle proposte 

• vuto. tanto a farci mettere una fon- iche. comuniste e sostiene la neces- 


lentlni. sono oUre quindicimi ! a opposizione comunista, ma 
la. E la cifra è calcolata per (in molti casi) della presenza 
difetto perchè è indubitabile <\ 0 \ PCI n n a direzione del Cam 
che altre risposte giungeranno pidoglio Vi è insomma lina no 


nei prossimi giorni. 


tevole caduta dell’nnticomuni 


Lo 2 o<:c\ pese a. nfììT »„ finto 7 

U<J . L'aSut'.j.. Li Tonau-, CitTiiZg Jiiiùio 

^iAre ^fitpne. AgfriTc ou p^nvie» óno 
jwr» \ sur»f. - __ni; .. c#'uje. p oiO . 5 cffO-i 
p\ D A lì. —V'.'lZ. Ve Ltd tìè?2.0 ql-lo jTgopA 

Jie j> pwo p> 

POl-l/cftc 6 tja*Tp'èlZf\ pò. JO 


Il problema della mancanzu « Sannipoli. che fa il mura- torno il modulo opportunamen 


Si tratta, come è evidente, smo considerato ormai come un 

anche a un primo sommario ostacolo alla efiìcienza e alla 

giudizio, di un grande sucoes stabilità dell’aniministrazione 

so. Quindicimila persone che comunale Così vi è ehi rifiuta 

s prendono la cui a di leggere l’ordinamento regionale perchè 

attentamente le numerose do „ ^ 1 , 1 .^ ..r • 

, . , . . . « aumenterebbe pii intrallazzi e 

mande poste nel pieghevole a /<-, burocrazia v o perche tradi 
sei facciate distribuito dalla ^ .. .. ... . . . 

in!~ % 3! r 

4 etn nin nitri rlu-rail iluli . 


sto più che discutibili, in cui è 
presente l’influenza della cam 
pagna qualunquista dei gruppi 
(ii destra), ma accetta per il 


tanto a farci mettere una fon- iche. 


Per i lavoratori in lotta raccolte altre 500 mila lire 

Sogeme: giornata di lotta 
Edili: manifestano martedì 


Il signor Guglielmo Sannl- tanella: ecco quello che il Co 
poli, che abita in una traversa mune in questi ultimi anni ci 
dell'Appia Nuova, una di quel- ha dato. E pensare che le co¬ 
le vie occupate soprattutto da se che si dovrebbero fare so- 
caso abusive, ha sottolineato no tante. E poi hanno chiuso 
la la triste presenza di tanti l'unico parco esistente. Va be- 
bambini in mezzo alla strada ne che si tratta di zona ar- 
polverosa e sporca: « I barn- cheologica. ma potrebbero fa¬ 
bini non hanno proprio un lo- re i lavori necessari e poi 


Due metodi 
diversi 



comuniste e sostiene la neces- 
sità della partecipazione del m 
PCI all'amministrazione. 

Per converso, fra chi anco 
ra è vittima dcU'anticomuni.smo Alcune baracche già abbattute dalle ruspe 
e vuol limitare l'azione del PCI 

alla funzione di « opposizione . c t> c ; cacciano da oneste ha r la camera 


* a triste presenza ai tanti .unico parco esistente, va oe- . un lunzione ai «opposizione « Se ci cacciano da queste ba la camera e io dormo sul pa 

bambini in mezzo alla strada ne che si tratta di zona ar- HI ViA ol sollecitatrice », vi e chi è d'ae tacche, saremo costretti ad an cimento *. 

polverosa e sporca: «I barn- cheologica, ma potrebbero fa- - cordo con il programma e da dare a dormire all’aria aperta. Anche alle quindici famiglie, 

bini non hanno proprio un lo- re 1 lavori necessari e poi un giudizio negativo del cen in pineta: lTmmobiliare vuol alle quali sta per toccare la 

ro angolo, e questo è molto ridare I verde ai bambini del- V1 - è di più. La stessa tro sinistra capitolino. Una si farci solo un'elemosina, qual stessa angosciosa sorte, Vini- 

e rave> - la zona. ». iniziativa del referendum, il gnora che si qualifica « militali- che biglietto da mille, e nessu mobiliare offre centomila lire. 

r7 r * . modo in cui è stata attuata, te e dirigente di azione cottoli- no si preoccupa di sistemarci. « A noi serve un tetto qualsiasi 

(( Un ora e mezzo per anaare in utticio » la larga mobilitazione di atti- ca » del quartiere Aurelio ritie- di darci un tetto», cosi ripetono, — ripetono uomini e donne — 


V» e uri P'OÒ^# di avertile pubbKo r . —.. 

Di fronte al persistere della w.i« ,-now*r-«? hj «x-ot»»-. p•« u t»* «* ««. M della città e del Paese, al di 

indifferenza governativa per /M l 9t> ' 97 -\ là del successo quantitativo e 

la vertenza alla SO.GE.ME. e 1 . ^ h . W degli stessi effetti che esso 

al perdurare della complicità I polwuuIoc Uh è- M avr à su i voto del 12 e 13 giu¬ 
dei ministeri del Lavoro e del- p g n0 . pongono un problema di 

le Partecipazioni Statali, che costume politico e offrono la 

ancora non hanno sentito il - occasione per un confronto Tra 

dovere ' di prendere ' concrete Abbiamo voluto dare un voi- Idi-— come* iti tuttf i - quartieri il tipo di campagna elettorale 
misure nei confronti dell'a- i Q anche ad un impiegato del nuovi, le cose qui sono state scelto dai comunisti e il tipo 



I comizi 

del P.C.I. 




fji A'^ Co wCi- Cklfil* fj^AM.LaXAX’ jtc 

-.///.y, J ) ‘ t' * ^ j c . l r J JV. 


Mfl vi é di piu. L ,a stessa irò sinistra capitolino, una si Tarci solo un elemosina, qual stessa angosciosa sorte, !'/ai- 

iniziativa del referendum, il gnora che si qualifica « militati- che biglietto da mille, e ncssu mobiliare offre centomila lire. 

modo in cui è stata attuata, te e dirigente di azione cottoli- no si preoccupa di sistemarci, « A noi serve un tetto, qualsiasi 
la larga mobilitazione di atti- ca » del quartiere Aurelio ritie- di darci un tetto», cosi ripetono, — ripetono uomini e donne — 
visti e militanti per un collo ne che con il centro-sinistra in con t'angoscia nella voce, itomi non togliamo l'elemosina » -\n 

quio concreto con i cittadini e Campidoglio le cose non siano ni e donne che abitano alla ionio e Bonaria Picareddu han 
gli elettori sui problemi reali affatto migliorate e sottolinea « Sfelfa Rossa ». uno squallido no quattro bambini, piccoli: 
della città e del Paese, al di con insistenza la validità della agglomerato di baracche tra non vogliono andare, al dormi- 
là del successo quantitativo e proposta comunista di scolpire Ostia e l’Idroscalo. Su di loro torio. Hanno davanti agli occhi 
degli stessi effetti che esso i grandi evasori del fisco ». In- pende la minaccia dello sfral- l’incubo di notti all'aperto, <- in 
avrà sul voto del 12 e 13 giu- somma, per un verso o per l’al- to, lo spettro di dover finire, pineta » come dicono. Come Pao 
gno, pongono un problema di tro. la coscienza del grande pe- nella migliore delle ipotesi, al lo e Serafina Mita, due figli: 
costume politico e offrono la so ’ e de |j a f unz j one jnsostituibi- dormitorio pubblico. Alcune fa come tante altre coppie, che, 


“ ■■ « UV U UVI1U IIIUVJUIUII/I . . . . .. . . ’ ■ 

• - - ... occasione per un confronto Tra | e del PCI nella società'italiana àlighe sono pia State gettqte in ora, si aggrappano alla sperar, 

Abbiamo voluto dare un voi- I di — come*iti tuttf i quartieri il tipo dì campagna elettorale si fa sfT ada Che tutto ouesto ,nezzo aIla strada, un mese fa: za, che lo sfratto tenga annui 


Fissata ner venerdì 10 la manifestazione con « Sindacati per decidere una val0 nella sua risposta i prò salo i miei figli dovevano an- patizzante del PCI che con pa m" mnHnno io una , c "muontnia fiero dovuto essere cacciate: 

n5idld »CUCIUI IU la marni giornata generale di lotta e di blemi di un quartiere che sta dare nell'unico edificio scola- zienza e convinzione sale le .jTr ' hC - V!™" 0 }» 1 ' 0 ™ h(l deciso di ma lo sfratto . è stato rinviato. 

Loneo a San Giovanni — Uggì Amendola a II* solidarietà con i valorosi la- nascendo. stico, r "Angelo Celi”, che scale di un edificio, bussa a °!!Tn n Knati iniziare lo sfruttamento della Battono alle porte le elezioni: 

I- » u.ll.l»; ni riiilin •% Portatori voratori che da 48 giorni pre- Remo Girardi. 40 anni, pa- raccoglie moltissimi ragazzi tutte le porle, spiega agli elet mente acuu. st non nramniau zona. La potentissima società dopo. però, non ci saranno più 

VOll, DUtaimi a VGIieiri, Ul UIUIIU 3 Uclvclcll Sidiano il posto di lavoro a dre di sei bambini ha ottenuto costretti a doppi, tripli turni: t or j j) significato del program f; 1 - « a ca5a - ad esempio, 1 fitti, edilizia ha acquistato tre anni rinvìi. Per Ferragosto, la bar- 

Fiumicino. Parteciperanno al- due anni fa la casa dall’INCIS adesso cì hanno "promesso”. ma> affronta discussioni, chia- 1 occupazione. L la scuola. 1 tra- orsono i terreni dal Demanio: gatina sarà stata completameli 

La grande, iradtilonale manlfestailone di chiusura della cam- l’assemblea, convocata per le in una zona suH’Aurelia vec nientemento di trasformare cer- risce dubbi e perplessità e in sporti, lo scandalo della metro- e subito ha cominciato la guer- te c evacuata ». E’ i/ program¬ 
ma elettorale del PCI avrà luogo venerdì 10. alle ore ì 8 »J n ore 18. i comitati direttivi dei chia. nel quartiere «La Pisa- ti scantinati di uno di questi v :» a _ r j SD ondere al referen P°htana 1 cui lavori sono blue- ra agli abitanti delle casupole, ma dell’immobiliare■ nessuno. 

iza San Giovanni. Al compagni, al lavoratori e ai cittadini che. sindacati j membri delle C I.. na »: «Per andare in ufficio lotti dell'INCIS in aule, ma la j, 1I7t rf ,^vX 7R „ n Udo di Dro cati - le iso,e Pronai» che si tutta povera gente con numero invece, ne fa per gli sfrattati. 


zienda e dell'Alitalia. la Ca- Ministero dei Trasporti che fatte a metà. Mancano i ser- di campagna condotto dagli al 

mera del Lavoro ha convoca- aveva partecipato al nostro vizi: la farmacia, il mercato, tri oartiti. 

to per martedì l'attivo di tutti referendum, e che ha solle- la scuola. Fino all'anno pas- H militante o anche il sim 


Ito dai comunisti e il tipo . _ ltp _ ver ' un te ruspe hanno poi abbattuto le lato. 

campagna condotto dagli al- ' “ PP nie S aff-iho semnfi ca f et { e - 0rn dovrebbe toccare 1 Picareddu e i Mita sono 
oartiti. ?” "“i f ° ,3 ‘ ad altre mondici famiglie: e, nell’elenco delle quindici fami- 

I militante o anche il sim [ e a è n X natura Se cose p , 7 ma f ! i f agosto, a tutte le glie che. ieri mattina, arre fr¬ 
izzante del PCI che con pa lu [, L . altre, almeno una cinquantina, fiero dovuto essere cacciate: 

aza e convinzione sale le Numerose risposte mettono in L’Immobiliare ha deciso di ma lo sfratto, è stalo rinviato. 
le di un edificio, bussa a uce . 1301 P roblt>mi particolar- iniziare lo sfruttamento della Battono alle porte le elezioni: 


pagna elettorale del PCI avrà luogo venerdì 10, alle ore m 0 re 18. i comitati direttivi dei 
piazza San Giovanni. Al compagni, ai lavoratori e ai cittadini che, sindacati, i membri delle C I.. 
come è ormai nella tradizione, partecipano In massa con le loro . dirijtcntj dclle sezioni sinda . 


dMUC-fiuu. owvu. « »V«ie Ul un CUIII1.1U. Q mp „i„ nmi Hnmm-iti r 7 V. -- . 7 , .." w ‘ -.;; 

Remo Girardi. 40 anni, pa- raccoglie moltissimi ragazzi tutte le porle, spiega agli elet mtnie ,1LUU * ,1UU oramniau Z()rìn potentissima società dopo. pero, non ci saranno piu 

re di sei bambini ha ottenuto costretti a doppi, tripli turni; tori il significato del program ?,*• La ca5a - ad esempio. 1 fitti, edilizia ha acquistato tre anni rinvìi. Per Ferragosto, la fior¬ 
ile anni fa la casa dall'INCIS adesso cì hanno "promesso”. m a. affronta discussioni, chia- 1 occupazione. L la scuola, t tra- orsono i terreni dal Demanio: gatina sarà stata completameli 

1 una zona sull’Aurelia vec nientemento di trasformare cer- risce dubbi e perplessità e in sporti, lo scandalo della metro- e subito ha cominciato la guer- te « evacuata ». E’ il program- 


« Per andare in ufficio lotti dell'INCIS in aule. 


come è ormai nella tradizione, partecipano in ss , i dirigenti delle sezioni sinda- ci mette a volte anche un’ora cosa mi pare assai grave, per Da g anda c he va al di là delle f» nno e P 01 si soppn 

L“"KS;.1SS è necessario altra, rumidilà degli ambienti. In- Se ’tezioni e rimpicciolisee. decentramento, varato 

Renzo Trivelli Intanto prosegue con slan versare zone di intenso traf- somma, dove qualcosa era sta- su i D j an0 della democrazia, il do e con un provvedi! 


Osai* ’intanto avranno luogo. In città e nella provincia, decine do e successo Ta sottoscrizio fico, e di autobus ce ne sono I to fatto — conclude — hanno vLrestii "auell’altro tipo di aitato e per certi versi contrad ACEA, l’azienda comunale, par- te di tante famiglie, di decine 

comizi e assemblee. A Tivoli, alle ore H.30, parlerà II compagno ne lasciata dalla Camera del pochi. Poi — continua Girar-I dovuto lasciare tutto a metà attivista prevalente in gran dittorio. la «167» che ancora tasse la luce alle famiglie. Co- e decine di bambini. • 


tipo di prò cati - le iso,e Panali che si tutta povera gente con numero- invece, ne fa per gli sfrattati. 

al di là delle fanno c P°* s > sopprimono, il si figli. E non solo con carte Per il Comune è come se il prò 

■impicciolisce, decentramento, varato in ritar- bollate ed avvocati: anche un- blema non esistesse: nessuna 

lentocrazia, ii do e con un provvedimento li- pedendo. per esempio, che la autorità si preoccupa della sor¬ 


di comizi e assemblee. A Tivoli, alle ore 1S.30, parlerà 11 compagno ne lasciata dalla Lamera del 

Giorgio Amendola; Paolo Bufalinl parlerà a Velletrl alle ore 10; Lavoro, che in due giorni ave- 

Fernando DI Giulio a Cerveleri alle IMO; Gerardo Chiaromonte va gj^ raggiunto un milione 

prenderà la parola nel corso di una grande mBniltiìoziati* per la p 700 000 , ire Avevano gotto- 

riforma agraria che avrà luogo alle 10,30 presso il CRAL di Mac- j„ f fi is al » r : j a dire . 

C t r T M Ne, “ r e Sa e ccucT i an,fel,a 0ne Par ' erann ° SÌ del PCI con Sxi.iSo Zt, 

C "*5 e J npr ^ C ogg|, alle 10, nel Teatro G. Belli In Trastevere, si svol- la cellula dell'Unifà con 50 000 

gerà una manifestazione sul problemi della distribuzione. Presle- lire, personalità dell’arte e 

darà II compagno Edoardo D'Onofrio e parleranno Stelvio Capritfi, della cultura, operai, impiega- 

Franco Raparelli e Franco Giulio Vitali. ti, professionisti. Ieri sono 

• Ed ecco l'elenco delle altre manifestazioni: giunte alla Camera del Lavoro 

altre 510 mila lire. Hanno fat- 


PRIMAVALLE, ore 1», comizio 


Trlvà fi e Lucio Buffa MONTE- *«mo, con Elmo • G. Berlinguer, derazione socialista romana 
XlIv O ore 19 con "cesare COLLEFERRO, ore 11. comizio (50.000). i sindacati Gente del 
Fredduzzi. MONTORIO. ore 16,30, con Claudio Cianca. PALESTRI- | aria C GIL. CISL e UIL (50 
con Aldo Giunti. NEROLA. alle NA, ore 20, con Claudio Cianca. mila) , g piLCAMS CGIL (123 
•re 11. con Aldo Giunti. OSTIA VITINIA, Enzo La miIa ). 

LIDO, ore 19. con Luca Pavollnl. P ,cc, _ r *”*' S'iJJI'SSlfrfti' Ieri sera una delegazione 

VALMELAINA. ore 10,30, In via ore 10 . 30 , In largo MolfeHa, con r _ mpr _ HpI 

Tjvnrn ha 


LIDO, ore 19. con Luca tavolini, p.ccrena. , erj sera una delegazione 

VALMELAINA, ore W 30 In via «JO del,a Camcra dcl Lavoro ha 

Val Padana, con Antonello Trom- Terzetti. FIUMICINO, ore la^aw, m ._. ,, C r»__ 

Madori e Lotti. FORTE BRA- con Marconi. APPIO NUOVO, portato affa SO.GE.ME.. con- 
yETTA ore bi C on Piero Della ore 10, al Borghetlo Latino, con segnandolo alla commissione 
Seta. MONTE SPACCATO, ore 17, Fredda. PRIMA PORTA, alle interna, un primo versamento 
con Pochetti e Castellina. CINE- ore 16,30, comizio con Vetere. di un milione e 700 mila lire. 

_ _ _ _ . BORGATA ANDRE' ore IMO. EDILI — Dopodomani, mar 

JT I comizio con Tozzetti. TONTE tgdL gli edili romani abban 

.Con Ingrao e Volere MAMMOLO,^ore^lO, co <i r I] ,r , i “« c 1 o r doneranno nuovamente i can- 


Situazione ancora difficile 

Il petrolio si 
sposta verso 
Civitavecchia 


narte dèi partiti, che si limi- è sulla carta. Insomma tutta accade che, alle soglie del _ 

To o tfiiirtaro nn’niitn npl caos una gabioia di osservazioni, di duemila, decine di famiglie se¬ 
ta a guidare un auto nel cao. cons j„j: d : nroooste di rilieti no costrette a cenare, ad onda- . _ 

del traffico cittadino, lancian- consigli, tu proposte, ai nneu candela lltVftcfif A ri fi 

ria „r, r^ninntp altnnarlantp anche critici, che danno la mi- r , . , . , lu . CUTÌUf ia llivBSTIIO OU 

do da un potente aitoparianie daipimnoonn p HpI nmfmi 5oI ° P er strapotere mammis 

slogan e musichette prodotte sura de 1 impegno e del profon sibila di una società ver Vac- !l - 

pnniuirqtnrp F in nup do spinto democratico con cui . Ul un u svelila, ptr i ac il rAmni 

da un registratore, t, in que quiescenza di una azienda co- ■■ 

sti giorni ne abbiamo sentite « aa . c ^ a R°ma sta affrontan- munale Manca anche Vacqua: 

veramente di tutti i colori: ci c pagna elettorale. una so j Q fontanella dovrebbe S 6 II# DB 


sono candidati per i quali si 
dovrebbe votare in quanto han¬ 
no « il riso pulito ». altri per 
chè sono « l’uomo per te *. al¬ 
tri ancora perchè, a priori. 
rappresenterebbero tutte le 
virtù necessarie per dare al 
Comune una buona ammini¬ 
strazione. Certo. Io sappiamo 


estito da un auto 
il compagno 
sen. De Luca 


La lotta 
per la pace 


una sola fontanella dovrebbe Sen* Ili LUCO 

servire cinque, seicento perso- . . _ 

v Va r-° m ^T a - liTS ^ 

Pur in queste incredibili si- a j| a moglie e alla figlia, mentre 
Illazioni, tra tante sofferenze, attraversava la Cristoforo Co 
le famiglie sono state costrette, lombo, da una vettura che ne 
dalla miseria, a rimanere lo aveva speronata un'altra. N'eU'm- 
stesso nelle squallide casette, ridente, avvenuto alle 19.30. uno 
Ora l’Immobiliare ha deciso di dei due conducenti ha riportato 


dare lo sfratto. Un mese fa. 


sirazione. ceno. iu ftt^tmiw , - . . * ’ 

benissimo, tutto questo «bai- ^'*2 larichesta riunTm così - ^ no comparsi per la pn- 
lamme ». a un tempo assurdo ns P° ste Ia richiesta di un ìm- ma volta nella zona i poliziotti: 


risposte la richiesta di un ìm- ma volta nella zona i poliziotti: 
pegno maggiore nella lotta in uomini, donne, bambini, sono 


ferite giudicate guaribili in due 
mesi, mentre il parlamentare co¬ 
munista e i suoi congiunti Gua¬ 
riranno in pochi giorni. 

L’incidente è avvenuto all'al- 


l 

| Manifestazione 
I per la riforma 
| della pubblica 

■ amministrazione 

■ iinrortizvli nr/K^mvi alle nrt 


I Javicoli. CESANO, ore li. ISOLA Veri « è ,, i XiX 

| FARNESE, ore 20, con D'Ago- ‘ 1 CI 1 ^ 0 !2. Alle 14. in piaz 

sfinì. CASTEL GIUBILEO, ore 17, 7a ««ira. i tre sindacati han 
. con Caprltti. APPIO LATINO, no indetto una grande mani | 


ore 11, In vi* Macedonia, con festazione di protesta per il 
Vetere. CASAL MORENA, ore li, rinnovo del contratto, per im- 


con Otello Angeli. OTTAVIA, mediate misure in favore dei- 
ore IMO, con Peloso. CASA- l'occupazione 

K?™. 0 1***“J Peloso e Ru- A j lavoratori parleranno i tre 
stlchalll. LICENZA, ore 11, con venerali delle Fe 

Carla capponi. LAGHETTO, alle segretari generali delie re 


derazioni nazionali della cate¬ 
goria: il compagno on. Clau 
dio Cianca per la FtLLEA 
CGIL. Stelvio Ravizza per la 


■ - - -- 0ft 10f COf| 0avoU p A HTANO, aerazioni nazionali aeua cme- 

* Mercoledì prossimo, alle ore | ere 11, con Ricci. VILLA ADRIA gona: il compagno on. Clau 

1 17.30. nel adotto dell'Eliseo. na, ore 11, con O. Mancini. ZA- dio Cianca per la FtLLEA 
organizzata da'. PCI avrà tuo I GAROLO, ore 10,30, con Mac- CGIL. Stelvio Ravizza per la 

I go una manifestazione sul te I cacone. S. CESAREO, ore 11, con FILCA-CISL e Luciano Ruffi- 
ma: « Per la riforma demo . Vecchioni e Oavoli. COLLE DI no ner la FENEAL-UIL 
cratica della pubblica ammi I FUORI, ore 19, con Ricci e Ma- 

I nistrazione * Parleranno il stracci. JENNE. ore 10,30, con ■ — ■ — 

compagno Pietro Ingrao e il I Bongiomo. SEGNI, ore 10,30, con 

compagno Ugo Vetere. segre | Gandolfo. GAVIGNANO, ore 19, m *.L In» 

I tario della Federazione na coo p.tmai. POMEZIA, ore 10, ASSeflHjiee 

I zionale statali aderente aliai coo Muscas. NAZZANO, ore 19, . 

I CGIL. Presiederà il eompa « con piorioll. NETTUNO (Creta ffoll'lIDI 

gno Leo Canullo del Comitato. Rossa), ore 17, con Maderchl. 

fmlralc I DIAUSMA nn 17 SO rm Mini» 1 . ... - ■ 



e ameno di sciocchezze si ueun «uiui ni uomini, aonne, bambini, sono L'incidente è avvenuto all'al- 

spiega anche con la lotta, che d,fesa _ deda P ace - * Dn tioma stati buttati fuori, senza molti tezza di via Federici. Una « 850 
o confina in ricca nnr — scrive un pensionato di For- complimenti, le povere masse- coupé*, condotta dal parrucchie- 

aivnnarrarci nirinterno drila te Aurelio — anche come cen- rizie accatastate sui camion, e re Manlio Catalano (che è il fe- 

cfocca lieta il maeeior nume- tr0 della cristianità, deve par- poi in depositi. Quindi sono ai- r '. ,a piu , Rr . av< ; ) - ba t?ir . at ,° a 7* 

stessa lista il maggior nume- _ - • - mctra. ed e stata investita dall* 

ro di preferenze. \ xre energica iniziativa per mate le ruspe un colpo via- 4 G , ulja G T > condotta da Glor . 

Ma auesta semmai è una ag- !;0 ^ uzt0ne dei problemi che lento e t muri leggerissimi del- p j (> R a gi lon i che era diretta al- 
griiXosiamo. mmSS. I™»»»'* m olfannu fumunitù e baracche , m o mran- ,-EUH* Iu ^«u,t„ ,1 vi„,c„t„ 

oue dìù da vicino i risultati A questo cittadino, e a tutti gli 1,tm *• Ora sono rimasti solo dei urto la « Giulia » ha compiuto un 
del'referendum ~ altri che come lui hanno posto orassi massi. «Centomila lire giro completo cu c e stessa, ur 

* *■ , onesta eiiicta rcieenm dnhhia ni * hanno dato, come se con tando nella sbandata d compa- 

Un esame particolare del lo d^sta giusta esigenza dobbia- cno ^ , lica m0Jthc Xere?a 

ro contenuto conduce a crnclu n }°. scordare come il centro ... . cas£ .tt a _*di CP i n sì Nocchi e la figlia Alba di 19 *n- 

sioni assai interessanti. Vedia- sinistra capitolino si e seni e..,..- rn rnmnnraut _mi r *'- cbc 'lavano traversando sui- 

mo in primo luogo il giudizio pre rifiutato di discutere sinii p ” ora Ge rr U ™ mi le strisce. 

che questi cittadini hanno dato li prablemi nascondendosi die- ^ n 7?- u ° f f /^ M / cnTfiXJE “ „ r 

dell'amministrazione capitolina tro la vecchia e reazionaria te- , .l 1 *"17 pa J. n0 J?l 


Centrale. 


Assemblee 

con Florioli. NETTUNO (Creta 

Rossa), ore 17, con Maderchl. Wwll we 

RIGNANO, ore 17^0, con Minio. • 1 

ARTICOLI, ore 19, comlzK con DCr Qll OSIII'flldO 

Tinarefti. TOLI, ore 19^0, con r 9 

Mammucari. TORRITA TIBE- Per mimtiva deU'UDI. nei 
RINA, ore 17, con Colalacomo. I giorni scorsi sì seno svolle a$- 


di centro sinistra. Il 60 per cen- SI della buona amministrazm- 
to di coloro che hanno risposto ne che per essere tale non do- 
ritengono che rispetto alle pre- vjebbe confondersi con la po- 
cedenti amministrazioni le co- "Rea. 

se siano addirittura peggiorate. Un altro aspetto da sottolinea¬ 
li 24 per cento che tutto sia ri- re è la ,ar g a partecipazione dei 
masto come prima. 1*11.8 per lavoratori al referendum: il 29.8 
| L* « Fin* Norvtgc » fotografata da un alicoftaro. cento è incerto, e solo il 4.1 per P? r cento delle risposte ci è 

cento nota miglioramenti. I giu- piunto da operai, il 19.5 da sm- 
L’ampia chiazza di nafta, anello di schiuma prodotto chi- dizi più negativi riguardano i piegati, il 1<X2 da casalinghe, 
lunga circa un chilometro è mico all’apparenza, simile alla problemi dell'occupazione e del- “ d f pensionati, il 7.3 da 
stata « aggredita» ieri mattina panna. Oggi poi i tecnici cer- l’assistenza sanitaria, della ca- artigiani, il 6.7 da studenti, il 
al largo di Ladispoli da una cheranno di irrorare con sa e dei trasporti. In genere 5.4 da professionisti, il 4.7 da 
decina di motovedette della « l’oìl spili remover » anche tali giudizi sono accompagnati intellettuali c il 4.5 da com- 
Marina militare, che vi hanno queste chiazze. I da dure critiche al centro-sini- i mercianti. 


tro la vecchia e reazionaria te- ho n . f,utat 4 ? £ . tra . <;fcnta AI compagno D- L ucc e ni suoi 
si della buona amministrazio- con i quattro figli da mia ma- famil-on oh aumn di pronta 
. . _ . , , dre: viviamo m nove in una so- puarifficne dell In.'i. 


ore H, con Peni. CECCHINA, asili«i.do di Pigneto. P.etralata. squarcio alia peiroucr, 
ore 11,30, comizio coo Bizzoni a Cen’ocelle. Torpignatiara. Gar- Norvcge*. dovrebbe s< 
fiso. MORLUPO, ore 19. CA- ba'ella. Portuense. Primavalie. re del tutto entro oggi. 


i . .. . «""wu, ore 17 , cornine con UCI Hit UJIirillHV 7 . . -. " . " .. ;- ‘ 

I CiirrACCI I TlnaraHI. POH, ore 19,30, con r 9 gettato sopra migliaia di litri La situazione comunque, no- stra. basate 

. *UvUJ33l IICIIM | mammucari. TORRITA TIBE- Per inimuva deU'UDI. nei del solvente «oil spili remover», nostante l’ottimismo dei comu- deduce il fa 

1 __ I 5*NA, «re 17, con Colalacomo. giorni sporsi si seno svolle as- Secondo i tecnici. la macchia nicati del ministero della Ma mula politica 

sottoscrizione I £SSlcÓHt .'X di P etrolto ' '“«riusdu da uno ri» mereanUle^ si mantionu cavano da , 

I L aIaviari I ore 16, con Parri. CECCHINA, asi’.in.do di P.gneto, P.etralata. squarcio alla petroliera «Fina sempre grave. Macchie di pe necessita del 

1 per le eieiluni 1 ore It^g. comizio con BUzoni e Cen'ocelle. Torpignatiara. Gar- Norvcge». dovrebbe scompari- trolio infatti vengono segnalate dei comunisti 

I in questi ultimi giorni sono. Tìso. MORLUPO, ore 19. CA- ba'ella. Portuense. Primavalie, re del tutto entro oggi. anche in altre zone: ieri un Comune » (q 

I s(at , ottenuti brillanti risultati I PENA, ore 2M0, con Minio. Montesacro e Trailo. Nel corso Numerosi mezzi della Marina sottufficiale della Capitaneria referendum). 

| nella raccolta dei fondi oer *« 7 * ripieni si è deciso di te- sono stati spostati da Ladispoli di Porto Santo Stefano si è coloro che si 

|la campacna elettorale I ™ Si! a Civitavecchia dove la situa- recato con una motovedetta al soddisfatti < 

I ratfCiùnto°^T 130*7 ’deìrob’cttf MELLO^ore 2oJoT con Ve^re. tonma 41. dopodomani, ma redi è P iù preoccupante: largo della foce del Chiarone capitolino hs 

I n^riSInfre ouella dell’EUR è I ARTENA. ore 10^0. con Luberti alle 14.30 per discutere i seguenti a circ a cinque miglia dalla co per controllare alcune macchie, a questo que 

al 110% Anche la sezione* i • Bocci. RIOFREDDO, or* 11 , punti: 1 ) mantenimento degli asili sta sono visibili infatti nume- segnalate da un moto pese he ree- to ha rispos 

I Ostiense è giunta all’obiettivo i j co " VALLINFREOA, all* nido e prolungamento del loro rose macchie di combustibile, ciò. Dopo un attendo esame il sono incerti. 

I ara ficcata- «I «/VIA rtìr I I ore M*. VIVARO, or* 20, con funzionamento anche in estate: di diversa grandezza. «Atfnflfirnnio ho oHa FtfnmA O I inalfeo 


Norvcge». dovTebbe scompari- troiài infatti vengono segnalate dei comunisti allò direzione del ™ ne - l'aeroporto di Fiumicino. Lln^S^mten^zi^aìe! 


compagno 


artigianali 


PENA, ore 20,30, con Minio. Montesacro e Trailo. Nel corso 
MAZZANO, or* 19,30, con Ago- delle riiaiioni si è deciso di te 
«tinelli. CAMPAGNANO, ore 17, nere un'assemblea generate nei 
con Grcgorl « Agostinelli. FOR- locali deU’UDI. via Co’oma An 
MELLO, ore 20,30, con Vetere. tal ma 41. dopodomani, martedì 


Numerosi mezzi 
sono stati spostati 
a Civitavecchia d 


* . * •> _ _ - . ItUW Jrt. • Il I VV1IIU 

anche m altre zone: ieri un Comune » (quinta domanda dcl « quartieri e le zone delia citta nista. Darida e Bubbico per la 


I Ostiense è giunta all obiettivo i 
1 che si era fissata: si sono par -1 
♦iedarmente distinti, in que- 

| ;ta sezione, i compagni della I 
« Romana Gas » che hanno • 
^raggiunto fl 119%. j 


con Sasso. VALLINFREOA, alle nido e prolungamento del loro rose macchie di combustibile, ciò. Dopo un attendo esame il sono incerti. spaccato. Italia, Montesacro, circoscrizione come è previsto 

® r * or * funzionamento anche in ««tate: di diversa grandezza. sottufficiale ha fatto ritorno a C’è inoltre un dato assai in- Forte Brevetta, Torpignattara. nel progetto di decentramento: 

- IMU «n al oT r■ mrifi ! 1 2) dl nu0V1 àfiii-ntoo: 3) Nonostante le difficili condi- terra. Sembra comunque che teressante che dimostra come Aurelio, quartiere INCIS, Mon- «««a dovrà avere, al contrario, 

eoi» Lidia Spelta. GALLICANO, assunzione del servizio dell ON- _ _ _•_ W :_ _jeressanxe cne aimosira _come una sua aufnnnmia rnn ima ir. 


«re 21, cen Marroni. MORI CON E MI da p 
ACQUAVIVA, are IMO, cen richiesi 
Parri. CERRETO, ore 19,31. GE- ne alla ( 
RANO, ere 17, con Felizlanl. la lavor 


aperta 


6 IOOBTI 


la lavoratrice madre. 


macchie e a circondarle di un | altri residuati. 


• molta strada. Fra coloro che 


g. be. 


me democratiche. 


Rinascita 


Dibattito Aperta 
sull'EUR la Fiera 

Una interessante tavola rotoo- E’ stata inaugurata ier, la 
da. alla quale hanno partecipato XIV F<era di Roma che racco- 
i rappresentanti dei grappi con- glie quest’amo, «u una «uaer- 


per gli OSili-nìdO Marina militare, che vi hanno queste chiazze. da dure critiche al centrini- arcanti. .mha^Tè SaTalfra^ra al- fice di IIOOTO' metn quadratè 

r 9 gettato sopra migliaia di litri La situazione comunque, no- stra. basate su fatti da cui si t ' ra 1 luoghi di lavoro piu in j eur per iniziativa deil’asso- ficie di 110.000 metri quadrati. 

Per mìziauva deil'UDI. nei del solvente «oil spili rcmover». nostante l'ottiimsmo dei comu- deduce il fallimento della for- dicati il Poligrafico, la FATME, j dazione degli abitanti della zo- dei quali 40,090 coperti, ah stand* 


Tra i padiglioni p.ù mteres- 
mti. quello dell'artigianato ma 
icchmo c quello organizzato 
m lavon eseguiti da detenuti 


>> v 

L e ■■ 
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Quartieri e borgate dopo il centro-sinistr 



Sono passati quattro anni: cosa è mutato nella realtà cittadina? 
Quali misure sono state adottate per rendere la capitale una 
città nuova e moderna? 




persone 



murate vive 

Ogni abitante dispone di 20 decimetri quadrati di verde - Tuttavia si continua 
a costruire - Il 70 per cento delle scuole pubbliche in locali d'affitto - L'« indu¬ 
stria della pigrizia » nelle sale da gioco - Due parchi in mano agli speculatori 


imm 

Giocano fra i cantieri i ragazzi di Cinecittà: fra poco anche questi brevi spazi saranno chiusi 


Allarmanti conclusioni di 


una inchiesta medica 


« SONO PIÙ SANI 
I RAGAZZI 
DELLE BARACCHE 


» 




Via Flavio Sfilicone, una delle zone più fitte di palazzoni: più oltre si continua a costruire 


« Un primo accenno d’incfne¬ 
tta, condotta da mi‘équipe di 
medici del quartiere, sembra 
dover avere una triste conclu¬ 
sione: i ragazzi che abitano 
' nelle baracche addossate al 
l'Acquedotto Felice, crescono 
più sani dei loro coetanei che 
abitano nella zona a costruzio¬ 
ne intensiva dei quartieri Don 
Bosco e Appio Claudio. Baste¬ 
rebbe questo a dimostrare co¬ 
me il problema della salute qui 
al Tuscolano ha un nome solo: 
mancanza di verde, impossibi¬ 
lità di moto, di ricreazione ». 
Questo dice il dottor Franco 
Ippoliti. candidato della nostra 
lista in Campidoglio. 

< In effetti i ragazzi che rf- 
rono nelle baracche possono 
usufruire di quei campi che st 
stendono proprio dormili alle 
loro misere abitazioni: rischia¬ 
no il tifo per le cattive condi¬ 
zioni igieniche, i reumatismi 
per l'umidità, ma sono meno 
predisposti alle cardiopatie, al 
■ linfatismo, alle bronchiti, ecc.. 
dei loro coetanei " murati vi¬ 
ri Questo non significa che 

10 stato ideale per i bambini 
e per gli adulti siano le ba 
rocche: significa invece che 
occorre assicurare il verde an¬ 
che ai bambini che abitano 
nella zona urbana ». 

Le parole del compagno Ip 
politi sono del resto il secondo 
segnale d’allarme per quel che 
riguarda la salute dei ragazzi 
in questa zona: abbiamo già 
parlato, tempo fa. dellinchie 
sta condotti su un campione 
di 327 ragazzi del Tuscolano, 
in età dai 16 ai li anni Dal¬ 
l'inchiesta è risultato che il 61 
per cento degli esaminati è 
affetto da alterazioni somali 
che (paramnrfismo) die sono 
un assieme ri: caratteri per cui 

11 soggetto è predisposto a una 
serie di malattie: linfatismo, 
tubercolosi, rachitismo, tonsil¬ 
liti, bronchiti, ecc. Sempre dal¬ 
la stessa inchiesta risultò che 
16 ragazzi su mille sono affet¬ 
ti da cardiopatie maggiori e 
minori e due su mille soffrono 
di ■ cardiopatie reumatiche. 
Percentuali gravi se si pensa 


Fra blocchi di 
cemento non c'è 
spazio per muo¬ 
versi: nemmeno 
gli alberi potran¬ 
no crescere ol¬ 
tre il livello dei 
primi balconi. 
I bimbi non han¬ 
no sfogo oltre gli 
stretti marcia¬ 
piedi. 


che le statistiche nazionali 
parlano di meno di due ragazzi 
ogni mille, affetti di cardtopa 
tie minori, maggiori e reuma¬ 
tiche. 

« La situazione sanitaria non 
è più confortante se si pren 
dono in esame gli adulti. Im 
esperienza ambulatoriale m 
questo quartiere mi pone di 
fronte a problemi che sono 
quasi sempre gli stessi: fxidrt 
rii famiglia con sindromi psico¬ 
fisiche tipiche di chi sopporta 
il traffico due, tre. quattro vol¬ 
te al giorno per oltre un'ora. 
Esaminando questi indivìdui 
hai l'impressione di persone lo¬ 
gorate da un doppio o triplo 
lavoro: al lavoro normale o 
doppio si aggiunge olfatti Io 
tensione delle ore al volante. 
Vimpossibilità di utilizzare in 
modo sano il tempo libero e 
cosi via. Per quel che riguarda 
i baraccati l'osservazione tri 
stemente positiva che abbiamo 
fatto nei riguardi dei bambini 
si rovescia per gli adulti: i ge 
nitori sono tutti invecchiati 
precocemente, soffrono di seni 
lìtà precoce a 30-10 anni e di 
arteriosclerosi precoce a 50 60 
anni ». 

Quali sono le deficienze pei 
quel che riguarda le attrezza 
ture sanitarie di Cinecittà’.' 

« E ’ presto detto: un quar 
fiere che avrebbe bisogno di 
un ns ocdale. non è fornilo 
nemmeno di un oosto di pròn 
lo soccorso. L’unica strada che 
porta verso il più ricino o«pe 
riole. quello di San Giovanni, 
è tutto il giorno (proprio j>er 
che rappresenta Vunìcn sbocco 
del quartiere in audio direzio 
ne) intasata dal traffico Si 
impiccano fino a due ore per 
raggiungere quindi il più vici 
no posto rii pronto soccorso 

Non mi merariolierei se uno 
inchiesta condotta in questo 
sen<o dimostrasse che nume 
rosi casi mortali avrebbero 
potuto risolversi altrimenti, se 
soccorsi in tempo. Dal punto 
di vista del tempo impiegato 
a raggiungerlo, l’ospedale di 
Frascati è più ricino che quel¬ 
lo di San Giovanni ». 


Doveva essere pronto in tre anni 

Un ponte Bailey sul 
dramma del «metrò» 

I lavori avanzano ad un metro al giorno e devono co¬ 
struirne ancora nove chilometri e trecento metri 


Cìli intralci al traffico, il 
caos, specie in questa prima 
fase dei lavori saranno, natu 
Talmente, notevoli... ». Questo 
scrivevano i giornali. quando 
fu dati» il «via ai lavori» del 
la metropolitana Temimi (Me 
ria del Curato. < La prima fa**- 
dei lavori » è durata due anni 
e tre mesi: dal marzo IOTA, in 
fatti, il confine fra i due quar 
tien. Don Bo<=co e Appio Clau 
dio. non e la via ìusculana 
ma una grossa ferita dalla qua 
le esalano polveroni e rumori: 
c il sistema di « scav i a cieli 
aperti ». l.e promesse del cen 
tro-sinistra parlavano di una 
inaugurazione della metropoli 
tana entro tre anni, osia ni 1 
marzo lOfTT. 

Come stanno oggi le cose? 

1) Di dieci chilometri di gal 
lena progettati, sono stati por 
tati a termine solo 700 metri, 
al ritmo di un metro al giorno 
al giorno. 

2) Di 17 stazioni preventiva 
te. ne è stata costruita una sola. 

.3) Continuando con questo 
ritmo, la metropolitana dovreb 
be essere inaugurata noeti an 
ni che v .inno dal 7.7 all ?-j 

L'unico miIIicvo portato alla 
popolazione del quartiere, è 
una iniziativa elettoralistica 
inaugurata e strombazzata ai 
quattro venti pix-ht giorni fa. 
un provvedimento che ricorda 
li operazioni eli emiro il l'on 
te Bailev. un (vinto di ferro, 
gettato a cavallo ile; lavori >ul 
la Tuscolana. all'altezza di via 
Cnlpumio Fiamma. Il ponte è 
-cgnalato almeno venti volti- 
in tutto il quartiere, per modo 
che anche chi non lo usa mai 
sappia della sua esistenza In 
tanto i commercianti i cui ne 
gozi sì aprono nelle immedia¬ 
te vicinanze della « trincea sen¬ 
za fine » hanno visto diminuire 
i loro affari: in due anni otto 
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II ponte Bailey suila fossa scavata dai lavori della « metro¬ 
politana senza fine » 


m.iio follai -_li oh ri homo pi r 
doto il ‘ni70 (> r finto dillo 
clientela 

In ri alta, a prescindere dal 
la metropilitana. il problema 
del traffico nella zona può es¬ 
sere risolto solo attraverso la 
apertura di sbocchi laterali al 
la Tuscolana. nelle due direzio 
ni della Casilina e delI’Appia. 
Attualmente la zona di Cinecit¬ 
tà ha due monconi protesi inu 


tilmute virati qur'ie due diri j 
7ionr la circonvallazione Su j 
baueuMa e quella Tuscolana j 
Il loro prolungamento signai i 
cherebbc snellire rii una buona 
, parte il traffico nel tratto del 
J la via consolare che costituisce , 
la spina dorsale di Cinecittà, j 

Servizio a cura di 

Elisabetta Bonucci 


V 11 quailieit- INA Casa a 
sud della via Tuscolana. mi 
/iato nel 1950 sui terreni ac 
quistati dai marchesi Gerini. 
a poco più di mille lire al me 
tro quadrato, ha portato al 
renorme urbanizzazione tra 
Quadrarli e Cinecittà, dove gl» 
stessi Cerini hanno rivenduto 
170 ettari a 20 25 mila lire al 
metro quadrato ». 

Questo il certificato di na 
scita di quello che un tempo 
era semplicemente il Suburbio 
Tuscolano ed ora si è sdoppia 
to in due quartieri - Appio 
Claudio e Don Bosco (alias 
Cinecittà). Il matrimonio di in 
(eresse fra una edilizia stata 
tale rachitica e il capitale del 
la speculazione dall’altra ha 
partorito un mostro di cerniti 
to. un mostro senza polmoni ili 
verde o d’alberi. Poi l’edilizia 
popolare è morta del lutto, as 
sassinata. mentre il mostro ha 
continuato a riprodursi spon 
taneamente. come un cancro 

Nel 1951 il Suburbio Tosco 
lano contava 77-19 abitanti: og 
gi i due quartieri che vi sono 
sorti contano oltre 120 mila 
abitanti. Gli ultimi dati che 
parlano di B5AB1 abitanti n 
salgono a due anni fa e non 
tengono conto della zona del 
Quadraro che puro, urbanisti 
(•amento parlando, è stretta 
mente legata ai due quartieri. 
Le abitazioni, del resto, sono 
tutte arroccate in un terzo 
del territorio: v i sono dei pun 
ti in cui, sullo spazio di una 
stanza abitano fino a 20 30 
persone, una sopra l’altra, m 
palazzoni di nove, dieci, do 
dici piani. 

Se. per ipotesi, una notte 
succedesse il terremoto. la 
metà della popolazione dovreb 
be restare nelle case: nelle 
strade non ci sarebbe posto 
per tutti. Nelle vie di Cine 
città, di notte, c’è appena il 
posto per tutte le auto del 
quartiere: di notte. Cinecittà 
diventa un « mare di latta » 
Di giorno restano solo i barn 
bini. le madri di famiglia, t 
pensionati: e si rigirano ma 
le. Quasi nessuno lavora a Ci¬ 
necittà. dentro il quartiere: C 
un quartiere di consumo. A 
tanta gente corrispondono so 
lo i negozi e gli esercizi pub 
blici: quattro cinquemila per 
sone lavorano in loco. Gli al 
tri se ne vanno come possono, 
usufruendo di quello poche 
strade — in pratica solo la Tu 
scolana — che li portano fuori 
del quartiere. Se un giorno 
crollasse il ponte sulla ferro 
v ia che è l’unico ponte levatoio 
di questo affollatissimo castel 
lo. nessuno potrebbe più usci 
re o entrarvi. 

Il solito « parco pubblico 
più vicino» non esiste nem 
meno. In occasione dell’aper¬ 
tura di Villa Pamphili. sono 
comparsi dei manifesti per Ir¬ 
si rade: « Portate i bambini a 
Villa Pamphili! » Non c era 
scritto che il parco è all’altro 
capo esatto della città. I tren¬ 
tamila ragazzi e bambini che 
v ivono nel quartiere sono in 
pratica « murati v iv i * e dot 
murati vivi hanno tutte le tri 
sti caratteristiche, sia fisiche- 
che psichiche. 

Inchie-ste. denunce, richieste 
di provvedimenti non sono sei 
viti a nulla finora. L’unica cos.i 
ciie continua a crescere, a ('1 
necittà. sono i palazzi alveari 
I ultimo blocco è ancora da 
vendere e da affiliare* è finito 
appena due mesi fa: si estende 
lungo tutto i! muro che rincbiu 
de l'aeroporto di CentoceHe e il 
Forte Casaline; la strada che 
p issa sotto sembra una mulat 
fiera di montagna sovrastata 
ria altissime e nude pareti di 
roccia, hna il paesaggio non e 
< erto quello montano. 

Ogni abitante di Cinecittà ili 
-pone di 20 decimetri quadrati 
ri* verde pubblico. Non si può 
ragionare in termine rii metri 
quadrati come si fa per Parigi 
(11 metri quadrati di verde per 
ogni abitante). Amsterdam 
metri), favorirà '28 metri). St<k 
colma t80 metri) Del resto C* 
ni città, quanto a verde pubbli 
(,». è rii gran lunga al ricotto 
dilla "tessa media romana. <hi 
t"segna. a*a bas-a. ari ngn : ab 1 
tante 1.20 metri quadrati ri. ver 
le. Kcco. Grw-i i;à ha e-atta 
mt-nte il verde r.*ma*>o dopo la 
virgola In r- aha "ombra (he 
"i.t ancora rii nu no l'-'xi del 
« vanii verdi» riti Conni t i 
infatti i! ( 0 "iririitto r » .min i - 
ri. Ila * zona ri.i rr< n* rie ri -•» 
Rwii ». n ptroie la fri i ri li 
R ri m quelforri n »•* urie il.*. 
Risso dove. ora. gli albi r. 
stati abbattuti per tutto il trai 
to in cui la linea tramviaria è 
stata deviata per i lavori della 
metropolitana che devastano la 
via Tuscolana. 

Cosi è tutto il s verde pub¬ 
blico » dei due quartieri, un 
verde ingrigito da depositi di 
rifiuti. d« turpi baracconi 


di giusti e dove i bambini si ri 
versano a sentile rumori, spa 
ri. botti (lofio aver staccato gli 
occhi e le orecchie dal telex I 
sore di casa 

Il poco verde pinato è nel 
cortili dei palazzi — vedi INA 
Casa — dove però è proibito 
giocare e far schiamazzi e dovi¬ 
si posteggiano le auto. « Meglio 
un ixisto per l'auto, che un 
bambino al soli- — commenta 
con amara ironia il compagno 
Giuliano Brasca, nostro candì 
dato al Campidogli), dirigente 
«leU’L'ISP. Fino a due. tre anni 
fa magnanimi padroni di arie 
lisciavano giocare i bambini 
nelle fosse già pronte jx j r le 
Fondamenta di palazzi intorno a 
piazza dei Consoli: ora ci sono 
le fondamenta dei palazzi, ap 
punto Tutti ricordano qui i’ 
crollo di una catasta di impai 
calure avvenuto di domenica 
in dima* corselo a scavare, 
credendo vi fosse rimasto sotto 
un edile o il guardiano del enti 
tiere Trovarono agonizzante 
un bambino che ancora • non 
aveva pei*"» l'abitudine rii gin 
care in quel posto... » 

Tenendo (onta che lo sfa// 
dord minimo fissato dagli ur 
ballisti assegna cinque metri 
quadrati rii verde per ogni ahi 
(ante, a Cinecittà — è stato co! 
colafi» — mancano IMI ettari rii 
verde. Dove giocano, quando 
giocano, respirano aria pura. 
\ ivono le loro amicizie, i 20 
inda bambini dei quartieri Don 
Bosco e Appio Claudio? I cani 
pi sportivi a disposizione sono 
quattro — » Gerini ». - INA Ca 
sa », z Cinecittà » e * Patti » — 
ma sono privati: vi si pagano 
dalle 5 alle 10 mila lire per 
disputare una partita. Un’ora e 
mezza di svago costa dalle 250 
alle 500 lire a testa. Ma occor¬ 
re appunto trovare il campo 
libero: è raro. Ri mancanza di 
verde ila alimentato tutta una 
serie di sale da gioco, mini- 
golf. minicalcio, biliardi e ping- 
pong. Non potendo avere il par¬ 
to verde, ci si abitua ai tavolo 
verde. Contro i cinque campi 
di calcio .si contano 25 sale 
KNAL da gioco, senza contare 
tutte le altre: una vera -- indù 
stria della pigrizia *. 

Le scuole non offrono alterna¬ 
tive di sorta per il tempo libe 
ro. Il 70 per cento delle scuole 
pubbliche è costituito da locali 
presi in affitto: sono locali 
i adattati a scuole ». negozi e 
appartamenti, insomma. Del re 
sto mancano ancora trecento 
aule per eliminare i doppi tur 
ni 

E' una situazione senza 
scampo? Lo scampo c'è: vi ci 
conduce per mano qualsiasi ra¬ 
gazzino che abita a Don Bosco 
o al Quadrare, o a Tuscolano. 
La chiamano t la pineta ». i 
bambini: non ha un nome, 
ancora, nè una collocazione 
pubblica. E' la pineta per an 
tonomasia: quando ci arrivi ti 
accorgi quanto quel nome è 
improprio. In realtà si tratta 
di tutta la zona archeologica in 
direzione dell'Acquedotto Foli 
ce. via delle Capannello, viale 
Appio-Gaudio - ettari ed ettari 
di terreno coltivati a grano e 
fieno, che circondano il mostro 
di cemento in un abbraccio re 
so inutile da fili spinati. Anche 
la pineta, cioè il viale di pini 
che si snoda -ullo sfondo dei 
ruderi rieH'acquedotto romano, 
coltellati ancora rii baracche, 
è proprietà pr.vata Fri un altro 
mondo, non solo come panora 
ma Ri i 157 ■ qui non c entra 
e rivi resto a Cinecittà rmunril? 
poco più rii 1700 abitami, l ap¬ 
pile azione rii qui sta legge. Qjg 
sti ettari "i ( ai.i.-nano Gerini. 
do{>» emersi chiamati Torlonia 
BNognerebbe (marnarli C.ne 
ritta, «co tutto \ guardarli ti 
viene paura* rii Rotano vedi 
avanzare il cemento. A ridosso 
c'è già costruita una chiesa, 
che deve essere ultimata: S. 
Policarpo, la cui architettura 
cerca disperatamente, senza 
riuscirvi, un accordo con ì ru 
rieri archf-ologici Ri costru/io 
ne rii una ch.c-sa ha sempre 
simbolegg'aTn l’inizio rii un 
nuovo agglomerato rii cemento, 
ria queste parti coth allEFR* 
per questo la g, n*e la guarda 
c.v- *,t"pe;tn 

E" una dilli due g and; -;x- 
rari7< rii verri., ia zona archi.►- 
iogira rit-Ii’ \equ.-riiitto Febee* 
ri. vt'fà attrezzato rii verde 
Dubbi, ro L’altra "ix ran/a è 
ni i’. v ir.n.m/, rica'aernporio 
d: Ct -Vocili, nella /..-i i che La 
maro ha r.tmp.'o -- fin dove 
ha p V 0*0 - ri c. ni. nto Vi li 
ni f, (H 1 quart ere i è un largo 
-t-c.n:.! (h vi re!, dove per ora 
parolaio cavalli- è l'altra spe¬ 
ranza Rino da. speranze che 
il centro sinistra non ha inai 
fatto diventare realtà Per que 
sto durante le riunioni dei gio¬ 
vani di Cinecittà, il disco dei 
< Ragazzi della via Giudi * è 
diventato l'inno ufficiale del 
quartiere. 


« Il Popolo » illustra 
le « realizzazioni » de 


Capitelli 
e calzini 



C 0 riw h 1 li 
UIIOmi A 


I.» IV Circnscrislone oltre alla zona etri futuro centro dire¬ 
zionale ili Ptftralata, abbraccia parte del CoUatlno l’ni’lr 
Mammolo, 'fonte Sacro Alto. San Basilio, Casal Boi i imi-. 
Tor S. Giovanni. Settecamlnl e Tur Ccrvara 


ATTREZZATURE DEI SERVIZI 
NELLA f CIRCOSCRIZIONE 


Delegazioni e comandi VV.UU. 


Condotte sanitarie 


O.N.M.I. Case madri 
>» Consultori 


1 

7 


Ospedali, ambulatori, dispensari, etc. ’ — 

Mercati all'aperto 
» coperti 


-- i 
i 


6 

2 


Biblioteche popolari 


Attrezzature sportive, campi sportivi, 
palestre scolastiche 


17 

zZc 


Lo scrive ■ Il Popolo », fonte certamente non sospetta di b. 
comuniSmo. E lo scrive in chiave elettorale, come se si trat¬ 
tasse di propagandare realizzazioni clamorose. Nei quartieri 
di quella che sarà la quarta Circoscrizione (che esiste solo 
sulla carta!), cioè nei quartieri della zona tiburtina, vi è una 
sola delegazione comunale e mancano totalmente ospedali, 
case Onmi, consultori, dispensari, biblioteche. In questa zona 
abitavano, nel 'M, 112 mila abitanti; ve ne abiteranno 325 mila 
tra due decenni. Ripetiamo: lo scrive < Il Popolo ». La OC 
non si disperi dunque se, anche il 12 giugno, riceverà in 
questa zona uno smacco elettorale. 


Bisogna ammettere che i 
democristiani, qualche voi 
fa. .sono ammireroh. Guar- 
date. ad esempio. Il Popolo 
di ieri: con una difficili s- 
sima operazione d’alta ma 
tematica {> riuscito a tra¬ 
sformare lo zero assoluto 
dei <i fatti » realizzati dal 
centro sinistra nelle centi 
naia di migliaia di < paro 
le » di quattro pagliumi e 
lettorali (uno per circoscri 
zione: e non siamo dunque 
che all'inizio: anzi, prima 
ancora dell'inizio, giacche 
— com'e noto — le circo 
scrizioni ancora non e\/ 
stono). 

Comunque: zeppi di hto 
h. fotografie, riquadrati, di 
.-cgiiini, numeretli e nume 
roni quelle pagine fanno 
uno splendido effetto 1 
non leggerle, sembra che 
Roma 'a a stalo trasforma 
ta in Seti’ Vari:, che dico 
nel paradiso terrestre rat 
tolica e. fors'anrhe. musili 
mano (Ed e certo che gli 
estensori fidano m questo 
effetto ottico, dando per 
certo che i loro fedelissimi, 
impressionati. passeranno 
subito a cercare in abra pri 
gì na i risultati del Giro di 
Italia > 

A leggere, infatti, il ri,o 
re se ne casca. Im panora 
mica elettoralistica < apre * 
infatti con una sorprender 
te notizia: ri «ri informa in 
fatti che • i segretari «ezio 
nah della IX' hanno ncono 
"ciuto unanimemente la va 
hdita e la funzionalità dc-lli 
iniziative intraprese dalla 
Xmmini'traziom- comunali » 
Ti parerò’ Soddisfatti i s- e 
gretari .sezionali, nessuno 
escluso. 11 Popolo fxissa 
baldanzosamente alle cifre 
Vii’ 

A guardarle. intatti, -em 
hra che ce ne sin un mi e 
(Ino munito e -» traila 
uropr o delle * opere reali- 
:atc dal Comune per la cir 
coscrizione s Tulle quelle' 
F. quando le han fatte n 
Poi si j- a a leggere E ri 
scopre che si tratta di un 
balzano elenco di «lavori 
appaltati, iniziati, completa¬ 
ti » nonché di quelli « in fa 
se di finanziamento ». Che 


.sarebbe tome se coi ed io, 
facendo alla moglie il conto 
degli acquisti, mettessimo 
insieme il paio di pedalini 
effettivamente acquistati e 
la fuoriserie * in fase di fi¬ 
nanziamento *. Col risulta 
io. naturalmente, di conti 
nuore a camminare a piedi 
Un esempio: per la prima 
( irco scrizione il totale delle 
i opere * dà quattro miliar 
di c mezzo: ma poi si sco 
prc che un miliardo e set 
tecenìomila riguardano il 
fantascientifico viadotto di 
San Isirenza (che non est 
ste e chissà quando elisie 
rà) e selle milioni l'allog 
gì o pedalino del portiere 
della .scuola r Vittorio Etna 
miele • E questo, ma hra 
n’. m quattro anni re l’han 
latta a (ostruirlo. 

l.e squallide conclusioni 
di questa intensa attività è 
lo stesso Pojjolo a trarle. 
Ih»-fraudo le « attrezzatu 
re . di ogni circoscrizione 
\o// fosse che > dati gli ha 
tornito il Cornine, diremmo 
( he sono diabolica opera 
della propaganda comuni 
sta Prendete la zona di 
'dorile Sacro Alto. San Ba 
sdio. Ponte MammrAo. ecc. 
P‘u di centoventimila ahi 
tanti oggi-, .VJmila nelle 
previsioni del Piano Rego 
latore: ebbene, qui non c’è 
uè un consultorio ne una 
rasa madre dell'Onmi: non 
un ospedale o un ambulato 
no che sia: nemmeno una 
'jihhr*feca popolare: appena 
dodici fxilestre su 13 edi 
t>ci scolastici, nessuna al 
trezzaturn *porf/ra E' una 
zona che hn. da sola. Ir dì 
mansioni rii una città crime 
Firenze 11 centro sinistra, 
e la I)C in primo luogo, m 
quattro nnm non cono nem 
•nero riusciti a comprargli 
i calzini \nz>. no: una co 
sa 1 hai t folla Come sp>e 
'tono in dida.scal'a so Po una 
vistosissima foto, s i resti 
archi tilogu t hanno un posto 
rl onorc nei nuov i giardini». 
Un bel capitello corinzio per 
ogni romano: cosi, almeno, 
possiamo consolarci cor. la 
glorie patrie. 

d. n. 
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I Castelli e borghi medioevali 
dopo i monti di Tivoli 
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Decine <? decine d> volte avremo <ce to 
Tivoli come mèta delle nostre ode ma que 
xUi volto a urrueiemo solo oei mutare 
da li il nostro itinerario, che ci porterò in 
località certamente meno note. Da Tirati c • 
dirigeremo verso S Gregorio ria Sassola tnen 
dendo uno strado che n offrirà imo moni 
strale visto sullo pianura verso Homo suo 
dandosi w lenta salita, tanno i fianchi del 
Colle di Riputi (ni 522 > Proseguiremo su' 
fianco del M Arrese r- del M S Anacir, 
in Arce.se sullo cm velia (m V)S l sono • 
resti del tempio della dea Bona. e. augnato 
((itesi'ultimo altura e oltrepassato un valico 
che si mire ira il Colle della Cera e la 
Costa rlello Conno nrnreremn a S Gremirò 
ria Sartia. E' un paese sugai'diro rompo 
sto do un hnuio medi or rat e. allun/ioto su 
uno sperone dilaceri stretto tra due corsi 
d'acqua e da un hai no secentesco l.e prime 
notizie storielle risali/ota al 12Ih r/nondo il 
paese appartimela ai monaci di Siilo oca. 
successivamente passò sotto diversi tendo 
tari. All'ingresso ilei borgo che conservo lt 
anouste viuzze e i,, caratteristiche case del 
l'epoca, si travano il Costello Brancaccio 
munito di ponte levatoio merli e torre e il 
Palazzo Municipale, nnch'essn con una roba 
sta torre merlata II borao secentesco ( Borgo 
Pio. da Carlo Pio ih Sa non che lo lece 
costruire per rawoni ipipitiche dopo la peste 
del lutiti) e un interessante esempio </> urta 

ivshcn del set: XVII con strade parallele 

che terminano m aito >/• uno (cozzo enmlnie 
Dolio S C.reoorio do Sassa'a arriveremo a 
Casape: anche rpo c'è un castello *-i mo’ieo 
(liuto nel Rinascimento e incorporante 'a 
chiesa dove sona » resti di un crocifisso di 
pinta nel XII secolo E anche epa c'è un 
caratteristico borao mediaevale. lasciato il 
paese, per la strada che scende tu mio le 

pendici del Colle (leali Astinelh (sul quale 

sono le rovine di S Annota, altro borgo me 
dinevale distrutto) giungeremo a Poli, dopo 
aver oltrepassato una bella chiesa a pianta 
ottagonale del 1500. nello stile del Vianola 
Anche Poli è su un'altura. Le testimonianze 


stanche risalgono al 1081 Alt’inizio del paese 
vecchio c'è il Palazzo de i Canti, costruito 
all inizia del 1100 rim quasi completamente 
rifatto net secolo XVI. in esso ha saqipnr 
nolo più volte papa innocenza XIII Xell'm 
terna molto interessante, ni sono pitture grot 
tesche del '500. un fontanone • della stesso 
epoca, una cappella con stucchi. La via 
principale che attraversa il paese conduce 
alla chiesa >1 > X Pietro Apostolo, del pruno 
Seicento e. pai avanti, alla chiesa gotico 
di X Antonio che conserva mt'ure del Y VI 
secolo 

Da Pilli proseguitemi, verso Gallicano (ut 
tinta tamia del nostro itinerario, preparata 
in collaborazione con l'Ente provinciale pei 
il turismo), incontrando lungo la strado la 
famosa Viltà Catena, costruita nel '500 satto 
la rlirezione di Annibai Caro Gallicano, il 
cm nome sembro dovuto al santo omonimo 
console ai tempi di Costantino martirizzate 
ad Alessandria, sarebbe sorto dove ero lo 
città latino di Penimi, decaduta dopo lo 
conquista dei Romani nel 138 a.C L'attunlé 
aiutalo risole al X secolo e. pertanto, è pii 
loresco coi suoi numerosi vicoli che si di 
staccano dallo strado principale che inizio 
'lolla l‘orta Maggiore e termina alla Porta 
S Salvatore, snodandosi sulla dorsale delle 
sperone sul quale è arroccato il paese, tra 
due burroni attraversati dagli archi dell’acque 
dotto Claudio. 


La «Sagra 
delle cerase » 

La tradizionale Saura -ielle Cerase, si suoi 
gerà ogni a Palombaro Sabina Durante la 
lesto, o cm partecipa tutta la popolazione 
dei dintorni, centinaia di chili di ciliege sa¬ 
ranno distribuiti ai turisti che come ogni anno 
giungeranno in massa. fi folclore sarti il 
protagonista della festa: balli, danze sfilate 
in costume e carri allegorici rallegreranno i 
turisti. Lo giornata si concluderà con la fìac. 
calata sul monte Soratie a S Oreste. Gli 
abitanti del luogo incendieranno delle fascine 
di legna preparate sul monte che alla fine 
sarà un unico gronde falò. 


Il giorno 

Oggi domenica 29 (149 2161. 11 
sole sorge alle 5.12 e tramonta 
alle 20.59 Lima piena il 3 giugno. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 70 maschi ’ e 
79 femmine, sono morti 22 ma 
schi e 28 femmine del quali 4 
minori dei 7 anni. Sono stati ce 
lebrati 73 matrimoni Tempera¬ 
tine: minima 10. massima 26 | 
Per oggi i meteorologi prevedono 
cielo sereno e *emi>oratiirn sia 
/innario 

Mostra fotografica 

Presso la sedt dell'Istituto ita 
liano per il medio ed estremo 
oriente il Mini sten della culto 
ra e delle arti dellTran ha orjia 
(lizzato una mostra fotografica di 
arte iranica antica I e fotografie 
di Hady ••'inarranno esposte nel 
la sede di via Mcrolana 218 (Pa 
lazzo Brancaccio) dal I alili 
giugno. 

Ufficio turistico 

K' stato inauguralo un nillcio 
por infoi inazioni turistiche in 
Piazza (’ampitelli. L'ufìlcio è sla 
to creato per fornire assistenza 
al turismo nella visita alla città 
suggerendo itinerari di montimeli 
ti e musei Inoltre l’ulllcio fun¬ 
zionerà per tutti quei romani che 
vorranno conoscere nuovi aspetti 
della città e dei dintorni. 

Artigianato del '600 

L'Associazione artistica culti! 
tale « (.nell'elmo Pallavicini * ha 
organizzato nel palazzo ducale di 
Zagarolo una mostra del mobile 
e dell'altigianato romano del 600 
e 700 Parallelamente alla rito 
stra è stato bandito il terzo con 
corso giornalistico per i migliori 
articoli sul tema ♦ Itinerari e ca 
stelli del Lazio » 

Giardino zoologico 

Oggi, ultima domenica del me 
se. l'ingresso al Giardino zooio 
gico sarà n prezzi popolari: 100 
lire a persona 

Autoemoteca 

L'autoemoteca de! centro naz.io 
naie trasfusione sangue della 
CHI sosterà per tutta la giornata 
di oggi in Piazza della Haliluina 
per raccogliere sangue 

Orari negozi 

Sono stati stabiliti gli orari che 
dovranno rispettare i negozi di 
alimentari di Ostia Fiumicino 
Fregone. Macca rese dal 22 mag 
gin al 30 set lembi e: orario feria 
le (mesi di maggio c settembrei 
7 30-13 30 o 17.30 20.30: (giugno 
luglio e agosto) 1.30 14 e 1021.30 
Orario festivo dal 22 maggio al 
14 giugno 7 14; dal 15 giugno al 
31 agosto 7-13 30 facoltativo 18 
21.30: dal L al 30 settembre 714. 

Ludovisi 

Riceviamo: « La segreteria del 
Circolo culturale “Ludovisi" co 
munica che il signor Lino Paren 
tela (Angelo) non rappresenta 
più. a nessun titolo, il Circolo 
stesso. Per la segreteria: Neida, 
Gentilomo. Marrana *. 


Edilizia 

Domani alle ore 17. all’Al¬ 
bergo Cavalieri llillon si svol 
gerà un convegno - organizza 
to dal Consiglio dell'ordine degli 
Ingegneri della provincia di Ho 
ma - »u « Il decr'eio legge 128 
del 29 marzo 196(5: riflessi sulla 
attività edilizia e professionale ». 

Oggetti rinvenuti 

Piesso i,i l)c|M»sitenn comuna¬ 
le di via Nicolo Gettoni I giaccio 
no numerosi oggetti rinvenuti tra 
il 14 e il 20 maggio scoi so Tra 
gli oggetti sono compresi duco 
menti, orologi, (torse. (Musette, 
imitatogli, somme rii danaro, oc 
duali da soie, spille e bracciali 
di metallo giallo e di-metallo 
bianco, chiavi, una cassetta in 
legno con atlrezzi da lavoro, ecc. 
Inolile, nei io< ah di via Tuscola 
na sono deiMisitati rottami di dui 
to lambrette e una ruota compii* 
ta per auto 1 cittadini che desi 
deiino recuperare gli oggetti 
smarriti debbono rivolgersi al 
rUHlcio Oggetti Rinvenuti, in via 
Nicolò Ileilom. comprovando ai 
funzionari addetti il proprio di¬ 
ritto nelle dedite forme. 


CICLISMO 

Vta.'e Lazio ore 8. pafenza 
dell'ultima prova del Trofeo Ar 
mando Ltigari (dileManti 4(>47); 
la corsa si concluderà al Ter¬ 
minillo -. > 

Piazza S Felice da * Cani ilice 
iC'entocello) ore 15 partenza del 
IV Trofeo Ultra mercato Fioruc 
ci e Gregorio (allievi) 

Albano ore !). puma provi di 
Campionato Regionale Esordienti 
Piazza dei Condottieri ore 9.45 
partenza Trofeo Roma Deinocra 
tira LiMtevi). 

BASKET 

Torneo pulcini al Foro Itali¬ 
co Alle ore 9 Pavoni San Sa 
ha (finale ih*i terzo posto) alle 
ore 10 15 Triliissa Stella \z 
/urrà (finalissima) 


CORSE AUTO 

Autodromo di Vallelunga 
(Campagnano) ore 15 18 Gran 
Premio Roma Trofeo Rsso. 


CALCIO 


Stadio Flaminio ore li tspa¬ 
reggio di sene C) Nardi» Savoia 

CAMPIONATI UISP • 

Finali jiimorcs Dannata Casi 
Ima. campo San Tarciso. ore 
17,30: Vasas Anzio Torre Gaia, 
campo Frascati, ore 17 

Di'ottanti: Red R \er Mon 
tagliola, campo San rarvi-u». 
ore 12.30: Roncacela - Uba 
Trullo, campo Somaim ine 17,30. 
Do Filippo Santa Maria delle 
Mole campo Gerirli, ore 15: 111 » 
gala Ridono Cas,dottino, cani 
po Ronzata Fideoe ore 15 30; 
A Schicchi Saìcctti. campo 
Ostia Antica, ore 3.30: Pir.imiM* 
|*“ Vaimela»!;» campo Tot do 
Cenci, ore 17. 

Allievi: Torre Alicela Nik» 
va Stella cam|M> Rreda. ore 17: 
Casilina Rreda. campo Rreda 
ore 10.30; Genazzaiu» Villa 
Gordiani, campo Gena/zann ore 
15.30; Imperis Pantheon cani 
no Rorto. ore 8.30 


RUGBY 


Fiera a via Margutta 
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AH’Acqua Aceto-.a campo n. 1. 
ore 17: Marina - Esercito. 


PATTINAGGIO 


Pista dell'EUR (Via (tele Tre 
Fontane) ore 16.30: gare regio 
noli maschili di corsa. 



ATLETICA 


Studio delle Terme oie 9: ga 
ie femminili di Campionato pio 
vinciate Campo dell'Acqua Ave 
tosa ore 16: gare maschili di 
Coppa Italia (fase provinciale) 


IPPICA 


Arfisti noli e meno noli (o del tutto sconosciuti) sono arrivati 
puntuali al tradizionale appuntamento di primavera in via Mar¬ 
gutta. Alla XVI11 Fiera, Inaugurata Ieri mattina dal sindaco 
e da alcuni assessori, partecipano quest'anno 600 espositori. 
Quasi tutti. In genere, si lamentano della brevità della rasse¬ 
gna, che si chiuderà stasera stessa. 

La rappresentanza straniera è abbastanza nutrita: gli or¬ 
ganizzatori hanno riservato un intero cortile agli ospiti, in 
maggioranza francesi, tedeschi e svedesi. Tra le a firme » illu¬ 
stri, che hanno onorato questa edizione, quelle di Corrado Cagli, 
di Vangeli, Monachesi, Migneco, Calabria e Villoresi. 


Ippodromo delle Capannello 
ore 16. Corsa principale Premio 
Albano di nre 4.000.060. in 2 4UH. 


GINNASTICA 


Pnlazzetto dello Sport ore 21 
incontro internazionale di gin 
nastica artistica tra le squadre 
di Spagna e Italia 


noi 


LEGGETE 


uonne 
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MUSEI - Ai tisi tei» e Militari- i 
di CuMel Sant Angelo lami» Ca 
stello H»ie 9 18.3(1 I. 100). Na 
zioutiit- delle Aiti a delle dadi 
/min imputati, piazza Italia 10. ; 
EUR U>ic 10 17. mgiesso lilx-ioi; I 
Museo e Gallona Rmghese Vii j 
la Rorgheso (ore 9.30 16 I. 100); j 
Musei Capitolini «di scultura. | 
Palazzo dei Consonatoli, l'ina j 
colera. Musco Nuovo. Tatuila i 
riunì, l'empio di Veiieiei pi.iz/a 
del < ampiduglic mie ‘III Li 
re 30l)i. della Civiltà i umana 
piazza Giovanni Agnelli EUR 
«ore 9 M ingresso libri ni. \a 
poiennicn ria Zanaidelli I mie j 
9 15. ingresso IiIhm'o): Nazionale i 
tornano delle l'enne, piazza dei j 
Cmctneventn mie 9 13. metes-o 
lilieroi. Nazionale di Villa Giu I 
ha, piazza di Villa Giulia 9 miei 

9.30 13 30 mgiesso Idieioi, Pa | 
lazzo Venezia piazza Venezia I 
loie 9 30 Ifi ingresso IiIm-ioi. Mii 
seo di Roma piazza San Pati 
taleo 10 (ore 9 14. mgiesso ube 
ro): Musei Valiram (Pinacoteca 
Gregoriano Egizio l’io Clemen 
tino. CliiaroiiHinti. Gregoriano 
Etnisco. Riblmteca Museo Sa 
ero. Appartamento Rnrgin Cai» 
peli;» Sistinii Stiin/e di itaftaello 
Logge «li Raffaello) viale Viti 
vano (aperto lotti i giorni «alvo 

i festivi 9 14 1. 500): Preistnn 
ro ed Etnografico l’igormi poi/ 
za del Collegio Romano '9 14 
1. 100) 

GALLERIE - (Omunale d Arte 
Moderna iiiaz/n San Pantaleo 10 
(ore 9 14 I. 100) Nazionale d Ai 
te Antica via della Lnngara 10 
(ore 9 13 mgiesso libero). Do 
ria Compilili, piazza del Colle 
gii» Romano t (ore 10 13 I, 300' 
\ii7innjilr di Palazzo ttartv’ruu 
via Qiiiittro Fontane (ore 9.30 tfi 
L 150); Va/ioiiiile d'arte Moder 
na via delle Rette Arti (ore 

9.30 l(» omresso libero) : Spada, 
piazza Pape di Ferii» «ore 9 30 
1.3 I. 100) 

Scavi di Ostia di via della 
Scafa (orano- dalle 9 a mfura 
poma del tramonto, tutti i giorni 
escluso il lunedi) 

Prosegue a Palazzo Venezia 
[ la personale di Marino Marmi 

Dal I giugno saranno riaperte 
<il pubblico le sale deirottncen 
to «Iella Galleria Nazionale d'Ar 
le Moderna rimaste rimise, co 
m'é noto, pei circa due anni 
per lavori di restauro degli am 
bientt e per un riordinamento 
completo delle collezioni 

Restaurati gli ambienti eotn 
(lietamente e in qualche parte 
miKlificati per una maggiore 
chiarezza d itinerario e una mi 
gliore distribuzione delle opere 
l'intero patrimonio 6 stato ntten 
tamonte vagliato adottando il 
criterio di un unico svolgimento 
storico crii irò Le opere occupa 
no come per l'innanzl tutte le 
sale dell'ala sinistra dell’edificio 
e sono circa un migliaio 

VISITE GUIDATE - Per oggi 
l'Assessorato alle Antichità e 
Rello Arti ha organizzato due 
« visite guidate » nel corso delle 
quali saranno illustrati il rione 


S Angelo e i monumenti della 
Nubili,» l’ct la prima vi.-ila l'ap 
puntamento è (issato |>cr le* 10.30 
in \ia l'ottico d’O'tasia 29 (da¬ 
vanti all'ingu'sso degli 'litici della 
\ ripaiti/ioiu*) « 'aia condotta 
dal pini l'ietrangelt. mentre pei 
la sei-onda, che siili condotta 
dal doti Quilici. l'appuntamento 
c pei le nre 10.30 in via Carlo 
-MIm-iIo i nugolo via S Vito). 

Nello prima \isii» smanili» ilio 
sitali alcuni muiiiimciili di granile 
impoitmiz.i: il Teatro Marcello, 
il l'nitii o di Ottavia, il Ciri tt Fin 
mimo Sarà poi n-itala la zona 
vile lino al 1887 lui ospitato il 
/ Ghetti» - di Riunii Altri munii 
menti mieicv»,ititi della zona >o 
no alcune chiese di remiga atl 
ticlnià S Miccio ni Peschiera. 
S Caterina «lei Rimari e alcuni 
palazzi costruiti tra il 100 e 
l'OOO Nella seconda visita s;»-à 
illustrata Iti zona delia Suburra, 
uno dei tipici rioni ili Roma che 
si estende) ;i dal Culle Oppio a 
via Nazionale e da via Meru 
lana ai Fori Imperiali Delle ver 
chic vie oggi ne suno rimaste 
solo alcune, che verrinimi visi 
tate: vi» S V'ito via S Militino 
ili Monti via S Lucia in Selci, 
via Madonna ilei Monti La zona 
visitata comprcndcià «incile gli 
orti di Mecenate Iti Donni*- Ali 
tea b- Terme di Trainili) 


OFFICINE 


Fcroli (eleni auto) viale Ite 
unm Margbeiita n 247 A «tele 
l'ono 866 146) Antonelli (ripara- 
zumi elettrauto), via Livorno 59 
lei 125 376) Snlberg (ripara¬ 
zioni carburatori e elettrauto): 
va» Olevano Romano 7. angolo 
via Preiiestina 363 (tei 252 552) 
Protetti (riparazioni elettrauto 
e ■•■;ii Imi almi ) via Cavimi 302. 
angolo Mi» Fori Imperiali liete 
tono 638 71)1 Super garagi* Aure¬ 
lio (ripara/ auto moto e carro/ 
/crini vm Riddo degli Ubatili )I3 
(tei 6 221.374) Volkswagen Servi¬ 
ce iripara/ ) viale Asm 5 (EUR) 
e v iale fieli’Arte .30 (tei 59» 450). 
Manzo (riparazioni elettrauto): 
via Renedetto (lordimi IR. Mar- 
rauella (tei 295 9.30) Garage Jo- 
nio < npni'ii/iom auto molo car¬ 
rozzeria): viale -Ionio 347 itele- 
fotto 881.29-1) Massimi (elet¬ 
trauto): via Tripoli 84 (telefono 
8392700) Mommi (riparazioni 
carrozzeria) vi:i Luca Valeri 69 
(via Renili) Foriere (ripara/in 
ni ■ carrozzeria): via Appia N’no 
va 278 (tei 727318) Soccorso 
stradale segreteria i«*ielu , »e-a 
n 116 Centro soccorso ACR: 
via Cristoroio Colombo !('»! noie 
fono 510 510 5 126 551) Ostia Udo 
(Olik'ina SSS n 393) via Va 
sco He Giulia 64 (tei 6 022 741) 
e Ollieina Lninbertini A Sta 


A Sta¬ 
zione «li servìzio AG1P: p le della 
Posta Rei 6 020.909) Pomezla 
(Ollieina SSS n 395 Morbinati) : 
via Pontina (tei 910 025) De Lei- 
lis, via Roma 48 Acilia (Ollieina 
F ili Lilli): via Giovanni della 
Penna 56. 


FARMACIE 


Acilia: vin delle Alghe 9 Ar- 
deatlno: via Fonte Runno 45. 
Boccea: via Monti di Creta 2 
Celio: via San Giovanni Lute¬ 
rano 119 Centocelle Quarticciolo: 
via dei Castani 258, via Ugento 
44 4' v.a dei Glicini 44. via Pie 
nesli'ia -.23; largo Irpinia 40 
Esqi-dinc via (!ioÌK*rti 77; p za 
Vini i«, Emanuele 83; vin Gio¬ 
vanti Lonza 69. via S Croce in 
Geni lemme 22; via di Porta 
Mar ■ •: 19 EUR - Cecchignola: 
M.-o ‘ . ■ trentina 591. Fiumicino: 

: » rre Clementina 122 Fla- 

.nlnio: viale l’inturicchio 19 A, 
via Flaminia 196 Garbalella 
San Paolo - Cristoforo Colombo: 
via Rosa R. Garibaldi H7: via L. 
Fincati 14: via Accademia del 
Cimento 16. Glanlcolense: v. Fon 

• <a 82. Magliana - Trullo: p za 

ena dì l’ompei II: via Ca- 

• Mattel 200. Marconi (Sta* 

. j Trastevere): v. E Rolli 19; 

via G. Cardano 62. Mazzini: via 
Oslavin 68 . Medaglie d'Oro: via 
F. Nicolai 105 Monte Mario: via 
Taverna 15. Monte Sacro: via di 
Val Padana numero 67: viale 
Jonio n. 2315; via Gargano 48. 
Monte Verde Vecchio: v A. Poe 
rio 19 Monte Verde Nuovo: p za 
S. Giovanni di Dio t i: via Gio 
vanni de Calvi 12 Monti: via dei 
Seriienli 177; via Nazionale 72. 
via Torino 132 Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Morichinì 26; via Alessandro Tur 
ionia numero 1 b: ponte Ta 
zio 61. Ostia Udo: via Pietro 
Rasa 42: via Vasco de Gatna 42 
Parioli: piazza Saatingo del Ci 
le 5; via Chellini 34 Ponte Mii- 
vio: p.le Ponte Milvio 19. Porto 
neccio via Tiburtina 4347 Por- 
tuen&£. via Leopoldo Riispoll 57 
PraR-Trionfale: v Saint Boo 91: 
siale Giulio Cesare 211; via Cola 
di Rienzo 213: piazza Cavour 16: 
piazza Libertà 5: sia Cipro 42 
Prenestino - Labicano - Torpl- 
gnattara: via l^onardo Bufali 
ni 41: via L'Aquila 37: vìa Ca 
silina 518 (Palombi). Primavalle- 
piazza Capecelatro 7 Quadrerà 
Cinecittà: via Tuscoiana 800: via 
Tuscolana 927: via S Giovanni 
Bosco 91-93 Regola - Campitelo - 
Colonna: p.m Cairoli 5: c so Vit¬ 
torio Emanuele 243: via Botte 
ghe Oscure 56 Salario: via Sa 
lana 84; viale Regina Marghe 
rita 201; via Pacini 15 Sallu- 
stiano - Castro Pretorio - Ludo 
visi: via delle Terme 92; via 
XX Settembre 95: v dei Mille 21: 
via Veneto 129 S. Basilio: p le 
Recanati 414-49. S. Eustacchlo: 
corso Vittorio Emanuele 36 Te 
sfaccio - Ostiense: via Giovanni 
Branca 70. via Piramide Ce 
stia 45 Tiburtino: piazza Imroa 
colata 24: via Tiburtina 1 Tor di 
Quinto-Vigne Clara- via F Gal 
liani li. Torre Spaccata - Torre 
Gaia: via Casilina 1220: via Ca 
silina 977; via Pippo Tamburo 2. 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sennino 18. Trevi-Campo 
Marzio - Colonna: via del Corso 
496; via Capo le Case 47; via 
del Gambero 13; piazza in Lu 
Cina 37 Trieste: piazza Ver 
bant • • o za Istna 8 . v le Eri 
trea via «li Villa Ghigi 99 
Tuscol a» Appio Latino v ter 
v»..tu » - i Taranto 162. v Gal 
Uà 88 : via Tuscolana 462: via 
Suor Maria M.izzarello il 13: 
via Tommaso da Celano 27 


« Boheme *• e 
« Adriana 
Lecmivreur » 
all'Opera „ 

Oggi, ulte 17 in abbonamento 
alle diurne, replica della « Bohe¬ 
me » di Giacomo Puccini (rappr 
n bà). diretta dal maestro Giu¬ 
seppe P.-it.inF Regia di Ricear- 
do Moresco Maestro del coro 
Gianni Lazzari Interpreti: Mtet- 
la Sigitele. Ruggi'rn B<»ndino. 
Rukmini Sukmnvnti. Mario Bn- 
siola. Ivo Vinco Paolo Mnzzot- 
In Martedì, alle 21. ultima r«»- 
ciia fuori abbonamento, della 
* Adriana Lecouvreur » di Fran- 
ceseo Cilòa. diretta dal maestro 
Alberto Paolettt e Interpretata 
da Antonietta Stella, Franca 
Mattiucci. Giusepjie Campora. 
Renati» Cesari Italo Tajo 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 17 30 ultima recita Rocco 
U Assunln e Solveig presenta¬ 
no: «l.ia dà I numeri Irrazio¬ 
nali » ili Turi-Vanite. • IJon Ca 
Incero e le donile » • l.e peri 
palei ielle - ili Hi-ila 

ARTISTICO OPERAIA 

La Ciò Stabili ilei teatro di¬ 
rena da Massino» Allena atte 
17 presenta l'ultima replica d» 

* Francesca de’ Pnnzlani • a 
prezzi familiari 

BEAT 72 (Vio G Belìi 72) 

Alle 21..10 Gruppo di Tendenza 
27 Novembre in •Cranio gu¬ 
scio di cielo e iena • poesie di 
Alien Giusherg (progetto di 
uno speli..colo materiale e pro¬ 
posta ocr una -«celia comune I 
BELLI • lei »K« uhb) 

Alle 22 : • l.e lllni marie » 

commedia ideata e realizzata 
da F A lutti. G Maulini. S Si¬ 
niscalchi. con E Siroli. B. Sar¬ 
rocco. O Ferrar». G. Matassi 
S Ciistololtm A Gitola Sce¬ 
ne T Mani ini Prezzi speciali 
per il T P U’Mrne repliche 
BORGO S. SPIRITO 
C la L) Origlia-Paini! Alle 17 

• I Itgll di nessuno • di Rindi 
«• Sa'voni Preez* familiari 


NON PIU* 

SORDITÀ 

COr MIGLIORI APPARECCHI ED 
OCCHIALI ACUSTICI SFH2A AU3JH 
FILO! PILE CAUSI FACIlfTAZIONI 

CENTRO miCO 

V/JI VX SETTEMBRE, 95 

TELEFONI 474076 46/ 725 




Badia Praga 

Dalie ore 13 all» il (I «a 
onde corte di me.rj t». 
Balle ore 11 all» li 3C au 
onde corte di mi W W 
dalle «me l».S# all* 90 «e 

and» medie di me*r tnd 


3x; ■/ ,'v ; 'Z 

:*N- i v.- À*. . •*-. •;*> . ^ • ,-j 
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OELLE MUSE 

Alte 21^0 • l tarli • con G 
Pellegrini. C Todero. G. Bru¬ 
ciori. S Visenitn. Edvt Pelerà. 
A Morgui in • Crusca doppio 
/.ero - 
ELISEO 

Alle 21,30 la Siunlie di Genova 
presenta • Arriva l'uomo del 
ghiaccio • di O Ni-ill Regi» 
Luigi Squarcimi 
FOLK STUDIO ilei I/2HH3) 
Atte 18.30 Jazz e Jam Sesslon 
con Middle Jazz Qunrtet. Con¬ 
certo del Freegera con Steve 
Lacy; alle 22: H. Bradley. Wll- 
der Broa. Darlene. Aldo e 
Njno. 

FORO ROMANO 

Alle 21710 Suoni e Luci In Ita¬ 
liano Inglese, francese, tede¬ 
sco. alle 23 solo in inglese 
GOLDONI 

Ogni sanalo alle 16.30 spetta¬ 
colo pei bambini 

MICHELANGELO 

Alle 21.30. prima C.ta del Tea¬ 
tro d'Arte «il Roma: • Una sto¬ 
rta del sud • novità con G 
Mongiovino. L.T Valerio. A 
Marani. D Fracassi Regia 
Maestà 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17.30 Carine) e Glovan- 
oint presentano Renato Hascel 
e Delia Scala in • Il giorno 
della tartaruga •. commedia 
musicate Musiche Rascel Sce¬ 
ne e coetumi Coltellacci 
PARIOLI 

Alle 17.30 ultime replica Cia 
di Prosa dt Salvo Rnndone. 
diretta da José Quaglio In: 

• L'eterno marito • di S Ran- 
done-G Santucclo 

QUIRINO 

Alle 17.30 ultima reclia Anna 
Magnani In: • La lupa • di G 
Verga, con A- M Guarnieri. 
O Ruggieri Regia Franco Zef- 
flrelll 

ROSSINI (Tel 652 f70) 

Alle ore 17.30 la Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante Anita Durante. Leila 
Ducei netta novità. • Che trap 
pota' • di Muratori e da Roma 
Regia C Durante Vivo sue- 
cesso 

S SABA 

Alle 17 30-21.30 C ia del Pos¬ 
sibili diretta da Durga pri¬ 
ma in Italia- • Fuori della 
porta • dt W Bore fi eri con F 
Pu-trobruna A Maravia U 
AngeluccL M.T Alessandroni. 
G Cabrane Jacovella. E Gal- 
lorzi Regia e costumi Durga 
Scene E Amati 

SATIRI 

Alle 17JO a richiesta ti Gruppo 
M.K S presenta • I campioni 
del potere • regia M T Magno 
intima «rtitmana 

SOCIETÀ- AMICI Dt CASTEL 
S. ANGELO 

-Mie 17-Ju Piccoli, team» di 
Castel S Angelo presenta 

• Marta • novità assoluta di 
Flavia Sant Salotti Regia Al¬ 
berto De Santia 

TEATRO DI VIA BELSIANA 
Alle 2? C Bariti) P Bonacelh. 
M Bussoltno V Zernitz pre¬ 
sentano • scappatella -, 

(Dei ansiechert. di Martin 
Watset Regia Roberto Omo 
('larrtmi 


ATTRAZIONI 

BABz PARKING (Via * Pri 
. tea n 18) 

Dalie t.i alle 21* visita dei oam- 
bini a» personaggi dette tlaie- 
Ingtess»» gratuito 

BIRRERIA «LA GATTA* «Uab 
2 tng P te ionio. Muntesacrot 
Aperta (tao «a ora inoltrala 
Parcheggio Tutte te specialità 
gastronomiche teOeecbe 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piena VUtorfo) 

A or azioni . RiatoranU . Bar • 

Parcheggio. 


LUNA PARK 

l'utte te nitrazioni dalle ore M» 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madame loussand 
di Londra e Grenvtn di Parigi 
ingresso continuato «latte to 
site 22 

XIV FIERA Ol ROMA • Campio¬ 
naria Nazionale (Via Cristofo¬ 
ro Colombo) 

28 maggio -12 giugno 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei /313U6) 
A 001 operazione Glamalca e 
rivista Pistoni-Riuso 

ESPERO 

Per gualche dollaro In più. con 
C Eastwood A A 4 e rivista 
ORIENTE 

Werk End e Zuydcoote, con J 
P Beimondo A 44 e rivista 

VOLTURNO tVla Volturno) 

Il conquistatore delTArkansa». 
e rivisto Donalo 


CINEMA 

Prime visioni 

AORtANO (Tei 352.153) 

Ala# kl#s - Bang bang, con 
G Gemma DA 44 

AMBASCIAlORl «lei 481570) 
JJ7® Itartaglione d'assalto, con 
Perrin DR 4 

AMERICA (Tei US)) 

Ktss ktss ». Bang bang eoo 
G. Gemma sa 44 

ANTARES ilei tBOVfl) 

M 5 codice diatsaotl. con J 

Garoer A 4 

APPIO .lei 779.638) 

Mail llelm II «tleoztature, curi 
D. Martin A 4 

ARCHIMEOE t i et 375 567) 
Judith, eoo S LoreD (versione 
originate) DR 4 

ARISION Ilei 353230) 

E venne un nomo, con K atei- 
gei DR 44 

• KlECCHINO «lei 35 box» 

Il bandito delle II. con J P 
Bel mondo OR 44 

*51 OH * I ci 0 22b 4U9> 

Svegliati e uccidi, con R. Uo»- 
man (VM 18) DR 44 

Ab!URIA «Tot 8«VZ45) 

JI7- Battaglione d assalto, con 
Perrin DR 4 

«SIRA «Tei 448 326) 

Tutte le ragazze lo «anno, con 
D Nlven 9 4 

AVERI INO «lei 4/2.137» 

Una questione d onore, eoo U 
Tognazz) (VM 14) SA 44 
BALDUINA (lei 44/0112) 

Il volo della Fenice, con J 
Stewart DR 44 

BARBERINI (lei 171 Itf?) 

L armata BrancAleone. eoo V 
G sasma d SA 44 

BOLOGNA (lei 426 (60) 

Sette pistole per 1 Mac Ctepu 
con R Wood A 4 4 

BRANCACCIO »let (35 2Vu 
C’na questione d'onute. con U 
Fogna zzi «VM 14) SA 44 
CAPHANiCA (lei 0/2 465) 

Il ni*m» agente Flint, eoo * 
Cobuin IVM 14) A 4 

CAPR ANI CHETI A «lei òTz 465» 
lo «o lo e gli «tiri con 1 ) 
Chiari a 444 

COLA Ol RIENZO 'lei C5t. VM» 
Cna questione d onore, con I) 
Tognazzt (VM 14» «A 44 
CORSO • lei Eri (VI) 

Balean operazione «e*, eoo 1 
Sernaa SA 4 

OUE ALLORI (la 173 201 ) 
Sette pistole per l Mae Oregor 
con R VVoort A 44 

COEN (la tdOOIRf) 

M 3 codice dlaaanii, con J 

Gamer A 4 


EMPIRE ilei 155b22) 

Delitto quasi perfetto, con e 
Leroy »A 4 

EURCINE iPniazzo Italia xtl'Kui 

Tel 5 910 906) 

li nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM !4) A 4 

EUROPA «Tei «65 (Jtì) 

Adulterio all'Italiana con N 

Manfredi IA 4 

FIAMMA 1 lei l/l 1007 

Una donna senza volto con 
J Gurner I)I( 4 4 

FIAMME! IA « Ipi 470 4M) 

The Ipcress File 
GALLERIA (lei 673 267) 

Amore all'Italiana, con W. 
Chiari C 4 

GARDEN (Tei 652 3B4) 

Una questione d'onore, con U 
Fognarci (VM 14) SA 44 
GIARDINO (Tei 834 946) 

Sette pistole per l Mac («regi»» 
con R Wood A 44 

IMPERIATONE n. I (6Kb (45) 
Detective'* Story con P New- 
man G 4 

iMPERIALCINE n t (6Kb J45) 
■Mgnore e signori con V Lts» 
«VM 181 14 ♦♦ 

ITALIA (Tei Uh 1W1) 

M 3 codice diamanti, con J 

(iamer A 4 


( IMMINENTE AL | 

ì R 0 X Y ì 

ì II CAPOLAVORO DI ì 
( PIER PAOLO PASOLINI j 

ì UCCIUACCI e ; 

I UCCELLINI ; 

MAESTOSO «lei rtS) UW5) 

Una qoestlnnc d onore, eoo U 
Tognarct IVM 14) SA 4 4 
MAJEblIC (lei di 4 8tB) 

Perche nrctdl ancora, con A 
StelTer A 4 

MAZZINI ( lei (SI tHZ) 

Selle pinole per I Mac Urte" 
con R Wood A 44 

METRO ORivE ilei otM» tot» 
Judith, con S Loren DR 4 

METROPOLITAN (lei Sftt 100) 
L'amante infedele, con R Hoc 
«e in DR 4 1 

MIGNON (Tei SU) 493) 

«lamie, con T Hedren 

(VM 14» iì e 
MOOERNO Ilei 160 265) 

Allarme dal eieto con b rrt*- 
son DR 44 

MODERNO SALETTA <4ot»2K>t 
Il nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM 141 A 4 

MONDIAL (lei rJ4«<0) 

Una questione d'onore, eoo U 
Tognazzt (VM 14) SA 44 
NE* VORK dei OQZ7I) 

hta# ktss _ Bang bang cor» 
G Gemma SA 44 

NUOVO GOlOEN «lei < »-» Ut/ • 
Amorr all Italiana ron VV 
Chiarì - C 4 

OLIMPICO «lei Wzao» 

Ij spia che venne del (reddn 
.■on K Burton G 4 

PARIS «lei «x ,M 6 ) 

Marine*: sangue e gloria, «un 
J Mnchum - A4 

PLA2A le» Vii tsK» 

M.-.tcìa nuziale con U I o- 
gnarct (VM 13) SA 4 4 

QUATTRO CONIANE « 1 «U 2 tOi 
Africa andto iVM HI DO • 
QUIRINALE (lei 642 658) 

Mary Pnpplns. con 7 Andrews 

M 44 

QUIRINETTA (1« 670UIZ) 
Sciarada, con C Grani G 444 
RADIO CITY (Tei Ih4 103) 

Oalla terrazza, con P New ma r» 

• ♦♦ 


REALE «lei » 8 U 234) 

Martnes: sangue e gloria, con 
J. Mitchum A 4 

REX t lei «64 165) 

M i codice diamanti, con J 
Gnrnet A 4 

RIT2 i lei ttf( 481) 

Am«»re all'Italiana con W 
Chiari C 4 

RIVOLI > let 160 «83) 

Il rar»> esilnli». con K Steiger 
(VàM IBI SA 4444 
ROX v (Tei 170 504) 

Tuli) Inslrme appassionata 
mente, eoo I Andrew» M 4 
ROYAL (Tel Dt) 549) 

I bucanieri con Y Brynnei 

A 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'essai Dar lina, con 
J Chrlatle (VM ia» DB 444 
SMERALDO (Tel 151581) 
Operazione Goldman, con A 
Dawson A 4 

STADIUM (Tel 393.280) 

Sette dollari tu) rosso, con A 
StelTer A 4 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 

100 .unti dollari per l^assitcr. con 
con K Uundar A 4 

1 REVI (Jet b»9bl9) 

Adulterio all Italiana cut» A» 
Manfredi SA 4 

l RIOMPHE «Mazzo Anmbniiwu 

rei 8 300 003) 

Ktss ktss_ Bang bang, cor» 

G Gemma SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 

II nostro agente FtfDt, eoo J 

Coburn (VM 14) A 4 

VITTORIA 
Chiuso pei restauro 


Seconde visioni 

AFRICA: Lady L con S. Loren 

S 44 

AIRONE: Due manosi contro 
Al Capone, con Francht-ln- 
grassta C 4 

ILASnA 1.1 rivoli» del prel«> 
rtant 

Al.HA.- Gli erul dt relemark, 
con K Douglas A 4 

ALO ONE: Da oli intrigo a Li¬ 
sbona». con B Halaey A 4 
ALCE: Jaguai prole-stime spia. 

con R. Danton G 4 

ALFIERI: La legge del pio forte 
con G. Ford A 44 

aNIENE; Rancho Bravo, con J 
Stewart A 4 

AQUILA: Agente MI operazione 
mono 

ARAI.DO: Per qualche dollaro 
in piu. con C tasi wood A 44 
ARGO: Per qualche dollaro in 
più, eoo C. tasi wood A 4 4 
AKIEL: I I -Inesorabili, con A 
West A 4 

A1LANTIC: Il volo della feni¬ 
ce, con J Stewart DR 44 

ALGU9TL8: La grande corsa 
con T Curii» SA 44 

ALKLO: Ventimila leghe sotto 
I mari, con J Mason A 44 
AUSONIA .Madame X. con L 
Tornei DR 4 

AVANA: l,a grande corsa, con 
T Curii» SA 44 

AVORIO: Per qualche dollaro 
In pio. con C La? 1 wood A 44 
HM MIO Pel qualche dollaro 
in piu con l hastwoiHi A «4 
IIOITO; Viva Marta con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

HKASlL. I affare ll!tn<ff»!<l. 

R Hudson G 44 

BRISTOL; Pei qoatrbe dollaro 
in più. con C EU«tw»H-d A 44 
(IROADWAV- Madame X. con 

L Turner DK 4 

('AT.IK»MN1 \- la grande corsa 
con 1 Cunt? SA 4 4 

1 Astll l i) Indun c»»n .-- 011 » 
Loren DR 4 

CINESI AR: Svegliali e uccidi, 
con R HotTman 

(VM 18) DH 44 
CLODIO: Il principe guerriero 
con C Herton A 4 

COLORADO: La meravigliosa 
Angelica, con M Mercler 

A 44 

CORALLO: Jaguar professione 
•pia, con IL Danton G 4 


( Itisi AI.I.O A UUI operazione 
Glamalca, con L Pennel A 4 
DELLE TERRAZZE: Viva Marta 
c«»n Bnrdot-Moreau SA 4 4 
DEL VASCELLO: Sette pistole 
per I Mac Gregor. con R Wood 

A 44 

DIAMANTE: I, affare Itlimlfoul 
con R Hudson G 44 

DIANA: l.a granile corsa eoo 
T. Curtis SA 4 4 

EDELWEISS: 1 «lue «edilltori 
c«>ti M Brando SA 44 

ESPERIA: Mar} Poppiti? con 
J Andrews M 44 

ESPERII: Pei qualche dollaro In 
più. con C Eastwnod A 44 ■* 
rivista 

FOGLIANO: Mary Pnpplns, con 
J. Andrews M 44 

GIULIO CESARE: Pe» qualche 
dollaro lo più. con C Eastwood 

A ♦♦ 

IIARI.KM: Due manosi contro 
Gnldglnger. con Franchi - In¬ 
grassi C 4 

HOLLYWOOD- Madame X. con 
L Turner DR 4 

IMPERO: Supersrven chiama 

Cairo, con R Browne O 4 
INDUNO: Operazione Goldman 
c«»n A Ilaw««»n A 4 1 

JOI.I.V: James Toni operazione 
DUE, con L. Buzzanca A 4 
•IONIO- 1 I Inesorabili '-un A 
West A 4 

LA FENICE: Marv P«»pplns con 
J Andrew» M 44 

LEIll.ON: Berlino ap|itinrameo- 
to per le spie, con B Balsey 

A 4 

NEVADA: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M Mercler A 44 
NIAGARA: A 001 operazione 
Glamalca con L Pennell A 4 
NUOVO- A 077 Intrigo a Li¬ 
sbona. con B Halfey A 4 
NUOVO OLIMPIA: Il diavolo. 

con A. Sordi SA 44 

PALAZZO: Svegliati e «irridi 
con R HofTman 

(VM 13> DK 44 
PALLADIOM: Jaguar professio¬ 
ne spia. c»»n R. Danton A 4 
PLANETARIO: GII eroi di Te- 
teoaark, con K Douglas A 4 
FRENESIE: l-a grande corsa 
con T Curtis SA 4 4 

PRINCIPE: La grande corsa. 

con T Curii» SA 44 I 

RIALTO : La dretma vittima, 
con M Mastrotanni 

(VM 18) SA 444 
RUBINO, eia»» l’uss>cat, con P 
O'Toole (VM 181 SA «4 
SAVOIA - Sette pistole per l Mac 
Gregor. con R Wood A 4 4 
SPLENDID: Come Inguaiammo 
l'esercii»». r»»r> Franehl-Ingra»- 
sia C 4 

SULTANO: Viva Marta, con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

TIRRENO: Rancho Bravo, con 
J Stewart A 4 

TRI ANON : Jaguar profrsOone 
spi*, ron R Danton A 4 
TI SCOLO: Il riiom«» di Rlngo. 

con G Gemma A 44 

ULISSE: Dne matt«»si contro Al 
Capone, con Franchi-Ingrassi^ 

C 4 

VERBANO: Judith, con Folla 
Loren DR 4 


IVr7e visioni 

ACILIA: Due mafiosi contro Ai 
Capone, con Franchi-lngras?»- 

C 4 

ADRI.ACINE M valle delle om¬ 
bre rosse. A 4 

APOLLO. Come svaligiammo la 
(lanca d Italia con Franrhi-ln- 
grassla C 4 

ARIZONA. A 877 dali'Orlrnir 
con furore, con K Clark A 4 
V KS CINF.- Angelica. con M 
Mercler A 4 4 

AURELIO; A 007 dalla Russia 
con amore, con S Connerv 

O 4 

AURORA: Questo parzo pazzo 
pazzo mondo della canzone 

M 4 

CAPANNF.LLE; » Winchester 
per El Dlablo A 4 

CASSIO- lagnai professione spia 

con R- Danton G 4 

COI.OSSEO: I complessi, con N 

Manfredi IA 44 


DE) PltT'Ol.l. uartoni animati 
(IELLE MIMOSE: Dio come tl 
alilo, con G. Cinquettl 8 4 

DELLE RONDINI: Non «I pud 
coni in 11 .-ire ad uccidere, con G 
Ford A 44 

DO Iti A: Superseven chiama Cai¬ 
ro, con IL Browne G 4 

ELDORADO: ali vedrai tornare. 

con G Mornndl S 4 

FARNESE: 1 1 tigli di Halle Bi¬ 
tter. con J Woyne A 44 
FARO: L'ninhrelliiup. con E M 
Salerno 8 44 

NOVOCINE: GII eroi di Tclr- 
mark. c«»n K Douglas A 4 
ODEON: MI vedrai tornare. c«»n 
G. Morandi 8 4 

PLATINO: Rancho Bravo, con J 
Stewart A 4 

PRIMA PORTA: MI vedrai tor¬ 
nare, con G Morandi 8 4 
PRIMAVERA: Per un pugno di 
dollari, con C Eastwood 

A 44 

KKGILLA: I l figli «Il Halle El- 
«trr, con J Wayne A 4# 
RENO: Judith con S Loren 

DR 4 

ROMA: Il piombo e la carne, 
eon R. Cameron A 4 

SALA UMBERTO: Da un mo¬ 
mento all’altro con J Sehprg 

DR 4 


ARENE 


DELLE PALME: Profa apertura 

Sale parmcrhiali 

ALESSANDRINO: Antar l’Invin¬ 
cibile 

BELLARMINO: Agente S3S ope¬ 
razione Uranio con T Alder 

G 4 

DELLE ARTI: Ercole sfida San¬ 
sone. con K. Morris SM 4 
COLOMBO: Agente S3S opera¬ 
zione Uranio, con T Alaer 

G 4 

COLUMBUS: U Colt e la mia 
tegge 

URISOGONO: Mistero del tem¬ 
olo indiano. e,,n P Guprs 

A 4 

DELIE GRAZIE: la congiura 
dei 10 . con 5 Grangei A 4 

DEGLI SCIPIONT: Zorro contro 
Maciste, con P Brice SM 4 j 
DON BOSCO: Tamburi sul gran- 1 
de fiume A 4 ! 

DUE AIA CELI.I: Ponte di co¬ 
mando. con A Gulnness A 44 ] 
ERITREA : I 2 par*, con Fran¬ 
chi e Ingras?t 3 C 4 

EUCLIDE: 002 operazione Euna I 
con Franchi-Ingra?«ia C 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Da 
un momento all altro con J 
Seberg DR 4 

t riti A F.» Od c.»r. S L»-ren 

A 44 

EIAOHNO: Solimano li conqui¬ 
statore. con E Purdom 

SM 4 

MEO A GEI E DORO: Squadri¬ 
glia SJ3. con C Robertson 

A 44 

MONTE OPPIO: 11 figlio di Cleo¬ 
patra. con M Danun A 4 
N ATIATTA** Destinazione Mon¬ 
golia. con R AVidmark DR 4 
NOMENTANO: fi leone di San 
Afarco con G M Canale 

SM 4 

NUOVO O. OLIMPIA- Una spa¬ 
da per l lmpern 
ORIONE,- Murici» John e«m J 

Huntet -A 4 

OTTA VILLA: l'apiian Slmbad. 
con P Armendariz -A 4 

PAX: I-* dove scende «1 sole 
con S Grange! A 4 

PIO \: Le avventure rfl Sca- 
Mmvurhr 

QUIRITI: Sbrnandiiacb ta tane 
dell'onore, con J Stewart 

DR 4 

REDENTORE: Lo scudo del Fa|- 
worth, con T Curii» A 4 

RIPOSO: Shrnandoarb la valle 
dell onore, con J Stewart 

DR 4 

SACRO CUORE: E» Cld. con S 
Loren A 44 

SALA CLEMSON: Antar l'Invin¬ 
cibile 


SALA PIEMONTE: I pirati del¬ 
la Moietta, con S Reeves 

A 4 

SALA S. S ATURNINO: Tre con¬ 
tro tutti, con F Sinatrn 

A 444 

SALA SKSSOIUAN A : I. uomo di 
Laramle. con J St»*w-.-»rt A 4 

A 4 

SALA TR ASPONT1N A : lori» 
contro II pirata nero U 4 

SALA URBE I /III tinsi Ieri dei'.-» 
Costa d oro. »*nn il Mitehiim 

A 4 

SALA A'IGNOLI. 1 cunianoheros 
S liutiAN,A• La fuga di Tar/an 

A 4 

S. FELICE: Giuramento di Zorro 
SAA’IO: Le meravigliose avven¬ 
ture di Sinhad A 4 

SORGENTE- GII argonauti e,, n 
T Armstrong SM 4 

TIZIANO: OSS 117 Dirla a Ila- 
hla, con M. Demongeot A 4 

TRIONFALE : Corlntann eroe 
srnza patria 

VIRTU 8 : Saul e David, con N 
Woolnnd 8 M 44 


•••••••••••••te 

• • 

• La tigl# cita appaiono ac • 
0 canto al (Hall del film 9 

• corrispondono alla ve & 

• guente e|*a#irica?l»n» per • 

• generi: • 

• * ; Avventuro#») • 

• C = Comico • 

• DA = Disegno animato • 

• DO — Documentai lo • 

• OR = Drammatico • 

• G = Giallo • 

• M = Musicale • 

• 9 = Sentimentale • 

• SA = Satirico § 

• SM = Storico-mitologico 0 

® li nostro giudizio ani lupa J 

• viene espresso nel morto • 

• vegnente; • 

• «0404 = ecctzlonala # 

• 4444 = ottimo • 

• 0 44 = baono # 

• 44 = discreto • 

• 4 = mediocre • 

• V M 18 = vietato al «I- • 


oorl di IC anni 




iCUftATl ANCHK TV 


OGNI GIORNO 


moriowo ••sfornata. «4 
Ktlsrt o Naaofidemo a |8 
•sto eoo*» dot lavorato »8 

abbonandoti a 

l'Unità 


Estrazione premi concorso 
buoni strenna Pasqua 1966 

fi 25 magano nei locali M A S. 
- Magazzini allo Statuto - Via 
dello Statuto. Piazza Vittono. alia 
presenza di un funzionario del 
Ministero delle Finanze, sono stati 
sorteggiati i premi di L. 10.000 
cad.. fra i partecipanti al Con¬ 
corso Buoni Strenna Pasqua 1966. 

Sono risultati vincitr>ri: 
per il CRAI. ATAC 

1) Fiordisp-.m Vincenzo, via Co- 
nolano 18 

2) Padovani Dino Via degli 

Armenti 73 C 

3) Gisoni Romolo Via delle 

Robinie 3 

Gli interessati sono pregati di 
passare presso l’Ufficio Credito 
MAS per ritirare i prantf laro 
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Domani la «cronotappa» di Parma: km. 46 


ALUG VINCE A CESENATICO 


Marcoli a 3” 


Dal nostro inviato 

CESENATICO. 28. 

« Bis » di Altig a Cesenatico. Il 
tedesco ha vinto di forza e di 
autorità piantando d.eci coinpa 
gin di Tuga sotto io striscione del 
l’ultimo chilometro, profittando di 
un errore di Marcoh. l’unico che 
poteva insidiare la vittoria di Ku 
dy in un arrivo in vo.ata 
Marcoli - che negli ultimi chi 
lometn aveva seguito come una 
ombra la ruota dell'uomo della 
« Molteni » ben immaginando che 
Rtidy avrebbe tentato la volata 
lunga proprio per evitare un dif 
ficile confronto con lui. Marco 
li. velocista puro di buona clas 
se - s’è distratto per un so’o atti 
mo voltandosi a guardare cosa ac 
cadeva a'ie sue spalle e A'tie ha 
colto puell'attimo per lanciarsi 
ventre a terra verso i' traguardo 
Invano lo sprinter Iella San=on 
ha tentato di rimontarlo: proprio 
(inondo stava per riuscirci Aitili 


Il commento 

Il Giro 

comincia 

/ 

domani 
a Parma 

Dal nostro inviato 

CESENATICO. 28 

Metà « Giro » è fatto, ma il 
bello, come dice Gimondt, deve 
ancora venire. Gitnondi ha fora¬ 
to anche oggi, però le sue fora¬ 
ture non fanno più notizia, sono 
ordinaria amministrazione. e 
semmai possono indurre il nostro 
campione al seguente commento: 
« II giorno in cui tutto mi andrà 
liscio, chissà, forse sarà il gior¬ 
no più importante, la tappa che 
mi permetterà di tornare sulla 
cresta dell'onda. E comunque 
voglio dire ai miei simpatizzanti, 
a lutti coloro che mi colmano di 
attenzioni e anche a quelli che 
mi ritengono già sconfitto, che 
fard il possibile lutto il possi¬ 
bile per non deludere ratlesa... ». 

Oggi le strade erano piene di 
gente e di cartelli polemici: 
« Italiani: cosa aspettate? » Gi- 
mondi deve averli Ietti di sfug¬ 
gita. idem Adorni. Motta. De 
Rosso e gii altri che occupano 
le migliori posizioni della classi¬ 
fica. Ma abbiamo pure notato 
qualche elogio, alcuni evviva per 
Anquetil e Jimenez. La gente ha 
capito, ha compreso che non è 
facile attaccare Anquetil e die 
Jimenez si stringe al cuore la 
sua maglia come una fidanzata. 
Nel finale delia tappa odierna, 
quando ii traguardo era ad un 
tiro di schioppo. Jimenez ha fo¬ 
rato. ma s’è agganciato ai miglio¬ 
ri in un baleno. 

Jimenez è uno che ha la testa 
sul collo. E con l'appoggio di 
Anquetil. si sente forte, sicuro. 
Avvicinandosi la cronometro di 
Parma. Anquetil tiene gli occhi 
aperti. Oggi uno strattone di Gi¬ 
mondi ha diviso in due il ploto¬ 
ne e Anquetil è rimasto momen¬ 
tanea meri! e ne! ^easido troncone- 
ma appena la fila s'è ricomposi. 
Jacquo! ha preso in mano le re 
dini della corsa por non mollarle 
più. Nel finale, la violenta ano 
ne de) camp.onissimo dì Francia 
alla testa de! gruppo stava annul¬ 
lando la fuga della pattuglia di 
Altig e se il t«votivo ha coito 
nel segno è perchè Anquetil ha 
dovuto dar man forte a Jimenez 
quando ha forato e perchè Altig 
è un fior di passista. 

Certo, ieri i nostri Hanno perso 
un’occasione d’oro con la cadu¬ 
ta (e la foratura) di Anquetil. Si 
sono addo'men'aìi non hanno col¬ 
to l’attimo fuggente, lo stesso 
Pezzi ha dato una strigliata ai 
suoi per il grave errore commes 
so dalle parti di Casalbordmo. ma 
ormai è inutile piangere sul latte 
versato. Domani abbiamo una tap 
>a di pianura e il giorno dopo 
unedi. entrerà m funzione l'oro¬ 
logio che scandirà i tempi della 
c cronometro * 

A Parma vedremo Vittorio 
Adorni in maglia rosa? Cosi dice 
tl pronostico, ma l'uocno sul qua 
le punteremo gli occhi è Jacques 
AnqueiiL Quanto guadagnerà il 
normanno? A chi sarà il secondo 
Adorni o Gmwndi? Motta dice che 
per lui sta bene il quarto posto, e 
siccome siamo m tema di prono 
stici aggingiamo che da Parma 
a Parma, su quella breve Loca di 
46 chilometri, i p:ù fedeli soste 
nitori di G-.mcndi non escludono 
U trionfo de! loro :do.o. 

Il Giro, ingomma, com.ncia <to 
mani l'altro a Parma Neil'aitesa 
è d’obbligo l'elogo a Rudy Altig. 
il tedesco della Molteni. Do\e\a 
te vederlo ne! finale, quando il 
pauugliooe s era portato a \vo 
tolto secondi Un treno! Altig e un 
magnifico locatore, un atleta che 
soffre e vnry p ir avendo già un 
buon corvo o banca Altig è qui 
per aiutare Mo ta e De Rosso e 
non fa uni pega quaodo A.ham 
gu dice: « Rudy oggi non puoi fa 
re la tappa oggi deci andare a 
braccetto «Ir Motto » Altig è uno 
da tener d occhio anche nella 
« cronometro » Poi verranno le 
montagne e certamente non si 
dannerà, ma intanto eccolo al no 
no pasto della classifica a 2’32 ' 
dalla maglia rosa. I camp-cni si 
■■Ivano sempre. 

Gino Sala 




è scattato ancora una. due. tre 
volte, e Marcoli che aveva già 
speso tutto il suo fiato nel tenta 
tivo di rimonta, è crollato di 
schianto a poche decine di metri 
dal (ilo di lana. I giudici lo hanno 
distanziato di 3 secondi che illu¬ 
strano chiaramente il crollo del 
ragazzo di casa se pensate che a 
70 80 metri egli era quasi riuscì 
tu a rineeanciare la ruota del viri 
citore Ma tant'è Marcoli aveva 
battuto d'un soffio A:tig sul tra 
guardo di Roma e oggi Altig s'è 
vendicato sul traguardo di Ceso 
natico 1 due potrehhero trovarsi 
di fronte domani per la bella sul 
traguardo di Roggio Emilia visto 
che 11 oercorso niatto suggerisce 
un arrivo in volata del coppo o 
d’rnn nsttug'ia d'audaci fuggita 
ne! finale 

La tapoa come ieri, come I al 
tro ieri comincia al piccolo trot 
to e solo nel finale l*«atmosfe 
ra » un po' si riscalda II per 
corso lungo e piatto - se v ec 
epttuano le salitelle del Pinoc 
-hio e della Siligatn - e il pa 
norama festoso della riviera 
•idrotica invitano alla calma 
e l’approssimarsi della « crono¬ 
tappa » di Parma, in program 
ma per lunedi, non serve dav 
vero a tonificare la corsa 

Il film della corsa d’oggi co 
«lincia con qualche minuto di 
ritardo sull'orario previsto Sono 
novanta i corridori che da Giu 
lianova si lanciano sull'asfalto 
lucido e liscio come una palla 
di in! ardo manca solo folan 
lese Jongcn rimasto a letto pe r 
una ; mnrovvisa indispostone 

Il solp è alto all'o r i77onte c 
picchia sulla corsa come un 
dannato ma ben p-esto una nu 
volazha nera e bassa cala sul 
la co’-sa e la ternneratura si fa 
fresca. E' un invito all'alta ve¬ 
locità ma i « girin' » oggi non 
hanno voglia di sudare. Ed è il 
tran-tran. 

La radio di bordo gracchia 
monotona « Tutti in gruppo... 
Tutti in gruppo... ». 

Monotonia... 

Sbadigli c no.a. 

Tutti in gruppo allTiscita dal¬ 
la provincia di Ascoii Piceno, 
fi ritardo sulla tabella di mar¬ 
cia dei 36 chilometri orari è di 
oltre mezz'ora. 

La corsa continua a battere 
la fiacca La folla, come sem¬ 
pre numerosa ai bordi della 
strada, applaude. E tra le scrit¬ 
te di evviva non mancano quel 
le che inneggiano a Polidori che 
come sapete è di queste parti. 

La corsa va. lenta, monotona, 
e il taccuino del cronista a lun¬ 
go resta bianco pulito come 
un’ostia 

La voce dello speaker continua 
a «suonare fredda, annoiata: 
t Tutti in gruppo ». « Tutti in 

gruppo » « Niente da segna¬ 

lare.. ». 

Ma ecco un corridore che al¬ 
za il braccio, ha forato e chiede 
aiuto E' Rimondi. Il gruppo ha 
un sussulto, ma nessuno attacca 
e Felice, aspettato da Fantina 
to e da Pambianco. può rientra 
re in un batter d'occhio E’ que¬ 
sta l’ennesima foratura di Fe¬ 
lice in questo * Giro ». Un altro 
motivo per gli « innamorati » 
della polemica sulle forature di 
Rimondi: le opinioni, come sa¬ 
pete sono molte e discordi. C'è 
chi sostiene che Felice fora per¬ 
chè è bersagliato dalla jella e 
niente più: c’è chi sostiene che 
Felice non è propro in forma 
e come tutti i corridori che non 
sono al massimo della condizia 
ne evita tl mucchio delle ruote 
e preferisce camminare ai bor¬ 
di della strada dove, owiamen 
te maggiori sono i pencoli di 
bucature E c’è chi sostiene 
smentito da Pezzi, che Gimondi 
fora perchè monta gomme più 
leggere degli altri « Salvarani ». 
Come sempre, forse, la verità è 
nel mezzo. Un po' c'entra la 
Jeila e un po' centra una certa 
disattenzione nel modo di cam 
minare di Felice. 

Superato il rifornimento di Osi 
mo il gruppo affronta a passo 
turistico la salita del Pinocchio 
Invano si attende l'attacco di 
qualche scalatore. La corsa con¬ 
tinua a coniugare il verbo della 
monotonia e della noia 

Tutti in gruppo... 

Eh no. subito dopo Falconara 
sulla corsa s’aìia la bandiera 
rossa L'attacco è di Polidori. 
che si landa inseguito da Mar 
coli e Andreoli Lotta a tre per 
il traguardo tricolare di Falco 
nara Marittima e Polidori la 
spunta di poco Sullo slancio Po 
Udori. Marcoli e Andreoli gua 
dagnano un centinaio di metri 
ma non insistono nell'avventura 
e ben presto il gruppo li rias¬ 
sorbe Il ghiaccio però è rotto 
ed ora il groppone è «cosso di 
tanto in tanto da *entativi di 
fuga subito soffocati dalla pron 
ta reazione dei « grandi » e de 
gli uomini della maglia gialla 
schierati in testa alla corsa 

Si toma al * tran tran » al¬ 
lora? 

No In rista di Senigallia si 
lanciano in nove e in quattro e 
quali rotto accumulano mezzo mi 
mito di vantaggio. A Fano è ’e-o 
un atro traguardo tricolore ed 
è Den*oo id ag 2 iud.car«e'o da 
vanti a Fontona e Marcoli A 
poche decine di metri <egue il 
grupno cV ha allungalo il passo 
ed ora insog.ie sul filo dgfi'alto 
ritmo !. 'avventura dei nove fi 


ntsce poco dopo, ma la calma 
non dura. 

Rimondi sfila sulla sinistra e 
si lancia Motta grida l'allarme 
e s'aggancia alla ruota del * nu 
mero uno * della Salvarani. Con 
Motta si lanciano Adorni ed al 
cuni altri, mentre dal centro del 
plotone schizza fuori Anquetil 
L'azione di Jacquot è iwtente 
nervosa, formidabile E nello spa 
zio di pochi secondi l’alfiere della 
Ford acchiappa t fuggitivi e si 
porta in testa alla pattuglia al 
lungando ancora il passo Assi¬ 
stiamo alia solita dimostrazione 
di forza, di agilità di mtelligen 
za. di autorità da parte del fran 
cose che non perde occasione 
per dimostrare che i* campione 
può essere sorpreso una volta 
sola E lui, Jacquot la sorpresa 
l’ha già subita all'avvio del Giro 

Nove uomini in tes'a compren 
denti tutti i migliori allora, e 
dietro il grosso che nei pressi 
della Siligata accusa un ritardo 
di 30" 

La fuga finisce, fioco dopo, ma 
subito un’altra pattuglia prende 
il largo. Sulla scia di Pambìan 
co. si lanciano Altig. Marcoli. 
Preziosi Pifferi. Vicentini Cen 
tomo Miele Colombo. Destro c 
in pochi chilometri guadagnano 
41 secondi 

A dieci chilometri dall’arrivo 
dal grupiHi evade anche Dan 
celli e si lancia in un inseguì 
mento furioso: In sua evasione, 
parò non è gradita e il campio¬ 
ne d’Italia è costretto ad arren 
ders al violento * ritorno * del 
groppone 

Colpo di scena a otto chilorne 
'ri dall'arrivo Torà Jimenez. la 
madia rosa E’ la bagarre In 
testa gli uomini dell'alta elas 
sifìca forz.ano l’andatura subito 
ostacolati dagli uomini della Ford 
che balzano avanti a ventaglio 
spezzando e ostacolando le « ti¬ 
rate * dei nostri mentre Novack 
e Anquetil si fermano a dar man 
forte a Jimenez. Ed è Anquetil 
generosamente trasformatosi in 
«gregario» della maglia rosa, che 
si assume il maggior peso del 
l'inseguimento. Jacques tira co 
me un dannato e in un battiba¬ 
leno i tre acchiappano le ultime 
ruote del gruppo. Il gioco è fat¬ 
to. Appena in testa arriva la « vo¬ 
ce » che Jacques e Jimene 2 sono 
rientrati la bagarre si spegne co¬ 
me d’incanto. 

Il traguardo è ormai vicino e 
In testa i fuggitivi cominciano 
il gioco degli scatti per una sa 
Iuzione solitaria, ma la pattuglia 
è ancora unita sotto lo striscia 
ne dell'ultimo traguardo Arrivo 
in volata, allora? 

No. 

Un errore di Marcoli favorisce 
la fuga di Altig. che taglierà il 
traguardo con tre secondi di van 
taggio sul velocista della Sanson 
E’ andata cosi Appena superato 
il traguardo dell'ultimo chilorne 
tro. Marcoli s’è voltato indietro, 
verso sinistra, per vedere cosa 
accadeva alle sue spalle e Altig. 
prontissimo, ne ha approfittato 
per scattare sulla destra e fuggi 
re a pieni pedali. Marcoli. ac¬ 
cortosi della fuga del tedesco si 
lanciava sulla sua scia e a 70 80 
metri dall'arrivo piombava alle 
sue spalle, ma Rudy scattava an 
cora una. due. tre volte e Mar¬ 
coli crollava di schianto a poche 
decine di metri dal traguardo 
mentre il tedesco tagliava indi- 
sturbato il traguardo. A 41" se¬ 
condi giungeva il gruppo rega 
lato in volata da Manza. 

Domani si corre la Cesenatica 
Reggio Emilia di km 206 

<J. »• 


Anzolin o Vieri 
problema per Fabbri 


Nmtrn «ervìzìn famiglia.. Nel pomeriggio una parie degli 

■ imanu »c »ziu «azzurri» si è trasferita al campo sportivo 

I ASIAGO. 28 l u ' r ,lr » leggero lavoro agtt ordini rii Fabbri; e 

Prime nubi nel cielo degli . azzurri » Una, a,,H - c "» Valcareggl. hanno compililo una 
purt roppo! molTo dolorosa, rlgua rda* 1 Pizza balla: » distensiva ed ossigena, r Ice». 

I stanotte alle due. a Bergamo, gli è deceduta la a rii\o» fabbri I ha ripetuto an- 

, madre, colpita da Infarto. Vii brutto colpo per vhe stamane al giornalisti durante una rapida 
il posero «Pizza., che ha lascialo Innmdla- ^'fereoza stami». « Que che faremo in pnr- 
I tornente Asiago diretto a casa Tornerà quassù decideremo giorno per giorno ma 

, tra qualche giorno, accollo dalla solidarietà L* ,1 ., ,n, ‘ no possibRe 1 ra- 

I dei compagni e del tecnici che slamane gli han- £‘ 1Z2 J- p .C r . i mn !r,»cl n,ln 

I mi telegrafato II loro cordonilo Alle condo- Kn l ir ‘* 1 capelli Debbono disintosriearri » 

gllanze degli • azzurri • uniamo quelle del nu- " È Pensare al relngaggl o alle nuove aistemazio- 
I stri» giornale. n ‘‘ ~ I Ila Interrotto un collega • Lasciamo 

I L'altra notizia del giorno riguarda Negri e non 'Ù l, csto faccende « — ha pregato Fabbri — 

ce dubbio che preoccupa parecchio Fabbri "A d p,,a nazionale See- 

I Stamane • carburo » è stato accuratamente vi- f „ c * uest ? argomento, se parlate eoi ragazzi, 
sitalo dal dottor Fini, e la diagnosi almeno per Lasciamo stare i trasferimenti, tanto pltì che 
quel ette lo stesso dottor Fini cl ha detto più ?? p , rP „, 1 m V, no lpfnrmnt ' * 'P™'” 

] tardi e piuttosto Incerta «E prematuro — ha a nI)A a*»?! giornali * 

!.. 1 ... . 1*1 1 n ricrei (liiatnmin tntfntrla A II ratn Hi 


•letto evasivamente 11 medico federale — prò 


Può darsi Qualcuno tuttavia, e II caso di 


a uriiu r* (* ai « nmtiii k i* luruitii irti finir — iz» • n >. ^ « . . , . . a _. 

.lanciarsi sulle condizioni d. Negri Si può par- ^ ao ' ' , a ‘ ‘ r ," f,,r, T Pf T. 

| lare di un recupero graduale Potrò pronun- ^ ò sicuro di non restare piti al Bre- 

| darmi con sicurezza fr-i qualche giorno sol- . *• ^** ^ *\ ,n am , arp ^’ a «° prr , fls l ch ' p,, 1 

tanto nrlmn di lasciare Asiaco » lemlcl ricevuti domenica scorsa contro la Spai 

| Le condizioni di Negri spianano la strada L n M q “ e '' a l c n l . u ' P n \ eps 1 s , ere rt p . < ‘ r J„ ul ’ a par, ' , .’l 

1 di «primo portiere » ppr Alberto*!, ma apro- del commiato dal pubblico di Momplano. GII 
no Inevitabilmente un grosso problema per f' c,am ® cl “' potrebbe finire alla Roma e non 
I Fabbri, che potrebbe vedersi costretto a con- a j C rPqmode pen ' 

I vocare sollecitamente An/olln Sarti Infatti, ì° s * a p * 1 ' facile eh lo vada alla Juventus II 
1 t non ha il carattere per fare la riserva ». r ®"■«’«« dovrà pensare anche a rimpiazzarmi e 
I Vlerl è in viaggio all'estero con II Torino. An- ^ ltn JP X P ol ha Traspedint che farebbe al caso 
I zolin. allora? La si saprà nel prossimi giorni ?u ,nn ( t< i,w ? ? amico Bianchi, ha 1 Impressione 
1 OH altri «azzurri . slatino bene! f£ e 0 debba nnire al ^ Iilnn ° al , Napa 'L Tornan- 

| Stamane la sveglia è suonala per tutti afte a non saprei cosa aggiungere: Torino 

nove, ed alle 9,30 la pattuglia di Fabbri è stata M ,,a no o Roma, non ha molta importanza Quel 
1 passata In rassegna dal dottor Fin», con prece- è certo, è che dovrei andarmene da Bre- 

. 'lenza di rigore per Negri. La mattinata, poi e sinceramente, par andò da professiont- 

è stata Impiegala Uberamente: qualcuno ha sta. la cosa mi farebbe piacere Ho quasi ven- 
» scritto cartoline, altri hanno sfogliato I glor- «^ebb.» pensare anche aU avvenire » 

uall. altri ancora si son dedicati al tennis, co- a " a na f, 0 Il a »f»! , il c .. c ani0 ra mmentando 

I - me Ezio Pascutti, Irriducibile appassionato del- ,e parole di Fabbri. Ma II discorso su quella 

j la racchetta Negri, unico fra l tanti, ha sgoh resta all ordine del giorno. E per laoperazlo- 
baio, percorrendo di buona lena mezza dozzina ne mondiali » che Asiago ospita Fabbri e com- 
I di chilometri per raggiungere campo Rovere e P«gnia 

I tornare per la Pedemontana Al ritorno si è fìinrnann Marrnla 

1 aggregato » Pascutti per una partitella -In VJIUraanO WarZOia 


La domenica calcistica 


In lampo Inter Milan 
Juve Napoli e Foggia 

Oggi allo stadio Flaminio (ore 17) spareggio tra 
Nardo e Savoia per la retrocessione in serie D 


U campionato è terminato, t 
giocatori scalpitano vogliosi di 
prendersi le vacanze - dopotut¬ 
to meritate - ma gli interessi 
delie società premono per spre 
mere agli appassionati altn mi 
lioni. così tra tournée all'estero 
e varie Coppe nella penisola di¬ 
verse squadre di serie « A » sa 
no oggi impegnate. 

Inter e Juve giocheranno sta¬ 
sera a San Siro e al Comunale 
di Torino nei primi due match 
della « Coppa Città di Torino »; 
i nerazzurri di Helenio Herrera 
incontreranno i brasiliani del 
Corinthias che mercoledì scorso 
a Roma hanno sconfitto la Lazio 
per 3-2. Herrera manderà in cam¬ 
po una formazione, si può dire, 
sperimentale, con Manfredini e 
Terrario al centro dell’attacco. 
Ma ecco gli uomini convocati da 
H.H.: Miniassi. Sirena. Facco. 
Dehò. Della Giovanna. Malatrasi. 
Renna. Cappellini Manfredini. 
Ferra rio. Cordova. Pagani e Go- 
ri Herrera ha chiesto al Messi¬ 
na Derlin ma U suo desiderio 


Il «Giro» , 


in 


L-'__ —» 

L ordine d'arrivo 

1) Rudy Altig In » or* tVOV. 
alla madia oraria di km. M,147; 
2) Marcoli a 3*'; 3) Huysmans 
a 4) Pambianco 5) Pre¬ 
ziosi s-t.; 6) Destro s.t.; 7) Mie¬ 
le S.I.; I) Colombo s-L; f) Pif¬ 
feri s.».; 10) Vicentini s-t-; 11) 
Centomo s.t. Segue il gruppo 
comprendente tuffi i migliori a 
41"; 75) Everaert a 1'24"; 7é) 
Milesl s.t.; 77) Hugens s-f-; 71) 
Novak i.t.; 71) Llevore a 2*04"; 
90) Arman! a 2*12"; tl) Thielin 
s.L; 12) Parfesofti «3) Du- 
ranfa s-f.; M) Batdan a n»"; 
85) Da Dall s.f.; M) Sartore a 
4'14"; 87) si.; 88) Chiappano 
s.t.; 81) Gel» e TOT'; 98) Man- 
nucci s-f. 

Classìfica generale 

1) Julio Jimenez (Sp) in 57 ore 
57"; 2) De Rosso a 43"; 3) Tac¬ 
cone a 58"; 4) Motta a 115"; 5) 
Adorni a 1*26"; 6) Balmamioo a 
1’30”; 7) Zìi ioli a V38*’; 8) Bìfos- 
si a 1'56"; 9) AHig (Germ) a 
r32"; 10) Gimondi a 3*26"; 11) 
Maurer a 3'38"; 12) Zandegù a 
4'20"; 13) Anquetil a 4'34"; 14) 
Polidort a 5'0S"; 15) Passuailo 
a 511"; 14) Schlavon a 5'IT'; 17) 
Bafflsfini a S'48"; 11) Mugnaini 
a 4T1"; 11) Fontona a 4'3T'; 20) 



Il grafico allimefrico dalla lappa odierna Casanalico-Raggio 
Emilia di Km. 281 
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Maino a 9'34"; 21) I. Massignan 
a 9'50"; 22) Denson a 10 , 54"; 
21) Colombo a 1V25"; 24) Dan- 
celli a 1312"; 25) Offavianl a 

15'07"; 24) Negro a 17'31"; 27) 
Ferretti a 17’43"; 28) Metili a 
22*51"; 29) Pambianco a 2T10"; 
J0) Poggiali a 30*5 T'; 31) Sta- 

Winsky a 31'07"; 32) Graczy a 
71 '09"; 33) Huvsmans a 3114"; 
34) Vicentini a 31'4T'; 35) De¬ 
stro a 35 03"; 34) Preziosi a 

37'31"; 37) Portalupi a 31*09"; 
38) Bodrero a 39*10"; 39) Fon¬ 
tana a 41*05"; 40) Scandali a 

41*52"; 41) Schiappano a 42*37"; 
42) Marcoli a 42*38"; 43) Knapp 
a 43*04"; 44) Messe!» a 4T25"; 
45) Parfesofti a 49*11"; 44) Ba- 
rivera a 49*2T'; 47) Durante a 
50ir*; 48) Armani a 5113"; 41) 
Cucchietti a 5T34"; 50) Farìsa- 
»o a 54*24"; 51) Baldan a 55*4r'; 
S2) Boni a 55*5r*; 53) Milesi a 
55*54"; 54) Everaert e 5414"; 
55) Bingeli a 5414"; 54) Ca- 
salinl a 5414"; 57) Nolmans a 
58*14"; $8) Cornale a 5817"; 51) 
Sambi a 59*24"; 48) Fezzardi a 
51*11"; 41) Bailetti a IhOOIO"; 
42} Houbrechts a fh02*34": 43) 
CampagnaH a 1h04'15"; 44) Bu¬ 
gini a 1h0417"; 45) Basso a Ih 
04*57”; 44) Bocn» a 1h07*11"; 47) 
Thielin a 1MO*00"; 48) Mannuc- 
ci a IhirOT*; 61) Miele a Ih 
12*51"; 70) Novak a 1h13*43*'; 
71) Ballini a 1 hi3*41"; 72) Cento¬ 
mo a 1h1S'39"; 73) Da Dall a 
1hl619"; 74) Stefanonl a Ih 

14*4T*; 75) Hugens a 1h21'01"; 
74) Vigna a 1h2V4T* ; 77) Ltavora 
a Ih22*45"; 78) Grassi a 1h22*S0"; 
79) Andreoli a 1h24'55"; IO) Pif¬ 
feri a 1h24'5l"; 81) Sartore a 
1h291l"; 82) Macchi a 1h30*8r*; 
83) Minieri a 1h32*54"; 84) Man¬ 
za a 1M715": 85) Anni a Ih 
38*44"; 84) Fomoni a 11*41*23"; 
87) Fantinato a 1M318"; 88) 
Massignan E. a 1h43*27"; 89) 
Benso a 1h53T3"; 98) Galli a 
2h83*97". 


non è stato soddisfatto in quan¬ 
to i siciliani sono oggi impegna¬ 
ti nel torneo di serie B. 11 Co¬ 
rinthias scenderà in campo nel¬ 
la stessa formazione che ha bat¬ 
tuto la Lazio, vale a dire: Hei 
tor. Jair. Ditao: Ciovis, Marcel. 
Nair. Marcos. Tales. Ney. Rivel¬ 
lino. Americo. 

A Torino ia Juve giocherà con¬ 
tro l’EspanoI di Barcellona. L’al¬ 
lenatore bianconero non potrà di¬ 
sporre dei tre nazionali convo¬ 
cati per i < mondiali ». vale a 
dire Leoncini. Salvadore e Ber- 
cellino per cui si prevede che 
manderà in campo la formazione 
che ha giocato contro l’Unghe¬ 
ria dal momento che ha ottenu¬ 
to la trasformazione della gior 
nata di squalifica inflitta a suo 
tempo a Cinesinho in c ammoni¬ 
zione con diffida ». I bianconeri 
non ■ potranno, invece, provare 
Magnusson. l’attaccante svede 
se da tempo acquistato, perché 
indisposto. La formazione della 
Juventus dovrebbe quindi essere 
questa : Anzolin: Maggioni. Ca¬ 
sati: Sarti. Castano. Gori; Del- 
rOmodame, Marzia, Bercellino 
H. Cinesinho. Stacchini. L'Espa 
noi. la squadra nelle cui file mi¬ 
litò il prodigio^) Zamora e che 
ora allinea Di Stefano, ha an¬ 
nuncialo la seguente formazione: 
Carmelo: Granerò. Bergara: Ro 
dilla. Mingorance. Riera: Amas 
Marciai. Di Stefano. Re. José 
Maria. 

Le due partite si giocheranno 
in notturna e avranno inìzio al¬ 
le 21.15; mercoledì prossimo le 
due vincenti si disputeranno la 
* Coppa ». 

Giocatori m campo anche a 
Foggia. I pugliesi affronteranno 
l'undici olandese Go Ahead per 
il primo turno delia Coppa Rap- 
pan. Rubino per rincontro avrà 
a disposizione anche i due mila¬ 
nisti Maddé e Maldera. U tecni¬ 
co foggiano è fiducioso. 

□ Napoli, invece, per festeg 
giare il suo campionato c boom * 
giocherà stasera (ore 21) in ami¬ 
chevole al San Paolo contro U 
V'asco de Gama. Pesaola man- 
derà in campo La migliore for¬ 
mazione — quindi anche Altafini 
e Sivori (rientrato dall'Argenti¬ 
na) — escluso il so!o Jutiano im 
peznato con la Nazionale Per 
l'occasione donne e ragazzi frui¬ 
ranno delTingresso gratuito men 
tre per il re«to Fiore ha assi¬ 
curato che verranno praticati 
prezzi popolarissimi. 

Sempre sui campi della pen:- 
?o!a la domenica offre La ripeti¬ 
zione dell'incontro L'Aquila-Sa- 
lemìtana sospeso l'8 maggio scor¬ 
so per incidenti. La decisione 
•-'ella Lega «em:professionisti di 
far ripetere La partita ha solle¬ 
vato a Salerno violentissime prò 
teste: il nostro augurio è che og¬ 
gi su! rettangolo abruzzese La 
battaglia si svolga sportivamen¬ 
te. Per la Salernitana anche i! 
paregew vorrebbe dire il salto 
in serie « B ». mentre in caso di 
sconfìtta dovrebbe giocare lo 
spareggio col Cosenza. A Roma, 
allo S'adio Flaminio, si gioche 
rà lo spareggio Savoia-Nardò per 
la permanenza in serie C. 

All’estero La giornata prevede 
U debutto di Milan e Torino a 
Lima e a Città del Messico. I 
rossoneri incontreranno l’Alian 
za mentre i granata dì Rocco si 
batteranno con l'America. Il Bo¬ 
logna ha debuttato ieri notte a 
New York contro 0 Cehic di Gla¬ 
sgow. 

P« ». 


Serie B: 
giornata 
tranquilla per 
le «grandi»? 

Per le tre c grandi * di « B » la 
35» giornata di campionato non 
presenta, sulla carta, difficoltà 
insormontabili. Il Venezia cer¬ 
cherà di rifarsi deila secca scon¬ 
fitta di Messina a spese del Pa¬ 
dova; il Lecco scenderà a Mon¬ 
za: i brianzoli si giocheranno le 
residue speranze di rimanere 
nella serie cadetta per cui è da 
prevedere una partita tiratissi¬ 
ma e dal risultato imprevidibile. 
Il Mantova attende il Trani: ai 
pugliesi per allontanare lo spet¬ 
tro della « C » occorrono 1 due 
punti Da parte loro i virgiliani 
non possono concedersi soste per 
non vedersi raggiunti dall’insi¬ 
stente Reggina la quale spera 
ancora nella « A » nulla Iascerà 
d'intentato per rimandar battuto 
il pericolante Modena. 

Un incontro che alcune setti¬ 
mane fa avrebbe richiamato sen¬ 
z'altro folle di tifosi è Messina- 
Catanzaro: i calabresi, rimasti 
per lungo tempo negli alti gra 
dini della classifica e battuti di 
un soffio nella finale della Cop¬ 
pa Italia, non hanno problemi di 
sorta, sistemati come sono al 
centro della classifica, e altret¬ 
tanto il Messina. La partita do¬ 
vrebbe risultare quindi interes¬ 
sante dai punto di rista tecnico 
e spettacolari. 

Altri incontri che Interessano 
la retrocessione sono Alessan- 
dria-Reggiana. Pisa-Verona (i to¬ 
scani non «ono ancora fuori pe¬ 
ricolo). Completano la giornata 
Potenza-Livoroo. Novara-Genoa e 
Pro Patria-Palermo. 

Oggi finale 
tra URSS-ltalia 

BELGRADO. 28. I 
Domani eoo inizio alle 17. ora ! 
locale, nello stadio delle For¬ 
ze Annate jugoslave. Italia e 
Unione Sovietica si affronteran¬ 
no nella finale dei torneo calci¬ 
stico internazionale giovanile del 
l'UEFA 1966 dopo che Spagna e 
Jugoslavia, battute ieri in semi¬ 
finale nspettivamente dagli az¬ 
zurri e dai sovietici, si saranno 
contese il terzo posto. 

Domani la Roma 
contro il Victoria 

MELBOURNE. 28. 

[.a partita che opporrà domani 
allo stadio Ol.mpico di Melbour¬ 
ne La squadra italiana deH’A.S. 
Roma aUa rappresentativa dello 
Stato di Victoria, aprirà la sta¬ 
gione calcistica dell'Australia. La 
compagine australiana, seleziona 
ta La scorsa settimana, è conside¬ 
rata. in realtà, più debole delle 
formazioni delle migliori società 
della regione per cui si ritiene 
che ia Roma si affermerà con un 
largo margine di punti. 




SIP 


SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p. •. 

SEOE LEGALE : TORINO 
CAPITALE SOCIALE L. 337.475.000.000 


LE DEUBERAZiuni uclL'ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 

Il 26 maggio 1966. presieduta dal Prof Dott 
Ing. Giovanni Someda si è riunita, in Torino, 
l’assemblea ordinaria e straordinaria della 
Società, presenti o rappresentati 3 479 azio¬ 
nisti. per complessive 118 197.213 azioni, pari 
al 70 °-o del capitale sociale. 

Gli azionisti hanno approvalo la relazione 
presentata dal Consiglio di Amministrazione 
ed il bilancio al 31 dicembre 1965 che pre¬ 
senta un utile di L. 24.9 miliardi sul quale 
viene distribuito un divìdendo di L 140 per 
azione del valore nominale di L. 2 000. e pari 
quindi al 7 %. al lordo delle ritenute di legge. 
II dividendo sarà posto in pagamento in con¬ 
comitanza con l’inizio delle operazioni di 
aumento di capitale, come detn più avanti. 

In sede ordinaria l'assemblea ha nominato 
consiglieri I signori: Dott Renato Giuffrida. 
Dótt. Giuseppe Lamberto. Dott Giuseppe 
Luraghi, Prof Paolo Ricaldone. Ing Mario 
Ungaro. Avv. Gaetano Zini Lamberti 

In sede straordinaria l’assemblea ha delibe¬ 
rato di aumentare II capitale sociale da Lire 
337.475.000.000 a L. 360.000 000 000 e. quindi 
di L. 22.525.000.000. di cui: 

e) L. 11.249.166.000. mediante emissione di 
n. 5 624.583 nuove azioni del valore nomi¬ 
nale di L. 2.000 cadauna, godimento 1" 
gennaio 1966. da offrire In opzione agli 
«Azionisti in ragione di 1 azione nuova 
ogni 30 azioni vecchie possedute, al prez¬ 
zo unitario di L. 2.000. oltre a L 150 a 
titolo di conguaglio dividendo e rimborso 
spese: 

b) L. li .249,166.000. mediante assegnazione 
gratuita agii Azionisti di n 5.624 583 nuove 
azioni del valore nominale di L 2 000 
cadauna, godimento I 1 ' gennaio 1966. in 
ragione di 1 azione nuova ogni 30 azioni 
vecchie possedute, trasferendo a capitale 
sociale uguale Importo prelevato dalla ri¬ 
serva ex legge 6 dicembre 1962. n. 1643: 
C) L. 26.668 000. con emissione di n 13 334 
nuove azioni del valore nominale di Lire 
2.000 cadauna, godimento 1" gennaio 1966. 
da collocare, a cura del Consiglio di Am¬ 
ministrazione. al prezzo di mercato, e 
quindi, con esclusione del diritto di opzio¬ 
ne ai sensi dell'art. 2441. comma III. del 
C.C. (tale decisione è al fine di un arro¬ 
tondamento del capitale a 360 miliardi per 
evidenti motivi di semplicità ed oppor- 
. - tunità). 

LA RELAZIONE 

f DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

In apertura di seduta il Presidente Prof. So¬ 
meda ha commemorato l'Avvocato Amedeo 
Peyron. Vicepresidente della Società e l’Avv. 
Antonfb Cavalli. Consigliere di amministra¬ 
zione. scomparsi nel corso del 1965. 

La gelazione rileva che I problemi prospetta¬ 
tisi In conseguenza della nota operazione di 
fusione e già avviati a soluzione nello scorso 


tiuno '■uno ormai in via di superamento e al 
può ritenere conclusa la prima fase di rias¬ 
setto organizzativo generale del settore tele¬ 
fonico in concessione tacente capo alla STET 
• Società Finanziaria Telefonica - del Gruppo 
IRI. Il quale sarà tuttavia sempre proiettato 
alla ricerca ed alla realizzazione delle strut¬ 
ture più rispondenti alle fondamentali esi¬ 
genze del servizio. 

All’impegno assunto dalla SIP. di assicurar* 

10 sviluppo del servizio nella misura e con la 
tempestività richieste dalle esigenze della 
utenza e dal progredire economico del Paes* 
si accompagna l'obbligo di perseguire la red¬ 
ditività della gestione, attraverso l’espansio¬ 
ne dell’attività ed il piu rigoroso controllo 
dei costi 

Nel tema della redditività della gestione. * 
quindi del regime tariffario, si inquadra lo 
specilico problema del rinnovo degli impianti. 
La progressiva estensione del servizio a, 
soprattutto, il suo costante miglioramento 
qualitativo, richiedono una politica d investi¬ 
menti in immobilizzazioni destinata a manta- 
nersi. nel tempo, su livelli di notevole entità. 
La possibilità di stanziare adeguati ammorta¬ 
menti costituisce dunque una condizione vin¬ 
colante per realizzare i programmi di sviluppo 
quantitativo e qualitativo del servizio. 

Alla luce delle caratteristiche generali del- 
l'economia italiana e. quindi, nel quadro am¬ 
bientale in cui !b SIP ha operato, appaiono 
quanto mai significative le realizzazioni della 
Società durante il 1965. I lavori compiuti per 

11 potenziamento del servizio telefonico in 
concessione hanno comportato, infatti un 
investimento complessivo di 133.7 miliardi di 
lire, con un aumento del 40 % rispetto allo 
esveizio precedente 

Il programma lavori realizzato nel decorso 
esercizio e stato dunque il piu ampio ed il 
piu importante di tutta la storia della tele¬ 
fonia italiana sino ad oyyi e non può non 
essere sottolineato il contributo anticonyiun- 
turale fornito dalla politica di investimento 
della SIP. In primo luogo, per i positivi ri¬ 
flessi che la realizzazione di un programma 
di tanta entità ITh senza dubbio determinato 
nei sfettori industriali collegati direttamenta 
o indirettamente, a quello telefonico: in se¬ 
condo luogo, per avere dato immediato impie¬ 
go produttivo. In un servizio di primario inte¬ 
resse per la collettività, sd una considerevole 
aliquota di disponibilità monetaria derivata 
dalla nazionalizzazione delle impresa ex elet¬ 
triche. , 

Merita, altresì, considerazione il fatto che la 
politica d’investimenti condotta dalla Società 
ha validamente potenziato una essenziale 
infrastruttura di carattere propulsivo — quel 
la telefonica — indispensabile per lo sviluppo 
economico in generale e per la progressiva 
espansione industriale nei territori del Mei- 
loglorno In particolare. 

Le realizzazioni della SIP ngi 1965 per princi¬ 
pali voci di impianto ed il confronto con l 
corrispondenti incrementi registrati nell’eser¬ 
cizio precedente sono sintetizzati nella ta¬ 
bella che segue: 



Voci d'impianto 


Incramento 

1965 

Incremento 

1964 




al 31-12-*65 

asa. 


ass. 

% 

Numeri 

di 

centrale . . . 

. 5014.503 

377.710 

8,15 

335.592 

7.80 

Km.cto 

di 

reti urbane . . 

. 10.238.230 

1.126.088 

12.36 

711.384 

8.47 

Km.cto 

di 

rete extraurbana 

. 3.236.612 

483.395 

17.56 

423.268 

18.17 


Si deve inoltre ricordare l’attivazione In Roma 
del primo nucleo della nuova centrale SEAM 
a commutazione semielettronica. avvenuta 
nel luglio 1965. 

Per quanto riguarda l’utenza, nel 1965 sono 
pervenute 485.177 nuove domande di allac¬ 
ciamento. a fronte di 468 806 dell’esercizio 
precedente. 

L'ampliamento degli impianti ha permesso di 
soddisfare le nuove richieste di utenza e di 
assorbire oltre 95 000 domande di allaccia¬ 
mento in attesa. In totale, nel t965 sono state 
soddisfatte 581.159 domande ed il numero 
di quelle ancora In attesa, pari a circa 
135 000. si è cosi ulteriormente avvicinato al 
limite di una situazione normale 
Nell'esercizio in esame si è dunque verificato 
un incremento netto di 319.791 abbonati pas¬ 
sati dai 4.220.318 di fine 1964 ai 4 540.109 a 
fine 1965: detto incremento netto è peraltro 
Il saldo tra 483 003 nuovi allacciamenti di 
impianti d'abbonato e 163 212 utenti cessati. 
Al 31 dicembre 1965. il totale degli apparec¬ 
chi in servizio (principali e supplementari) 
ammontava a 5.982.205 contro 5,530.118 di 
fine 1964. con un incremento di 452.087 unità 
(pari ali’8.17 °.«). 

La densità telefonica -— espressa dal nume¬ 
ro di apparecchi in servizio ogni cento abi¬ 
tanti — risultava, a fine 1965. dell'11.3 contro 
il 10.5 a fine 1964. 

Nell'opera di espansione delle infrastrutture 
nel territori meridionali, il settore telefonico 
in concessione ha svolto anche nel 1965 un 
compito di primaria importanze nello sforzo 
di adeguare gli impianti ed il servizio alle 
crescenti esigenze di quelle zone. 

Nel 1965. la SIP ha realizzato nel Mezzo¬ 
giorno un vasto complesso di lavori, che ha 
comportato un investimento globale dì 39 
miliardi di lire, con un incremento del 44 % 
rispetto all’esercizio precedente. 

I risultati dell'attività svolta sono posti m 
evidenza dai cospicui sviluppi degli impianti. 
dsH’utenza e del traffico. 


In relazione alle ampie realizzazioni ed ai 
programmi di investimento della SIP nel Mez¬ 
zogiorno ed al fine di usufruire delle agevo¬ 
lazioni fiscali previste dJt provvedimenti legi¬ 
slativi per lo sviluppo di quelle zone, una 
quota di l. 3.5 miliardi degli utili dell'esercizio 
1965 è stata destinata al reinvestimento nel 
territori anzidetti e quindi accantonata in un 
apposito ■ fondo per reinvestimento utili nel 
Mezzogwrno ». 

Nel personale della SIP si è registrato, noi 
corso dell'esercizio 1965. un incremento netto 
di 1.713 unità: al 31 dicembre 1965. pertanto, 
risultavano in servizio 44.115 unità. 

I risultati della gestione economica dell'eser¬ 
cizio 1965 si riassumono in un margine lordo 
che permette di stanziare L. 39.6 miliardi ad 
ammortamenti (contro L. 35,2 miliardi dal¬ 
l’esercizio 1964. con un utile netto di L. Mi 
miliardi. 

Gli introiti telefonici — per canoni d'abbona¬ 
mento. conversazioni e servizi vari prestati 
all'utenza — sono ammontati a L. 275.1 mi¬ 
liardi. con un aumento, rispetto all'esercitio 
precedente, di L. 32.5 miliardi. 

I ricavi di natura industriale sono Integrati, 
oltre che dagli interessi da ENEL per L tO.t 
miliardi (contro L. 113 miliardi del 1964 par 
effetto del graduale rimborso dell'Indenniz¬ 
zo). anche da altri proventi finanziari a di¬ 
versi per L. 5.5 miliardi). 

Le cariche sociali, dopo la riunione del Con¬ 
siglio di Amministrazione postassembleam 
risultano le seguenti: Prof. Dott Ing. GìovmmiI 
Sorpeda. Presidente; Dott. Ing. Carlo Perrono. 
Vicepresidente e Amministratore Delegato; 
Prof. Dott. Paolo Ricaldone. Vicepresidento. 

II dividendo sarà pagabile in concomitanza 
con l'inizio delle operazioni di aumento del 
capitale sociale sulle cui modalità verranno 
diramate prossimamente dettagliate notizie 
attraverso la stampa. 
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•Settimana nel mondo 

Assalto 
alle pagode 


Poche ore dopo'l'appello del 
presidente Johnson alle « oppo¬ 
ste fazioni sud-vietnamite n per 
una riconciliazione in nome del¬ 
l’anticomunismo, il generale Ky 
ha fatto marciare le sue truppe 
contro le pagode « ribelli a di 
Dnnnng, ne ha schiacciato la re¬ 
sistenza e lui dato il via mi un 
nuovo bagno di sangue Gioco 
delle parli, tra padroni di Wa¬ 
shington e fantocci di Saigon, 
o gesto di sfida di questi a 
quelli? I.a questione non è del¬ 
le più rilevanti. Gin clic impor¬ 
ta è che gli uni e gli altri ne 
hanno ricavalo soltanto un dra¬ 
stico aggravamento delle loro 
posizioni. 

« Falsa vittoria ». come scrive 
f.e Monde, è quella «li Ky, (tifi 
Isolalo e odialo di nrima. più 
che mai debitore della «uà so¬ 
pravvivenza agli Stati Uniti e 
alla biro guerra. Oliatilo aeli 
americani. e«si hanno visto chia¬ 
ro come non nini, nei giorni 
scorsi, il volto di un popolo 
stanco della guerra, mosso da 
un odio profondo contro l’nccit- 
panie: a Fine, esponenti buddi¬ 
sti di primo piano li areusano 
di complicità nel massacro e di 
« colonialismo » e la folla da al¬ 
le fiamme i loro uffici.- a Saigon, 
dopo non meno violente esplo¬ 
sioni di collera, si sono imposti 
il coprifuoco I.a prospettiva di 
un più o meno rapido disfaci¬ 
mento del regime e dell’esercito 
collaborazionisti si aggiunge al 
fallimento militare e all’esau 
rimentn delle riserve umane, 
rendendo drammatici i dilemmi 
della Casa lliancn. 

E’ una fase nuova che «i apre. 
« giudizio di molti, nella crisi 
vietnamita. In un discorso pro¬ 
nunciato ad Atlantic Citv. U 
Thant ha avvertito che non ha 
più alcun senso descrivere la 
lotta nel Vietnam conte un con¬ 
flitto a tra comuniSmo e demo¬ 
crazia liberale»: l'intervento 
straniero, privando il popolo 
' vietnamita della possibilità di 
decidere da solo il suo destino, 
non gli Ita lasciato altra a ideo¬ 
logìa » clic quella nazionale, ed 
è « l’indipendenza, l'identità e la 
sopravvivenza stessa «lei paese » 
«•he è In gioco, se non si cer- 
«•a «li porre fine alle ostilità. La 
via d’uscita che il segretario «lel- 
l’ONU indica a « coloro che 
lianno il potere e la responsa¬ 
bilità di decidere o è l’inversio¬ 
ne «lei processo di escalation, 
seguita da negoziali con il FNL. 
Non altro è il <t gesto coraggio¬ 
so » che commentatori come 
Lippmann chiedono, tuttora in¬ 
vano, al presidente. 

L’iniziativa gollista verso 
l'IJRSS e per la liquidazione de¬ 
gli schemi atlantici guailagna 


intanto terreno, per quanto rr- 
guania l'Europa, sia all’interno 
degli Siati Uniti, sia tra i loro 
alleali. A Washington, il sena¬ 
tore Ghur«*h, reduce da un 
a viaggio d’informazione o a Pa¬ 
rigi, ha chiesto che l’America 
si sf«trzi di comprendere le real¬ 
tà su cui l’azione francese ai bu¬ 
sa. e di impostare a sua volta un 
dialogo con Mosca sui grandi 
problemi politici. I.a Danimar¬ 
ca annuncia proposte per una 
conferenza est-ovest sulla sicu¬ 
rezza europea Lo stesso Krhard 
si vede costretto ad abbandona¬ 
re. nelle relazioni con l’URSS. 
il terreno del puro e semplice 
immobilismo. 

Il fatto è «‘Ile il ram'cllierc di 
llnnn ha potuto constatare il 
fallimento «lei tentativi di » far 
(«irnare indietro » la Francia. 
Mie sii** tergiversazioni sul pro¬ 
blema ilelb- truppe francesi nel¬ 
la Il PI’, De Canile Ita risposto 
iuvilanibdo a «lire con ciliari*/.- 
za se vuole che le truppe stesse 
partano o restino, e sottolinean¬ 
do. al temp«> stesso che, nel pri¬ 
mo caso, la Franria intende con¬ 
servare i suoi diritti per la Ger¬ 
mania. Dal canto suo, Wilson 
ha posto la questione delle spe¬ 
se per il mantenimento «Ielle 
truppe inglesi (e la «|ue«lione c 
«lata di«eu«sa a Londra tra i 
«Ine rapi «li gtiverno), menti** 
l'idea lanciala «la Mansfield di 
una riduzione «Ielle truppe ano*- 
ri«-ane avrebbe compostalo ben 
«liiarantaipiatlro senatori niiierì- 
cani. Di «pii la tendenza «li 
Krhard a rcri-are una distensio¬ 
ne con Parigi. 

Un avvenimento di grande si¬ 
gnificato per l’Europa è la isti¬ 
tuzione, in Finlandia, di un go¬ 
verno di coalizione al «male par¬ 
tecipano, dopo diciolto anni, i 
comunisti. Lo presieile il social¬ 
democratico Faasio e ne furino 
parte, oltre ai comunisti, il (‘en¬ 
tro (ex-agrario) e i socialisti 
di sinistra. Al PC sono affidali i 
ministeri dello Finanz.e, delle 
Comunicazioni e degli Affari 
sociali. 

A Santo Domingo, mancano 
ormai tre giorni al volo. Sostan¬ 
do a Parigi, dopo la sua visita 
a Roma, il colonnello Cuamano 
ha avvertito che gli ufficiali co¬ 
stituzionalisti hanno concorda¬ 
to a alcune decisioni » e che se 
gli Stali Uniti tenteranno di ri¬ 
mettere in <|u«-stione la vittoria 
probabile «li Bosch. una nuova 
sollevazione popolare si renderà 
inevitabile. Caatnano ha anche 
escluso come « impensabile o un 
compromesso che respinga nel- 
l’illegalità le forze di sinistra. 

e. p. 


Dopo la sanguinosa repressione di Danang 

Cao Ky ha ordinato 
l'attacco contro Hué 


Domani lancio del « Surveyor » 

Un razzo USA tenterà 
l’allunaggio morbido 

La « Gemini 9 » verrebbe messa in orbita merco¬ 
ledì, anche se fallisce il lancio del missile-lepre 


Nigeria 

Tumulti contro 
il regimo 
militare: sette 
morti o Kuno 

LAGOS. 28. 

Sette morti — tutti appartenen¬ 
ti alla popolazione Ibo — costi¬ 
tuiscono secondo le notizie fino¬ 
ra raccolte il bilancio di violenti 
tumulti in corso a Kano. nel nord 
della Nigeria. Unità dell’eserci¬ 
ta sono state inviate nella stessa 
Kano e in altri centri del nord, 
compresa la capitale regionale 
Raduna, per tentare di control¬ 
lare la situazione, che appare 
tuttavia assai tesa. Gli Ibo (esi¬ 
gua minoranza nel nord mentre 
costituiscono il principale inse¬ 
diamento nell’est) sono stati pre¬ 
ai di mira proprio perche a que¬ 
sta etnìa appartengono il capo 
provvisorio delio Stato generale 
Inaisi e gli afta ufficiali auton 
del colpo di Stato militare «lei 
15 gennaio. I tumulti sono con 
Ito il regime militare, e sono 
conseguenza della decisione resa 
nota nei giorni scorsi da Ironsi, 
secando la quale sarebbero sop¬ 
pressi in Nigeria, simultanea¬ 
mente. le attività politiche, i par¬ 
titi, e l’ordinamento federativo. 

Tali misure se urtano contro 
i privilegi costumi e rapporti 
feudali soprattutto del nord, e 
tribali soprattutto del sud col¬ 
piscono tuttavia arche le forze 
sociali e politiche in grado di 
opporsi al feudalesimo e al tri¬ 
balismo. L’esercito, da solo, non 
è certamente in grado di dettare 
legge ai quaranta milioni di abi¬ 
tanti della Nigeria, e ci si at¬ 
tende che i tumulti di Kano sia- 
ao solo l’inìzio di più vaste agi- 


CAPE KENNEDY, 28. 

Lunedi mattina alle 10.39 locali 
sarà lanciato il Surveyor, la sorv 
da spaziale che tenterà l'atterrag¬ 
gio morbido sulla Luna, già rea 
lizzato dagli scienziati sovietici. 
La sonda ù già collocata sul raz¬ 
zo Alias Centaur. che la lancerà 
nello spazio. Dopo 63 ore di volo, 
percorsi 370 500 chilometri. U 
Survevm dovrebbe raggiungere 
la superficie lunare e posarvisi 
dolcemente con le gambette me¬ 
talliche che lo fanno somigliare 
ad un ragno; innalzata l’antenna 
dovrebbe «|uindi trasmettere foto 
grazie della Luna scattate a di¬ 
stanza ravvicinata. Si tratta co¬ 
me e noto di un esperimento 
complesso, che i sovietici riuscì 
rono a portare a termine dopo 
alcuni tentativi. 

U lancio della « Gemini 9 » 
sembra d'altronde definitivamente 
confermato per mercoledì pros¬ 
simo. Fissato per martedì è stato 
infatti rinviato dì 24 ore per 
dare modo ai tecnici della NASA 
di perfezionare i preparative 
Stando alle notizie ufficiali, que 
sto rinvio non sarebbe stato de¬ 
terminato dalla constatazione di 
guasti, ma dalla cautela che muo¬ 
ve gli scienziati americani dopo 
le ultime sfortunate esperienze 

La « Gemini 9 ». co na oordo 
gli astronauti Ceman e Stafford. 
axreooe intatti dovuto essere tao 
ciata il lì maggio scorso coll’ob 
biettivo di realizzare un rendez 
cous coi mis.-i.fc bersaglio Agena 

L'Agena tu lanciato ma non 
riuscì neppure ad entrare m or¬ 
bita. per cui l'esperimento Tu 
rinviato. Mercoledì prossimo, co 
me missile bersaglio sarà messo 
in orbita, ai posto di un Agena, 
un Atlas. \la evidentemente gli 
scienziati della NASA non sj 
sentono vomp.etamonie sicuri, 
tanto è vero che hanno già reso 
noto il proposito di lanciare la 
« Gemini 9 ». anche nel caso in 
«mi il missile bersaglio non ve¬ 
nisse preventivamente messo in 
orbita. In quest'ultimo caso la 
« Gemini 9 » si limiterebe a un 
rendei rota simulata Rimarreb¬ 
be fermo quel punto del program¬ 
ma che prevede la « passeggiata » 
nello spazio di Ceman, il quale 
dovrebbe rimanere fuori della 
i capsula per 2 or* • meno. 


Nella città ribelle gli 
studenti dichiarano che 
si batteranno fino in 
fondo — Chiuso «per 
sicurezza» il consolato 
USA — Violente cariche 
delia polizia contro due¬ 
mila monaci buddisti 


SAIGON, 28. 

Il fantoccio Cao Ky, ha ordì 
nato oggi l’attacco contro Hué: 
un battaglione della 1. divisio¬ 
ne dovrà entrare nella città ri¬ 
belle. e « ristabilire il potere 
centrale ». Gli osservatori ri¬ 
tengono che tale disposizione 
abbia anche lo scopo di met¬ 
tere alla prova la 1. divisione, 
che formalmente non si è sol¬ 
levata contro Ky. ma fra i 
cui quadri si trovano notoria 
niente molti dissenzienti. Il bat 
taglione che ha ricevuto l’or 
dine di marciare sulla città è 
di stanza in una località di¬ 
stante da questa solo 55 chi 
lometri. 

La notizia dell'attacco immi¬ 
nente è già pervenuta a Hué. 
dove gli studenti hanno dichia¬ 
rato di essere fermamente de¬ 
cisi a combattere, fino in fon¬ 
do. contro Ky e contro gli ag 
gressori USA che tentano di 
imporlo al popolo vietnamita. 

Il consolato americano di 
Huè è stato chiuso « per man 
canza di adeguate misure di 
sicurezza ». mentre i 250 «con 
siglieri » americani presenti 
nella città hanno rafforzato le 
difese della sede del loro co¬ 
rnano. trasformandolo in un 
bunker corazzato pronto a ri 
sponderc « a qualsiasi attac 
co » Nulla meglio di queste 
due circostanze illustra la si 
tuazione in cui sono venuti a 
trovarsi gli americani nel Viet¬ 
nam del sud: i « consiglieri ». 
che costituiscono insieme ai 
e berretti verdi » delle forze 
speciali USA la schiuma delle 
forze annate americane, sono 
infatti nella condizione di do 
ver sparare da un momento 
all’altro su coloro che essi do 
vrehbero. secondo la tesi uffi¬ 
ciale. « consigliare ». Si trat¬ 
ta anche del miglior commento 
pratico alla confernza stampa 
di segretario di Stato ameri¬ 
cano. Dean Rusk, il quale ieri 
sera a Washington affermava 
che la situazione attuale ad 
Hué è determinata « da ele¬ 
menti irresponsabili che han¬ 
no fatto ricorso alla violenza». 

In realtà, l’unica violenza 
esercitata tra ieri ed oggi nel 
Vietnam del Sud è stata quel 
la della polizia collaborazioni¬ 
sta. organizzata ed equipaggia 
ta dagli Stati Uniti. la quale 
anche questo pomeriggio è in¬ 
tervenuta in forze-contro due 
mila monaci buddisti, studenti 
ed altri manifestanti, che ave¬ 
vano improvvisato una nuova 
manifestazione contro gli Stati 
Uniti ed il governo fantoccio 
di Nguyen Cao Ky. 

Sul fronte militare vanno se 
gnalati un rastrellamento ini¬ 
ziato, con scarso successo, da 
tre battaglioni americani nel 
la provincia di Quang Ngai. ed 
un violento attacco attuato da 
unità del FNL contro un posto 
fortificato situato a 40 chilo 
metri a ovest di Saigon, quel 
lo di Dung Hoa. L'attacco ha 
avuto una grande eco perchè 
nel campo, oltre a una forte 
unità collaborazionista, si tre 
vavano auaranta americani 
delle forze speciali. 

Gli americani vogliono ve 
dere in questo attacco l ini 
zio di una * offensiva della sta 
gione delle piogge » da parte 
del FNL. Ma il bilancio del¬ 
le operazioni nel Vietnam del 
sud aa novemore a marzo 
reso noto nei giorni scorsi dal 
FNL, dimostra cJie gli amen 
cani sono stati sconfitti anche 
durante la loro « offensiva del¬ 
la stagione secca ». 

.-Marmante è .intanto, la cam 
pagna che §b americani hanno 
lanciato per crearsi un alibi 
m vista di una aggressione al 
la Cambogia. Il maggior gene 
rale americano Stanley K. Lar 
sen ha dichiarato ieri, al n 
tomo dal Vietnam, che la 
Cambogia « ospita sul suo ter 
mono sei reggimenti nord 
vietnamiti pei un totale di 10 
mila uomini ». Essi, ha detto 
Larsen, sono pronti a entrare 
in azione nel Vietnam. Un por 
tavoce del Dipartimento di 
Stato, dopo queste dichiarazio 
ni. ha cercato di gettare acqua 
sul tuoco. ma oggi non me 
gito identificale > tonti milita 
n » sono tornate alla carica, 
affermando che in realtà que 
ste forze supererebbero i 12 
mila uomini. Naturalmente non 
viene fornita alcuna prova a 
sostegno di queste accuse, ma 
si fa rilevare che proprio con 
una tattica del genere gli ame 
ri cani si sono sempre prepa¬ 
rati il terreno per qualsiasi 
avventura bellica contro altri 
paesi. 


Inchiesta sull'Incredibile catastrofe dei Mystère 

i 

Mistero sui sei caccia-reattori 
precipitati uno dietro l’altro 
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MADRID, 28. — Perdura il mistero sull’ab¬ 
bandono dei sei aerei militari francesi sul cielo 
de’la Spagna da parte dei piloti, lanciatisi col 
paracadute. I Mystere IV si sono schiantati a 
terra, e solo per caso non hanno causato vit¬ 
time. Tre degli aerei sono caduti a poca distanza 
da altrettanti villaggi. I Mystere IV sono mono 
reattori supersonici utilizzati abitualmente jwr 
voli di addestramento. E si trattava appunto di 
un volo del genere: gli aerei erano partiti da 
Caceaux. in Fiducia, diretti a San Fabio di 
Siviglia, autorizzati all’atterraggio e al sorvolo 
della Spagna dal ministero dell’aria spagnolo. Il 


piano di volo prevedeva anche, m caso di n«> 
cessità, aeroporti di dirottamento. Uno «legli 
ufficiali lanciatisi col paracadute ha dichiarato, 
«lofio il recupero: * Non riuscivamo piu a localiz 
-/.are la nostra posizione e siamo rimasti senza 
carburante. Non c’era altro da fare ». Secondo 
un comunicato del ministero francese delle Forze 
Armate gli aerei erano dotati di un’autonomia 
più che sufficiente [ter ritornare indietro c at¬ 
terrare in uno dei campi disponibili. Una coni 
missione d’inchiesta si trova già a Siviglia per 
condurre le indagini suTincredibile avvenimento. 


Parigi 


Il PCF invita Mitterrand 
a uscire dalle ambiguità 

Evasivo suirunità delle sinistre, l'ex candidato alla 
presidenza getta ponti verso la destra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28. 

Mitterrand ha risposto ien alla 
lettera che Waldeck Rochel gli 
aveva indirizzalo il 7 marzo e 
contemporaneamente, alla risolu¬ 
zione adottata dalla direzione del 
PCF. il 24 maggio, sulla politica 
da adottare in vista delle elezioni 
legislative. In ambedue Questi 
testi comunisti, la Federazione 
democratica e socialista di Mit¬ 
terrand veniva posta davanti al 
problema di fondo: scegliere per 
una vera intesa tra i partiti di 
sinistra ivi compreso il PCF. e 
rifiutare ogni alleanza con la 
destra reazionaria l comunisti 
hanno detto, e ripetuto che non 
sarà possibile coniare sul loro 
volo per offrire cauzioni a una 
politica di alleanze con la destra, 
sotto le spoglie del centro demo¬ 
cratico. rappresentato da Leco- 
nuet. Né il PCF aveva rispar¬ 
mialo le critiche al « controgover- 
no » creato da Mitterrand: esso 
appoggiandosi essenzialmente sul 
la SFIO e sui radicali, non rap¬ 
presenta che un 2(n> dell'etetu> 
rato, e non offre pertanto alcuna 
prospettiva L'alleanza con Le 
canuet — che sembra poi essere 
la grande tentazione che tortura 
oggi Mitterrand - veniva giu¬ 
dicala come un evento nefasto 
perchè avrebbe voltato le spalle 
all’unione delle forze democrati¬ 
che e respinto indietro, verso un 
passato che nessun francese ac¬ 
cetta più. la spinta unitaria di 
sinistra, verificatasi nelle elezio¬ 
ni presidenziali. 

La risposta di Mitterrand non 
è soddisfacente: egli chiede pra¬ 
ticamente carta bianca, riaffer¬ 
ma che non può precipitare le 
proprie scelte, e ritiene prema¬ 
turo mettere a punto una tattica 
elettorale prima di conoscere le 
intenzioni del governo sul tipo 
di scrutinio che «arò adottalo 
In Quarto al programma unita¬ 
rio Mitterrand anche qui si tira 
indietro affermando che la Fe 
derazione deve assumere nuove 
responsabilità che bisognerà for 
mutare evitando « le vaghe peti¬ 
zioni di principio e l'enumera 
ztone di un catalogo * 

L’ex candidato alla presvtenza 
sembra soprattutto preoccupato 
j di riaffermare che la Federarlo 
ne vuole mantenere un contatto 
(anche sul piano programmati 
co) npn soltanto con gli elettori 
francesi che hanno votato al pn 
mo turno per il candidato delle 
sinistre, ma con quelli che li 
hanno raggiunti nel secondo tur¬ 
no. vale a dire « altri tre milioni 
di cittadini ostili al regime del 
potere personale ». 

La disponibilità di Mitterrand 
attorno ad un programma i, per 
quest* stesse ragioni, assai ela¬ 


stica e ambigua, in quanto la Fe¬ 
derazione vuole mantenersi aper¬ 
ta. oltre che ai parliti di sinistra, 
ivi compreso il PCF naturalmen 
le, anche alle formazioni di cen 
Irò e. ancora più in là. verso 
determinale forze di destra, che 
hanno appoggialo l'ex candidato 
nell’ultima fase dello scrutinio 
presidenziale II vero impaccio 
a quel che sembra per formu¬ 
lare un programma ih sinistra 
sta per Mitterrand in questo ten¬ 
tativo ben contraddittorio di sce¬ 
gliere una tattica che vada bene 
al tempo stesso, tanto per la 
destra che per la sinistra. Ora 
poiché Mitterrand rimanda il dìa 
topo definitivo col PCF a dopo 
aver formulato la propria piatta 
forma programmatica, ne discen 
de. come prima conseguenza che 
un’intesa reale è rinviata a tem¬ 
po indeterminato 
La situazione può essere, a 
mio avviso, riassunta in due ter 
mini essenziali: 1) il PCF pre¬ 
me vivamente perchè l'ex candì 
doto si pronunci con chiarezza 
e ricorda come • l'unità dei lavo 
rotori e di tutti i democratici 
— come ha scritto Fajon nel suo 
editoriale suH'Humnnité — già 
avvenuta nelle presidenziali su 
uva candidatura unica della sini¬ 
stra incita il PCF a preporre 


L'Algeria 
nazionalizza 
le società di 
assicurazione 


Nostro servizio 

ALGERI. 28 

La nazionalizzazione delle assi¬ 
curazioni è stata annunciata que 
sta sera dal ministro delle finanze 
Caid Ahmed (I decreto che 
istaura il monopolio di Stato per 
le operazioni di assicurazione è 
stato firmato oggi dal presidente 
Boumedienne ed entra immotila 
tamente in vigore 
Nel dame i annuncio alto ra 
dio. il ministro delle finanze ha 
dichiarato che dopo la naziona 
li/razione delle miniere e in¬ 
sieme eoo la creazione di una 
Cassa dì risparmio e di una 
Banca nazionale, la nuova nazio¬ 
nalizzazione era diventata neces¬ 
saria per l’importanza dei capi¬ 
tali raccolti attraverso le assi¬ 
curazioni. 
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che i partiti si riuniscano per 
elaborare un programma comune, 
che spetterà loro, domani, rea¬ 
lizzare insieme »; 2) dall'altro 
lato, Mitterrand sfugge come una 
anguilla, e pur senza rinnegare 
il principio di un tale accordo 
e pur riconoscendo l’appoggio 
determinante datogli dal PCF 
nelle elezioni, vuole guadagnare 
tempo, e rinvia la discussione 
con argomenti la cui speciosità 
è pan alla loro debolezza. 

Il fatto di eludere la discus¬ 
sione sul programma da redigere 
insieme lascia infatti pensare al 
PCF — come scrive l’Humanité — 
che la faccenda più grave è 
l'equivoco che Mitterrand man¬ 
tiene sul problema delle alleanze 
e come sia preoccupante che eoli 
non assuma posizione chiara ver¬ 
so il • centro democratico » di 
Lecanuet L’ex candidato alla 
presidenza, infatti non parla più 
di una « maaoioranza di sini¬ 
stra » — come faceva durante 
le elezioni — ma di una * nuova 
maggioranza » Di che cosa poi 
sia fatta quest’ultima ecco che 
cosa vorrebbero sapere — e assai 
legittimamente — i comunisti 
francesi tanto più che l'espres¬ 
sione r senza esclusioni di sor¬ 
ta ». usata da Mitterrand assu¬ 
me un'aria di ambiguità e pro¬ 
voca il sospetto sulle sue inten¬ 
zioni 

In quanto all’argomento **he 
occorra conoscere il tipo di scru¬ 
tinio che il governo adotterà, pii 
ma di stabilire una tattica elet¬ 
torale comune e fissare un pro¬ 
grammo esso appare al PCF di 
una * fragilità assai evidente * 
In questo equivoco e in questa 
impasse ambigua sì trova — e 
il convegno di Grenoble non ha 
contribuito a chiarire — la fini 
stra in Francia alla vigilia delle 
elezioni politiche, fissate per l’ini¬ 
zio del ’fH 

Profittando di questa ennesima 
divisione ] e destre o per dir 
meglio il « centro democratico » 
di lecanuet — che fa da scudo 
ormai a tulli i raggruppamenti 
regziongri — portano avanti ta 
loro offensiva Nulla di vuoto: 
per queste forze si trotta di rno 
qruppare la Federazione di Mit¬ 
terrand con Isccanuet e di ripren 
dere lo strada di una politica 
centrista appoaoiata dai sociali 
stj e naturalmente senza i co 
munisti I.'Aurore non ne fa al¬ 
cun mistero: « Uniti, tecawet e 
Mitterrand non sono sicuri di 
vìncere: ma divisi, essi non pos¬ 
sono nutrire la più piccola illu¬ 
sione. perchè hanno perdìdo a 
priori Per essi, ri è un sólo pro¬ 
blema. che conoscono perfetta¬ 
mente: quello d’intendersi oppure 
di non essere nulla ». 

Maria A. Macciecchi 


dopo tre giorni abbiano pubbli¬ 
cato una versione così smac¬ 
catamente menzognera. 

I giornalisti stranieri erano 
appena tornati all'Avana dalla 
frontiera di Caimanera quando 
il Dipartimento di Stato ha 
emesso il comunicato su una 
pretesa incursione di soldati 
cubani entro la base america¬ 
na che sarebbe avvenuta lu¬ 
nedì. 

C’è in tutti noi la grave im¬ 
pressione di trovarci ad essere 
testimoni oculari di sfacciate, 
provocatorie intenzioni il cui 
scopo è quello di giustificare 
imprevedibili sviluppi nella si¬ 
tuazione cubana. 

Fidel Castro ha replicato 
dapprima al Pentagono: « Nes¬ 
suno potrebbe credere che la 
dichiarazione del Pentagono su 
una pretesa incursione di sol. 
dati cubani nel perimetro del 
la base, lunedì, possa avere 
senso, uè logica. Noi abbiamo 
i nervi a posto e non siamo so¬ 
liti fare simili provocazioni ». 
Più avanti Castro dichiara: 

« fissiamo affermare catega 
rìcamenle che nè tale inciden¬ 
te nè alcun altro simile nè di 
alcuna specie è mai stato prò 
mosso nè prima nè ora dai sol- j 
dati cubani che custodiscono 
quel territorio. I marines yan 
quis invece hanno effettuato 
migliaia di provocazioni di 
ogni tipo che il governo di Cu¬ 
ba ha denunciato sistematica- 
mente ». 

« Forse — dice il compagno 
Castro — dietro queste invero 
simili e menzognere informa 
zioni si nasconde il tentativo 
di creare condizioni psicoloiji- 
che per scatenare un’aggres. 
sione contro il nostro paese. 
Nessuno dimentica che gli im 
perialisti yanquis, esattamente 
come i loro predecessori na 
zisti e fascisti, fanno sempre 
precedere le loro aggressioni ai 
poftoli con accuse simili a que 
ste, che non contengono nep 
pure un atomo di verità In que 
sto caso possono stare sicuri 
che non ci coglieranno alla 
sprovvista. Se gli imperialisti 
decidono di lanciare una guer 
ra aperta contro il nostro paese 
non dipenderebbe da noi evi 
tarla, ma una volta scatenata 
non la concluderemmo , finché 
gli imperialisti yanquis non 
siano stati scacciali da tutti i 
paesi dove oggi stanno perpe¬ 
trando i loro atti di aggressio¬ 
ne e di genocidio ». 

Poco dopo, a seguito delle 
nuove dichiarazioni di Rusk. 
Castro ha rilasciato una secon¬ 
da dichiarazione distribuita 
dall'agenzia Prensa Latina ar¬ 
ticolata in tre punti: 1) questa 
nuova notizia conferma che 
può essere in corso la prepara¬ 
zione dì un'aggressione impe¬ 
rialista contro Cuba: 

2) nessuna nota diplomatica 
sarà tollerata e ricevuta da Cu¬ 
ba: il governo cubano non rice¬ 
verà neppure l’ambasciatore 
svizzero latore di tale nota an¬ 
nunciata da Rusk; 

3) le forze armate cubane e 
tutto il popolo vengono posti 
in stato d’allarme per far fron¬ 
te ad un’aggressione imperia 
lista, in conseguenza delle mi 
nacce di Rusk. 

II presidente Dorticos ha in 
formato gli ambasciatori so 
cialisti che il governo cubano 
interpreta i fatti di queste ul 
time ore come provocazioni e 
azioni psicologiche in prepara 
zione di un’aggressione arma¬ 
ta Dorticos ha altresì annun¬ 
ciato la decisione di Cuba di 
difendersi fino all’ultimo uomo 
e al tempo stesso ha fatto sa¬ 
pere che. data la speciale si¬ 
tuazione. il governo cubano è 
disposto ad accettare fin da 
questo momento volontari dei 
paesi fratelli che vogliono pre¬ 
stare aiuto a Cuba contro le 
minacce d'aggressione dell’im¬ 
perialismo americano 


goght che dirigono le orga¬ 
nizzazioni sindacali », sulla 
scia di quanto ha detto, sem¬ 
pre egregiamente per i mo¬ 
nopoli, il ministro Colombo. 

Nel gruppo dirigente della 
DC non manca certo la vo¬ 
lontà di procedere in questo 
senso. Ieri Rumor i’ha riba¬ 
dito parlando a Pisa, dove ha 
colto l’occasione per il con¬ 
sueto attacco anticomunista 
e anche per respingere altez¬ 
zosamente le critiche al suo 
partito in materia di program¬ 
mazione. La stessa cosa ha 
fatto Colombo in polemica 
con il comunicato della Dire¬ 
zione del PSI che il ministro 
lia considerato come un pro¬ 
dotto del « momento eletto¬ 
rale Non di meno. Colom¬ 
bo ha ribadito che bisogna 
avere il coraggio di dire di 
«no » « quando ciò sia ne¬ 
cessario ». A tale linea, d’altra 
parie, la destra del PSI non 
ha nulla da opporre, eccetto 
che i richiami del tutto elet¬ 
toralistici alle cosiddette • ri¬ 
forme » del centro-sinistra e 
alia necessità «li approvare 
la programmazione entro l’au¬ 
tunno, come Ila fatto ieri De 
Martino. 

Così Nonni, elle parlava a Ge¬ 
nova, dopo aver fatto l’elen¬ 
co delle cose che il governo 
« si accinge » a realizzare nel 
secondo semestre di quest’an¬ 
no, annunciando fra l’altro 
che la questione delle Regio¬ 
ni non sarà posta allo studio 
prima del 1967, non ha trova¬ 
to di meglio che lanciarsi in 
una stizzosa polemica antico¬ 
munista. I freni del pudore 
evidentemente non funziona- 
no più, se il vecchio leader 
ha potuto accusare il PCI e 
rUnion Valdotaino di aver 
- recato acqua copiosa al mo¬ 
lino degli antiregionalisti », 
dimenticando l’esempio scan¬ 
daloso di malcostume trasfor¬ 
mistico offerto in questa oc¬ 
casione dal suo partito. Co¬ 
munque, Nonni non ha avuto 

11 coraggio di impegnarsi in 
una difesa a oltranza del cen¬ 
tro-sinistra, e ha dovuto rico¬ 
noscere resistenza di « non 
pochi motivi ad un tempo di 
preoccupazione c di insoddi¬ 
sfazione ». e di * difficoltà » 
nella coalizione. Il « meglio » 
delie riforme, ha detto, nel 
programma del centro-sinistra 
non c’è: lo rimandiamo alla 
prossima legislatura, quando 
vi sarà il nuovo partito so¬ 
cialdemocratico. 

Sui vero carattere deUTinili- 
ca/.ione socialdemocratica una 
critica calzante è stata avan¬ 
zata dal compagno Tullio Vec¬ 
chiotti, segretario del PSIUP, 
a Foggia. Egli ha rilevato che 
si tratta di « una fiacca ope¬ 
razione di vertice per dar vi¬ 
ta ad una socialdemocrazia 
vecchia e logora prima di na¬ 
scere. contraddistinta dall’in- 
voluzione galoppante del cen¬ 
tro-sinistra ». Dopo aver sot¬ 
tolinealo che in questo giudi¬ 
zio convergono « i comunisti, 
compagni altamente qualifi¬ 
cati delle sinistre del PSI, 
Parri e VAstrolabio. le sini¬ 
stre cattoliche », Vecchietti 
ha x-icordato che. contro que¬ 
sta politica. « il PSIUP ha in¬ 
dicato il rilancio della forza 
socialista, nel quadro del rin¬ 
novamento e dell’unità delle 
sinistre ». E’ mia politica, ha 
concluso Vecchietti, sulla qua¬ 
le « esiste già un’ampia con¬ 
vergenza di opinione tra noi 
e le sinistro del PSI: ma noi 
pensiamo che essa debba raf¬ 
forzarsi cd allargarsi dentro 
c fuori il PSI ». 

Intanto, la legge siiH’amni- 
stia e l’indulto, approvata dal¬ 
la Camera, torna domani al¬ 
l’esame della commissione 
Giustizia del Senato. Il suo 
presidente Lami Starnuti ha 
dichiarato ai giornalisti che, 
stante lo scarso tempo a di¬ 
sposizione prima della so¬ 
spensione per le elezioni del 

12 giugno, egli teme che non 
sia possibile l’emanazione del 
provvedimento entro il 2 giu¬ 
gno Per martedì il presiden¬ 
te della Camera Bucciarelli- 
Ducei ha convocato la Giunta 
del regolamento, per discute¬ 


re le questioni inerenti il 
cammino ' parlamentare ' del 
piano Pieraccini. 

Breznev 

striali (barbabietole, cotone, ec¬ 
cetera). su) fallo che in al¬ 
cune repubbliche è stata ri¬ 
dotta la superficie coltivata e 
sull’abbandono infine di certe 
colture, come quella del riso. 
Breznev ha denunciato a que¬ 
sto punto con molta forza le 
responsabilità d e i ministeri 
dell'agricoltura delle varie re¬ 
pubbliche « Alcuni dirigenti — 
ha affermato - sono diventati 
indifferenti di fronte ai proble¬ 
mi della terra e a quelli dei 
contadini » 

Concludendo, il segretario ge¬ 
nerale del PCUS ha invitato il 
partito ad assumere un atteg¬ 
giamento più giusto verso la 
terra e. a questo proposito, ha 
lamentato il fatto che i mini¬ 
stri dei settori industriali non 
abbiano preso la parola nel 
«-orso del Plenum Breznev ha 
anche annuncialo che le pros¬ 
sime riunioni del Comitato cen¬ 
trale saranno dedicate ad esa¬ 
minale i più importanti pro¬ 
blemi legati alle decisioni de! 
Congresso 

il latto clic una serie di riu¬ 
nioni del Comitato centrale si» 
dedicata a problemi partico¬ 
lari e. apparentemente limitati, 
sembra indicare che si voglio¬ 
no affrontare in modo nuovo, 
sistematico quei nodi essen¬ 
ziali che hanno impedito I» 
piena realizzazione del piano 
settennale e il cui mancato 
scioglimento può compì omet¬ 
tere in parte il raggiungimento 
degli obicttivi del nuovo quin¬ 
quennale L’ngricnltiirn è co 
me è noto, uno di questi nodi. 
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Dopo le recenti sentenze della Corte 
Costituzionale sulla legislazione familiare 

Urgente per la doma 
la riforma del Codice 


Due giuriste e un parlamentare sottolineano la necessità di adeguare le leggi a una moderna 
visione della famiglia - La parità di volta in volta concessa e negata 
morose dimostrano che non è più rinviabile una democratica riforma - 


- Contraddizioni cla- 
Si riparla di divorzio 


Qualche settimana fa, il bi¬ 
lancio di ciò che non è stato 
realizzato almeno per annulla¬ 
re le più arcaiche norme del 
codice, se non per procedere 
alla riforma, ci faceva con¬ 
cludere che la famiglia, in 
Italia, è abbandonata. Abban¬ 
donata a se stessa, alle sue 
crisi, alle sue contraddizioni 
da uno Stato che chiude gli 
occhi di fronte alla realtà e si 
rifiuta di intervenire. Ma pro¬ 
prio in questi giorni la Corte 
costituzionale si è pronunciata 
in materia di legislazione fa 
miliare con due sentenze. La 
prima ribadisce la validità del¬ 
l'articolo 3-UI del Codice civile 
secondo il quale il vedovo che 
contrae un nuovo matrimonio 
conserva il potere di ammi¬ 
nistrare i beni dei figli mino¬ 
renni, mentre la vedova decade 
da questo potere, se non av¬ 
verte preventivamente il Tri¬ 
bunale che può anche toglierle 
l’amministrazione. La seconda 
afferma che in caso di sepa¬ 
razione consensuale tra i co¬ 
niugi. il marito non è più ob¬ 
bligato a somministrare gli ali¬ 
menti alla moglie, indipenden¬ 
temente dalle sue condizioni 
economiche. 

L'avv. Bianca Guidetti Ser¬ 


ra, di Torino, mette subito in 
luce la contraddittorietà delle 
due sentenze, che sembrano 
pronunciate da magistrati con 
un’opposta concezione del ruo 
lo e delle responsabilità della 
donna: da una parte, infatti, 
si calca nuovamente la mano 
sulla discriminazione tra uomo 
e donna, tra padre e madre, 
e dall'altra invece si « innova » 
la legge, eliminando l’obbligo 
del mantenimento che pesava 
sull’uomo. In questo ultimo ca¬ 
so. la sentenza della Corte si 
richiama all’articolo 29 della 
Costituzione sulla piena ugua¬ 
glianza morale e giuridica dei 
coniugi. <t Ma dov’è questa 
uguaglianza? — chiede la giu 
rista —. La patria potestà è 
ancora monopolio dell’uomo, in 
materia di adulterio le diffe¬ 
renze sono pesanti, restano vi¬ 
ve e operanti una serie di nor¬ 
me palesemente e scandalosa¬ 
mente in contrasto con quel¬ 
l’articolo della Costituzione. La 
recente sentenza è da acco¬ 
gliere con plauso, come rico¬ 
noscimento della volontà di 
autonomia e di indipendenza 
economica e morale della don 
na. Ma non può restare un 
fatto isolato: deve aceompa 
gnarsi alla riforma di tutto il 


In scena a Milano «Le sbarbine» di Quintavalle 

False ribellioni 

* _ _ _ 

a ritmo di «shake» 



Anna Bruno e Giuny Marchesi, le due « sbarbine » di Quintavalle 

MILANO, maggio 

« Le sbarbine, o della disponibilità >: se non fosse una più che 
mediocre operetta teatrale, che non si propone di dire gran che, 
ma solo di far andare a teatro un po’ di ragazzetti e di distinti 
signori anche m questo precoce inizio destate, il lavoretto di 
Quintavalle meriterebbe forse questo doppio titolo. Disponibili a 
tutto. ma solo in materia di « letti ». non facciamoci illusioni, 
sono le due sbarbine (in gergo milanese, ragazzine « dritte», 
tagliate », che non fanno storie e sanno badare a sè) che Quin- 
i valle — definito, non si capisce con quanta ragione. « slorio- 
jrafo della Milano contemporanea » — ha portato sulle scene, 
scegliendo le protaganiste fra duecento ragazze milanesi fra i 
16 e i 18. Condizione per la scrittura, la conoscenza perfetta dello 
ike (tutti lo sanno, il ballo di moda fra la gioventù gè gè). 
Giuny Marchesi. 18 anni, diplomata in ragioneria, di profes¬ 
sione fotomodella per romanzi a fumetti, e Anna Bruno, stiulen- 
ia di recitazione alla scuola del Piccolo Teatro hanno vinto il 
concorso, e sono andate sullo scena a raccontarci la storia. Che 
rebbe essere emblematica e sintomatica di un costume e di 
ina morale (anzi di una mancanza di morale) tipica dette sedici- 
iictotienni di oppi. Delle « sbarbine ». per intenderci II cui unico 
impegno sembra quello di gareggiare in cinismo e mediocrità 
con gli adulti maestri in simili cose. Infatti, la protagonista della 
storia ha un fidanzato seno, che studia seriamente aUVnivcrsità, 
si concede a lui per ultimo, dopo essersi prestata a un 
l oziano signore con un'indifferenza da far accapponare la pelle, 
dopo aver compiaciuto un amichetto sfruttatore. Alla fine, questo 
lello di anticonformismo sposa un anziano signore, ancora 

f er compiacenza, ma questa volta verso i genitori a cui fl maturo 
poso annullerà un debito di 15 milioni in cambio delle grazie 
I cerbe della figlia indissolubilmente acquistate. La conclusione. 
|uanto ad anticonformismo, non è brillante. La più famosa Lolita 
ella storia — che d'altra parte potrebbe ormai essere madre a 
nei le dei nostri giorni — era lutto sommato ben più aniicon- 
trmista, spregiudicata e ribelle di queste. 

Ma. ripetiamo, il lavoro è troppo esile e banale per permettere 
t vero discorso sulle ribellioni giovatali, sui rapporti fra padri 
ladri) e figli, sul cinismo, fa morale e non morale e così via. 
l'unica conclusione che se ne può trarre è che i figli — o le 
glie, m questo caso — sono uguali — se mot con un po' più di 
t faccia di bronzo » — ai loro genitori Premesso, naturalmente. 
\e si parla di fiali e genitori di un certo ambiente, la media 
orghesia. una citta come Milano, dove i soldi, * i dance ». o * la 
rana > in linguaggio più aggiornato, restano solidi termini di 
iragone per tutti t raion della vita. 

Non sappiamo se questa conclusione abbia soddisfatto il gin- 
inissimo pubblico che ha assistito alla prima ballando lo shake 
egli intervalli («Sono stati ingaggiati appositamente al Santa 
feda ». ci confida Giuny Marchesi) nè i padri che nascondevano 
imbarazzo per non « scandalizzare * i diciottenni. E forse, a 
posarci bene, erano proprio loro ad aver più ragioni di imba- 
j zzo. Se ci sono davvero, le * sbarbine » sono nate proprio in 
sa loro, da benpensanti genitori con piccolo o grande conto in 
i nca. pronti a scandalizzarsi per le risposte delle ragazze alla 
nehiesta della Zanzara e a posare compiaciuti alla foto-ricordo 
pile nozze delta figlia con un maturo signore capace di saldare 
miche debiluccio di famiglia. 

Le altre, le ragazze dt Milano o di Roma o di qualsiasi altra 
irte d'Italia, ballano lo shake e non condividono, giustamente, i 
roppi tabù delle loro madri Amano la divisa yè gè, ma la loro 
ibelhone per fortuna non si identifica con il mito decrepito della 
l ita in cerca dì compratori. Le « sbarbine » vere sono più diver¬ 
ti e. soprattutto, arrabbiate ma % pulite ». 


nostro Codice in materia di le¬ 
gislazione familiare ». 

Riflettiamo inoltre sull’argo¬ 
mentazione deila sentenza, do¬ 
ve è detto: « Comunque si deb¬ 
ba intendere l'unità voluta tu¬ 
telare dall’articolo 29. si deve 
ritenere che essa non sia in¬ 
vocabile di fronte a coniugi 
rispetto ai quali, per il fatto 
della separazione, sono venuti 
a mancare i presupposti del¬ 
l’unità, sia che di questa si 
consideri l’aspetto materiale o 
fisico, essendo cessata la con¬ 
vivenza. e con essa la colla 
borazione della moglie alla ge¬ 
stione domestica, sia quello 
spirituale, essendosi resa ma¬ 
nifesta una incompatibilità tra 
i due, tale da rendere non più 
possibile la vita in comune ». 

E’ un’analisi spregiudicata di 
un matrimonio finito, che va 
oltre la specifica norma presa 
in esame, per adombrare la 
necessità di aggiornare la leg¬ 
ge anche sul capitolo proibito 
del divorzio. «Certamente — 
dice l’avv. Guidetti Serra — 
si nota una sensibilità nuova 
verso i problemi aperti con il 
fallimento del matrimonio, che 
rispecchia quella oramai tanto 
diffusa nell’opinione pubblica ». 

La parola, adesso, a un’allra 
giurista, l’avv. Maria Bassino. 
che affronta con foga polemica 
i fatti e i misfatti che carat¬ 
terizzano dopo venti anni di 
attività legislativa la posizione 
giuridica della donna. « Dov’è 
la parità? — domanda —. Per 
il Codice civile c’è chi coman¬ 
da sempre e chi non comanda 
mai: la donna e subordinata al 
marito, non ha personalità giu¬ 
ridica. non ha diritto al reddito 
del suo lavoro, se sposa uno 
straniero -. diventa • straniera, 
non può scegliere il proprio 
domicilip e via di seguito. La 
parità, diciamolo francamente, 
non esiste nel matrimonio, nel¬ 
la vita della famiglia, nei rap^ 
porti tra i coniugi (basta ci¬ 
tare l'adulterio), e perfino nel¬ 
la successione. Stranamente 
questa parità viene chiamata 
in causa solo quando va a dan¬ 
no della donna ». E qui l'av 
vocatessa Bassino lancia sorri¬ 
dendo una battuta: « Non vo¬ 
gliono nemmeno che il marito, 
dopo la separazione consen¬ 
suale. le passi gli alimenti: 
va benissimo, purché questa 
povera donna venga almeno 
sostentata... dalla Corte costi¬ 
tuzionale! ». 

« Insomma — riprende l’av¬ 
vocatessa con vigore — fuori 
dei paradossi, bisogna dire che 
la sentenza sarebbe stata in¬ 
teressante se contemporanea¬ 
mente fossero stati dichiarati 
anticostituzionali, come in ef¬ 
fetti sono, tutti gli articoli che 
condannano la donna alla sog¬ 
gezione nel tempio familiare, 
se cioè si fosse cambiata la 
fisionomia giuridica della fa¬ 
miglia. Ma come: io. donna, 
dipendente, schiava, posso 
dunque essere privata di quel¬ 
le minime cautele del vecchio 
legislatore, che univa sogge¬ 
zione a protezione? Eh. no. se 
va via la protezione, a mag¬ 
gior ragione deve essere can¬ 
cellata la soggezione: soltanto 
cosi la parità acquista un 
senso ». - 

Ciò che desidero sottolinea¬ 
re è la necessità, non più rin¬ 
viabile. di una riforma com¬ 
pleta del nostro Codice. L'in¬ 
tero sistema deve essere ri¬ 
formato. con l’introduzione 
della parità effettiva nella fa¬ 
miglia. con un concorso pari 
di diritti e di doveri, con la 
valutatone di chi lavora fuo¬ 
ri e anche dentro la casa, con¬ 
servando. arricchendo il pa¬ 
trimonio comune, contribuen¬ 
do alla vita familiare. A venti 
anni dal diritto al voto per la 
donna italiana, è una vergo¬ 
gna che non esistano questi al¬ 
tri diritti di fondo e che in¬ 
vece siano ancora in vigore 
norme tanto arcaiche e anti¬ 
democratiche. 

L’aw Bassino a questo pun¬ 
to dice che la responsabilità 
del « nulla dì fatto » in questo 
campo è da imputare anche 
alle donne, che non hanno agi 
I to unite, non hanno fatto « il 
, fronte comune degli oppressi», 
j sono state troppo timide nelle 

I ’ loro rivendicazioni. E indica 
una strada per capovolgere la 
situazione: « n potere politi- 
I co — afferma — è l’unica ar- 
r ma con la quale si ottiene ciò 
; che si vuole. In America, le 
donne hanno scelto la via del¬ 
la ricchezza, dei pacchetti azio¬ 
nari: è una scelta discutibile, 
ma comunque è una scelta di 
potere. Qui da noi. rischiamo 
dì farri giocare con le false 
concessioni, senza renderci con 
to che dobbiamo formarci, an¬ 
dare avanti, imporri nell’ago¬ 
ne politico per imporre a no¬ 
stra volta non solo una famì¬ 
glia diversa, ma un governo 


diverso, un'organizzazione so¬ 
ciale diversa, una linea poli¬ 
tica diversa che tenda a tra¬ 
sformare il paese e anche ad 
assicurarci la pace. Ecco, io 
non vedo distinzioni tra que¬ 
sti grandi problemi che ab¬ 
biamo davanti, come cittadi¬ 
ni: le soluzioni si trovano, se 
abbiamo la forza di decidere». 

Infine il parere dell’on. Ugo 
Spagnoli, che innanzitutto in¬ 
dica come queste sentenze rap¬ 
presentino un primo orienta¬ 
mento della Corte sull'inter¬ 
pretazione del principio della 
parità giuridica e morale dei 
coniugi stabilita dali'art. 29 
della Costituzione. Egli sotto- 
linea l’indubbio valore e la ri¬ 
levanza che assume la riaffer- 
mazione del principio costitu¬ 
zionale, ma avanza anche per¬ 
plessità e dubbi. Prima di tut¬ 
to sulla - discriminazione man¬ 
tenuta nella prima sentenza ai 
danni della donna. In secondo 
luogo a proposito deil’afferma- 
rione del principio della pa¬ 
rità. effettuata con riferimen 
to a due delle tante norme del 
Codice Civile che mantengono 
in stato di suhordinazione e di 
minorità la donna, per atte¬ 
nuarne alcune conseguenze in 
materia patrimoniale. * Ora è 
giusto — dice l'on. Spagnoli — 
in linea di principio l'abolizio¬ 
ne di ogni situazione di discri¬ 
minazione. anche quando essa 
va a vantaggio della moglie. 

Ma ciò rende ancora più im¬ 
mediata e urgente l’esigenza 
della rimozione di tutto quel 
complesso dì norme che sanci¬ 
scono pesantemente la discri¬ 
minazione a danno della mo¬ 
glie. La sentenza della Corte 
Costituzionale rende perciò an¬ 
cora più urgente una riforma 
legislativa dell'ordinamento fa¬ 
miliare. adeguandolo in ogni 
sua parte al principio dell’ar¬ 
ticolo 29 ». L’on. Spagnoli con 
elude: « Una considerazione in 
fine che condividiamo è quel 
la che la Corte ha fatto sulla 
separazione coniugale che de¬ 
termina la rottura materiale e 
spirituale dell’unità della fa 
miglia e che quindi è già ne¬ 
gazione del matrimonio. Si trat¬ 
ta di affermazioni che dovreb 
bero far riflettere coloro che 
vogliono mantenere l’indissolu¬ 
bilità di un matrimonio anche 
quando la lacerazione si sia 
protratta per tanto tempo da 
doverla ritenere definitiva e ir¬ 
reversibile ». \ 


Il doppio lavoro della donna nella capitale 





L'America a 
Roma: le ma¬ 
dri « made in 
USA » passa¬ 
no un'ora di 
svago al bow¬ 
ling. I bam¬ 
bini te aspet¬ 
tano nella 
stanza del 
giochi 






’Jm!? •. v 


L’arte di arrangiarsi 
una città nemica 

L’America a Roma: dai residence alle baby sitfer, una gamma di servizi privati - Il risparmio di tempo si paga a 
caro prezzo - Le mille invenzioni delle donne e delle famiglie per supplire alla mancanza di veri servizi sociali 



La fruttivendota aiuto-cuoca: prepara minestroni e contorni 
per le clienti che non hanno mai tempo 


Il prof. Pincus ha parlato a Milano 


ANNUNCIATA 


PILLOLA 


«GIORNO PRIMA» 

I prò e i contro dei moderni ritrovati anticoncezionali -- Esclusa 
l’ipotesi che provocherebbero il cancro — Si farà una pillola anche 
«per lui»? — Fra i paesi civili, l’Italia «trecento anni indietro» 


A che piallo siamo con gli anti¬ 
fecondativi? Capacissimi di met¬ 
tere gii orologi un’ora avanti e 
di restare « trecento anni indie¬ 
tro * in fatto di divorzio, come 
ha fatto notare in questi giorni, 
prendendo la palla al balzo. La 
Lega italiana dei divorzisti, non 
ci discostiamo di molto dalle con¬ 
dizioni in cui si trovò ad operare 
Margaret Sanger nel lontano 1916 
quando ebbe la malaugurata idea 
di aprire a New York un ufficio 
per la « pianificazione della fa¬ 
miglia ». Fu arrestata come * sov¬ 
vertitrice dell’ordine pubblico» 
da un’America puritana che non 
sopportava, come ì nostri cleri¬ 
cali ancor oggi, che si ficcasse 
il naso in certi « affari intimi ». 
Ma mentre da noi la pillola è tut¬ 
tora semiclandestina e avvolta 
nell’anacronistica atmosfera del¬ 
le cose proibite, nei soli Stati 
Uniti 3.8 milioni di donne la 
usano ab.tualmenie perfettamen 
te edotte di tutti i prò e i contro 
eh questo moderno ritrovata 

Cosi una conferenza come quel¬ 
la tenuta recentemente a Milano 
dal prof Gregory Pmcus. il « pa¬ 
dre » della pillola, segna tm av- 
\emmento Fortuna che non l’han¬ 
no denunciato. Forse perché era 
Pincus: altri, meno noti, hanno 
dovuto subire processi e condan¬ 
ne per aver detto in pubblico 
cose che si preferisce confinare 
nella ristretta cerchia degli spe¬ 
cialisti. Da! 1956, quando Pincus 
iniziò la sperimentazione su lar¬ 
ga scala della sua pillola ad Haiti 
e Portorico, è stato compiuto mol¬ 
to cammino anche se non sembra 
si sia ancora giunti ad un ritro 
vato ideale. 

La < pillola Pincus » oggi non 
domina più incontrastata, pur es¬ 


sendo sempre la più diffusa. Esi¬ 
stono altri quattro « metodi » di, 
cui lo stesso professore ha illu- 
strato le caratteristiche essenziali. 
Si può ricorrere adesso ad una 
iniezione al mese che evita alle 
donne la preoccupazione di ricor¬ 
darsi di ingerire la pillola ogni 
giorno, ma in qualche caso pro¬ 
voca emorragie Vi è poi la pil¬ 
lola « del mattino dopo » la cui 
conseguenza più spiacevole è quel¬ 
la di provocare la nausea. Un'al¬ 
tra pillola da prendersi tutti i 
giorni, per tutto t) mese, è sem¬ 
plicemente una variante della 
< pillola Pmcus * (21 al mese a 
partire dal quinto giorno dall’ini¬ 
zio del ciclo), ma ha dato risul¬ 
tati ottimi: provata su 7&t donne, 
non ha funzionato solo m un caso 
La novità più promettente sem¬ 
bra essere tuttavia la pillola « del 
giorno pnma ». che però è stata 
finora sperimentata, peraltro con 
risultati positivi, solo su animali 

L'orieniamento e quello di cer¬ 
care il mezzo piu efficace e sem 
pbee. oltreché d più immune da 
cosiddetti « effetti collaterali » sui 
quali è aperta la ricerca e la 
polemica. 

Lesioni epatiche e trombosi so 
no le manifestazioni più preoccu¬ 
panti riscontrate fra le donne 
che usano abitualmente questi ri¬ 
trovati. Notizie più tranquillanti, 
invece, si hanno sui lungamente 
dibattuti rapporti fra pillola e 
cancro. Pincus è stato molto de 
ciso in proposito: non esiste al¬ 
cuna relazione di causa ad ef¬ 
fetto. ma anzi le pillole agireb¬ 
bero come cura preventiva eoo 
tro l'insorgenza di tumori. In don¬ 
ne che ne fanno uso è stata no¬ 
tata la scomparsa di cisti mam¬ 
marie e di caratteristiche alte 


razioni agli organi genitali che 
sono considerate il campanello di 
allarme di condizioni precanco 
rose. 

Recenti studi hanno messo in 
rilievo altre conseguenze più o 
meno spiacevoli delle pillole, per 
esempio quella di rendere insop¬ 
portabili le lenti a contatto, o 
quella di ridurre — ma qui sia¬ 
mo nel campo delle supposizio¬ 
ni — il... « filtro d’amore ». Espe¬ 
rienze condotte su scimmie sta¬ 
rebbero a indicare, infatti, che i 
maschi snobbano un po’ le fem¬ 
mine alle quali sono state som¬ 
ministrate pillole anticoncezionali. 

Sono tutti questi inconvenienti 
che inducono molte donne a chie¬ 
dersi se non sia giunto il mo¬ 
mento di spartire equamente prò 
e centra con l’altro sesso. Perchè 
non si fa anche la pillola « per 
lui »? Non ci sarebbe nulla di 
nuovo. Già gli indiani dell’Amaz¬ 
zone ricorrevano ad estratti di 
certe piante che li rendevano in¬ 
capaci di fecondare la donna. 

fn realtà il problema per Tuo 
mo si presenta di più difficile 
soluzione. Nel caso delle donne, 
ha detto il prof. Pmcus. si deve 
agire su una cellula uovo al me¬ 
se. Per l'uomo sono miliardi le 
cellule che dovrebbero essere con¬ 
trollate. L’unico modo di rendere 
gli uomini incapaci di fecondare 
sarebbe quello di somministrare 
loro ormoni femminili estrogeni 
che possono essere presi in pil¬ 
lole. Vi sono anche altri sistemi 
ma per ora — ha concluso il 
« padre > della pillola — « ragioni 
psicologiche e mediche ne pre¬ 
cludono l'impiego». 

Samo Tognotti 


alla Camilluccia, che sa tutto 
sugli orari e le abitudini dei 
suoi inquilini oltre ad avere 
le chiavi di tutti: in un appar¬ 
tamento fa i letti, in un altro 
stira, in un terzo si occupa del 
bucato e poi alluna, all'ima e 
mezza, alle due. a seconda cioè 
dell’orario dei suoi « clienti », 
passa di casa in casa a mette¬ 
re sul fuoco le pentole dell'ac¬ 
qua per la pasta. Un’altra por¬ 
tiera è la segretaria del pa¬ 
lazzo. svolge ogni tipo di pra¬ 
tica, fa la fila anche sette vol¬ 
te alla posta per i conti cor¬ 
renti. 

Francesca R. ha risolto il 
problema della stiratura dei 
lenzuoli, ritirandoli molto ti¬ 
midi dalla terrazza, piegandoli 
accuratamente e coprendoli di 
un’infinità di pesi. Isabella N. 
porta nella lavanderia a get¬ 
toni il bucato per sé e per due 
amiche. Le nonne meritereb¬ 
bero una medaglia al merito, 
offerta dalla società, per la mo 
le di lavoro che svolgono. Dire 
Lucia, impiegata al botteghino 
del lotto: « Mia madre fa la 
baby sitter di IO nipotini, dei 
quali il più grande ha dodici 
anni e il più piccolo un anno 
Non ne può più. ma non se la 
sente di dire basta ». Dice Ro 
sauna: « La domenica mattina, 
passo da mia suocera a riti¬ 
rare il sugo che lei mi fa per 
tutta la settimana » 

Ma anche i figli della donna 


Residence, supermarket. baby-parking, baby-sitters, sclf-servìce, nursey al 
bowling: ovvero l’America a Roma, trasferita pari pari daH’iniziativa privata 
nel cuore dell’EUR o dei Parioli. a San Saba o nel rione Ponte. Traducendo, 
vuol dire che in questi ultimi anni un pizzico di fantascienza è stato sparpagliato nei quar¬ 
tieri-dormitorio, nelle piazze tutto cemento, nel caotico formicaio che si chiama Capitale: ecco 
una casa albergo, dove i servizi di pulizia sono compresi nell'affitto: ecco l'asilo a lungo orario: 
ecco le gentili signorine che 
vegliano il sonno del bambino 
mentre i genitori vanno al ci¬ 
nema o a teatro: ecco perfino 
il bowling adeguarsi alle esi¬ 
genze delle mamme (per ora 
soltanto quelle made in USA) 
con una stanza piena di gio¬ 
chi per i più piccini. E poi 
la catena dei supermercati, le 
lavanderie a secco e no che 
funzionano a gettoni, le tavole 
calde, le rosticcerie, tutta una 
serie di « invenzioni » che sem¬ 
brano dedicate alla donna che 
lavora e alla famiglia moder¬ 
na per la semplificazione della 
vita che promettono e in parte 
assicurano. 

Benemerita iniziativa priva¬ 
ta? E’ questa la via maestra 
da percorrere per risolvere i 
mille, urgenti problemi del dop¬ 
pio lavoro? Basta vedere i 
prezzi, per rispondere subito 
che questi sono servizi ' per 
privilegiati, a diversi livelli di 
reddito, ma sempre al di so¬ 
pra della media della popola¬ 
zione romana. L’appartamento 
con i servizi di pulizia collet¬ 
tivi costa 180.000 lire al mese 
e viene abitato da diplomatici 
o grossi burocrati o facoltosi 
commercianti: la baby sitter 
chiede almeno 600 lire l’ora (e 
così accade che una coppia di 
sposi, dopo averne assoldata 
una, si precipiti nel più econo¬ 
mico cinema di periferia per¬ 
chè il divertimento di una se¬ 
ra non venga a costare cifre 
iperboliche): l'asilo privato 
non accoglie nessuno con me¬ 
no di 12.000 lire al mese 

Un pubblico più vasto si 
serve dei supermercati, orga¬ 
nizzando la spesa settimanale, 
ma è sempre composto di fami¬ 
glie che possiedono l'automo¬ 
bile o che abitano a due pas¬ 
si. Le lavanderie a gettoni so¬ 
no apparse una manna a mi¬ 
gliaia di donne. Le rosticcerie 
fanno affari d’oro, con i pasti 
bell'e pronti che forniscono. 

Ma tutto costa caro, costa 
troppo e il risparmio di tempo 
si paga profumatamente. La 
maggior parte delle donne ro¬ 
mane continua allora a por¬ 
tare su di sè il peso di una 
disorganizzano n e crescente 
della città e perfeziona, con il 
proprio sacrificio personale, 

« l'arte di arrangiarsi ». 

Una per tutte, tutte per una: 
potrebbe essere il motto delle 
centinaia di migliaia di madri 
di famiglia che nei quartieri, 
negli isolati, nelle palazzine si 
dònno una mano reciproca¬ 
mente per attutire le angustie 
e i disagi, con una fantasia 
che non possiede neppure il 
più illustre sceneggiatore cine¬ 
matografico. Maria, impiegata, 
ha organizzato con le sue a- 
miche i turni di pomeriggio 
per sorvegliare i figli: una 
volta i turni di pomeriggio per 
sorvegliare i figli: una volta 
alla settimana, la banda dei 
ragazzini è monopolio di una 
mamma sola, in una casa sóla. 

Vera, ministeriale, per sfug¬ 
gire al caos dei trasporti pub¬ 
blici, si è comprata un'utilita¬ 
ria e organizza ogni mattina 
il trasporlo c privato » della 
sua famiglia: esce alle sette e 
prima di entrare in ufficio 
accompagna i due fratelli alla 
Università, la madre al lavo¬ 
ro. la sorella al liceo. Poi li 
va a riprendere tutti e quattro 
e perde così due ore della sua 
giornata. 

La fruttivendolo non si limi 
la più a pesare, incartare, far 
conti, mo trascorre le ore 
€ morte » nei negozio a pulire 
i broccoletti o la cicoria e a 
preparare i minutissimi pezzi 
del minestrone. « Poverette — 
dice — vengono di corsa prima 
della chiusura e almeno sanno 
che tutto è pronto, basta una 
lavala e via, la minestra o il 
contorno sono pronti ». « Pove¬ 
rette — fa eco la proprietaria 
di una macelleria — passano 
di corsa sotto la saracinesca 
già abbassata e comprano le 
solite fettine, che si formo in 
un lampo». C’i una portiera. 


COSCIENZA E PENTOLE 
I « Dobbiamo rispettare e I 
I quasi venerare lo sforzo urna » 

■ no, quello soprattutto che più • 
I contribuisce ad accrescere la I 
1 coscienza (e cioè l’essere) 1 
I dell'umanità. Erano già corvi 
| vinti di questo S. Teresa di | 

Gesù (che diceva " Dio è in-. 
I che tra le pentole ") e il gran-1 

• de Patriarca Benedetto.- ». ■ 

■ (Padre Rotondi su Grazia ) i 

I TATTO ECCEZIONALE » 

• Dal servizio c La signora ■ 
I Johnson ». Durante un (neon-1 

tro con i giornalisti: * Lady 
I Btrd si avvicina nuovamente! 
I al marito e questa volta gli I 

• toglie la cravatta e comincia. 

I a sbottonargli la camicia... I 
1 Nei rapporti col marito presi- 1 
| dente tutti le riconoscono un | 
I latto eccezionale ». | 

(da Annabella) 

| TIGRE CONTRO VISONE I 

• L'unica cosa che odio è 
I il mio visone ». I 

I (dal superritratfo di Mina I 
.«u Novella) . 

Iper la mamma I 

| * Circa quaranta p i I o 11 1 

| americani prenderanno parte | 
nel Minnesota alla gara na- 
I zionate di bombardamento del-1 
I la Contea di Freeborri nella I 

■ Giornata della Mamma. I pi- ■ 
I ioti cercheranno di centrare! 
1 un telone bombardandolo con* 
I socchi di calce. Il loro sio-1 
I gan: « Sgancia una bomba per I 

la Mamma ». , 

I (dal Washington Post) | 

! L'ULTIMO TENTATIVO . 
) « Il problema è eh* ho già | 

fatto tutto: matrimoni, figli, 

| viaggi, mondanità, eleganze, I 
1 (tiri, più o meno veri, va- 
I canze di ogni genere. Non I 
I mi restava che una cosa da • 
| tentare: il lavoro ». I 

I (Ira Fùrstenberg su Amica) | 

| PAZIENZA | 

I « Una donna che lavora I 

• è sottoposta a un "surmèna-. 
I gè” spaventoso: otto ore ini 
1 ufficio o in stabilimento e poi 1 
| altre quattro o cinque a casa,! 
| sempre con l'affanno, sempre! 

col timore di non fare in tem- 
| pa Se tutto questo è dovuto | 

• e uno sfato di necessità, pa-1 

» zienza. Ma se la necessità non ■ 
| esiste, è un assurde ». | 

(Giovanni ' Cavallotti su' 

Lf va _l_| 


che lavora sono formidabili, 
duttili per forza, pieni di com¬ 
prensione. Cento lire per la la¬ 
vatura dei piatti: il bimbo o 
la bimba, indifferentemente, 
ogni giorno sono dotanti all'ac¬ 
quaio e lustrano pentole e po¬ 
sate. « Certo, mi devo accon¬ 
tentare — commenta una ma¬ 
dre. — Non raggiungono la per¬ 
fezione. Perchè li pago? Per¬ 
ché prima di tutto cosi non 
brontolano e poi comprendono 
che il denaro è fatica ». Cento 
lire per i piatti. 50 lire per ri¬ 
fare i letti. 20 lire per una 
commissione, queste sono le 
tariffe mamma-figlio che aiu¬ 
tano ad andare avanti. 

Perfino i mariti sono a volte 
costretti a sostituirsi ai servizi 
sociali che non esistono, per so¬ 
lidarietà con le mogli: non è 
certamente questa la parità che 
le donne vogliono! E le sorelle, 
le cognate? C'è quella che cu¬ 
stodisce dalla mattina alla sera 
il nipote per un compenso di 
12.000 lire al mese e quella che 

10 ospita per tutta la settimana 
e che Io riconsegna il sabato al¬ 
lo madre. Le difficoltà e anche 
le lacerazioni delle famiglie e- 
splodono ogni giorno di più. 

Pensate quanto è assurda la 
discussione sulle « chiavi di ca¬ 
sa ai ragazzi » (quando sono 
maturi? A quattordici, a sedici 
anni? ecc. ecc.) di fronte alla 
realtà di Maria, domestica a 
ore che affida le chiavi al suo 
bimbo di 10 anni, c Esco pre¬ 
stissimo — racconta — e lui va 
a scuola un mese la mattina, 
un mese il pomeriqqio. Adesso 
ha il turno dalle 2 alle 5 e mez¬ 
za. così fino a quell’ora sta per 
strada o fa qualcosa in casa, 
accende il gas e si riscalda il 
latte della colazione, poi per 
pranzo mangia una pagnottel¬ 
la. sempre solo. Io infanto viro 
con il cuore in gola ». Franca 
è ricorsa a uno strattagemma 
incredibile, per far svegliare 
una figlia dal sonno pesante du¬ 
rante la sua assenza: le lena la 
treccina alle sbarre del letto, 
mette sul comodino la sveglia 
puntata sulle otto ed esce. Al 
primo squillo. In bimba non 
apre gli occhi, ma muove la te¬ 
sta con fastìdio e il fastidio au¬ 
menta perché è legata: allora 
si sreplia. si slega, si alza e va 
a scuola. 

Il dramma della scuola, il 
dramma degli asili, il dramma 
dei nidi (si attende addirittura 
la t fortuna » che un bimbo si 
ammali per occuparne il posto). 

11 dramma dell’estate ruota di 
iniziative e senza alcuna orga¬ 
nizzazione: tutto quello che non 
c'è. per i figli, è l'incubo più 
grande della donna che lavora, 
è la fatica nerrosa che si ag 
giunge a quella fisica, è la più 
reracquosa piaga della città. E 
anche in questo campo, c’è il 
confronto tra il pubblico e il 
privato. 

La scuola media arrangiata 
in un appartamento per il figlio 
di Lucia, o l'odissea di una ma¬ 
dre che ha tre bambini con tre 
turni scolastici dirersi o gli sco¬ 
lari che si portano la fiaschetta 
dell'acqua in classe per poter 
bere, mentre la scuola dei Ge¬ 
suiti, il c Massimo ». è addirit¬ 
tura fornita di lampade germi¬ 
cida! L’estate per strada, a 
confronto con l’estate serena 
nei kinderheim, altra parola 
straniera per un altro servizio 
fornito dai privati. La casa do¬ 
rè non c’è posto per vivere e la 
palazzina che negli scantinali 
ospita le lavatrici comuni, com¬ 
prese nel prezzo dell’affitto (al¬ 
tissimo, s’intende). 

Roma oscilla tra questi due 
poli, da un lato la speculazione 
che ha individuato le esigenze 
nuove e le sfrutta, daU'altro 
« l'arte di arrangiarsi » che di¬ 
venta ogni giorno più difficile 
e più dolorosa per milioni di 
famiglie. Fantascienza e medio¬ 
evo, convivono in una metropo¬ 
li che non ha un'organizzazione 
e una struttura moderna, ma la 
vuole avere. 

Luis* Melograni 
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e l torci scrivici, su quilslesl momento, per estendere ed opprotondlre sempre 
più II legeme dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente. elle braviti 6 eli al Una di permettere la pubblicartene della 
maggiori quantità possibile di lettere e risposte. 


Crimini di guerra: ieri e oggi 


risponde ALDO DE JACO 


Cara Uniti, siamo un gruppo di giovani compagni e 
simpatizzanti e proprio perchè giovani non abbiamo assi¬ 
stito all'Infame guerra scatenata da Hitler e Mussolini. 
Conosciamo, però, i crimini commessi da questi degni 
camerali. Ora pur sapendo che la Germania non è mai 
stata un paese di malavita come l'America, non sappiamo 
(alla luce dei crimini che le truppe USA commettono nel 
Vietnam) chi dei due paesi in fatto di crudeltà porti il 
primato. 

GINO SANTINI - Firenze 


Qualche settimana fa una 
rivista militare americana ha 
pubblicato una serie di dichia¬ 
razioni di soldati USA feriti 
nel Vietnam. 

« l nostri comandanti ci han¬ 
no trasformati in assassini 
spietati e sadici — ha detto il 
soldato Thomas Bell. - Come 
i nazisti hitleriani noi sparia¬ 
mo alle donne, ai bambini, ai 
vecchi... ». 

E il caporale Robert Eitxgp- 
rald: « Noi mitragliavamo in¬ 
discriminatamente le piazze in 
dicateci dai nostri comandanti 
Una volta, atterrando, abbia 
mo visto otto bambini dai tre 
ai sette anni che avevamo 
uccisi. In un'altra occasione 
abbiamo visto tre giovani don 
ne che erano state uccise in 
una maternità dove stavano 
per partorire... ». 

Infine il soldato Stewart Jo 
nes ha detto: « Abbiamo ucci 
so noi stessi i prigionieri di 
guerra sparando loro nella 
schiena perchè non credevamo 
che i soldati sud vietnamiti lo 
avrebbero fatto... Per ordine 
dei nostri superiori uccideva 
mo i contadini se questi si ri¬ 
fiutavano di direi dove erano 
i partigiani ». 

Citiamo queste dichiarazioni 
per confermare la legittimità 


della domanda che ci viene 
posta. Non solo infatti esse te¬ 
stimoniano che i soldati USA 
si macchiano nel Vietnam dei 
crimini che per le strade di 
Europa commisero i nazisti 
(uccisione di donne, vecchi, 
bambini, prigionieri), ma il pa¬ 
ragone fra le « crudeltà » de¬ 
gli uni e degii altri viene avan¬ 
zato da uno degli stessi inter¬ 
vistati. 

Certo nessuna voce di questo 
tipo si levava dalla sterminata 
schiera degli automi insangui¬ 
nati di Hitler: bisognerà apri¬ 
re l'ultimo sacco di posta degli 
assediati di Stalingrado per 
leggere delle espressioni di 
umana esecrazione e di orrore 
per i delitti di cui. in nome del 
nazismo, i soldati tedeschi si 
nr -chiavano. Il fatto, dunque, 
che delle interviste possono 
essere invece raccolte in una 
base americana e pubblicate 
dimostra quanta differenza vi 
sia fra la dittatura fanatiz¬ 
zante della Germania degli 
anni hitleriani e gli USA di 
oggi. Tuttavia non è detto che 
i crimini degli uni siano meno 
condannabili sol perchè non 
sono accompagnati dai princìpi 
totalitari degli altri, per esem¬ 
pio dalla soppressione della 


libertà di dissenso (una liber¬ 
tà, del resto, solo teorica: i 
soldati USA intervistati non 
hanno potuto rifiutare la loro 
opera, ma solo contare sulle 
ferite riportate pe* - non tornare 
in quello che chiamano « Tin- 
fervo vietnamita »). 

Dunque la domanda è legit¬ 
tima Tuttavia sentiamo di do¬ 
verne modificare i termini pri 
ma di dare una risposta che 
del resto può apparire anchp 
troppo facile se solo teniamo 
conto dello sterminato numero 
di morti Drovncatn dalla guerra 
tedesca e non solo sui campi 
di battaglia ma nell'allucinante 
mostruosità delle camere a 
gas, dei forni cromatori, degli 
stermini di massa, nel genoei 
dip teorizzato scientificamente 
e attuato con barbara determi 
nazione per imporre al mondo 
il millennio hitleriano. 

« Quale dei due paesi in fatto 
di crudeltà porta il primato? ». 
ci viene chiesto Ma noi non 
possiamo rispondere t In Ger 
mania » perchè neghiamo che 
questo macabro primato possa 
essere assegnato a un paese, 
cioè ad un popolo Anche se 
la Germania ha la responsabi¬ 
lità storica di aver servito fino 
all'ultimo il mito hitleriano, 
tuttavia la radice della mo 
struosa guerra non si può ri 
cercare nella sua « natura » 
(magari nell'incidenza della 
malavita, come fa il nostro let 
tore dando però la palma al 
l'America): la radice di tutto 
è nel formarsi e nel prevalere 
di forze aggressive imperiali¬ 
ste che — dopo aver distrutto 


ogni opposizione all'interno — 
scatenarono il più grande mas¬ 
sacro della storia per accedere 
alle risorse e ai mercati degli 
altri popoli, per organizzare un 
« ordine nuovo », una piramide 
avente a! vertice i monopoli 
tedeschi e alla base un siste¬ 
ma di oppressione e di sfrutta 
tamento dei vinti. 

La fine della guerra. In scon 
fitta del nazifascismo sembra 
rono far prevalere non solo il 
sistema di potenze più forte, 
ma anche un'alleanza di pa 
poli amanti della pace e una 
ideologia democratica che a- 
priva le porte al libero svi¬ 
luppo di ciascun popolo; una 
vera e propria vittoria del be 
ne sul male Malgrado l’im 
mane rimbombo delle atomi; 
che USA sul Giappone (il cui 
uso fu condannabile per il nu 
mero dei morti che provocò ma 
soprattutto perché obbediva al 
la logica di una « nuova » po 
litica di guerra estendeva sul 
futuro l'ombra del ricatto ato 
mico): malgrado tutto sembrò 
che si aprisse nel '45 una nuo 
va epoca libera e monda dei 
delitti dell'imperialismo. 

E’ per questo che ogni attac 
co successivo contro i popoli 
in lotta per la libertà (dall'A¬ 
frica alia stessa America) ha 
cosi dolorosamente colpito la 
opinione pubblica e l’ha itnme 
dòttamente sollevata in una 
lotta di massa per la pace che 
ha ina.-M,;-mpnte contribuito 
a impedire lo scatenarsi di un 
nuovo conflitto generale. 

Le atroci vicende del Viet¬ 
nam hanno reso in questi ul- 


t anni estremamente gra¬ 
ve la situazione ed hanDO im¬ 
pegnato ed impegnano i popoli 
nella lotta per fermare l'ag¬ 
gressore. Esso cerca invano di 
mascherare con vecchie paro¬ 
le d'ordine care ai popoli (la 
difesa della libertà, per esem¬ 
pio) la crudele realtà del suo 
proposito di farsi « gendarme 
del mondo ». cioè ancora una 
volta di imporre il proprio 
«ordine» e di far prevalere 
il proprio interesse imperiali¬ 
stico. 

In conclusione, dunque, se 
sulla bilancia della storia il pe¬ 
so dei delitti del nazismo è an¬ 
cora indubbiamente preponde¬ 
rante. tuttavia ciò che interes¬ 
sa per « armare » di una su¬ 
pcriore consapevolezza la no¬ 
stra lotta è riconoscere che la 
radice dei lutti di ieri e di 
quelli di oggi è una soia: l'esi¬ 
stenza di un imperialismo ag¬ 
gressore. Qualunque sia lo sta¬ 
to da cui esso emana, sul suo 
pennone sventola la bandiera 
nera del massacratori: abbia¬ 
mo riconosciuto attcMn bnndie 
ra in Algeria ieri, la ricono¬ 
sciamo oggi nel Vietnam 

Il ricordo e il paragone col 
periodo del nazismo ci pos¬ 
sono servire ad affermare che 
solo la lotta popolare — da 
New York, a Roma, a Saigon — 
potrà impedire che il male di 
laghi come nel decennio '35-‘45. 
anzi mille volte di più. stante 
la moltiplicata potenza delle 
armi di oggi. 


Influisce sul concepimento rfei figli 
lo stato psichico dei genitori? 

rispondono ANGIOLA MASSUCCO COSTA e LUIGI MOLINENGO 


Cara Unità, mi è capitato di leggere su una rivista 
che i nati da genitori che hanno concepito il figlio in 
un pertedo di tensione psichica, di ansia, di inquietudine, 
presentano dei difetti: e questi difetti sarebbero essen¬ 
zialmente dì carattere psichico: difficoltà di adattamento, 
senso di indifferenza e cosi via. Questo porterebbe alla 
conclusione che I genitori, prima di concepire un figlio, 
dovrebbero prepararsi dal punto di vista psichico e non 
solo fisico. Devo dire che queste conclusioni mi lasciano 
piuttosto scettico. Potrei avere un parere da un vostro 
specialista? 

LETTERA FIRMATA - Novara 


Il parere 
dello psicologo 

Il problema sollevato dal let¬ 
tore è tanto più importante 
quanto più ci impegna a ten 
tare di chiarire, alla luce delle 
moderne teorie e conoscenze 
scientifiche, l'inseparabilità de¬ 
gli aspetti psicologici da quelli 
organici in tutte Te manifesta¬ 
zioni vitali, in ispecie quelle 
che concernono la sfera ses¬ 
suale come il concepimento. la 
gestazione, il parto Tutti e tre 
questi momenti interessano, in 
misura diversa, la coppia co 
niugale. sia essa unita o di¬ 
visa. poiché in ogni caso la 
figura del coniuge, amato, sop¬ 
portato o aborrito, è presente 
alla donna che ha concepito 
un figlio. E’ abbastanza com¬ 
prensibile che. dal modo come 
l'unione è avvenuta e si man 
tiene o si altera, possano di 
pendere forti emozioni, sen¬ 
timenti teneri, attaccamento, 
partecipazione affettiva, oppu 
re risentimento, passioni, av¬ 
versioni. ripugnanze, che incì¬ 
dono su tutto il comportamento 
della gestante e hanno riper¬ 
cussioni sul suo stesso stato 
fisico e, indirettamente, su 
quello del feto. Questo avviene 
al livello consapevole come a 
quello inconscio. 

Influssi psichici d’altro ge¬ 
nere si riscontrano anche al 
di fuori dei sentimenti reci 
proci dei coniugi, per il solo 
fatto che il momento genera 
tivo come tale può essere vis¬ 
suto dalla donna senza gioia, 
senza piacere, talora con senso 
di colpa o di sopportazione e 
di fastidio. Dobbiamo in parte 
alla psicoanalisi la spiegazio¬ 
ne del Iato inconscio della di 
namica istintivo culturale che 
crea tante difficoltà coniugali 
e parentali. le prime ripercuo 
tentisi sulle seconde, cosi da 
rendere complessi c difficili 
l’allevamento e l'educazione 
della prole, e la stessa sana 
generazione. In altre parole, 
le norme e i valori assunti in 
una data struttura sociale, pos 
sono creare conflitti e stati in 
consci sfavorevoli alla procrea¬ 
tone. 

Ala possono pesare anche 


sulla donna che ha concepito 
un figlio terribili preoccupazio¬ 
ni di ben diverso ordine: quel¬ 
le che riguardano ad esempio 
la necessaria conciliazione del¬ 
la fatica della gravidanza con 
quella del lavoro, entro casa 
o fuori casa, o le difficoltà eco¬ 
nomiche in cui si dibatte la 
famiglia, o altri problemi an¬ 
gosciosi riguardanti altri figli 
o altri parenti, o la propria 
salute e. di conseguenza, l'esi¬ 
stenza del nascituro, che viene 
allora compromessa dallo stato 
emotivo della madre. 

Per una donna sana, con¬ 
tenta del suo lavoro, in buoni 
rapporti morali e affettivi col 
marito, senza peso eccessivo 
dì altri figli, la gestazione è 
un tranquillo fatto fisiologico, 
che dovrebbe decorrere senza 
particolari traumi fino alla na¬ 
scita del figlio. Ma è un fatto 
fisiologico che, in un essere 
umano, per il suo alto signifi¬ 
cato sociale, è investito di tali 
valori da renderlo talvolta 
drammatico e persino tragico 
Si pensi alle conseguenze che 
in una struttura familiare ri¬ 
gida come la nostra, « indisso 
tubile », ha il concepimento di 
figli illegittimi. 

Anche però senza giungere 
a questo, il concepimento di 
un figlio può essere fonte di 
tali preoccupazioni da provo¬ 
care. nella donna. la volontà 
conscia o inconscia dell'aborto. 
Non è da escludere che alcu¬ 
ne gravidanze non condotte a 
termine senza interventi ester¬ 
ni. rappresentino l’effetto di 
uno spontaneo rifiuto, c quindi 
di un influsso psichico sullo 
stato fisiologico. 

Oggi la mediana psicosoma¬ 
tica riconosce ampiamente que¬ 
ste e altre clamorose incidenze 
de! mentale sull’organico, o 
dello psichico sul corporeo. 
Concorrono in questo indirizzo 
della mediana teorie e speri 
mentazkm] di diversa origine, 
dalla teoria pavlovlana dei ri¬ 
flessi condizionali a quella del¬ 
lo stress di Sclye, alla « psico 
somatica » per antonomasia 
come si qualifica la dottrina, a 
base psieoanahtica. della Dun 
bar e dell*Alexander. Antece¬ 
denti assai noti sono quelli del¬ 
le moderne interpretazioni dei 
fenomeni isterici. 

Nella scìa delle ricerche di 


Pavlov sui riflessi condizio¬ 
nati, il Bykov mostra la stretta 
compenetrazione dello psichico 
e del viscerale soprattutto nei 
riflessi che sono stimolati da 
variazioni del nastro organi¬ 
smo. trasmesse alla corteccia 
cerebrale con segnali che ven¬ 
gono captati e utilizzati nel 
funzionamento cosciente delle 
nostre attività; le quali a loro 
volta, tramite il sistema ner¬ 
voso simpatico, raggiungono le 
manifestazioni più apparente¬ 
mente autonome della vita ve¬ 
getativa. L'educazione, le abi¬ 
tudini. tutta la storia indivi 
duale, dice il Bykov. sono 
iscritte nella nostra fisiologia 
viscerale con l’intermediario 
dei riflessi condizionati orga¬ 
nici. Non vi è nulla dì parago¬ 
nabile nell’uomo ai puri ri¬ 
flessi meccanici che si possono 
isolare in ricerche di labora¬ 
torio sugli animali, quando tut¬ 
tavia essi pure siano stati arti¬ 
ficialmente separati dalla vita 
di relazione La stretta compe¬ 
netrazione della vita di rela 
zione con quella vegetativa ci 
autorizza dunque, soprattutto 
negli esseri umani apparte¬ 
nenti a civiltà complesse come 
la nostra, a dare un gran peso 
agli atteggiamenti affettivi e 
alle decisioni volontarie in ogni 
momento della nostra soprav 
vivenza e in modo spedale in 
quelli che sono più carichi dì 
emotività e più passibili di re¬ 
sponsabilizzazione 

Da parte sua il Selve ha evi 
denziato la grande quantità di 
azioni e reazioni non specifi 
che che si verificano nell'or¬ 
ganismo per effetto di eventi 
che aggrediscano e disturbino 
il suo equilibrio e richiedano 
da luì un grande sforzo di 
adattamento. Spesso le reazio 
ni difensive oltrepassano il loro 
scopo, spossano l’organismo e 
conducono a malattie o scate¬ 
nano lesioni organiche o disor¬ 
dini anche molto gravi e per¬ 
sino letali. Cause nervose sono 
dunque responsabili dì malat¬ 
tie che un tempo erano attri¬ 
buite unicamente ad agenti pa¬ 
tologici specifici. 

Partendo da una fenoroenolo 
già soltanto psicologica, anche 
la psicoanalisi ha mostrato la 
grande importanza del repri 
mere nell'inconscio gli stati 
mentab di disturbo, nel prò 
voca re anomalie del compor 
tamento e veri stati nevrotici 
e. in alcuni casi, addirittura 
psicotici. Tali stati comportano 
alterazioni funzionali che pos 
sono eventualmente sfociare in 
alterazioni organiche, e diven¬ 
tare irreversibili. 

D’altronde sono a tutti noti i 
comuni fenomeni di anoressia 
mentale (inappetenza di origi 
ne psicologica), di enuresi not¬ 


turna e diurna da inadatta¬ 
mento affettivo, di deperimento 
organico dei lattanti da abban¬ 
dono affettivo, di alta morta¬ 
lità infantile in brefotrofi dove 
pure le condizioni igieniche 
sono perfette, di impotenza ses 
suale da inibizioni psicologi¬ 
che. di balbuzie da svezza 
mento mal fatto, di paralisi 
isteriche, dì vomiti da disgu¬ 
sto. ecc. La lista potrebbe es¬ 
sere molto lunga, e ci porte¬ 
rebbe sempre più a riconoscere 
che. mentre possiamo raggiun¬ 
gere. con l'educazione, un in¬ 
diretto dominio nel campo vi 
scerale, siamo tuttavia anche 
soggetti a ripercussioni diffi¬ 
cilmente controllabili tanto del 
viscerale sullo psichico, quan¬ 
to dello psìchico sul vegetativo, 
che dobbiamo cercare dì com¬ 
battere con la più ampia presa 
di coscienza possibile e con gli 
accorgimenti che essa ci sug 
gerisce. 

Prof Angiola Ma ssucco 
Costa. Ordinario di psi¬ 
cologia sperimentale al- 
rilniversitè di Torino 

Il parere 
dell'ostetrico 

n lettore tocca un argomento 
di grande interesse per l’Oste 
trico e — ovviamente — non 
solo per l’Ostetrico- quello dei 
rapporti fra stato osichico e 
generazione Argomento, occor¬ 
re dire subito, che. se pur ha 
offerto lo spunto per infinite 
sene di studi e di ricerche e 
per una vastissima letteratura, 
presenta tuttora larghe zone di 
ombra e di dubbio; il che signi¬ 
fica campo aperto all'indagine 
ma anche al persistere o al 
riaffiorare dì pregiudizi o di 
antiche credenze popolari, che 
non trovano appoggio alcuno 
nella obbiettiva realtà dei fatti. 

Che i processi biologici che si 
svolgono oelT organismo non 
sfuggano alle influenze psichi 
che è cosa nota, lo dimostra la 
Fisiologia, ne è ricca di esem¬ 
pi (a Mediana. La stessa fun¬ 
zione di maternità, che — al di 
là degli aspetti affettili che la 
accompagnano - è pur sempre 
una funzione « vegetativa ». for¬ 
nisce chiare prove di quanto 
giochi lo stato psichico oella 
sua evoluzione. 

Non vi ha dubbio, ad esempio, 
che un trauma psichico parti¬ 
colarmente violento possa, in 
particolari circostanze, provo¬ 
care la morte dell'uovo e la sua 
espulsione abortiva. ET stata 
prospettata anche la eventuali¬ 
tà che uno shock psìchico in¬ 
tenso. quando avvenga nelle 
prime fasi dello sviluppo em¬ 
brionale, possa, attraverso spa¬ 


smi vascolari dell’utero, impor¬ 
tare turbe nell’accrescimento di 
certi abbozzi embrionali, con 
la conseguenza dì difetti di svi¬ 
luppo di malformazioni ecc.; il 
che convaliderebbe la credenza 
popolare, che attribuisce vo¬ 
lentieri certe anomalie congeni¬ 
te a visioni terrificanti che la 
madre avrebbe avuto nel corso 
della gravidanza... E* infine 
realtà quotidianamente dimo¬ 
strata quanto valga uno stato 
di tranquillità e di serenità nel 
rendere più agevole il parto, 
nell’ attenuarne le sofferenze, 
nell’abbreviame ta durata... Sul 
che sì fonda l’istituzione dei 
Corsi di preparazione psico fisi¬ 
ca al parto, oggi di larga dif¬ 
fusione. 

E gli esempi potrebbero con¬ 
tinuare. 

Ma di qui ad ammettere che 
lo stato psichico dei genitori 
all’atto del concepimento possa 
avere ripercussioni su ÌVatfea- 
aìamento psìchico dì anello che 
sarà il nuovo essere, è un pas¬ 
so che sembra veramente trop¬ 
po lungo, e chp nessun elemen¬ 
to. nè dottrinario nè rlinico. 
autorizza in alcun modo 

E* vero che la fecondazione 
— cioè a dire la fusione del ger¬ 
me maschile con anello femmi¬ 
nile — implica la *rasmissione 
al prodotto del concepimento di 
caratteri paterni e materni, fi¬ 
sici p psichici: ma si tratta di 
caratteri insiti nella cellula ger¬ 
minale che verranno a casti- 
tuire il patrimonio ereditario 
del nuovo individuo, il quale a 
sua volta li trasmetterà alte 
successive generazioni secondo 
la mirabile legge dell’eredità 
mendeliana Ma su questi ca¬ 
ratteri non verrà direttamente 
esercitata alcuna influenza dal- 
V< umore » dei genitori all’atto 
del concepimento. 

Ben giustificato, quindi. Io 
scetticismo che sottolinea la 
formulaziore del quesito da 
nati e del Lettore. M quale sem¬ 
bra tuttavia lecito osservare 
che — se sono da rigettare le 
premesse — «oro invece piena 
mente da accogliere te conclu¬ 
sioni cui l'ipotesi da Luì pro¬ 
spettata dovrebbe condurre: la 
necessità, cioè, che I genitori, 
prima di concepire un figlio, 
si preparino responsabilmente 
e dal punto di rista fisico e da 
ouelìo psichico Poiché saranno 
!’« ambiente * famigliare e l’o- 
diicazione del bambino fin dalle 
prime epoche della sua vita 
elementi di valore Immenso per 
condizionarne l’evoluzione psi¬ 
chica 

Come la pedagogia infantile 
ha ormai pienamente e larga¬ 
mente dimostrato. 

Prof. Dote 
LUIGI MOLINENGO 
Primario ostetrico-gineco¬ 
logo dell’Ospedale Mau¬ 
rizi ano di Torino 


IL MEDICO 


Pressione alta 
e aumento 
dell’età 

Cara Unità, è possi* 
bile spiegare II mecca* 
nlsmo che causa l'au¬ 
mento deila pressione 
arteriosa umana In pro¬ 
porzione all'aumento del- 
l'età? E' vero che le 
persone « ipotése » sono 
più longeve delle altre e 
soprattutto delle « Iper- 
tése ■? 

GESU1NA S0NZ0GN1 
Milano 

Il meccanismo a cui si deve 
la pressione alta consiste 
in una « vasocostrizione ar- 
teriolare diffusa », cioè in 
un restringimento genera¬ 
lizzato del lume nasale a 
livello delle piccole arterie 
(o arteriale) per cui H 
flusso sanguigno trono un 
certo ostacolo a scorrere: 
per vincere tale ostacolo il 
sangue deve ricevere dal 
cuore una spinta più ener¬ 
gica. la quale si traduce ap¬ 
punto con una pressione 
maggiore del liquido circo¬ 
lante contro te pareti vasco¬ 
lari. Ma questo è il mec¬ 
canismo, qual è invece la 
causa che produce il detto 
meccanismo? Molte sono le 
cause possibili — nervose, 
renali, ormoniche, ecc. — 
ciascuna isolatamente o as¬ 
sociata con altre L'iperten 
sione insomma non è tanto 
una malattia quanto la con¬ 
seguenza di un’altra ma¬ 
lattia 

Ed allora è facile com¬ 
prendere che se essa si ag¬ 
grava col passare degli anni, 
ciò dipende non dall'età in 
sé ma dal fatto che il tra¬ 
scorrere del tempo non fa 
che accentuare, più o me¬ 
no gradatamente, il male 
da cui l’ipertensione si ori¬ 
gina, per esempio una le¬ 
sione renale. Quindi il rap¬ 
porto apparente con l’età 
è in effetti un rapporto col 
decorso e con la eventuale 
evoluzione peggiorativa del¬ 
lo stato morboso causale. In 
quanto alla ipotensione, non 
è esatto che essa garantisca 
una maggiore longevità, 
mentre è vero che l’iperten¬ 
sione incide negativamente 
sulla durata della vita; ma 
la sua nocività in questo 
senso si accresce nei sogget¬ 
ti giovani, in quelli di sesso 
maschile, e quando si uni¬ 
scono altre condizioni nega¬ 
tive come obesità, albumina- 
ria . ecc. 

Il cuore 
che soffia 

Cara Unità, un malan¬ 
no che ha colpito II mio 
bambino ci ha portato 
un mare di preoccupa¬ 
zioni: visitando il pic¬ 
colo per una febbre in¬ 
fluenzale, il medico gli 
ha scoperto un soffio 
cardiaco. Uno speciali¬ 
sta consultato ha esclu¬ 
so che II soffio sla di 
origine reumatica, ma il 
parere dei medici è di¬ 
scorde. Cosa fare? 

S. G. - Novara 

Intanto è do premettere 
che i soffi cardiaci non sono 
sempre di natura organica, 
cioè non sempre stanno a 
indicare che c’è una altera¬ 
zione cardiaca. Esistono an¬ 
che dei soffi non organici, 
detti funzionali, che non 
hanno alcun significato pato¬ 
logico Il problema è di¬ 
stinguere gli uni dagli altri . 
ed è un problema serio, dato 
che dalla sua soluzione di 
pende se sarà o non sarà 
posta una diagnosi cosi 
grave come quella di malat¬ 
tia di cuore. Il guaio è che, 
oltre a essere serio, è 
pure difficile, e specialmente 
proprio nei bambini, nei 
quali i soffi funzionali si 
riscontrano con maggior fre¬ 
quenza e possono perciò dar 
luogo a confusione. 

Stando così le cose, non 
devi stupirti se i medici con¬ 
sultati non si trovino com¬ 
pletamente d'accordo. Mal¬ 
grado vi sia di solito la 
possibilità di utilizzare di¬ 
versi altri elementi per un 
giudizio diagnostico sicuro, 
si dònno casi talvòlta che 
— con tutti gli esami e le 
ricerche — lasciano ancora 
dubbiosi. Siccome però nel 
bambino con la crescita i 
soffi funzionali si attenuano 
o spariscono, qualora nes¬ 
sun mezzo sia riuscito a da¬ 
re la certezza matematica 
non rimane che sottoporre il 
piccolo ad un controllo me¬ 
dico periodico, per esempio 
ogni sei mesi. 

g. L 


MUSICA 


MUSICA « SERIA » ALLA TELEVISIONE 


Cara Unità, sono un lettore da molti anni del¬ 
l'Unità. Vorrei chiedere al redattore della pagina 
Radio Tv perchè non consiglia mal di televedere > 
opere liriche o programmi del genere. Grazie del¬ 
l'ospitalità. 

CLAUDIO SIMON! - Piombino 


Diciamo subito una cosa; 
che la Televisione non ci 
sembra abbia ancora tro 
vaio una sua linea nel cam 
po dei programmi di mu 
sica sena. Anzi. Visto che 
le scelte dei programmisti 
televisivi si limitano nel 
campo della lirica a riprese 
di mediocri spettacoli di pro¬ 
vincia — abbiamo visto re 
centemente una Manon di 
Massenet addirittura « filo 
drammatica » — o peggio 
alle « riduzioni » cinemato¬ 
grafiche fatte con il metodo 
del t Reader's Digest ». 

Nè — salvo anche notevo¬ 
li eccezioni, e citiamo qui 
la Storia del valzer a cura 
di Roman Vlad — le case 
vanno meglio nel campo 
della musica sinfonica ove. 
per lo meno v’è da la¬ 
mentare una mancanza di 


criteri preoccupante andan¬ 
do le scelte dei program¬ 
misti da alcune raffinatissi¬ 
me ad altre addirittura 
troppo ovvie, e sempre sen 
za nessuna presentazione 
critica che giustifichi la scel¬ 
ta ed orienti il telespetta¬ 
tore. Come vede il lettore 
Simom, la sua lettera ha 
messo il dito in una piaga 
assai difficile da curare. 

Ciò naturalmente non ci 
giustifico dalla mancanza di 
attenzione a questa parte 
dei programmi TV — ma 
aggiungiamo anche che cer 
ti c classici » si presentano 
da sé, e di altri segnalazio¬ 
ni sia pure soltanto croni- 
stiche non sono mancate — 
ma almeno spiega la dif¬ 
ficoltà di segnalare a priori 
programmi che a cose fatte 
possono addirittura — ed 


è il caso della suddetta 
Manon — rivelarsi contro¬ 
producenti. La conclusione, 
secondo noi, è che il prò 
Ulema non può essere risol¬ 
to solo in sede di segnalazio¬ 
ni del programma ma an 
che e soprattutto in sede 
critica, così da aiutare il 
telespettatore non solo a 
sentire ma anche a giudi¬ 
care ed insieme spìngere t 
programmisti della Tv ad 
una revisione critica delle 
loro scelte in quest-o campo 
Ed è in questa direzione 
che vorremmo muoverci in 
un futuro abbastanza pros¬ 
simo, collegando cioè la se- 
puntazione ad una critica di 
merito di questo tipo di 
spettacoli televisivi. Aggiun¬ 
giamo non solo per la Tv; 
perchè anche i programmi 
radiofonici, pur essendo as¬ 
sai meglio scelti e cultural¬ 
mente avvertiti, non sfuggo¬ 
no all'esigenza almeno in 
certe occasioni dì un inter 
tento critico. 

Gianfìlippo de* Rossi 


CACCI V 


SOLO IL DEMOCRISTIANO MONNI 
HA DIFESO IL DECRETO C ATT ANI 


Siamo un gruppo di cacciatori di Torre Annun¬ 
ziata appassionati alla caccia primaverile, unica 
risorsa nelle nostre località dove è rara, per non 
dire assente, la selvaggina stanziale. Subito dopo 
la pubblicazione del decreto sulla abolizione della 
caccia primaverile inviammo telegrammi di protesta 
al ministero dell'Agricoltura e alla Federazione ita¬ 
liana della caccia. Quest'ultima, anziché tutelare I 
nostri interessi, si è battuta perche il decreto non 
venisse modificato. Siccome negli organi direttivi 
della FldC vi sono anche del -dirigenti comunisti 
sono state avanzate, da parte di molti cacciatori, 
severe critiche all'indirizzo del nostro Partito. Vor¬ 
remmo conoscere l'esatto pensiero dei dirigenti co¬ 
munisti su questo problema. 

Seguono 12 firme Torre Annunziata 


Subito dopo la pubblica¬ 
zione del decreto che sta¬ 
biliva la chiusura della cac¬ 
cia, il Presidente della Fe 
derazione, il democristiano 
sen Monm. rilasciò alcune 
dichiarazioni di plauso sul¬ 
l'operato del dimissionario 
on. Cattaui. Anche quando 
il decreto venne modificato 
e si lasciò aperta la caccia 
■ primaverile nelle province 
centro meridionali, il sen 
Monni si distinse nel fare, 
tramile la stampa, alcu¬ 
ne deplorevoli dichiarazioni 
contro il nuovo provvedi¬ 
mento 

Il sen Monm rilasciò que 
ste dichiarazioni a nome 
della FldC e il suo gesto 
fu criticalo da quasi tutti 


t dirigenti perchè non ri¬ 
specchiava il pensiero della 
maggioranza. Il sen. Mon¬ 
ni aveva in sostanza espres¬ 
so il suo personale pensiero 
e non quello della FldC 
partendo dalla sua esperien¬ 
za, come lui stesso ha det¬ 
to, di « cacciatore sardo » 
e tralasciando tutti quei 
motivi tecnici che da anni 
noti ornitologi hanno rac¬ 
colto sulla caccia primave¬ 
rile che è risultata in ef¬ 
fetti poco dannosa ai fini 
della riproduzione Indufr 
blamente su questo argo¬ 
mento ci troviamo di fronte 
ancora a provincialismi per¬ 
meali da un egoismo pro¬ 
prio dei cacciatori. 

I dirigenti di quelle prò- 


NO SELZ! 


vince che non hanno la pos- I 

sibilila di praticare la cac- I 

eia primaverile ne sosten i 

gotto l’abolizione mentre al | 

tri difendono questo loro di , 

ritto Per quanto riguarda I 

la nostra posizione posso 
assicurarti che i nostri di j 

rigenti si sono battuti e si * 

batteranno perché In cac j 

eia, inteso come sport di I 

massa deve soddisfare le . 

esigenze di tutti e. quindi. | 

anche quelle dei cacciatori 
del centro-sud. I 

1 problemi che si aprono 
con le cacce primaverili | 

devono essere risolti con la i 

modifiche al T U., modifi | 

che che non vanno verso . 

l'abolizione ma che devono I 

disciplinare questo tipo di 
caccia In questo senso è I 

stata presentata una legge 1 

stralcio cui hanno aderito I 

tutte le organizzazioni dei I 

cacciatori e, primo fra tut ■ 

fe. la FldC Le dichiara | 

zioni di Monm sono contro 
rie al contenuto della leg I 

le stralcio ed è proprio per 1 

questo che uniamo alla vo I 

sfra giusta protesta quella * 

della maggioranza ie> cac ■ 

datori italiani ! 

Franco Scottoni _| 
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SELECT mi piace così: 

■ liscio e molto freddo 
o con ghiaccio! 
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JtLECT 

L. 

LJ 

_J 



Chi ha gusto sicuro decideSclect. 

Forte al punto giusto 
amaro al punto giusto 
Sdectè l’aperitivo per voi. 
I barman più famosi Io servono con: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio^ 
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Un festival giovane 

i 

che guarda al domani 


« Via» a Pesaro eoa 
un film brasiliano 


Si tratta della «Sfida» di 
Paul Cezar Saraceni - In pro¬ 
gramma una ventina di opere 


Dal nostro inviato 

PESARO. 28. 

I Festival cinematografici si 
Inseguono l’un l’altro: termina¬ 
to da una settimana quello di 
Cannes, che celebrava il suo 
ventennale, ecco aprirsi stase¬ 
ra la Mostra del * nuovo cine¬ 
ma », che è, invece, uppena al 
suo secondo anno di vita. Ci 
sarà poi Porretta. in collega¬ 
mento con il Festival nazionale 
jugoslavo di Pola. Tra giugno 
e luglio avremo ancora San Se¬ 
bastiano, Berlino ovest (la più 
screditata e la più inutile fra 
le manifestazioni del genere) e 
Karlovy Vary, che si colloca or¬ 
mai, alla sua quindicesima edi¬ 
zione, nel numero delle rasse¬ 
gne internazionali maggiormen 
te qualificate. Toccherà quindi 
a Locamo; infine, sullo scorcio 
£ conclusivo di agosto (il 28 di 
j quel mese, per l’esattezza), 

; prenderà il via la Mostra di Ve- 
[ nczia, la più anziana e la più 
: illustre, nonostante tutto: la 
; « vecchia signora », insomma. 
•E non parliamo nemmeno dei 
[ festival specializzati, come 
'quello di Trieste, dedicato alla 
fantascienza sullo schermo. 

'• Siamo, intanto, a Pesaro, do- 

| ,ve il € cinema nuovo » brasilia¬ 
no — perfettamente in regola 
j con l’insegna del Festival — 
jha inaugurato la serie delle 
.proiezioni, presentando La sfi¬ 
lila di Paul Cezar Saraceni; che 
^costituisce un tentativo d’inne- 
[stare una problematica dichia- 
gratamente politico-ideologica 
|su libere strutture narrative 
alla Antonioni ». Un’altra ven- 
itina di opere sono in program- 
Ima, anche se non tutte in con- 
Tcorso. Il panorama geografico 
è vasto, allargandosi dal 
Giappone all’URSS, agli Sta- 


Curd Jurgens 
debutto 
nella regìa 

PARIGI, 28 

Curd Jurgens, che sta attual- 
riente girando in Francia « Le 
||ardinier d’Argenteuil », esordi¬ 
rà ' prossimamente nella regìa 
Erigendo un film tratto da un 
omanzo che recentemente ha 
|vuto grande successo in Ger- 
nania, col titolo « Cara patria, 
nantiene la calma >. Jurgens 
ntende realizzare un quadro 
Efficace e poco convenzionale 
fella Berlino del dopoguerra. 


ti Uniti, al Messico; an¬ 
che paesi solitamente esclu¬ 
si dai « grandi » Festival, 
come il Belgio e il Canada, sa¬ 
ranno qui. L’Italia, che lo scor¬ 
so anno fece una ben modesta 
figura, cercherà di riscattarsi 
con due « opere prime >: A mo¬ 
sca cieca di Romani Scavolini e 
Lo scandalo di Anna Gobbi. 
Tra i film più attesi, il cecoslo 
vacco Coraggio quotidiano di 
Ewnld Schorm. 

Poiché la caratteristica più 
appariscente dei prodotti cine¬ 
matograficamente nuovi è di 
trovare i massimi ostacoli, for¬ 
se, nel loro cammino verso il 
pubblico, durante il Festival si 
svolgerà un « incontro » — due 
sedute pubbliche e alcune riu¬ 
nioni di lavoro, con relazione 
iniziale del francese Louis Mnr- 
corelles — sui problemi riguar¬ 
danti, appunto, non soltanto 
la produzione, ma la distribu¬ 
zione e la effettiva circolazione 
di tali film. Vi parteciperanno, 
si spera con proposte costrut¬ 
tive. produttori, noleggiatori in¬ 
dipendenti, gestori di « cinema 
d’essai ». organizzatori cultu¬ 
rali. 

Un altro colloquio, di argo¬ 
mento diverso e più arduo, si 
terrà in forma di « tavola ro¬ 
tonda ». dal 2 al 5 giugno, nel¬ 
la sala del c Teatro sperimen¬ 
tale » al Palazzo Comunale: sul 
tema « Per una nuova coscien¬ 
za critica dei linguaggio cine¬ 
matografico » svolgeranno rela- 
zioni Christian Metz. Pier Paolo 
Pasolini, Gianni Toti. Roland 
Barthes. Sono previste inoltre 
una decina di comunicazioni, da 
parte di studiosi e critici ita¬ 
liani e stranieri (tra gli altri, 
Umberto Eco. Vittorio Saltini, 
Alberto Filippi e Valentino Or¬ 
sini. padre Nazzareno Taddei). 

Giornate piene, dunque, an¬ 
che troppo, da oggi sino a do¬ 
menica 5 giugno, quando il Fe¬ 
stival si concluderà. Nel ’65, 
l’affluenza di spettatori alle 
proiezioni fu intensa ee conti¬ 
nua: tale da ripagare i pro¬ 
motori della rassegna di quegli 
appunti polemici, pur molto 
aspri, che contrassegnarono 1 
primi passi dell’iniziativa, di 
cui si mise in discussione la ne¬ 
cessità e la funzionalità 

Certo, per un Festival giova¬ 
ne non è impresa facile affer¬ 
mare le proprie ragioni, oggi 
che la moltiplicazione delie ma¬ 
nifestazioni analoghe sembra 
essere direttamente proporzio 
naie all’appesantirsi della crisi 
del cinema, a tutti i livelli. La 
formula pesarese guarda del 
resto, almeno in lìnea di prin¬ 
cipio. al cinema di domani: do 
vrebbe essere, questo, un festi¬ 
val delle speranze. E confidia¬ 
mo che esse siano fondate. 


Aggeo Savioli 




« l’Unità 
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TV STUDIO UNO 



A PREMI ABBINATO ALLA TRASMSSKNC "VIUOIO UttQT 
DEL 3t MAGGIO 19M 



Ol cncum trasmuto** di "STUDIO UNO* **rr» azagufta on* 
con (tato In tallono nota quale duo paro*# dal tosto originario 
| sa ra nn o cambiata sostituendole con altre duo parola; par partecipare al 
xxao "Studio Uno Quiz' I telespettatori dovranno Individuare e i opi¬ 
nagli appositi spari di quatto tagliando la due parola esatto dei te- 
originario della canzona. 

Il tagliandi, ritagliati a intonati «a cartolina postala, dovranno pervenire 
rito RAI • Caaata Potuto 400 - Torino, antro a non oOr* la or* 18 dai 
■tovadl awccesetvo oda trasmissione cui si riferiscono, 
fra tutti I t agl i a ndi contenenti r esatta Indicazione di e n i re mo* la parete 
riat tasto originarlo eh* sono stata sostituita verranno as tr a tti a aorte set- 
tananai m e nte una aidomobile (Alfa Romeo dulia TI oppure Fiat 1900 op¬ 
pure Lancia FuMa 2 C) a 10 premi consistenti ciascuno In un buono del 
valore di L IQQjQOO par l'acquisto di libri a la un motorscooter (Lam¬ 
bretta SO oppure Vampa 50V 

tra tutu I tagliandi contenenti rasata Indicai iena di «ma sola data du* 
parai* dal tatto originarlo che tono stato sostituito «arto a s t rata a sorte 
una acorta di prodotti alimentari del valore commerciai* di L. 700.000 
(poto, .carne di ai a l ala magro, uova, olio d'oliva, acc, di produzione nario- 
nato) tato da torture la dispensa dal vincitore par un anno. 

't'mm rista c ariota * implica la plana conoscenza a rtncondtaonam i 

- pubblicato sai a «2 « ~ 


Dal 6 al 
19 luglio il 
Festival di 
Karlovy Vary 

PRAGA. 28. 

Il XV Festival cinematografi¬ 
co di Karlovy Vary si terrà dal 
6 al 19 luglio, all’insegna del 
motto « Per rapporti generosi 
tra gli uomini, per un'amicizia 
durevole fra le nazioni ». Una 
giuria internazionale assegnerà 
al migliore film in concorso il 
gran premio, consistente in un 
globo di cristallo, nonché due 
premi principali, due premi per 
le migliori interpretazioni e un 
premio speciale. Il festival di 
Karlovy Vary, come è noto, si 
tiene ogni due anni, in alter¬ 
nanza col festival di Mosca. 


Sezione estiva 
e invernale per 
la Mostra del 
cinema libero 

PORRETTA TERME. 28 
In seguito a decisione presa 
dalla direzione del festival, a 
partire da quest'anno La Mostra 
internazionale del Cinema libero, 
presieduta da Leonida Repaci e 
Cesare Zavattim, si articolerà In 
due sezioni, una estiva a carat¬ 
tere informativo e retrospettivo, 
e l’altra invernale e a carattere 
competitivo. La sezione infor¬ 
mativa e retrospettiva della IV 
Mostra internazionale del Cine¬ 
ma Ubero avrà luogo, a Porretta 
Terme (Bologna), dal 24 al 29 
giugno e prevede la presentazio¬ 
ne di cicli organici di film ap¬ 
partenenti a tendenze e corren¬ 
ti che hanno svolto e svolgono 
una funzione rinnovatrice nel¬ 
l’ambito della ricerca culturale 
e artistica. Il programma deUa 
prossima edizione comprende una 
rassegna del giovane cinema 
svedese e del giovane cinema 
jugoslavo, nonché una retrospetr 
tiva del « Free cinema » inglese, 
un panorama del documentario 
cubano dalla rivoluzione ai gior¬ 
ni nostri e una « personale » del 
regista americano Kenneth An¬ 
ger, premiato a Porretta nel ’64 
per il mediometraggio Scorpio 
risma. 


AGENTE 
SEGRETO 
IN SCOZIA 



PARIGI, n 

I pressimi masi si preannuncio- 
no motto impegnati per Else Mar¬ 
tinelli <naI1a foto). Fra poco, nel¬ 
le vesti di un'agente dal servizio 
segreto francese, comlncerà a gi¬ 
rare in Scozia un film di spionag¬ 
gio intitolato « Le polonais », ac¬ 
canto a Bruno Cremer. Lo diri¬ 
gerà Edouard Logereau, eh* l'ha 
tratto da un romanzo di Pierre 
Accoce. Successivamente, girerà 
In Italia accanto a Sandra Milo 
e Perchè non amarli? », di Lucia¬ 
no Salce, a a settembre convince¬ 
rà e Passino n e met ri » di Jean Au¬ 
rei, farsa accanto a Robert Mos¬ 
sela. Si tratta «fi e un'illustrazione 
del problemi dalla vita sentimen¬ 
tale «fi trita detrito moderna », eh* 
resisto a «am I tentativi eh* on 
uomo fa por « schiavizzarla ». 



per amore 



PARIGI — Jean Paul Beimondo fa letteralmente impazzire le 
donne: eccolo oggetto di un passionale assalto da parte di Gene 
viève Page. Si tratta di una scena del film a Tendre voyeau » 
(Dolce mascalzone), attualmente in lavorazione a Parigi per ta 
ragia di Jean Becker 


reali!/ 


controcanale 



Cinema 

Marines 
sangue e gloria 

Una pattuglia di marines vie¬ 
ne sbarcata nelle Filippine, alla 
vigilia dell'attacco americano. 
Suo compito è prendere contatto 
con un agente (che si rivela-poi 
essere una ragazza californiana 
d’origine nipponica), per cono¬ 
scere quanto i giapponesi sap¬ 
piano dei piani del generale Mac 
Arthur, e ritrasmettere a chi 
di dovere le relative informazioni. 
Ma, scoperti dal nemico, i sol¬ 
dati statunitensi cadono a uno 
a uno, la radio si guasta, e an¬ 
che la ragazza si sacrifica. Uni¬ 
ci superstiti, il sergente Steve e 
il militare di complemento Ja¬ 
mes riescono tuttavia a mettere 
fuori uso il potente dispositivo 
di difesa dell’avversario; in que¬ 
sta suprema impresa, il sergen¬ 
te muore, e l'altro solo rimane, 
a raccontarlo. 

Filmetto colorato, intriso di bol¬ 
sa propaganda, totalmente inat¬ 
tendibile nei suoi sviluppi nar¬ 
rativi e psicologici, Marines 
sangue e gloria è interpretato da 
Hugh O’Brian, da James Mit- 
chum, il quale ha oggi l'età che 
aveva suo padre quando faceva 
parti analoghe, e da Mickey Roo- 
ney, che invece dovrebbe essere 
da un bel po’ nella riserva. Ha 
diretto Ron Winston. 

100.000 dollari 
per Lassiter 

Sulla scia del primo film di 
Ringo (con Giuliano Gemma, e 
diretto da Duccio Tessali) ecco¬ 
ci a un prodotto estivo che ten¬ 
ta di ricalcare le fortune imme¬ 
ritate del suo predecessore e dei 
suoi imitatori alla spicciolata. 

Il ruolo di Ringo è stato usur¬ 
pato da un certo Lassiter, pisto¬ 
lero eccezionale, ma anche uo¬ 
mo che « lavora con il cervel¬ 
lo * (come è facile constatare 


è la stessa prerogativa di Rin¬ 
go). Tutta la sua intelligenza, in¬ 
fatti. la userà contro il signorot¬ 
to del villaggio, Martin Adams, 
che, ricchissimo, si è imposses¬ 
sato di tutte le terre dei dintor¬ 
ni. sfruttando poi i legittimi pro¬ 
prietari con una pesante tassa di 
affitto. Lassiter, in accordo con 
Frank (un bandito tradito tempo 
addietro dallo stesso Martin du¬ 
rante un furto a una banca) re-| 
con l’ausilio dei suoi « intelli¬ 
genti » trucchi, riuscirà a far 
scucire a Martin centomila dol¬ 
lari. 

Lasciando da parte le Innume¬ 
revoli e assurde complicazioni 
della trama, il film, diretto da 
J, R. Marchent, oltre ad essere 
essenzialmente < parlato », o me¬ 
glio « chiacchierato », è girato a 
« episodi * incollati fra loro. Tra 
gli attori, Robert Hundar, Pa¬ 
mela Tudor, Luigi Pistilli. Colo¬ 
re e schermo grande. 

Amore 

all’italiana 

Oggi per sopravvivere bisogna 
essere dei superdiabolici: gli uo¬ 
mini mannari e i vampiri, ai 
nostri giorni, non se la cavereb¬ 
bero. Questa dovrebbe essere la 
tesi di questo film di Steno, che 
ha anche un sottotitolo: / super¬ 
diabolici L H film è composto da 
una decina di « episodi * dove sì 
vorrebbe dimostrare la tesi di 
cui sopra, attraverso le disav¬ 
venture di vari personaggi alle 
prese con azioni più o meno dia¬ 
boliche, In realtà. Amore all'ita¬ 
liana, non riesce che a dimo¬ 
strare la poca fantasia e l’asso¬ 
luta mancanza di significati di¬ 
mostrativi negli « episodi », in¬ 
fantili e noiosi. Tra gli interpre¬ 
ti, Walter Chiari, Raimondo Via- 
nello. Paolo Panelli. Paolo Car¬ 
lini, Luigi De Filippo. Colore. 

Vice 


MARX 

Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo il successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
la più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. 

Editori Riuniti 

ENGELS 


Gran finale 
per Studio Uno 

Come le feste di paese, do¬ 
po aver alternato giunchi po¬ 
polari e pantagruelici pasti, 
culminano nei fuochi d’artifi- 
cio: come gli spettacoli di ri¬ 
vista, dopo aver alternato 
sketch, balletti e calunni, sfo¬ 
ciano nella classica passerella 
destinata a raccogliere l'ulti¬ 
mo applauso della platea in 
piedi; così Studio Uno, giunto 
al suo ultimo ciclo, ha punta¬ 
to al gran finale, concentran¬ 
do in queste puntate conclu¬ 
sive una serie di colpi desti¬ 
nati, almeno nelle sperarne de¬ 
gli autori, a consolare i tele¬ 
spettatori delle tante delusio¬ 
ni subite negli scorsi mesi. 

Sacerdote e Falqui botino 
organizzato la puntata di ieri 
sera come una sorta di cock¬ 
tail di personaggi vecchi e 
nuovi, cercando il successo i» 
tutte le direzioni. Hanno so¬ 
stanzialmente ricreato la cor¬ 
nice dell'edizione dell'anno 
scorso, che incontrò il favore 
del pubblico, sfoderando, al- 
l'ultim'ora, la carta «segreta » 
delle Kessler. e condendo l'in¬ 
sieme. per compiacere i gio¬ 
vanissimi. con Ut presenza di 
Caterina Caselli e di Sandie 
Show. 

• Nei suoi limiti, dunque, que¬ 
sto ciclo conclusivo di Studio 
Uno può a buon diritto essere 
defifiiilo un « colosso! >: e. co¬ 
me tale, può costituire iti 1 test 
interessante. Quando aneli’es¬ 
so sarò esaurito, infatti, potre¬ 
mo finalmente giudicare con 
sicurezza se ad assicurare la 
qualità di uno spettacolo tele¬ 
visivo di varietà basta un 
grosso sfòrzo produttivo. 

Per il momento, dalla pun¬ 
tata di ieri s'era possiamo 
trarre alcune osservazioni, che 
non hanno purtroppo il pregio 
della novità. Prima osservazio¬ 
ne: ci sono personaggi che 
giungono sui nostri video pre¬ 
ceduti da un assordante rullar 
di tamburi e finiscono per rap¬ 
presentare i classici topolini 
partoriti dalla montagna. E- 


sempio: Sandie Shau\ la « re¬ 
gina scalza ». la * Garbo degli 
anni 60 », che ieri sera si è 
fatta notare, a nostro pare¬ 
re. soltanto per le rispettabili 
dimensioni delle sue estremità 
inferiori. Seconda osservazio¬ 
ne: anche il battipista più spi¬ 
ritoso. quando continua a 
colpire sempre i medesimi o- 
biettivi e a mantenersi sul ge¬ 
nerico. finisce per diventare 
stucchevole. Esempio: Luciano 
Salce, che, ieri sera, parlan¬ 
doci per re'nnesima volta delle 
tasse, delle dire, degli western 
all'italiana, non è riuscito a 
strapparci nemmeno un debo¬ 
le sorriso. Terza osservazione: 
i duetti da vecchia « comica » 
o sono fulminanti o non fun¬ 
zionano. Esempio: gli sketch 
tra Panelli e Luttazzi e quel¬ 
li tra Panelli e Mina, erano 
completamente scontati già fin 
dalla seconda trovata. Quarta 
osservazione: esistono « mime- 
ri » die /milionario a priori, 
come orologi svizzeri, e. quin¬ 
di, finiscono per colpire giu¬ 
sto xenza riuscire, però, a sor¬ 
prendere mai. Esempio: le 
Kessler. che accettiamo ormai, 
se non altro, per abitudine. 

Non ci resta, dunque, che 
parlare della Caselli e di Mi¬ 
na. La Caselli non è poi così 
' scatenata » come si dice, ma 
tuttavia ha una sua forza co¬ 
municativa. Mina (i riuscita a 
migliorare ancora il suo me 
stiere e la sua padronanza del¬ 
la scena: ormai risulta disin¬ 
volta perfino nei suoi brevi 
monologhi dinanzi alle teleca¬ 
mere. Con lei. senza dubbio, 
lo spettacolo di ieri sera ha a- 
vuto il suo miglior quarto 
d’ora. 

A Studio Uno è seguita la 
seconda puntata del « docu¬ 
mentario » Gli italiani c l’in¬ 
dustria. Un’altra piccola orgia 
di pubblicità, punteggiala di 
faccioni padronali in primis¬ 
simo piano e di battute scritte 
da Giancarlo Del Re nel tipi¬ 
co stile di certi cinegiornali 
« d’attualità ». 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE T 


10.15 
11,00 
15,00 

15.30 

■47,15 

17,20 

18,10 

19,00 

19,10 

19,55 

20.30 

21,00 

22.15 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI. A cura di Renato Vertunni. 
MESSA. 

MONZA: Ripresa diretta di alcune fasi dell’Autoradioraduno 
di primavera 1966. 

49. GIRO CICLISTICO D'ITALIA - Arrivo delia 12. tappa Ce 
senaticaReggio Emilia e «Processo alla tappa». 

SEGNALE-ORARIO - Girotondo... . . _ „ 

LA TV DEI RAGAZZI. « il club di Topolino » di Walt Disney. 
SETTEVOCI. Giochi musicali di Paolini e Silvestri presentati 
da Pippo Baudo. 

TELEGIORNALE dei pomeriggio . Gong. 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. Cronaca registrata di 
un tempo di una partita. 

TELEGIORNALE SPORT . Tic-Tac Segnale orario . 
TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

LUISA SANFELICE. Originale televisivo di Ugo Pirro e Vin¬ 
cenzo Talarico con Lydia Alfonsi e Giulio Bosetti. 

LA DOMENICA SPORTIVA. 

TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2’ 


17.30 TRENTO : RIUNIONE INTERNAZIONALE DI ATLETICA 
LEGGERA. 

18.30 CONCERTO. 

19-19,40 MA IL CIGNO MIO NON MUORE. 

21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 COLONNA SONORA. Viaggio attraverso la musica del cinema 
italiana 

22,25 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA. A cura di Ernesto G 
Laura. 

22.50 GLI ADDAMS ♦ Ba^a oresslone ». 


RADIO 


NAZIUNALfc 

Giornale radio, ore t, 13, 13, 
20, 23; 6,35: Musiche dei mat¬ 
tino; 7,10: Almanacco - Musi¬ 
che del mattino - Accadde una 
mattina; 7,40: Culto evangeli¬ 
co; 8,30: Vita oei campi; 9,10: 
Musica sacra; 9,30: Messa so¬ 
lenne; 10,30: Trasmjssiooe per 
le Forze Armate; 11,10: Crona¬ 
ca minima; 11,23: Comunicati 
per i’Autoradioraduno di pri¬ 
mavera ACI-RAl; 114®: Casa 
nostra: circolo dei genitori; 12: 
Arlecchino; 12,50: Zig-Zag; - 
Chj vuol esser lieto...; 13,15: 
49. Giro d’Italia; 1340: Caril¬ 
lon: 1343; Punto e virgola; 
1345: Musiche dal palcoscenico 
e dallo schermo; 1345: Giorno 
per giorno: 14: Un disco per 
l’estate. 1440: Musica in piaz¬ 
za; 15,15: Con da tutto il mon¬ 
do; 15,45: Canzoni nuove; 16,15: 
Prisma musicale; 17: 'Jrche- 
stra diretta da Carlo Esposito; 
1740: Concerto sinfonico; 1840: 
Musica da ballo; 19,15: Dome¬ 
nica sport; 19,45: Motivi in 
giostra; 20,15: 49. Giro d’Ita¬ 
lia; 204&: Da cosa nasce cosa; 
21: Concerto del Complesso Phi- 
lomusica di Londra diretto da 
George Malcolm; 21,45: U libro 
più bello del mondo; 22: Musi¬ 
ca da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 840. 9,30, 
10 30 11 30 13 3P 1*30 »4 30 


2140 , 22,30; 7: Le hanno scelte 
per voi: 7,45: Musiche del mat¬ 
tino; 845: Buon maggio; M0: 
Un disco per Testate; 9: 11 gior¬ 
nale delie donne; 9,35: Abbia¬ 
mo trasmesso; 1045: La chia¬ 
ve del successo; 1045: Abbia 
mo trasmesso; 10,50: Autora- 
dioraduno dj primavera ACJ- 
RA1; 1143: Comunicati per 
TAutoradioraduno di primavera 
ACI-RAl; 1145: Voci alla ri 
balta; 12: Anteprima sport; 
12,15-1240: 1 dischi delia setti¬ 
mana: - L'appuntamento delle 
13: I3.45-14: Lo schiacdavod ; 
1440: Voci dal mondo; 15: Cor¬ 
rado fermo posta • 49. Giro 
d’Italia; 16,15: U clacson; 17: 
Musica e sport; 18,35: I vostri 
preferiti; 1943: Zig-Zag; 19,50: 
49. Giro d'Italia; 20: Punto e 
virgola; 20,10: Dirige Arturo 
Toscanini; 21,10: Canzoni alla 
sbarra; 21,40; La giornata 
sportiva; 2140: Musica nella 
sera; 22: Poltronissima. 

TERZO 

1640: Di verità in ventà; 
17,15: Antonio Vivaldi; 17,50: 
Tempo dei colpevoli; 19: Ya- 
sushi Akutagawa; 19,15: La 
Rassegna: Cultura francese; 
1940: Coocerto di ogni sera; 
2040: Rivista delle riviste; 
20,40: Georg Friedrich Haendel; 
21: n Giornale del Terzo: 21.20: 




__ _ _ &&£ 

Giuliana Marina (natia fata) pre- seconde canata tatovirive la prima 
■enfa guasta tara all* ara 21,15 sul puntata di c Ca l a to ia a a na r a » 


Vacanze in U.R.S.Si 

Itinerario: VENEZIA - VIEf**A - VARSAVIA ^ 

LENINGRADO - MOSCA - VARSAVIA - VIENNA - VENEZIA 
Ourata: 12 giorni 

Partenza: 16-23-27 luglio • 3-6-10-13 agoato * IO setternbrg. 
Prezzo per persona: L. 85.000 (tutto compreso) 

Vacanze in Grecia 

Minerario: BRINDISI - CORPO - PIREO - ATENE * 

CAPO SOUNION - MARATONA - ATENE • BRINDISI 
Partenza: 30-7 - 6-0 - 13-8 
Durata: 0 giorni 

Prezzo a persona: L. 56.000 (tutto compreso) 

Vacanze ungheresi 

Itinerario: VENEZIA - VIENNA - BUDAPEST 

BALATONFÒLOVAR - BUDAPEST - VIENNA • VENEZIA 

Pariamo: 30 luglio - 6 agosto - 13 agoato 

Durata dal viaggio: IO giorni 

Prezzo a parsone: L. 60.000 (tutto compreso) 

Vacanze in Cecoslovacchia 

Itinerario: VENEZIA - VIENNA - PRAGA - BRNO - 

BRATISLAVA - VIENNA - VENEZIA 

Partenza: 16-7 - 23-7 - 30-7 - 6-0 - 13-8 

Durata dal viaggio : IO giorni 

Prezzo a persona: L. 57.000 (tutto compreso) 

Estate a Parigi 

Itinerario: TORINO - PARIGI - VERSAILLES - TORINO 
Partenze: 1 agosto e IO agosto 
Durata: B giorni 

Prezzo a persona: L. 38.000 (tutto compreso) 

Centro giovanile 

scambi turistici e culturali 

r ~. — 

Per infomazioni rivolgersi: 

CGSTC - Roma • Via IV Novembre 112 . Tele! 688.233 687.737 
CGSTC > Torino • Via Cernaia, 40 • Tel. 553395 - 539979 
CGSTC • Milano • Via Baracchini, IO - Tel. 869064) 

CGSTC • Genova • Via S. Luca, 2/8 • Tel. 208662 
CGSTC - Bologna • Via Mascarella, 60 - Tel. 238918 
CGSTC - Napoli • Via Stendhal, 14 • Tel. 320126 
CGSTC - Venezia - Via Cannaraglo, 1552/c. - Tal. 21344 
CTF - Firanz* - Borgo S. Lorenzo, 1 - Tal. 260606 ^ 


I VACANZE LIETE : 

• • 


RICCIONE 

PENSIONE GIAV0LUCC1 

Via Ferraris ! - Giugno- 
SetL 1.300 - Dall’l. luglio al 
10 7 L. 1.600. Dall’11-7 al 20 7 
L. 1.800. Dal 21-7 al 20 8 

L. 2.100. Dal 21-8 al 308 

L. 1.600. Tutto compreso. 

10 m. mare - Gestione pro¬ 
pria. Prenotatevi. 


RICCIONE 

PENSIONE PIGALLE 

Viale Goldoni, 19 . Tel. 42.361 
Vicina mare • Ottimo tratta¬ 
mento - menù a scelta. Bassa 
1500 - 1-15/7 L. 1900 Alta in¬ 
terpellateci. Cabine proprie. 


-..■IlVIIIIIIIIIi 

I « TERME DI VALDIERI » j 

1? V. 


annesse al Grand Hotel Royal (Alt. m. 1.375) 
Valdieri-Terme (Cuneo) - Tel. 97.106 


220 letti • 70 bagni privati - Ascensore - Ristorante 1. Ord. - Bar 
Televisione - Sale da gioco - Vasto parco - Solarium - Sorgente 
acqua solforosa - Massaggi - Stufe - Muffe - Fanghi 
Inalazioni - Aerosol • Cure: Reumatismi, Artriti, Artrosi, Scia¬ 
tica - Centro di cura sterilità femminile e ginecologiche - Tutta 
le affezioni: Pelle, Naso, Bocca, Gola - Servizio medico 
permanente - Stagione: GIUGNO-SETTEMBRE 

ANNUNCI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


12) CAPITALI - SOCIETÀ' 

L. 50 

I PRESTITI mediante cessione sti- 1 

I pendio operazioni rapide 

antici- 

I paziorn speciali condizioni 

ai di- 

pendenti comunali TAC 

via Pel 

ficcarla 10. 



4) AUTO-M OTO-CICLI 


L. 50 

1 AUTONOLEGGIO RIVIERA 

- RO- 

1 MA . Prezzi giornalieri 

feriali 

1 validi lino al Zi ottobre 1966 (In- 

elusi km. SO): 



Fiat 500/D. 

U 

1.150 

Bianchina 4 posti . . . 

> 

1.450 

Fiat 500/D Giardinetta . 

9 

1.550 

Bianchina Panoramica . 

9 

1.600 

Fiat 750 (600/D) . . , 

9 

L650 

Fiat 750 Trasformabile . 

9 

1.7WJ 

Fiat 750 Multipla . . . 

9 

1400 

Fiat 850 . 

» 

2.100 

Austin A/40/S .... 

9 

2400 

Volkswagen 1200 . . . 

9 

2.300 

Fiat 1100/D. 

» 

2.500 

Fiat 850 Coupé. 

» 

2.500 

Rat 850 Fam. (8 posto 

» 

2.600 

Fiat 1100/R. 

» 

2.600 

Rat II00/DS.W. (Fam.) 

9 

2.650 

Fiat 850 Spyder . . . 

» 

2.750 

Rat 124. 

» 

2.900 

Rat 1300 S.W. (Fam.) . 

» 

1000 

Fiat 1500 . 

» 

3.000 

Rat 1500 Unga . . . 

» 

3.200 

Rat 1800 . 

» 

3400 

Rat 1800 S.W. (Fam.) . 

9 

1400 

Rat 2300 . 

9 

1500 

Rat 2300 Lasso .... 

9 

1600 

Telefoni 478 941 . 42S «24 

«20419 

9 Aeroporto faL 401421 


AUTOSCUOLA Ludovisi - 

Via Ra 

«ella 143 - Via Marche 13 

(471646) 

Rinnovo patenti - Medico 

in 

sede 

/) OCCASIONI 


il se 

AURORA GIACOMETTI 

i 

ivande 

1 prezzi Incredibili TAPPETI 

PER- 

ISIANI . NAZIONALI • Duemacelli 

| n. 54. 



Iti) OFFERTE IMPIEGO 


1 LAVORO. 


1^ se 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezza sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina fnen- 
rartenla, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo- 
nialL Dott. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano Ba¬ 
cando, fat- 4. Orario 9-12. 18-li 
escluso li sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi. Fuori orari», 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi al riceva solo per ap¬ 
puntamento. Tal- 471.110 (Aut- 
Corri- Roma 18019 del 23 otto¬ 
bre 1936 ). 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquifina 
VIA CARLO ALBERTO 43 


Medica apacfaltata dannate!*** 

DOTTO* 

DAVID 

Cut» scierò»ante (ambulatoriale 
senza operazione) dell* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 


STROM 


CERCASI APPRENDISTA parruc 
chiers 15-17 anni anche primo iro 
piego - Telefonare; 661890. 


Trasporti Fu nebri latomarianall 

760.760 

Sue. S.IJLF• arZ 


Cara delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
«INERII, PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU N RIENZO n. 152 

Tel. nuli . Ore *-»; festivi S-1S 

(Aut. M. San. n 779/22315* 
del » maggio 1959) 
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EPIGRAMMI 

CAROSELLO 
Mori convinto 
che Dante 
non fosse 
un grande poeta 
ma un industriale 
magari analfabeta 
che dicendo < Voglio 
fortissimamente voglio» 
diventò ricco 
! vendendo l'olio. 

SOGNO EDILIZIO 
Ho sognato 
che un mio amico 
doroteo 

alzava un attico 
sul Colosseo 

DISSERVIZIO 
Mi sono sparato: 
il c telefono amico » 
era sempre occupato 

CICLISMO SUL VIDEO 
Se un italiano 
corre più in fretta 
con voce rotta 
Dezan balbetta: 
là c'i la patria 
in bicicletta. 

OGNUNO FA 
QUELLO CHE PUÒ' 
Caligola fece 
senatore un cavallo; 
più modesti 
i dorotel 
portano In lista 
un fascista 
come Pompei. 

PROVERBIO PER 
IL e GIRO a 
Nelle vittorie 
e nelle sconfitte 
una à la patria 
! ma tante le ditte. 

MATEMATICA 
IN VAL D'AOSTA 
Dalla metà 
più uno 
ne togli due: 
quello 
che avanza 
è la maggioranza. 
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Museo egiziano: sala delle mummie 


ORIZZONTALI: 1) lo è una persona che 
fa l'elemosina; 10) antico supplizio; 13) il 
compito del maestro; 14) arte latina; 15) 
sono attesi dai popoli oppressi; 16) regione 
dell'Europa centrale; 18) obbiettivo; 20) non 
apprezzabili; 23) lo sono I modi affettati; 
24) colpisce l'occhio; 25) cava sotto terra; 
27) un professionista (abbrev.); 29) nega¬ 
zione; 30) spazi pianeggianti fra le alture; 
31) Siracusa; 32) pesce d'acqua dolce; 34) 
Ivo attore; 35) Il nome della West; 36) 
fiume della Germania affluente dell'Elba; 
37) sulla favola imbandita; 33) spicciolo 
americano; 39) due romani; 40) patria di 
Pier delle Vigne; 41) spaventosi; 42) si esi¬ 
biscono nelle corride; 43) noto insetticida; 
44) rito senza pari; 45) colpevolezza; 46) 
Il dio bifronte. 


ir ! 


* T « 


VERTICALI: 1) lavorare l'orto; 2) sentire 
brividi; 3) Teresa da bambina; 4) nome di 
donna; 5) è responsabile di un minore; 6) 
voce di ritorno; 7) Il battesimo della nave; 
8) ascoltare dietro la porta; 9) articolo per 
signore; 10) si occupano di piccoli reati; 
11) seduta; 12) regnò in Svezia; 14) antica 
famiglia romana; 16) tagliare a pezzi», un 
cadavere; 17) avverbio di luogo; 19) pro¬ 
tegge I napoletani; 21) un breve andare; 
22) vale orecchio; 25) numeri Infiniti di cose 
o di persone; 26) scrisse i Capricciosi Ra¬ 
gionamenti; 21) nome d'uomo; 30) luogo 
acquitrinoso; 3) George scrittrice; 33) nes¬ 
suno escluso; 34) gruppi di azione parti¬ 
giani; 35) pianta aromatica; 37) abiti per 
frati; 30) grosso candele; 40) la nostra croce 
rossa; 42) Terni; 43) iniziali del Tasso. 


1» Il 


L_il 


LJO 


LOMBARDI 

PARALLELI 

< L’inviato del- 
l’Unitd, a sostegno 
delle sue tesi, cita 
gii sfoghi antiame¬ 
ricani del profes¬ 
sor Lombardo To 
ledano, presidente 
del Partito Popo¬ 
lare Socialista del 
Messico. Lombar¬ 
do Toledano. 
Lombardo Radi¬ 
ce. Riccardo 
Lombardi...: D 

parallelismo fra 
Messico e Italia 
continua *. 

Il Tempo 

ALL'ATTIVO 

«E bisogna pu¬ 
re mettere all’at¬ 
tivo del PSI la 
polemica antico¬ 
munista vivacissi¬ 
ma condotta dal- 
l'Avanti! sui tèmi 
della libertà po¬ 
litica e dell'unifi¬ 
cazione sociali¬ 
sta ». 

Italo De Feo II 
Resto del Carlino 

GRATTA 

GRATTA 

«Gratta gratta, 
quando si esami¬ 
nano i provvedi¬ 
menti di governi 
"sociali”, per non 


dire "socialisti”, 
saltano sempre 
fuori concezioni 
matèrialiste di o- 
rigine marxista». 

Libero Lenti, 
Corriere della 
Sera 


DIVERTISSE- 

MENT 

« Infine, che co¬ 
sa è la musica di 
Mozart se non 
"divertissement” ? 
E che cosa è For¬ 
mosa se non un 
ironico "divertis- 
sement’” della 
storia? ». 

Corrado Pizzi- 
nelli. Il Resto 
del Carlino 


NOSTALGICI 

c Era giusto che, 
anche nell’aspetto 
esteriore, i sacer¬ 
doti si moderniz¬ 
zassero. Tuttavia 
diciamo addio con 
nostalgia all’anti¬ 
ca tonaca e al 
vecchio cappello 
da prete, ultimi 
simboli storici di 
un'epoca che, con 
loro, definitiva¬ 
mente scompare». 

Fatti e commen¬ 
ti, Corriere della 
Sera 




MO'MO, <5TXjPK>o,. 
OAMJ ALTRA TbMZTE/ 






QUESTA OEV‘ESSEGE L'OBBF 
PIU' BASSA PINOS 2 A 
GEGI&TBATA ✓ 









Ci HA) SENTITO.^VA* A CASA.» NON CI 
Piacciono i Piccini /piantala di 
G&euioct/ 


PIANTALA DI 
SEGUIRCI / j 


(c) 


51', PIANTALA DI SEGUIR-) 
CI, RAGAZZINO/ J 



NON VOGLIAMO RAGAZZI PICCINI ZAM¬ 
PETTANTI DIETRO DI NOI/VA’ A CASA/ 
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43, V, l/w L \ yi W* 


|N REALTÀ' SONO PIU'ORANTE. p| CIASCUNO 
DI LORO», ESSI SI RIFERISCONO PECO' 
ALLA MIA IMMATURITÀ' EMOTIVA / 


» K, —I 




r.Lfflgf .ti V 4 A «E 

il 







f CHIEDEVO A 
YOOHI E Btl 
BU DI VENIEE 
ALLA TUA 
t FESTA/ r ^ 

I COSA 

•m V. cet . 


r SAI.Ttem... IL \ _ 

Sbn orhe ncy L-"-X, 

MI HA ut) IO /AIUTO 
CHE CMEESBE / ACUaiV 
QUAUMQUEGO&L 1 CO S , 
TEE UN AIUTO / V ' J 

ACUSn-_/ 7/—^ 

\ co' J r 




mi 


SE QUESTO EV^UELIO 
CHE VUOLE PER IL. SUO 
COMPLEANNO. 



SPIACEKiE/ltottl.MA CAPPA 
*2£QDHTO ACUSTICO MEUO CACO 
CBB HO, COSTA UNTtf 
PIU' PI DUECENTO 
POLLACI/ 


OOOJtG»? 



• 

Problema di 


Venanzio Raffaeli! 




BUON VECCHIO HENCT...UNO 
DEI MISLIOCJ UOMINI CHE CONO 
eco— MA NON TOSSIAMO ACCI Ud 

CE A quello che oli ocaoecE 

PtfiCAE' HOW ABBIAMO 



ASPETTA UN ' 
MOMENTI 
0U0U, 

.HOUN’IOBA/ 


VVON COMPLEANNO, HENRy/ 
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I PERDENTI 
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SOLUZIONE 
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Il bianco muove e vince 

v . 

in cinque mosse 


SOLUZIONE del problema di Domenica 
scorsa: 13-17, 27-11; 17-21, 32-23; 21-7, 6-13; 
7-11, t-15; 114 • vince. 
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PANO 


w 


A ELETTORALE DEL CENTRO-SUD A QUINDICI GIORNI DAL VOTO 


Pisa: sul Comune l'ombra ^ogno d? un ^programma del 

del centro sinistra col P LI voto unitario PCI ad A se oli P. 


Di fronte alla disponibilità affermata dai liberali i partiti del centro-sini¬ 
stra e lo stesso PSI tacciono — L’impegno del PCI per sconfiggere que¬ 
sta prospettiva e per dar vita ad una maggioranza unitaria di sinistra 


Dalla nostra redazione stiani. Sono Stati loro a prò- 

muovere «l’operazione libera* 
,, ,* le». A Roma hanno promosso 
A piu di una settimana di di- l'operazione Pompei ex fasci- 
stanza dalle dichiarazioni dei S ( a e( j L , x missino. In tutte le 
dirigenti liberali pisani, dettisi c j^;, t ] ovo s ; vota fi 12 giugno 
disponibili a puntellare il con- hanno liquidato la sinistra cat- 


tro sinistra con 1 loro voti in tolica ed hanno composto liste 
Consiglio comunale, una cosa gradite alla Confindustria. An* 
soprattutto e da sottolineare e c j ie a pj sa Togni ha patrocina¬ 
ta puire ni evidenza, il silenzio t 0 q Ues t a linea e poggiandosi 
elei partiti di centro-sinistra e sulle sue clientele ha preparato 
in particolare del socialisti, tutte le condizioni per il ritorno 
Nessun autorevole personaggio a j| a collaborazione col partito 
del centro sinistra si e scoino- liberale 
dato per una replica, per un ri- ‘ 

fiuto, per ribadire la netta de* , a Pp non esistono pio. 
limitazione a destra. Ciò non blemi a sinistra: tutte le preoc- 
stupisce nei dirigenti democri- cupnz.on* vengono da # destra. 


che da continuare e da insiste¬ 
re sul terreno anticomunista. 
Riflettano 1 socialisti sulla sod¬ 
disfazione da loro provocata 
nei dirigenti democristiani: To¬ 
gni è contento di loro. Qui non 
si tratta neppure più di uni¬ 
fica/ione socialdemocratica e 
di centro-sinistra. Qui siamo 
ad una svolta pericolosa nella 
politica dei socialisti: siamo 
aH'alleanza con i liberali. Per 


G.C. Pajetta 
parla 

oggi a Pisa 


voto unitario 

Da ventanni comunisti e socialisti governano 
il Comune — Il confronto con i Comuni am¬ 
ministrati dalia Democrazia cristiana 


Nostro servizio 

GIULIANOVA. 28 
Di fronte allo sottaccio di de- 
gencazione politica e morale of¬ 
ferto da! cent rasiti in’, re .n Abruz¬ 
zo. che ha gettato nei più com¬ 
plèto marasma gli Enti locali (a 
Pescara c’è la crisi alla Provincia 


seppellire il passato unitario? 

Comunque il centro sinistra a 
Giulianova ncn avrebbe neppure 
la maggioranza sufficiente. Stan¬ 
do ai dati e’eùorali delle provin¬ 
ciali del '64 dati ohe confermano 
la forza del PCI e l'avanzata com¬ 
plessiva delie sinistre, il centro 
sinistra può contare solo sul 45.5% 


Il documento — presentato agli elettori sotto forma di schema — 
abbraccia tutti i principali settori della vita cittadina 

Dal nostro inviato I c, 'escitu della città su linee 1 II programma dei comunis 


tutte le condizioni per il ritorno questo bisogna moltiplicare i 
alla collaborazione col partito nostri sforzi unitari verso 


liberale. 

Per la DC non esistono pio. 
blemi a sinistra: tutte le preoc¬ 
cupazioni vengono da destra. 
E' questa almeno l'opinione dei 
dirigenti democristiani. Noi 
crediamo il contrario; pensia- 
ino cioè che la base popolare 
cattolica irritata e malconten- 
0 * ^ ta, insofferente e delusa potrà 

GTTIVltCl dare ( * e ‘ dispiaceri ai democri- 

stiani. Ormai le carte sono in 
■ _ - | tavola e la retorica di una DC 

Ift popolare e impegnata social¬ 
mente non riesce più a ingan¬ 
ni ■ narc nessuno. L’elettore eatto- 

£|Q| Ileo se vota DC vota per una 

politica apertamente di destra. 

Dalla nostra redazione vo,a P° r l’alleanza col liberali. 

Ecco dunque un campo di 

Ormai siamo arriva» Sta fase Sì"” 2*?,? SS* rf 1 “K 

crucialo della campagna eletto- S .‘ ' Lr ?.° gh elettoli cattolici 
rale: i comizi si susseguono con ai ff^ab dobbiamo rivolgerci 
ritmo intenso. Tutti i grossi cali- l ìcr richiederò un voto positivo 
bri nazionali vengono a parlare corrispondente alle loro aspi- 


nostri sforzi unitari verso 
l’elettorato socialista. Bisogna 
apertamente chiedere agli elet¬ 
tori socialisti di condannare le 
posizioni anticomuniste espri¬ 
mendo con il loro voto la re¬ 
pulsa di una politica di soste¬ 
gno verso il nuovo blocco 
DC PLI. 

Il problema che ci sta di fron¬ 
te è non più quello di sconfigge¬ 
re il centro-sinistra ma è quello 
di sconfiggere il centro-sinistra 
con i liberali. Bisogna impedi, 
re che il centro-sinistra possa 
governare con l'appoggio dei li¬ 
berali. A questa condizione è 
possibile conquistare il Comu¬ 
ne e dare vita ad una maggio¬ 
ranza di sinistra. Il successo 
elettorale del Partito comuni¬ 
sta italiano rimane decisivo a 
questo fine. 



e al Connine, lo ste^o al Comune ^el voli contro il 52,8% della 


PISA, 28. 

Il compagno on.le Giancarlo 
Pajetta, dell'Ufficio politico del 
PCI, terrà domani a Pisa, alle 
ore 18,30, In Piazza S. Paolo 
all'Orto, un comizio elettorale. 
L'oratore sarà presentato dal 
compagno on. Anseimo Pucci/ 
Presidente della Amministra¬ 
zione provinciale di Pisa. 


deU’Aquila e nella maggior par- 
le del centri dove c’è stato il 
centro sinistra), la serietà e la 
onestò dell’atnministraz.iooe unita¬ 
ria di Giulianova rappresentano 
significativi termini di confronto. 
11 centro sinistra 11 Abruzzo dun¬ 
que è stato un vero disastro. Oggi 
i fatti hanno dimostrato ampia¬ 
mente il suo fallimento, per cui 
riproporre, anche se in termini 
equivoci, come ha fatto fon. Bro- 
dolini nel suo comizio, questa for¬ 
mula per Giulianova. vuol dire 
non tener conto di una realtà or¬ 
mai chiara a tutti. 

Certamente le tradizioni unita¬ 
rie in questa città sono troppo for¬ 
ti per poter essere facilmente ro¬ 
vesciate. Ogni tentativo in questo 
senso troverebbe la piò forte op¬ 
posizione della base socialista. 
D’altra parte che senso bisogna 
attribuire alla medaglia d’oro ap¬ 
puntata da Brodolini sul petto del 
compagno Grue. il sindaco socia- 


Giunta di sinistra. Quindi neppu¬ 
re i numeri possono giustificare 
il centro sinistra. L’unica mag¬ 
gioranza possibile a Giulianova è 
quella di sinistra ed è per essa 
die i comunisti chiedono il voto 
agli elettori il 12 giugno. Raffor¬ 
zando il PCI si avrà la garanzia 
certa che il centro sinistra non 
passerà e che la DC sarà Irre- 


ASCOLI PICENO, 28. 

I comunisti di Ascoli Piceno 
hanno presentato alla cittadi¬ 
nanza il loro programma elet¬ 
torale. Più che un documento 
definitivo si tratta di una bozza 
che il PCI sottopone nH'atten- 
zinne e alla discussione degli 
elettori sollecitando proposte e 


crescitu della città su linee 
comprensoriali. C’è In questa 
ultima proposta l’idea della 
città-mare ovvero di un assetto 
urbanistico che colleglli le due 
città più importanti — Ascoli 
e la rivierasca San Benedetto — 
nel quadro di uno sviluppo eco¬ 
nomico unitario che si \ a proli 
Inndo in questo comprensorio. 

Un ruolo rilevante viene ns 


suggerimenti. E’, quindi, con segnato all’npplicazione della 


un atto profondamente demo¬ 
cratico e con una testimonianza 


legge 1G7 sull'edilizia economi 
ca e popolare: uno studio eia 


di fiducia nella popolazione che borato dafi’Ufilcio Tecnico co 


è avvenuta la presentazione 
dello schema di programma 
comunista. 


ninnale prevede In costruzione 
di 5 mila vani i quali consenti¬ 
rebbero di porre line alle con 


parabilmente sconfitta. Perchè è viene dedicata allo sviluppo 


Un’ampia parte dello schema dizioni di avvilente promiscuità 


proprio la DC che giuoca la 
carta dei centro sinistra, per otte¬ 
nere con i socialisti ciò che non 
le è riuscito con le destre, e cioè 
di strappare il Comune alle forze 
popolari. 

Alla vigilia delle elezioni, come 
al solito i de hanno mobilitato un 
ministro per venire a parlare del 
porto ai giuliesi. Ma il ministro 
Natali se n’è ripartito fra l’in¬ 
differenza generale della cittadi¬ 
nanza. che conosce il valore di 


lista dell’unità? Vuol essere qua certe iniziative prima delel va 
sto il riconoscimento dell’ineompa; tazionl. Lo stesso convegno sul 
rabile valore di una politica, a cui porto è stato un vero fallimento, 
il compagno Grue ha dedicalo tut- t t che „ ra pp re?rt ttante del 

ta la sua esistenza, oppure si vuo- . _ 

le con questo gesto ipocritamente governo non ha potuto fare pro¬ 
messe del tipo di quelle di Spa- 

___ taro alle altre elezioni. Impedire 

il centro sinistra a Giulianova sf- 
_ gniflea dunque battere la DC. re- 

ma rliAntAlicmn sponsabìle delle gravi condizioni 
mu, tue meliamo e «odali in cui ver- 

-----* sano la provincia di Teramo e lo 

Abruzzo. 

mm II bilancio di quattro anni di 

■ FI IH ' amministrazione unitaria è larga- 

■ H IH mente positivo in tutti i campi. 

3 H Wm II Stralciamo alcuni esempi del ren- 

HV^M H diconto dell'amministrazione: nel 

settore scolastico (sono stati isti 
tuffi >1 liceo scientifico e le scua 
le commerciali) : in quello delle 
I H ■ PKIVfl opere pubbliche (sistemazione del 

fi mm L ni III dell ° f °^ nature > elettriflca- 
® Hi ÉW III rione, sottopassaggi, ecc.): in 

■ » A m ‘ ' 1-4 quello fiscale (2519 famiglie, cioè 

■ ■ ■ ■ m m tutte le me»» abbeinti. sono state 

’ * ~ esentate dal pagamento dell’impo¬ 
sta di famiglia). Una vasta azia 

O J: I mi/oIIa ne è stata fatta dal Comune nel 

Ql Lavello campo dell’assistenza pubblica. 

Una particolare menzione va fat- 
genti socialisti di provocare la fa in merito alla politica urbani- 
paralisi amministrativa. Essi stìca. Contro l’opposizione prefet- 
stessi, del resto, se ne rendono tizia, che ha ritardato l’opera 
abbastanza conto. Di qui la timi- dell’Amministrazione, la battaglia 
dezza. l’incertezza della loro è stata dura, ma infine si è riu- 
campagna elettorale. Analoga è sciti a dare l’incarico ad illustri 
la situazione a Rionero. Dopo le urbanisti per redarre il Piano 
elezioni precedenti si era tenta- Regolatore e i piani della « 1G7 ». 
to di dar vita a una giunta di Ancora in questo settore 11 Co¬ 


nelle piazze pisane. La DC entra 
in campo con notevole ritardo: 
questo è dovuto essenzialmente ai 
contrasti, alle lotte interne conse¬ 
guenti alla formazione della lista 
dei candidati. Si dice addirittura 
che molte riunioni tenute nella 
sede dellu DC siano finite a gran- 


razioni e ai loro interessi. Per¬ 
sino l'onorevole Averardi dot 
Partito socialista democratico 
ha capito che a sinistra la DC 
è vulnerabile e non per nulla 
egli ha mosso critiche severe 
alla DC tentando cosi di entra- 


di pugni sul tavolo dati dall’ono- re neI gioco elettorale su post- 
revole Togni il quale non accetta rioni comprensibili ail’elcttora- 


nessun commento, nessuna criti 
ca. neppure velata, al suo opo 


to cattolico di sinistra. Ma ciò 
che stupisce di più in tutta 


rato e soprattutto diventa verde questa vicenda elettorale pi- 

S?f„rg°roS e wto“i di ^r" Sa ^.? '? PS:“" n . c d .f 

clero voti 0 di veder diminuirei.! “““■'f' 1 - D™"* • n ," C 
propria rappresentanza in Consi- . ni c a N° offerte del partito li¬ 
dio comunale. berale essi tacciono: lasciano 


propria rappresentanza in Consi- ™ L aue °“ erie UL > parino 11 
glio comunale. berale essi tacciono: lascian( 

La DC parte tardi ma fa le il manovratore indisturbato, 
cose In grande: oltre a Rumor. C’è di più: abbiamo cercati 
che parla oggi, è confermata la di seguire con attenzione ir 
presenza di ceiba conio uno dei propaganda socialista. Fino at 

«ìelni* rtn r ii dem0C ?' essa non abbiamo tro 

suanl. Certo, per chi si npprostn . <• ... , 

a dar vita (o meglio sta tentando) ^. ato . nu ! a *j l cnllc0 . VL T1? * 

ad un pateracchio politico con i " nzl * a l contrario tutto ( 

liberali, con il PSDI. con il PSI. polemico, violentemente e stu 


ijuiciicr casi latuiMiui uiatiaup * h w ™ — — •• - 

il manovratore indisturbato. 

C’è di più: abbiamo cercato 

di seguire con attenzione la lln n COSO » 1 

propaganda socialista. Fino ad 

ora in essa non abbiamo tro- POTENZA 28 

vato nulla di critico verso la Tanta gente forse non se ne 
DC. Anzi, al contrario tutto e accorge . Ma la realtà è che il 


POTENZA: corruzione, paternalismo, clientelismo 

IL CENTROSINISTRA 
HA FATTO FALLIMENTO 

Un «caso» clamoroso»: quello di Lavello 


con il PRI (se manterrà l’unico pulumente polemico col partito 


centro-sinistra è diventato, nella 
nostra provincia, il peggior vei- 


seggio attuala) Sceiba è proprio comunista italiano. I dirigenti colo della corruzione, del pater 


il comiziante ideale. 

TI nostro partito sì qualifica 
invece per la capillarità della 
sia azione: riunioni, comizi, as¬ 
semblee popolari proseguono con 
slancio e larga partecipazione in 
ogni zona della città. I comizi di 
Ingrao. di Amendola — quello di 


socialisti pisani hanno scelto la 
strada dclt'anticomunismo a tal 
punto che un autorevole diri¬ 
gente democristiano ha detto 
che finché i socialisti continue¬ 
ranno con quella propaganda i 


nalismo. del clientelismo. E’ di- 
\entanto, cioè, il veicolo attra¬ 
verso il quale si rischia la 
sclerosi della democrazia. 

Le cause del fenomeno — per 
tanti versi nuovo e comunque 
assai pericoloso — sono molto 


democristiani possono rispar- preciso. Non è vero che alla base 


Giancarlo Pajetta previsto per il miarc i soldi per fare manifesti della formazione di giunte di 


pomeriggio di domani domenica — anticomunisti. 


costituiscono momenti di più largo 
contatto con tutta la città. 

Nella prossima settimana que¬ 
sto contatto con la popolazione 


Ora noi ci chiediamo, ed è 
questo che più importa, se i 


centrosinistra vi siano accordi 
programmatici. Non è vero. cioè, 
che i partiti che lo formano si 
mettano d'accordo su un certo 


■uà prossima scuimana qua dirigenti socialisti hanno nre- uaau,uu 

contatto con la popolazione .1®, socialisti nanno pre pro g ramma e assumano 1 impe- 

eguirà sia attraverso 1 comizi | V , IS °. 0 s . C S 0 P° * 1C ? al f,u . c ’ ! gno di procedere alla sua atlua- 


proseguirà sia attraverso i comizi . * - , * T 

sin attraverso la proiezione di s f a * oro inopinata e insensata 


sta loro inopinata e insensata zione. E’ vero, purtroppo, il con¬ 
propaganda. A noi pare che lo trario: nessun accordo program- 


documentari sul Vietnam, sui propaganda. A noi pare che lo trario: nessun accordo program- 
fatti avvenuti all’Università di sbocco non possa essere che matico e dunque nessun impegno 
Roma. l’accettazione (li una politica preciso. Il risultato di tutto ciò 

Ecco il programma dei comizi: anticomunista che porta il Par- è duplice: da una parte la para- 
mercoledì a S. Ermete Maccar- tito socialista nelle braccia ge- ,isi . de J^ ® iu !j5 n ~ 

rone. venerdì alle ore 16.30 alla nprn c n mentp -inerte m?ei di resto, del gO\emo— e dall altra 

Genovali Maccarronc. alle ore 21 a ^ rosam ? nte a P°*e °8gi di pr0 j, re ssivo assorbimento dei 
a Putignnno Macaiuso, sabato Malagod 1 e dei liberali, m i socialisti da parte del regime 

alle ore 18.30 a Porta a Piagge socialisti vogliono crearsi 1 all- democristiano. 

Raffaeli!, alle ore 21 a Barbarici- bi per entrare in una maggio- A Potenza il bilancio preven- 


soltanto la sera del 22 dicem¬ 
bre... 1965: quando, cioè, si sa¬ 
rebbe dovuti quasi passare alla 
approvazione del bilancio del 
1966. Nè i socialisti nè i demo- 
cristiani né i socialdemocratici 
hanon fiatato. E non ha fiatato, 
naturalmente, la Prefettura. Ci 
sembra molto difficile sostenere 
che un tale funzionamento — una 
tale mancanza dì funzionamen¬ 
to — possa contribuire a svilup¬ 
pare una corretta prassi demo¬ 
cratica Ci sembra evidente, in 
vece, che è precisamente lungo 
questa strada che si va verso 
il regime. 

A Melfi, grosso e importante 
centro della nostra provincia, il 
centro sinistra è diventato epilet- 
toide. Crisi a catena, disaccordo 
permanente, paralisi totale 

A Venosa — dopo avventure 


in cui si trovano centinaia di 
economico della città. Anzitut- famiglie ascolane costrette a 
to. si respinge nettamente la vivere in fondaci, baracche e 
politica economica inaugurata vecchi edifici, 
e portata avanti sinora dalla Sul plano della finanza locale 
DC ed alleati, consistente uni- i comunisti ascolnni chiedono la 
camente nella caccia all’indù- municipalizzazione del dazio e 
striale disposto ad impiantare la rescissione (lell’nppalto rin 
una qualsiasi fabbrica allettato trovato ad una ditta privata dal 
dall’offerta di ingenti somme e commissario prefettizio. Per la 
di agevolazioni varie. E’ noto imposta di famiglia viene indi 
che ben 12 miliardi di pubblico cntn l’esigenza di esentare i 
denaro investiti nel nucleo di redditi inferiori ad un milione 
industrinlizzazione ascolano annuo che corrispondono poi a 
hanno dato poco più di 400 nuo quelli dei contadini, degli ope 
vi posti di lavoro. rni e di molti artigiani e di ino 

I comunisti, invece, indicano desti impiegati. Per contropar 
la via della trasformazione e tita si dovrà procedere n più 
dello sviluppo dell’agricoltura rigorosi nccertnmcnti. anche 
strettamente collegati con lo attraverso consigli tributari 
sviluppo industriale. Pertanto rionali e di frazione, al fine di 
sottolineano l’esigenzn del su far pagare 1’impo.sta dì fami 
perainento della mezzadria con glija ai più abbienti ed 0 tutti 
la creazione dell’nzienda conta coloro che sono riusciti ad eva 
dina liberamente associata, la dere il giusto pagamento del 
utilizzazione organica e prò- tributo dovuto alle casse coniti 
grommata delle stesse leggi e itali. 

previdenze attuali (Cassa per _ 

il Mezzogiorno, mutui quaran¬ 
tennali. Enti di sviluppo agri- ^, 

colo ecc.) attraverso cui prò- ^> 1*1111 
muovere una ret e di coopera¬ 
tive per la produzione, trasfor¬ 
mazione e commercializzazione . 1 %/oDKl 

dei prodotti agricoli. Questa la LIVwMi 

strada per dar vita ad una se- Pimifc. Visio: 

rie di attività industriali e di goldoni 
servizi collegati. Si giungereb- La notte dei dcsidc 
b e inoltre ad eliminare la spe- GRANDE 
culazione degli intermediari, e, riiAoma 

quindi, a combattere concreta- un* dollaro <11 «non 
mente il continuo rincaro della MODERNO 
vita e a determinare un aumen- 1 9 di Uryfork citj 
to delle remunerazioni dei lavo- ODEON 

ratori delle campagne. sECONUtv'isi 

Come prime cd urgenti misti- V ' S 

re nello schema di programma . 

viene indicata la costruzione METROPOLITAN 
della centrale ortofrutticola e Adulterio aU'ltallan 
della centrale del latte le cui SORGENTI 
gestioni dovranno essere affi- JO L , i'y l0 nc,l ’ A,,antIC ' 
date alle cooperative e agli enti Ppr ntlim „ d , d 


Il programma dei comunisti 
ascolani si diffonde su tutti i 
principali gangli della vita co¬ 
munale off mulo un serio ed 
avanzato contributo di idee, in¬ 
dicazioni, piuposte per la solu¬ 
zione dei pioblemi più assil¬ 
lanti — e non sono jHichi — 
della città: (lall’atti\ità per le 
frazioni (luce elettrica, rete 
idrica, fognature, collegamenti, 
strade ecc.) nH'assistcn/a. alla 
scuola, allo spoit, alle opere 
pubbliche per le quali viene 
(iata la preminenza alla costai 
zinne di i mercato coperto e di 
mercatini rionali, alla realizza 
zinne dell'autostazione, al com¬ 
pletamento della illuminazione. 

La parte finale del program¬ 
ma viene dedicata alla neces¬ 
sità di operare una profonda 
moralizzazione della vita pub 
blica. Come prima misura prn 
tiea intanto si chiede la costi¬ 
tuzione di una commissione di 
inchiesta per il settore edilizio 
e quello tributario. 

Per il potenziamento ed il de - 
centramento della vita demo 
erotica viene proposta la cren 
/ione dei consigli di quartiere 
e di frazione nonché la concreta 
valorizzazione della insostituibi¬ 
le funzione del Consiglio comu 
naie rifiutando innanzitutto la 
pratica (portata avanti per an¬ 
ni ed anni dalia DC) delle co¬ 
siddette delibero adottate d'ur- 
(jenza dalla (limila, pratica che 
riduce il civico consesso ad un 
organo subalterno di ratifica di 
decisioni e scelte fatte in altre 
sedi. 

Walter Montanari 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


pimifc. visioni 

GOLDONI 

La notte del desiderio 
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centro-sinistra. Ma la resistenza mune ha applicato rigorosamente P ate a * le . cooperative c agii eni 
della sinistra del PSI ha limitato la legge 246. e cioè l’imposta locali interessati. Si chiede ai 
il centro-sinistra alia presenza, suH’incremcnfo di valore delle tresl 1 adesione del Comune d 
accanto alla Democrazia Cristla- aree fabbricabili. Ma ciò che ha Ascoli Piceno alla Comunità 
na. dei soli socialdemocratici, caratterizzato l'attività dell'am- della Vallata del Tronto cd unt 
Adesso si rifanno le elezioni e ministraziooe di sinistra è_stato la sua partecipazione attiva olir 
PSI e PSDI si presentano con sua presenza e il suo impelo ISSEM i n R ne , viene propostr 
una Ssta unica. La base socia- If i tutte le lotte del lavoro. Un . n rnrnn7innr> di iin’inehieslr 
lista è perplessa, combattuta tra impegno che è garanzia per il ,a “in \r 

il patriottismo di partito e il ri- futuro nelle battaglie mezzadrili sulla condizione operaia ar 
fiuto di una unificazione frutto di Per la riforma agraria e in quelle Ascoli. inchiesta da eoncludcrs 


intrallazzi di vertici. La Dema 
crazia Cristiana è contenta, na¬ 
turalmente: vede avvicinarsi la 


degli operai per 1’occupazione. Il 
rapporto democratico fra Ente la 
caie e cittadino è stato 11 di- 


matico e dunque nessun Impegno 
preciso. Il risultato di tutto ciò 
è duplice: da una parte la para¬ 
lisi delle giunte — come, del 
resto, del governo — e dall'altra 
il progressivo assorbimento dei 
socialisti da parte del regime 


addirittura rocambolesche - il possibilità di impadronirsi del stintivo del Comune di Giuliana 

„- —»• mai nessuna discrim.nazione 


na Maccarronc. 


ranza con i liberali non hanno I tivo per il 1965 è stato approvato 


Il programma della DC a Bari 


Agli speculatori è piaciuto 


Nostro corrispondente 

BARI. 28. 

Trentasei cartelle è stato 
lungo il discorso con cui il 
segretario provinciale della 
DC barese, buon ultimo, ha 
presentalo alla cittadinan:a 
il programma elettorale e la 
piattaforma politica del suo 
partito per la campagna elet¬ 
torale in corso per il rinno¬ 
vo del Consiglio comunale. 
Di queste oltre la metà sono 
state di contenuto del più 
logoro anticomunismo in una 
sfrenata concorrenza con la 
destra. 

Il responsabile della DC ha 
rivolto un saluto riconoscente 
ed un attestalo di apprezza¬ 
mento a tutti i sindaci de che 
hanno amministrato Bari in 
questi ultimi 20 anni — da 
Di Cagno, a Damiani e del- 
VAldro. che furono alla testa 
di giunte minoritarie soste¬ 
nute dalla destra —. a Lozu- 
pone che è stato l'uomo di 
destra che ha retto la prima 
giunta di centro-sinistra, il 
sindaco che più si è adope¬ 
rato in favore degli specu¬ 
latori e della proprietà edili¬ 
zia e a tal punto che dovrà 
rispondere al magistrato del 
reato di interessi privati in 
atto di ufficio. 

Lazupone. come è nolo, non 
è più in lista ma la DC gli 
ha affidato un importante in¬ 
carico di partito nella città 
capoluogo di regione. 

La grande azione della DC 
barese di recupero a destra 
ha dovuto con questo discorso 
la sua massima impronta che 
ha caratterizzato tutta la ma¬ 
nifestazione di apertura della 
compagna elettorale democri¬ 
stiana cui hanno presenziato 


i f>0 consiglieri de. Tra i quali 
primeggiava in prima fila lo 
seelbiano avv. Basso, nenlra- 
prcscntazione in lista, in buo¬ 
na compagnia dell'imprendi¬ 
tore edile Dioguardi e il 
grasso operatore economico 
comm. Marino, meglio cono 
sciuto come « l'uomo dei mi¬ 
liardi ». 

La DC ha assicurato la de¬ 
stra non solo con l'anticomu¬ 
nismo « non di maniera ». ma. 
quello che più conta, l'ha as¬ 
sicurato con i fatti e cioè con 
la presentazione di un pro¬ 
gramma che evita la più pie 
cola scelta rinnovatrice sui 
piccoli e grandi problemi 
Un programma — come è 
stato definito — risto nelle 
dimensioni del tempo * Il che 
è una ripetizione del discorso 
fatto a Foggia dal presidente 
del Consiglio Moro qualche 
settimana fa quando ha rin 
ciato alle nuore generazioni 
la risoluzione dei problemi 
vitali per la Puglia. 

E' noto che al centro di 
questi problemi che vanno 
risolti con priorità su altri 
ri é quello dell'acqua e dello 
sviluppo economico. Per l'ac¬ 
qua là DC ha ripetuto quan¬ 
to detto nelle precedenti cam 
paone elettorali e cioè la pro¬ 
messa-impegno di affrontare 
Q problema. Ma come? Si è 
guardata bene dal far pro¬ 
prio il piano dell'Ente Irri¬ 
gazione che assicurerebbe la 
acqua per i bisogni elemen 
tari, agricoli e industriale del 
la Puglia, ma della Lucania 
e deU'Irpima. Xon solo non 
ha detto come intende risol¬ 
vere il problema, ma ad au 
mentore la confusione che re¬ 
gna nel settore, e che tanto 
piace al governo per non 


prendere una decisione pre- 1 
cisa. ha annunziato un altro ' 
piano sia pure settoriale: quel- 1 
lo del Consorzio per la Fossa ; 
Premuoiano. 

Sullo sviluppo economico | 
la DC non ha detto una sola I 
parola che non fosse Vaccet- • 
fazione piena dello studio del- j 
la CEE sulle possibilità di 1 
realizzare in Puglia un polo I 
industriale di sviluppo che | 
passa sulla testa degli enti 
locali della regione e sulla | 
stessa realtà economica pu- I 
gliese. ■ 

La destra, in buona sostan- I 
za. può essere ben soddisfat¬ 
ta di come la DC ha aperto I 
e conduce avanti la campa | 
gna elettorale. Possono stare . 
tranquilli gli speculatori di | 
aree edificatili per la fine » 
che ha fatto prima ancora di ■ 
essere ultimato il piano re- 1 
oblatore del prof. Quaroni. 
dopo la decisione della aunta I 
di centrosinistra di costruire | 
anche in zona agricola. Può . 
sfare tranquilla tutta la de- J 
sfra economica perché la DC I 
ha detto chiaramente che non • 
è nelle sue intenzioni inter - 1 

venire con delle scelte qua¬ 
lificanti. I 

\on sono mancati oli aspet- | 
fi ameni nell’apertura della . 
campagna elettorale della DC. I 
Lo scoperta cioè, questa voi- ■ 
ta. del porto di Bari che sa- | 
rebbe il ferzo d'Italia, ma ’ 
solo per la profondità dei suoi 1 
fondali. Perché, per tutto il | 
resto, non da ora è abban¬ 
donato e quasi deserto. | 

S'onostante questa realtà la I 
DC ha invitato i baresi a ■ 
« tornare svi mare ». Non ha | 
detto però a far cosa. 1 

Italo Palasriano | 
__ 1 


centro-sinistra ha messo insieme 
15 consiglieri. Da un anno, or¬ 
mai. in conseguenza di questo 
dato di fatto, l'amministrazione 
è immobile. Il 23 maggio era stato 
convocato il Consiglio comunale. 
Ma quattro ore prima della riu¬ 
nione la giunta, temendo di esse¬ 
re messa in minoranza, la rin¬ 
via a data da destinarsi. ’ 

A Lamia il Consiglio comunale 
non si riunisce da sei mesi per 
la semplice ragione che il cen¬ 
tro-sinistra. nelle due sedute pre¬ 
cedenti. era stato messo in mi¬ 
noranza. 

A Tolve. dove dalle elezioni 
era uscita una chiara maggioran¬ 
za di sinistra, è stata formata 
una giunta di centrasinistra. Ma 
essa si deve appogeiare al MSI 
per amministrare. Altrimenti, pa¬ 
ralisi. 

Ma il caso forse più clamoroso 
è quello di Lavello. Alle ultime 
elezioni amministrative, comuni¬ 
sti e socialisti hanno ottenuto 
diciassette consiglieri (quattordi¬ 
ci comunisti e tre socialisti) su 
trenta. I due partiti avevano 
concordato un programma prima 
delle elezioni sicché la giunta è 
stata formata senza difficoltà. I 
socialisti hanno avuto due posti: 
il vice-sindaco e un assessore. 
Sindaco era il compagno Straz- 
zella. che per riconoscimento una¬ 
nime è stato un sindaco attento, 
seni poioso. capace. Il Consiglio 
comunale si è regolarmente riu¬ 
nito. L'amministrazione ha fun¬ 
zionato I m prove ì si ment e i sa 
cialisti hanno abbandonato sla la 
giunta che il Consiglio. 

Sulla loro scìa si sono dimes¬ 
si anche i consiglieri socialde¬ 
mocratici e democristiani. 11 
Consiglio comuna’e è stato quin 
di sciolto e sono state indette le 
e’ezioni per il 12 giugno Con 
quali prospettive? I socialisti di¬ 
cono di voler fare il centrasini¬ 
stra. Ma nessun accordo sul pra 
eramma è stato raggiunto. In 
più i democris’iani non sono 
d’accordo tra di loro tanto che 
alcuni di essi hanno dato vita 


Comune. 


Di qui la grande importanza e s,a * a faù 3 - 
di questa tornata elettorale in II programma elettorale dei co 
provincia di Potenza. Battere le munisti giuliesi è la sintesi di 
vellyeità di centrasinistra in vn impegno democratico, che ri- 
centri come Lavello e Rionero tiene che il Comune debba esse- 
significa infatti non solo affer- re presente hi tutte le lotte per lo 
mare la necessità dev'unità a sviluppo di Giulianova e dell’A- 
sinistra ma bloccare il tentativo brezzo. Mantenere il Comune al 


di trasformare il partito sociali¬ 
sta in una appendice della De¬ 
mocrazia Cristiana. Significa. 


popolo è compito dei contadini e 
dei mezzadri, degli operai e del 
ceto medio giuliese. E' un compì- 


inoltre, riprendere fi cammino 1°. c ^ e spetta anche alle dorme di 
verso un corretto funzionamento Giulianova. I cui desideri e inte- 
della democrazia nelle ammini- ressi, riassunti nell’opuscolo edi- 
strazioni comunali e delle stesse lo a cura del locale circolo dei- 
amministrazioni comunali. L’al- l'UDI. coincidono con quelli della 
temntiva è la mortificazione del- AmmTii5traz:one unitaria, 
il democrazia, la vittoria de! s* 

clientelismo, l’agio al regime. Gianfranco UOnSOie 


Ascoli Piceno alla Comunità 
della Vallata del Tronto ed una 
sua partecipazione attiva allo 
ISSEM. Infine, viene proposta 
la promozione di un'inchiesta 
sulla condizione operaia ad 
Ascoli, inchiesta da concludersi 
poi con un convegno di forze 
politiche, sindacali e di com 
missioni interne. 

Di fronte al dilagare del di 
sordine e del massacro urbani 
stico in uno dei centri storici 
più interessanti d’Italia, qual è 
appunto Ascoli, i nostri compa¬ 
gni nel loro documento mostra 
no una larga sensibilità ai prò 
blemi di un’ordinata crescita 
della città. Oltre a sottolineare 
le esigenze generali di un sano 
sviluppo urbanistico (verde, 
quartieri che non siano squal¬ 
lidi dormitori .attrezzati per 
l’impiego del tempo libero, di 
servizi sociali ecc.) il program 
ma del PCI sollecita un’infles 
sibile difesa del centro storico 
ed adeguate opere di risana¬ 
mento: prospetta altresì una 


Lauria: la vita del Comune 
paralizzata da una Giunta inetta 


Un dollaro di onore 
MODERNO 

I 9 di Uryfork City 
ODEON 

James Tont, operazione DUE 
SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Upprrscvcn l'uomo da uccidere 
METROPOLITAN 

Adulterio all'Italiana 
SORGENTI 

Duello iicU'Allandco 
JOLLY 

Per un pugno di dollari 
ALT Ut VISIONI 

ARDENZA 

L'ultimo del Moicani 
ARLECCHINO 

Uno straniero a Sacramento - 
Tempesta cu Ceyton 
AURORA 

GII croi di Tclemark 
LAZZERI 

Ursus nella terra di fuoco - 
Berlino, appuntamento per le 
spie 

POLITEAMA 

CInpitia-rIvIsta. Sullo schermo: 
Agguato sul grande fiume 
S MARCO 

tl principe guerriero - I ca¬ 
valieri dell'onore 
VICARELLO 

Cinque per la gloria 
ROSIGNANO MARI II IMO 

Da Istallimi ordine di uccidere 
SOLVAY (Rosignano) 

Judith 

PISA 

ARISTON 

Allarme In cinque banche 

ITALIA 

Codice diamanti 
ODEON 

II volo della Fenice 

ASTRA 

GII uomini dal passo pesante 

MIGNON 

flnperscvrn chiama Cairo 
NUOVO 

I «rttr ribelli 
MASSIMO (Mezzana) 

II gaucho 

CENTRALE (Rlgllona) 

Me Llntok 

ARISTON (S Giuliano) 

Centomila dollari per Ringo 

LANTERI 

Per qualche dollaro In piò 
GAMBRINUS (Asciano Pisano) 
Ponzio Pllato 


AREZZO 


Od mitro romipondrote . 


Carovana 
dell'Unità in 
Basilicata 

POTENZA, 28. 

La Federazione del PCI e gli 
Amici dell'Unità hanno organiz¬ 
zato per domervea 29 una gran¬ 
de Carovana per una grande 
diffusione del nostro giornale e 
per far si che s’incontrino nei 
vari Comuni nello stesso gior¬ 
no dirigenti del partito, della 
FGCI. parlamentari, consiglieri 


a tm» lista liberale. I comunisti. FGCI. parlamentari, co 
come s è detto, hanno ottenuto provinciali, sindaci, ecc. 
quattordici sozzi nelle elezioni n! . n _ 1; . . , . 

precedenti. Nella pczziore de’Je .P ^ . a ® incontri sono previ- 
ipotesi essi li riotferranno. Ma O 0011 **- giornali parlati e la 
vi è il PSTUP. Vi è una lista diffusione di 3500 copie dell’Unifd 
libera’e. Con chi faranno, dun- e di 200 copie di Rinascita. I 
qiv il centrosinistra 1 sociali- Comuni che saranno attraversati 
sti? Con i liberali 7 E” vero che saranno Tito Brienza, Monte- 
«ono cariaci di tutto. Ma è an- murTOi Senise. Franca villa. La- 

^Si^iiìif’ÌSSr? ima tronico> Ugon ^ ro (dove ‘ cam ’ 
prospettia di^fwsto geSere. Cè ^ 01 " 

da attendersi, dunque, che i voti Ionizzato la festa del Unita con 


comunisti aumentino, proprio per I ballo popolare inpiazza), Lauria, 
frustrare il tentativo dei diri- * Trecrhina, Rivello e Maratea. 


POTENZA. 28. 

La Democrazia Cristiana, usci¬ 
ta battuta dalle elezioni del ’64 
nel comune più grande, per abi¬ 
tanti e per estensione geografi¬ 
ca. di tutta la valle del Noce, 
ha continuato ad amministrare, 
si fa per dire, con il supporto 
dì due consiglieri socialisti dei 
cinque del gruppo. Centro-sinistra 
che è nato male e che vive peg¬ 
gio. Alla mancanza di volontà 
politica s’è unito il caos ammi¬ 
nistrativo. Basti dire di un con¬ 
corso fatto da cinque mesi e del 
quale ancora non si sa 0 vinci¬ 
tore e dei dipendenti comunali 
non pagati da due mesi. 

Ma più grave è che t'attuale 
Giunta non convoca fi Consiglio 
da sei mesi, perché nelle due ul¬ 
time sedute è stata messa in mi¬ 
noranza. La dignità politica, lo 
sappiamo che è chiedere troppo, 
vorrebbe che fi sindaco e la 
Giunta si dimettessero. Ma essi 
non solo non lo fanno, ma sono 
incoranti dei gravi danni che 
atanno provocando al paese. La 
Democrazia Cristiana con il pun¬ 
tello dei due socialisti, ha in¬ 
staurato un regime podestarile a 
dispetto delle esigenze dei citta¬ 
dini laurioti. fomentando fi ria 
nalismo. le beghe paesane e ali¬ 
mentando nel paese la sfiducia 
nell’ente locale. 

La responsabilità è dei sociali- 


da co e un assessore) hanno per¬ 
messo fi ritorno di vecchi arne¬ 
si democristiani che sconfitti 
elettoralmente tramano per tuta 
lare vecchi e nuovi interessi, riu¬ 
scendoci. e per tenere nell'ira 
mobilismo. non solo 1'ammini 
strazione comunale, ma l'intera 
vita del paese. 

Già dall'anno scorso la sezione 
comunista con un volantino, ava 
va invitato i socialisti a uscire 
daH'equivoco. Cioè, a non più 
condividere le responsabilità di 
una Giunta immobilistica e te*a 
solamente a far conservare alla 
Democrazia Cristiana un potere 
che gli elettori le avevano nega¬ 
to. Intanto si acuiscono i pro¬ 
blemi vecchi e i nuovi non ven¬ 
gono nemmeno presi in consido 
razione. Le case tanto promes¬ 
se non sono state costruite, co 
si le strade delle campagne, ecc. 
E* aumentata la disoccupazio 
ne e sono diminuiti gli investi¬ 
menti. Con fi centrasinistra non 
c’è stata nessuna politica, né 
nuova né vecchia, ma una cao¬ 
tica amministrazione dannosa che 
ha fatto fare a tutta la cittadi¬ 
nanza grossi passi indietro. Per 
ciò i comunisti continueranno a 
battersi, e con più vigore per cac¬ 
ciare dal Comune questa ammi¬ 
nistrazione inetta e incapace. 

Giuseppe Alagia 
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PICENO 

La sllilu degli Implacabili 
ROMA 

Le selle folgori di Assur 

CITTA* DI CASTELLO 

VITTORIA 

Vaghe stelle dell'Orsa 
EDEN 

La carovana deU'AllcIuJa 
S. EGIDIO 

GII eroi del circo 

TERNI 

FIAMMA 

Una donna senza volto 

POLITEAMA 

Nrssuno mi può giudicare 
VERDI 

Sfida n Glory City 
PIEMONTE 

I due seduttori 

LUX 

Asso di picche, operazione 
controspionaggio 

ORVIETO 

SUPERI INEMO 

Quattro dollai >' \ i ndotta 
PALAZZO 

Fumo di I.ontliu 
CORSO 

AVEZZANO 

IMPERO 

II ritorno di ftlngo 
VALENTINO 

Il compagno don Camillo 

MATERA 

QUINTO 

Signore e signori 

IMPERO 

Deli-elise « siorv 

BARI 

GALLERIA 

Kiss kiss bang bang 
IMPERO 

Neiv Vork chiama Stiprrdrafo 
MARGHERITA 

I/amanle Infedele 
ORIENTE 

Rancho Bravo 
PETRUZZELLI 

Agente oiiT missione GaM- 
flnger 

SANTA LUCIA 

Paperino e compagni nel Far 
Mesi 
ODEON 

lo. io. lo e gli altri 
PALAZZO 

I 'armata llranraleone 

ARMENISE 
Ladv I. 

LUCCIOLA 

Madamigelle de Manpln 
MANZONI 

Maciste nell'inferno di Gengls 
Khan 

REOFNTORE 
Billl Kld 
ADRIATICO 

Colpo grosso a Galata Bridge 
MARILON 

Superseven chiama Cairo 
SUPFRf INEMA 

I quattro inesorabili 
JOLLY 

II grande lupo chiama 

CAGLIARI 

privf vncmNt 

AI FIERI 

Neiv York chiama ftoperdrggo 
APISTON 

Delitto qnast perfetto 
EDEN 

Pumi pnpe e pepite 

FIAMMA 

Le calde amanti di Kyofte 
MASSIMO 

L'amante Infedele 

nuduocine 

Dleri picco!! indiani 
Ol IMP1A 

Mi fair lady 

SK('«iM!F VISIONI 
ADRIANO 
Africa addio 
CORAi 1 C 

Detective'* «tory 
OUE °Al ME 
Made In ftaly 
ODEON 

Giulietta degli spiriti 
QUATTRO FONTANI 
i.'oi’jc» {tiaitNif 













